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(Foto Pinna) 


Rasce] la nuit è un telegpet- 
tacolo di Leoni e Verde in 
onda il sabato sera e tutto 
cantato, recitato, ballato e 
presentato dal Piccoletto. 
Pascei è sempre uno speciale 
numero d’attrazione, inesau¬ 
ribile, in grado di conoin* 
cere anche i più grifagni 
nemici della rivista. E in 
realtà non è facile resistere 
a quei suoi impossibili mo¬ 
nologhi, a quelle sue trovate 
candide, alle sue astuzie, 
frutto ai un raffinato, consu¬ 
matissimo mestiere. Rascel 
Pi promette dunque, ii sa¬ 
boto sera, un metro e cin¬ 
quanta tscorso) di comicità 
concentrata. I telespettatori 
non mancheranno di gradir¬ 
la: quelli almeno che sanno 
ancora sorridere e ridere, 
ol momento buono. Con Ra¬ 
scel, ascolterete l’orchestra 
GalassinL 



Nell'ordine 

« Ho Ietto in un articolo del 
vostro giornale che dopo rim¬ 
pianto della prima stazione ra¬ 
diofonica della UJiJ. a Roma, 
furono impiantate quelle di Mi¬ 
lano e Torino. Io che sono un 
abbonato vecchissimo di quelli 
che pagavano, nel 1926-27, il 
canone al postino, con quote di 
lire 6 o 7 mensili, ho sempre 
saputo che dopo la stazione di 
Roma, sorse quella di Napoli e 
che le altre vennero dopo • 
(L. de Felice • Napoli). 

La stazione di Roma iniziò le 
sue trasmissioni nell’ottobre del 
1924; la stazione di Milano nel- 
dicembre 1925; quella di Napoli 
fu inaugurata nel novembre 
1926 e quella di Torino nel feth 
braio 1929. Questo è l’ordine di 
fondazione delle quattro stazio¬ 
ni. Comunque, ci complimentia¬ 
mo con lei che è stato uno dei 
primi abbonati napoletani. 


L'unica 

« A me Mike Bongiorno mi 
sta antipatico. Tutti mi dicono 
di no, ma a me mi sta antipa¬ 
tico. Che ci posso fare? > (Anna 
M. - Roma). 

Niente. ET nel suo pieno di¬ 
ritto. Cerchi piuttosto d’avere 
un po’ meno in antipatia la 
grommotica. In questo compo ci 
può fare qualcosa. 


Il dramma della lotteria 

• Per favore seguitemi: si va 
in comitiva in un ritrovo. I bi¬ 
glietti d’ingresso, individuati 
per numero, concorrono ad una 
lotteria. Uno degli amici paga 
per tutti. Prima domanda: chi 
paga deve tenere per sé tutti i 
biglietti? Seconda domanda; e 
se la fortuna arrìde a uno del¬ 
la comitiva, che non sia chi ha 
acquistato i biglietti, come de¬ 
ve comportarsi il vincitore ver¬ 
so colui che ha offerto il bi¬ 
glietto di entrata e verso il re¬ 
sto della comitiva? > IM. G. 
San Pietro di Milazzo). 

In teme di saper vivere, e 
non in sede legale, chi paga il 
biglietto d’ingresso per gli ami¬ 
ci è come se avesse fatto loro 
un regalo. Essendoci di mezzo 
uno lotteria, sarà come se aves¬ 
se regalato agli amici uno gal¬ 
lina. E* chiaro che le uova ap¬ 
partengono a chi ha ncevuto in 
dono (a gallino. E’ però gentile 
colui che a sua volta offre al 
donatore un uobo, /rutto dello 
gallina ricevuta in dono. A cor¬ 
tesia si risponde con cortesia. 


1 cannoni di Rossini 

• Rossini, come anche voi sa¬ 
prete, compose un inno ordina¬ 
togli da Napoleone III In occa¬ 
sione dell’apertura dell’Esposi¬ 
zione intemazionale a Parigi 
dell’anno 1867. In quell’inno 
chiassoso è riprodotto anche 11 
rombo dei cannoni e pare che 
Rossini, nemico della musica 
chiassosa, si sia piegato di ma¬ 
lavoglia airinvito di Napoleo¬ 
ne III. Un mio amico, musico¬ 
mane come son io, dice d’aver 
letto tanti anni fa una simpa¬ 
ticissima lettera di Rossini in 
cui, ringraziando certi suoi ospi¬ 
ti per certi tortellini squisiti, ri¬ 
badisce la sua antipatia per le 
musiche chiassose. Gradirei 
tanto leggere il testo di quella 
lettera che a un vostro esperto 
sarà facilissimo trovare. Gra¬ 
zie» (Prof. Aldo Nicchia-Forlì). 

Grazie all’esperto, ecco la let¬ 
tera di Rossini cosi intestato: 
•• Il Cigno detto di Pesaro, aU 
l’Aquila dei salsamentari esten¬ 
si ». 5egue il testo: < Voi avete 
doluto spiegare un volo altissi¬ 


mo per me, privilegiandomi di 
zamponi e capellettl apposita¬ 
mente lavorati: ed è ben giu¬ 
sto che io, come dal basso del¬ 
le potrìe paludi dell’antica Pa¬ 
dusa, sollevi u?( rauco grido di 
speciale ringraziamento verso 
di voi. Trovai la collezione del¬ 
le rostre opere completa da 
tutti i lati: e meco ne gusta¬ 
rono l’interiore maestria quanti 
ebbero la .sorte di deliziarsi nel¬ 
la finezza delle vostre famige¬ 
rate manipolazioni. Non pongo 
in musica le vostre lodi, perché, 
come nell’altra mia vi dissi, in 
tanto strepito del mondo armo¬ 
nico mi mantengo ex-composi¬ 
tore. Buon per me e meglio per 
voi. Voi sapete toccare certi ta¬ 
sti che soddisfano il palato, giu¬ 
dice più sicuro dell’orecchio, 
perche si appoggia alta delica¬ 
tezza del tatto nel suo punto 
estremo, che è il principio della 
vitalità. Per piacere o voi di 
questi tasti un solo io ne tocco; 
ed è quello della mia sentita 
riconoscenza per tante vostre 
premure: e desidero che esso vi 
serva di stimolo a voli più ele¬ 
vati per meritarvi una corona 
d’alloro, di cui ben volentieri 
vi cingerebbe il vostro obbliga¬ 
tissimo servo Gioacchino Rossi¬ 
ni - Firenze, 28 dicembre 1853 ». 


La musicoterapia 

< il 3 ottobre era annunciata 
una conversazione di Guido 
Busta sulla musicoterapia, ma 
a quell’ora io che non campo 
di rendite ero in ufficio. Mi è 
cosi rimasta la curiosità di sa¬ 
pere che cos’è questa musico- 
terapia e soltanto voi potete 
soddisfarla» (Rag. Lino Volta- 
Perugia). 

Da qualche anno esiste in uno 
scuola di medicina america?to 
una cattedra dedicata all’inse¬ 
gnamento delta cura delle ma¬ 
lattie per mezzo della musica, 
cioè la musicoterapia, basata 
sulla nozione che la musica in 
molti casi può esercitare um 
azione curativa vera e propria, 
o almeno costituire un valido 
coadiuvante terapeutico in pa¬ 
recchi stati morbosi. Il concetto, 
in verità, è tutt’altro che nuovo 
se già nelle età precedenti l’era 
volgare Ippocrate, il padre della 
medicina, consigliava la terapia 
musicale in diverse malattie. 
Come agisca la musica suil’or- 
ganismo umano e sulle sue fun¬ 
zioni è sempre stato ed è tut¬ 
tora argomento di indagini ed 
esperienze. Si apprende da esse 
che la pressione sanguigno ne 
è variamente influenzata: può 
subire infatti abbossafnenti più 
0 meno pronunciati durante 
l’ascolto di alcune forme melo- 
dich?, ed elevarsi rapidamente 
se quelle musiche vengono bru¬ 
scamente mrztate. Analogamen¬ 
te si medicea il ritmo dei battiti 
cardiaci ed anche quello respi¬ 
ratorio, come pure la circola¬ 
zione cerebrale ne può essere 
accelerata o rallentata. Del re¬ 
sto è noto a tutti che la musica 
può combattere la stanchezza 
fisica. Nei soldati la fatica è 
alleviato dol ritmo delle marce 
militari. Ciò è stato comprovato 
anche da alcune esperienze fat¬ 
te aopositamente anni or sono 
nel "corso d’uno gara ciclistica; 
lungo la pista erano state collo¬ 
cate delle bande mustcoli che 
suonavano ad intervalli presta¬ 
biliti. Risultò che nei tratti 
< miisicolizzati ■ la media della 
velocità oraria si elevava a 32 
chilometri, mentre nei tratti 
senza musico non superava i 30. 
In campo terapeutico la musica 
ha il suo più vasto e specillco 
impiego nella curo di certe for¬ 
me neuTopsichiatriche ed è in¬ 
fatti nelle cliniche di questo 
ramo che, specialmente in Ame¬ 
rica ma ora anche in Eiiropa, 
si va estendendo con risfdtati 
sempre più confortanti. Ci sa¬ 
ranno cosi pazienti a cui i me¬ 
dici ordineranno Bach due volte 


al giorno prima dei pasti e altri 
che dovranno levarsi al suono 
della Quinta di Beethoven. 


La stregoneria in Africa 

< Mi è stato riferito che la 
radio avrebbe detto che la stre¬ 
goneria in Africa, invece d’es¬ 
sere in ribasso come si potrebbe 
pensare, è in aumento, lo che 
ho una discreta e diretta espe¬ 
rienza africana ero finora con¬ 
vinto del contrario, ma gradirei 
sapere su quali elementi si basa 
la vostra affermazione » (Ame¬ 
deo Seniori • Battipaglia). 

L’affermazione non è nostra, 
ma del prof. Max Marwick, let¬ 
tore di sociologia presso l’Uni¬ 
versità del Notai. Max Marwick 
ha detto che l’immediato effetto 
del contatto con l’Occidente ho 
aumentato, anziché diminuito, 
l'attaccamento degli africani oi 
sortilegi e alla stregoneria. Egli 
precisa però che la sua espe¬ 
rienza è limitata ai Bantù cen¬ 
tro-orientali della Rhodesia e 
del Niasaland e ai Bantù sud¬ 
orientali dell’Unione del Sud 
Africa. 


Crisi della fìsica 

» NeU’C/niversità intemazio- 
nole Guglielmo Marconi la radio 
■ ha trasmesso un’acuta conver¬ 
sazione di Mario Viscardini dal 
titolo La crisi della fisica con¬ 
temporanea. Io, con alcuni col- 
leghi, non Tabbiamo ascoltata 
daH’inizio, ma dalla frase ” Una 
prima difficoltà riguarda il prin¬ 
cipio relativistico Se non è 
troppo lunga e se non è troppo 
tecnica potreste pubblicare la 
prima parte? Siamo studenti e 
un po’ di voglia di sapere l'ab- 
blamo ancora, nonostante quel 
che dicono sul nostro conto i 
nostri padri . (Gigi Federici • 
Marco Albini - Sergio Carradori 
• Tino Gattinara - Roma). 

Quando i vostri padri legge¬ 
ranno su questa pagina che voi 
non ci domandate se Marno 
Borroni è sempre nubile o se 
Abb? Lane tornerà sui tele¬ 
schermi, ma un testo sullo crisi 
della fisica contemporanea, si 
commuuveranno e saranno or¬ 
gogliosi dt avertù doto i notali. 
Per questo, per la loro gioia, 
pubblichiamo il testo che vi 
interessa e che, per la verità, 
può interessare molti altri let¬ 
tori. « Neirwlfimo Congresso dei 
fisici, tenuto a Nuova York nel¬ 
lo scorso mese di marzo, si sono 
levate voci autorevoli a denun¬ 
ziare la dispersione concettuale 
della fisica odierna; tra le altre 
quella di Robert Oppenheimer, 
nel discorso del quale fa capo¬ 
lino il desiderio di un inter¬ 
vento in extremis od opera di 
un nuovo Einstein o di un se¬ 
condo Planh, capaci di centrare, 
da qualche punto di vista ine¬ 
dito, il sistema dei concetti, 
spesso fluidi e contraddittorii, 
che stanno a base delle teorie 
fisiche più recenti. Quella ten¬ 
denza a uscire dagli schemi del 
senso comune, che fu di grande 
aiuto nel superare certe abitu¬ 
dini del pensiero astratto, quel 
richiamo aU’esperienza come 
elemento decisivo di giudizio 
ed alla operatività dei concetti, 
che servi di remora nello scan¬ 
tonare nelle fantasie gratuite, è 
diventata oggi quasi una moda 
mentale, che fa passare in so^ 
t’ordine il desiderio legittimo 
di voler comprendere. Si conti¬ 
nua a discorrere di onde, senza 
che vi siano onde; di co^uscoli, 
che non sono corpuscoli; di tra¬ 
sformazioni di materia in ener¬ 
gia e viceversa, esimendosi dal 
significare che cosa siano en¬ 
trambe; di buchi (cioè di as¬ 
senze) che viaggiano e posseg¬ 


gono uno presenza ^sica sotto 
specie di carica elettrica e di 
momento meccanico; di sistemi 
atomici planetari, dove i pianeti 
sono nello stesso tempo parti- 
celle microscopiche, o nubi, o 
addirittura onde stazionarie. 
Quando lo contraddizione risul¬ 
ta stridente e inconciliabile, si 
invoca il principio di comple¬ 
mentarità di Bohr, secondo cui 
il microcosmo avrebbe due 
aspetti che non si possono mai 
osservare contemporaneamente: 
o c’è l’uno o c’è l’altro. Le par¬ 
ticelle energetiche sarebbero 
tutte dei Mister Jekyll dolio 
doppia vita; i loro crimini assu¬ 
merebbero di notte la caratte¬ 
ristica delle radiazioni elettro- 
magnetiche, e di giorno l'anda¬ 
mento onesto dei corpuscoli 
sodi e ben pensanti. Frattanto 
nuove ricerche sperimentali 
complicano le teorie con sem¬ 
pre nuovi dettagli e nessuna 
visione d’insieme sembra capa¬ 
ce di tener dietro al progresso 
empirico e tecnico; la fisica è 
diventata, per molti aspetti, una 
favola sapiente raccontata da 
specialisti, ognuno dei quali co¬ 
nosce a fondo il suo capitoletto 
e vi lavora intorno, senza preoc¬ 
cuparsi troppo di sapere se i 
suoi personaggi non siaìio, per 
caso, già morti nel copiColo pre¬ 
cedente, oppure dati, nel se¬ 
guito, come ancora non nati. 
Questo crisi che implica le cate¬ 
gorie fondamentali del pensie¬ 
ro, non è soltanto uno crisi 
della fisica, ma della filosofia 
vero e propria; quella cioè che 
prende come base la conoscenza 
scientifica della realtà, piuttosto 
che il processo dialettico della 
ragione e pone quindi la storia 
naturale come premessa ad ogni 
altra storia concepibile ». 

Un indirizzo serio 

« Pubblicate per favore l’indi¬ 
rizzo del Centro Recupero Sci¬ 
netici di Bari per la cura delle 
paralisi spastiche, di cui avete 
parlato in Postorudio del n. 27. 
E’ urgente. Cercate di capirci » 
(E. C. • Napoli; A. T. • Bologna). 

Abbiamo compreso e ci af¬ 
frettiamo Centro Recupero di 
Scinetici • Policlinico • Bari. 
Direttore del Centro è il pro¬ 
fessor Calogero Casuccio. 

Il notaio, la finanza 
e la fortuna 

■ Come avviene l'assegnazìo 
ne del premi posti in palio dalli 
RAI nei suoi vari concorsi? 
(Cesare Mattoni • Roma). 

I sorteggi dei premi posti in 
palio nei concorsi radiofonici e 
televisivi si svolgono sempre 
alla presenza di un notaio e di 
un funzionario dell’Intendenza 
di Finanza, e secondo questo 
ordine: ad ogni soluzione che 
arriva aH’ormai notissimo indi¬ 
rizzo di Via Arsenale 21, Torino, 
si dà un numero progressivo. 
Dieci numeri, dallo zero al nove, 
sono imbussolati in ognuna del¬ 
le varie urne che corrispondono 
rispettivamente alle unità, alle 
decine, alle centinaia, alle mi¬ 
gliaia e cosi di seguito fino a 
comprendere il numero massi¬ 
mo raggiunto dalla numerazione 
progressiva delle soluzioni. Si 
procede quindi aH’esIrazione del 
primo numero dalla prima urna, 
poi del secondo dalla seconda 
e così via. Si formerà in questo 
modo — lo formerà la fortuna 
— un dato nuviero al quale cor¬ 
risponderà uno certa cartolina 
che sarà la vincente. Di tutte 
queste operazioni il notaio sten¬ 
de regolare verbale che viene 
controfirmato dall’Intendente di 
Finanza, Dal verbale del no¬ 
taio al microfono, l’ultimo passo 
è breve, 


A pag. 23 troverete altre risposte di Postaradio 
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STAGIONE LIRICA DELLA RAI: *'/ MAESTRI CANTORI„ 


WAGNER 

a guardia della buona musica 

U opera è, come le altre, nordica, ma sulle 
sue note c’è più sole e maggiore calore 



) maestri cantori di Norim¬ 
berga sono sempre stati mo¬ 
tivo di meraviglia anche per 
i più esperti wagneriani: in 
un certo senso, quest’opera 
è unica in un teatro come quel¬ 
lo musicale che vanta tre se¬ 
coli di vita quasi sempre flo¬ 
rida e decine di migliaia tra 
melodrammi e drammi in mu¬ 
sica. Il genio di Wagner si spie¬ 
ga, apre immense ali in ogni 
opera; ma qui, nei Maestri can¬ 
tori di Norimberga, applicato 
a una vicenda storica e nazio¬ 
nale che è pur vicenda di com¬ 
media, manifesta una costanza, 
una pertinacia, una serietà nel¬ 
la varia e talora buffa rappre¬ 
sentazione, un gusto delle va¬ 
ste proporzioni e nello stesso 
tempo un'esattezza che sono 
davvero insoliti nel regno del 
comico, perché il comico si gio¬ 
va deU’improvvisazione e della 
brevità come di niente altro. 

Un così vasto respiro, il re¬ 
spiro degli dei di Omero, so¬ 
stiene in modo magnifico il ri¬ 
so, ne fa uno stato durevole, 
una condizione aristofanesca 
che era ignota al mondo occi¬ 
dentale moderno, nonostante la 
familiarità con Rossini, il qua¬ 
le naturalmente è tutt’altro spi¬ 
rito comico. 

/ 7naestri cantori di Norim¬ 
berga sono del 1868, quando 
Wagner aveva già fatto rappre¬ 
sentare L’olandese volante, il 
Tannhduser, Lohengrin, Trista¬ 
no e Isotta, e composta una 
parte della Tetralogia. Ma non 
si può certo dire che l'opera di 
genere nuovo fosse stata per 
lui un ozio artistico all’antica 
e un riposo. Fu piuttosto una 


mercoledì ore 21 
progrramma nazionale 


grande incursione in regioni 
inesplorate del suo mondo, o 
la giornata più serena della 
sua creazione. Più semplice- 
mente. una sua domenica pie¬ 
na di incontri, di immaginazio¬ 
ni e di affetti. 

In sostanza, la materia dei 
Maestri cantori di Norimberga 
è nordica come quella di tutte 
le altre opere dì Wagner e ger¬ 
manica come quella di molte. 
Su di essa però c’è più sole, e 
il maggior calore causa un fer¬ 
mento che può esser detto la¬ 
tino. E d’orìgine latina è il 
senso dell’associazione, della 
corporazione d’arte, della com¬ 
pagnia e congrega, soprattutto 
della cantoria. Quantunque si 
debba ricordare che nei Afae- 
strì canfori di Norimberga tale 
senso è meno inclinato all’esal¬ 
tazione che alla satira e paro¬ 
dìa dei troppo lalMrìosi o trop¬ 
po volgari inizi della musica 
moderna d’Occidente; tempera¬ 
to peraltro, in un inconscio lu¬ 
teranesimo, da un’ampia t>ona- 
rietà dove pullula la melodia. 

Èva Pogner, nel libretto do¬ 
vuto allo stesso Wagner, è il 
premio promesso a colui che 
vincerà la gara di canto indetta 
tra i maestri cantori. Tre sono 
i rivali, e rappresentano tre 
modi di cantare, tre diversi sti¬ 
li; il cavaliere Walter di Stol- 
zing, dilettante ispirato, libero 
artista primaverile; lo scrìvano 
Sixtus Beckmesser, tecnico e 
pedante, crìtico acido più che 
voce inebriata dalla musica; e 
il ciabattino Hans Sachs, vanto 
deirartigianato canoro di No¬ 
rimberga, figura in cui Wagner 
ha riposto la sua compiacenza. 


poeta, uomo generoso, prepara¬ 
to fin da principio, in fondo, al¬ 
la rinunzia. Egli infatti aiuta 
Walter contro Beckmesser, fa¬ 
vorisce l’amore di Walter e di 
Èva, con puro disinteresse ver¬ 
so i due giovani, e riguardo a 
Beckmesser, con l’appassionata 
ed ornata giustizia che il Pro¬ 
spero della Tempesta di Shake¬ 
speare sfoggia a punizione di 
Calibano. A nulla valgono le 
mene dei cantori meschini : 
Walter, vinta la gara, sposerà 
Èva. 

Tutto ciò non è mai prete¬ 
sto, semplice spunto di espan¬ 
sioni vocali o di superbe ma 
gratuite costruzioni strumenta¬ 
li: è superfluo dirlo a chi ab¬ 
bia un’idea degli assunti di 
Wagner; e chi non l’ha ormai? 
Pur essendo tutti ottimi mezzi 
di polifonia, i personaggi sono 


veri personaggi ; Èva, se sale a 
una specie di beatificazione 
estetica, viene dalla realtà; 
Walter, a cui non sconvengono 
a nostro parere gli influssi del 
bel canto all’italiana, è reso vi¬ 
vace dall'ambizione di divenire 
anche lui un maestro cantore; 
Beckmesser, una delle più ge¬ 
niali caricature del cattivo mu¬ 
sicista di tutti i tempi, non 
apre mai bocca senza dimostra¬ 
re che Wagner conosceva alla 
perfezione la psicologìa dei bi¬ 
delli della musica ed aveva per 
essa uno sdegno attenuato dal 
gusto che prova un uomo come 
lui mettendola in burla. 

Poi c’è Hans Sachs. Hans 
Sachs è considerato giustamen¬ 
te il personaggio dei personag¬ 
gi dei Maestri cantori di No¬ 
rimberga. Il suo canto aiuta a 
comprendere le più profonde 


virtù dell’opera e a sentirle 
meglio. E’ un canto serena¬ 
mente rivelatore. Lo si ascolti 
con particolare attenzione nel 
secondo atto e con tutta l’ani¬ 
ma nella prima parte del terzo 
atto. Si noti che l’orchestra se¬ 
gue Hans Sachs con predilezio¬ 
ne, con tenerezza e fiducia, con 
inclinazione alle aperture tota¬ 
li ma quiete. Nelle scene umo¬ 
rìstiche, lo asseconda volentie¬ 
ri; nelle patetiche, si commuo¬ 
ve con lui; nelle oniriche, cioè 
di sogno, rinunzia ad ogni suo 
effetto di potenza per simpatia 
senza limiti. Dalla chioccia ono- 
matopea passa agevolmente al 
più delicato fruscio. L’orche¬ 
stra ha un debole per Hans 
Sachs, perché Hans Sachs è 
poi Wagner, un Wagner che 
indica le gioie di un sacrificio 
cosi poco consono alla sua in¬ 


dole. Andrà più lontano, su 
questa strada, il più superbo 
genio musicale del secolo. 

Si è detto ancora ben poco 
dei Maestri cantori di Norim¬ 
berga: non è un’oi^ra, è quasi 
un’intero genere dì teatro mu¬ 
sicale. Unire la facoltà di rap¬ 
presentazione realistica alla fa¬ 
coltà di trasfigurazione : Wa¬ 
gner ci è riuscito. Non cosi la 
maggior parte dei pittori nor¬ 
dici ; nelle loro opere o ci sono 
troppe figure o c’è troppo pae¬ 
saggio. Nella polifonia vocale o 
strumentale dei Maesfrì cantori 
invece si associano la maniera 
larga e la maniera minuta. La 
puntualità della pittura fiam¬ 
minga, il mordente della pit¬ 
tura tedesca, l'ariosità della pit¬ 
tura veneziana. Il pezzo più ori¬ 
ginale in questo senso è il fu¬ 
gato orchestrale del secondo 
atto conosciuto come quello 
della baruffa dei maestri can¬ 
tori, su cu! si innestano le tan¬ 
te parti vocali e da cui esce 
come per prodigio il suono pa¬ 
cificatore del corno della guar¬ 
dia notturna. 

E’ forse un’impressione per¬ 
sonale; ma qui è Wagner in 
persona che ristabilisce l’ordi¬ 
ne, mandando a letto tutti i 
canterini petulanti, gli strìra- 
pellatori, gli artigiani avvinaz¬ 
zati, i goliardi dilettanti, i chie¬ 
rici vaganti, i trovatori, i mene¬ 
strelli. i cantori pagati delle 
serenate, gli antenati dei di¬ 
sturbatori che tengono troppo 
alta la radio o troppo alto il 
grammofono. Egli è qui la 
guardia della buona musica, 
n suo corno ammonisce, disper¬ 
de o^i schiamazzo, garantisce 
per il momento giusto serie e 
insigni audizioni. Sixtus Beck¬ 
messer è il nemico naturale di 
Hans Sachs e il fautore di tutte 
le degenerazioni musicali. 

A dire il vero, il cuore del¬ 
l’italiano amante della musica 
del suo Paese avverte l’insidia 
antimelodrammatica; ma il no¬ 
stro melodramma sopporta ogni 
attacco e rimane quello che è; 
qualche cosa di perennemente 
felice con attorno tanti valori 
contingenti. 

L’anno della prima rappre¬ 
sentazione dei Maesfrì cantori 
di Norìmberpa è il 1868: Regio 
Teatro di Monaco. Nel '69. si 
era data alla Scala La forza del 
destino di Verdi. Nel ’71, al 
Cairo, l’Aida. Nel ’74 il Boris 
Godunov a Pietroburgo. Nel ’75 
a Parigi la Carmen. Poi Me/i- 
stofele. la Gioconda, la Tctra- 
logia. Battaglia del nuovo e del 
vecchio, del rinnovato e del 
restaurato. Tra tutte queste 
opere, / nmestri cantori di No¬ 
rimberga hanno una significa¬ 
zione acuta, paragonabile a 
quella di Un ballo in maschera 
di Verdi. Corrispondono a un 
riposato esame di coscienza del¬ 
l’autore, il quale vede dall’alto 
il passato e l’avvenire della 
musica. Riflette sull’arte che 
egli è sorto a combattere, sui 
suoi avversari, sulle sue virtù, 
sui suoi eccessi, sul lavoro che 
gli resta da compiere, e si sen¬ 
te equo come non è mal stato. 

Nei Maestri cantori di No¬ 
rimberga il fiero giudizio di 
Wagner è sospeso o variato da 
considerazioni nuove. La fon¬ 
damentale bonarietà del com¬ 
positore si libera, anche nella 
più risoluta satira, dallo spirito 
di polemica ad ogni costo. Qui 
c’è un Wagner che sa sorridere. 
Perciò noi latini abbiamo un 
debole per quest’opera, e l’am¬ 
miriamo senza riserve. 

Kailtio RaiIIm* 



**L’ÉTOILE’\ UN'OPERA AMMALIANTE 


PELLE BELLA E IMMACOLATA 
IN POCHI GIORNI 

Fate una prova con questa meravigliosa 
nuova crema antisettica 


L e inpfrfriioDi dell» pq*!!», 

If bolllrinr, le irrita* 
iÌmU pii nfefbl. I posti neri, 

Neanpaiona Moltanto ne ni ar> 
eira alla laro raosa. Talerema, 

11 DUova merarlfllovo balHaaia 
a doppia aiiaoe aatlnetllra, ri* 
npoade a quanto neopa nel mi* 
aliare del modi. 

Provate voi non l’eflicacu della 
Vakrema! Fate questo semplice espe¬ 
rimento sulla vostra pelle. Massaggiate 
con un po’ di Vaieremo. Ripetete la 
operazione più. volte al giorno. Già 
dopo un giorno o due, guardandovi 
allo specchio, avrete una meravigliota 
>oq>resa: la vostra pelle sarà diventau 
bella e sana. 

DOPPU AZIONI ANTUemU 

Valcrema contiene olii emollienti che 
ponano con sà due sostanze anti* 

«ectiche, e tono facilmente assorbiti 
dall’epidermide. Valcrema à cmul* 
lionata eoo nuovi procedimenti: 
grazie alla tua estrema finezza per¬ 
mette alle sostanze lettkhc di essere 
facilmente rimosBc. Valcrema i una 
crema bianca che nem ingrassa la pelle 
e non macchia. Provatela. Valcrema 
penetra e agùcc rapidamente. Spesso 
bastano pochi giorni perchè possiate 
vedere scompana ogni impurità dalla 
vostra pelle. 

Prezzo L. ’i:iO al tubo • Coaee».. Kscl. MtXETTI k ROBERT» - Flrvatr 

— Prerilt VALCREMA Hr la salata Mia Vtsira palla'- 
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LA VENA UMOmSflCA 
DEL “aLEnANTE.. CHABRIER 

Egli ebbe tanto successo che si convinse ben 
presto ad abbandonare il suo impiego al mi¬ 
nistero per dedicarsi interamente alla musica 


he i poeti simbolisti aspirassero, con i loro versi 
sfumati, con le loro sillabe sottilmente distillate, 
alla musica, a una particolare musica di accenti 
e di rime, è cosa risaputa; ma che uno dei più 
preziosi fra di essi, Pairl Verlaine, il cui cuore 
era stato • ferito * dai singhiozzi dei « violini dcl- 
Tautunno > («/es sanplots longs des violons de 

Vaulomne blessent mon coeur d’une languer mono¬ 
tone... >) avesse accettato, una volta, di scrivere in 
versi addirittura un « libretto ■ d’operetta, non lo 
si sarebbe creduto. Eppure ciò accadde, tra il 1863 
e il 1865, quando il poeta scrisse effettivamente due 
testi operettistici (Vaucochord et Ftls l" e Fish-tort- 
Kan), che, peraltro, non furono mai del tutto musi¬ 
cati. Ma chi era il musicista che aveva convinto 
Verlaine a dedicarsi a simili lavori? Era l’alvergnate 
Alexis-Emanuel Chabrier, in quel tempo poco più che 
ventenne: una di quelle nature 
musicali straordinariamente ric¬ 
che, esuberanti, come a volte 
ne appaiono, e che dalle loro 
stesse migliori qualità sono 
tratte a una specie di elegante 
dilettantismo. Chabrier, del re¬ 
sto, non era allora se non un 
impiegatuccio del ministero, 
che « si divertiva » a scrivere 
operette. 

Era nato il 18 gennaio 1841 
ad Ambert. Aveva studiato pia¬ 
noforte, perfezionandosi poi a 
Clermont-Ferrand, dove i suoi 
s'erano stabiliti. I genitori era¬ 
no orgogliosi delle disposizioni 
musicali che il ragazzo dimo¬ 
strava; ma, da gente prudente, 
non consentirono ad Alexis-E¬ 
manuel dì dedicarsi totalmente 
all'arte dei suoni, e lo avvia¬ 
rono, invece, agli studi classici. 

Trasferitasi la famiglia Cha¬ 
brier a-Parigi, il nostro giovi- 
notto s’iscrisse alla facoltà di 
legge, dove si laureò nel 1862. 

Aveva però continuato a stu¬ 
diare il pianoforte, sotto la gui¬ 
da di queU’Edoardo Wolf che 
era stato allievo del medesimo 
maestro di Chopin; e presto divenne un vero • vir¬ 
tuoso » della tastiera, di cui gli amici ammiravano 
soprattutto l’agililà della mano sinistra. Aveva inoltre 
studiato contrappunto e fuga, privatamente, con un 
maestro di vero valore, Aristide Hignard. Dovette, 
tuttavia, impiegarsi, c trovò posto al Ministero del¬ 
l’Interno. Ma cominciò a frequentare cenacoli di let¬ 
terati e di pittori: si legò, appunto, con Verlaine e 
con Manet. Conobbe, inoltre, gli allievi di César 
Franck — Henri Duparc, Vincent d’Indy — che lo 
accolsero fraternamente. Nel 1873 si sposò. Era con¬ 
siderato un magnifico e simpatico dilettante; finché, 
dopo quei tentativi sui testi fornitigli da Paul Ver¬ 
laine, scrisse una vera e deliziosa opera buffa, L’Ètoile 
che, rappresentata W 28 novembre 1877 al teatro 
dei • Bouffes-Parisiens >, ottenne un grande successo 
e consacrò la fama di Chabrier quale autentico com¬ 
positore. Allora egli diede le dimissioni dal ministero, 
scrisse un'altra opera comica, Une education manquée 
(1879); e, insomma, si dedicò tutto all’arte dei suoni. 

I due avvenimenti più importanti, nella vita di 
Chabrier, sono due viaggi. Il primo egli lo compì 
nel ’79, in compagnia di Henri Duparc. Si recarono 
a Monaco, dove si rappresentava Tristano e Isotta. 
Il prodigio di quell’arte suprema, e la profonda 
novità deirorchcslra wagneriana, colpirono straordi¬ 
nariamente Tintelletto e il cuore di Chabrier. Ed egli, 
che aveva sortito indole semplice, incline alla battuta 
di spirilo, facile aU’ironia e persino alla spavalderia. 


cominciò a sognare in termini wagneriani, d’amore 
e di morte. Quando tornò a Parigi il direttore d'or¬ 
chestra Charles Lamoureux, che aveva fondato e diri¬ 
geva una fiorente società di concerti, volle Chabrier 
con sé, come maestro dei cori e direttore aggiunto. 
Così Alexis-Emanuel diresse le « prove » di Lohen¬ 
grin e di Tristano, affinando, in quell’esercizio, le 
proprie conoscenze deirorche.stra e deU’arte d’orche¬ 
strare. Poi venne il secondo viaggio, in Spagna, que¬ 
sta volta. Nel paese di Carmen, Chabrier scopri il 
« colore *, i ritmi di danza, e quelle straordinarie 
terrine « che non si sa come scrivere », tanto sono 
liberamente capricciose. 

Tornato ancora una volta a Parigi, per collaborare 
con Lamoureux e per comporre, Chabrier si dedicò, 
in realtà, a trasferire in musica le • impressioni » 
di quei due viaggi. Le peregrinazioni in terra di 
Spagna fruttarono una rapsodia di canti popolari 
di quella terra, Espana. che, 
anche per Io smagliante stru¬ 
mentale, rimane il capolavoro 
di Chabrier. E la suggestione 
wagneriana spinse Alexis-Ema¬ 
nuel alla composizione d’una 
opera di vaste dimensioni, di 
soggetto leggendario, intitolata 
Gwendoline. Ma mentre Espana 
trionfò a Parigi, l’opera non 
fu accettata, e dovette chiedere 
ospitalità al teatro La Monnaie 
di Brilxelles (1886). Certo, un 
Nietzsche avrebbe avuto di che 
stupire, nel constatare come il 
semplice e bonario Chabrier 
accomunasse in uno stesso slan¬ 
cio d’affettuosa ammirazione il 
brumoso wagnerismo e quello 
sfolgorante spagnolismo alla 
Bizet; due « modi » che al filo¬ 
sofo apparivano gli opposti poli 
delia musicalità. In realtà, però, 
Chabrier era rimasto il sem¬ 
plice ed elegante conversatore 
in musica che aveva dimostrato 
d’essere con le sue opere buffe, 
l'im le sue composizioni per 
pianoforte. Espertissimo orche- 
stratore, ormai (lo stesso Ravel 
gli è debitore d’effetti e di tro¬ 
vate), anche in Espana s’era tenuto al suo linguaggio 
più spontaneo, quello che procedeva per episodi, per 
esclamazioni strumentali, per spiritose citazioni, piut¬ 
tosto che per serrata dialettica tematica. Cosi, nono¬ 
stante le numerose pagine ispirate. Gwendoline scom¬ 
parve dal repertorio teatrale, mentre Espana rimase 
in quello sinfonico. Dei due viaggi non era stato certo 
quello « wagneriano » il più utile all’alvergnate. 

E allora Chabrier tornò aU'opera buffa, con Le rot 
malgré lui (1887): tornò a comporre melodie per 
canto e pianoforte. Un’altra opera • wagneriana », 
Briseide, lasciò incompiuta. 

Quando morì (13 settembre 1694) la sua fama era 
raccomandata alla posterità — secondo il giudizio 
dell ambicnte musicale « togato > parigino — proprio 
per le opere di tendenza < wagneriana >; oggi Io 
ammiriamo piuttosto per i suoi lavori che allora 
apparvero ■ dilettanteschi ». Splendido dilettantismo, 
che suggestionò un Ravel c un Debussy; simpatica 
vena umoristica che fruttò le opere buffe di Alexis- 
Emanuel, prima fra tutte — e non soltanto crono¬ 
logicamente — questa ammaliante Étoile che la RAI 
presenta al suo pubblico. 

T^odorn Olii 


domenica ore 21,20 terzo programma 



Chabri«r in una ccalcatura di DslalU» del 1887 
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ONORE A PEROSI 


jk ra « In* l.ort*n/u Peri»! <■ imirio. 
Il prcpariaiiioci a «iiiorarld racctido 
11 i iHioscerc U* •^iir <>|)iTf più itn[)or- 
\f tallii allo TiiMuo {r<‘iioru/.iutù. Alli- 
uhro {Tonora/iani o;;li ò M'iiipro 
stalo cara. .\\o>ano un ilohalo por 
Ini 0 por la ''«la imisioa anello colora 
« lio non si occiipiivanu affano di arto 
sm ra o spirilualo. Kjxli ora . il pro- 
liiio .. il saoordoic-composiioro cho 
a\<‘\a axiiio son/n diihliio mi suo 
draiiiiiia di coscionza. 1 nomo eol|»iio 
dalla s\oninra noi tnifrlior periodo 
della Mia popolarità. 

Naiipie nel l‘'72 a Tortona. Apparto- 
noMi a mia raini;:liu di innsiristi. 
Mai'siro di Cappollu il |)adro, iirjra- 
iiisia il fratello ('urlo, compositore il 
fratello \lar/iano. ( onelnsi i «-orsi 
did ( onser\atsirio. I.orenzo andò a 
Hatislioiui <1 studiare il contra|>pnnio 
antico. Poi iiiscfrnò canto Iitnr);ico al 
Seminario di Imola. (Ime stnditoa 
teologia. Il ò ranno della sua 

prima Messa. Dieci unni dopo e^li 
era }rià untore de^rli Oruiorii /.a !*ììk- 
sioiiv. /.a truslifiuray.ioni’. I.a rixur- 
rv/iono ifi /.a/zaro. /.a risarrczioMC 
ili ('riìfto. Il \iitaU’ (Ivi He<lt‘iilort‘. 
I.'i’ntnilii ìli ('riitto in f»priiKa/emmo. 
La slrage drfili hntoceiili: e di fiooini 
sinfonico-%oculi. di ( miniale, di Me.sse. 
di Mollolli. di l'oncorti. di (Juartotti. 
Parie della fama di !*erosi è doMila 
però allo omhre della follia scesa sn 
di Ini \ersn il 1007. al mio ritiro in 
monasteri o collofri. alla leirptmda elio 
non tardò a formarsi. Parla%ano di 
voca/iono roli^riosa lonnentaia. di in- 
olinazione alle frinii' del teatro, per¬ 
fino di sentimenii più umani elio sa- 
ei'rdotali: ma era nn romanzo. Nel 
102^ Ponisi potoxa considerarsi yna- 
rito. Il 7 ollohro. a Fuhriami. iliressir 
il sno .S'a/ni« Il di Daoide. Da allora 
dimorò a Roma, nel palu/.zn dei Stin¬ 
to Uffizio. V'n amico di Pio XII. eonie 
era stato ainieo di Pio XI. di Pio X. 
di Leone Xlll. Per In verità, la Chie¬ 
sa fu sempre materna con lui. 

Molti miisicolofri volexano che Ofrii 
axesse riportato la niii.sjca sacra allo 
siile pulestriniuno. Bisofrim vedt're 
che cosa s’intenda per stile. Di so¬ 


stanza piilesiriniaiia la imisic ti di Pe- 
rosi non è. In xerità. olire al talento 
copioso c jreneroso. c'è mi po di tutta; 
din ordine riguardo al [leriodo giova¬ 
nile: e con ilisordine riguardo agli 
anni seguenti. Vi si axxerle corto lo 
studio dei grandi compositori di nm- 
siia sucra italiani e gernninici; xi si 
seme hem* il passaggio di Wagner, 
elle airiniziii del sectdo dexe essere 
si.ito inoiixo c* ragione di mi successo 
cosi grande: e poi il he! rilln.sso del 
melodramma italiano ( he anìniaxa e 
goiiHaxa la nostra scinda K'olistica: 
li si possono scoprire infine echi più 
tardi, lino a Riccardo Siruiiss. se non 
fino a Siraxxiiiskx. Penisi nxexu l'iii- 
gegiio assimilalore di Puccini. 

Di straordinario, in Ini c'era la verna: 
ric< a e pronta, xaria. finente nei mu- 
ineini migliori tra argini sicuri e no- 
hili. Il sno teniatixo fu perciò dux- 
xero inagiianiiiut t'd (‘tihe deircroieo: 
pni'ìrieari* le piissioni del sno tempo, 
di (|m'l risxoho di Hidle epoque, e 
portarle nella mnsi4-a saera: o tneglin 
sacrificare al .Signore le passioni de! 
silo tempo. Ma le passioni della fine 
(lei secolo deciinomnm e cpielle del 
principio del secolo xentesiiiio erano 
disposte a iniiiursi in pietà religiosa 
o teiidexano a una rotonda consupc- 
voie/.za che ne accrescesse l'orgoglio? 
Keeo il xero drunimu di Perosi. dcl- 
rnoino che credexa nella foiulanien- 
tale bontà della xiiii. 

Kn lino sforzo enorme. La fibra del 
pretino tie risi'iili. Egli .seiiihn'i so¬ 
pravvivere Inngantente a se stc'sso. Ma 
coniiiimixa a serixere musicti sueru. 
Le sue ultime composizioni conosciute 
non seinhruno dello stesso xulore di 
quelle che gli diedero la celehrilà. 
L'int()ressione è ginsiu? O prima di 
gindictire di'nnilivameiitc occorre de¬ 
cidersi H ristmliare da rapo rin'urie 
che nie/zo secolo fu eiitnsiasinuva an¬ 
che chi ne uvexu stdo sentito par¬ 
lare e oggi è una specie di gentile 
mito'? 

Non ci uxrù lasciato trn gli inediti 
qnalclie capolavoro tl'arte e di (*aritù? 


»ed è fatta con 
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IL DOPPIO BRODO 


GRATIS l'artistico PICCOLO MUSEO delle MERAVIGLIE a colori, scrivendo 
Star, Muggiò (Milano) 


Kmlllo Ilaadin» 
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Un uomo disarmato 


RAIIAR 

L a ^^ral)rdma^ie^à del fatto allucinante ao- 
Denuto in quegli fiiornì nel paenello di 
Terrazzano rimarrà forse a Innffo nella 
memoria. 

Ci sono tanti elementi della tragedia che hanno 
concorso alla nostra commozione: una scuola 
di campagna (o quasi), un brusio di hamhini 
simile a un aloeare che dovrebbe suggerire 
un sentimento di pace e di tenerezza e invece 
diventa un tremito, un lamento soffocato, un 
orrore, le m3e.slre con <iuella nidiata di cento 
scolaretti che son li non più a impartire uiut 
tranquilla lezione, ma a difendere vite; e imi 
4iueiras.sislere di una folla col tumulto dei suoi 
sentimenti a un dramma che si .svolge per ore e 
ore sotto i suoi occhi, senza dunque quella ful¬ 
mineità e quel distacco fisico che lo rende¬ 
rebbe meno assurdo, e infine quel poter ìioi 
cogliere dalle fotografìe scattate, dai suoni 
registrati, gli attimi infiniti e i volti, i gestì, 
le parole dei protagonisti; tutto (piesto. dicevo, 
ha dato alla paurosa cronaca di Terrazzano 
un carattere inconfondibile, unico. Quei due 
pazzi che hanno scatenato il terrore, la »<7ua- 
zione di prudenza, di perplessità creata dal 
loro assoluto controllo della scuola e dai loro 
criminali proimsili. i mali stessi di cui i due 
pazzi sono vittime, il carico inquietante di re¬ 
sponsabilità che pesa su molti punti della tra¬ 
gedia sono senza dubbio figure e cose che 
fanno non solo ra/)f)rio/f/»re. ma anche me¬ 
ditare. 

Wa c'è un personaggio che sovrasta tutto e 
lutti, che sta 
più in allo del¬ 
la stessa pietà 
che la sua fine 
suscita, ed è il 
giovane operaio Sante '/.ennuro che ha sacri¬ 
ficalo la vita per salvare quella dei cento bam¬ 
bini. Non era probabilmente più coraggio.so 
di altri che stavan là. e in un certo senso era 
anche meno impedito di quegli altri, autorità, 
forza pubblica. .\fa poteva come ciascun altro 
sentire la difficoltà, l'impaccio, la pericolosità 
di un gesto audace. Come ha potuto superare 
quegli ostacoli, e perché li ha superali? K 
perché il suo oUrcnusto ha rollo iincuniesimo 
dell'orrore e della paura? 

C'è stalo nel gesto di quelTumile operaio qual¬ 
cosa di sublime, e fu quelTaffrontare i due 
pazzi disarmato. A’on un atto temerario, ma 
cosciente. Un abile calcolo, un intuito psico¬ 
logico? .Anche questo, forse, ma soprattutto la 
sua fede nell'esistenza dì qualcosa di umano 
nella profondità di quella terribile alterazione 
di due spiriti. E' un insegnamento grandissimo 
quello che ci viene da un gesto così semplice, 
così sicuro e così polente. La fiducia senz'altre 
armi che se steksa. I realisti, gli scettici, i pic¬ 
coli, gretti machiavellici ghigneranno: ci vuol 
altro nel feroce mondo che Tessere inermif E 
non calcolano, essi i calcolatori, che le forze 
in apparenza così impotenti, agiscono 
al momento ^i«*^o irre«i*/i7>i7nié’»/e. Sante Zen- 
naro è caduto, ma il cerchio di terrore è stato 
'di colpo spézzato. 

Al di là del valore contingente del suo eroi¬ 
smo, della sua generosità, del suo sentimento 
di solidarietà umana, ce n'è uno più duraturo 
e simbolico, e infimamente religioso: /»i*o^na 
aoer fede che nella vita nessumt è un mostro, 
che nessuna anima è perduta, che una scin¬ 
tilla di umanità brilla anche nel buio più tetro, 
e solo questa fede ti toglie la paura, ti rende 
davvero responsabile. 

rimoro*!. deboli, incerti. oHi, Sante Zennaro. 
l'uomo disarmato, ci ha riscàtlaii lutti quanti. 

■■VaMef» Ajilanlmlll 


6ART0K 

STRAWINSKY 

6HEDINI 

Tre opere tra le più appar¬ 
tate e difficili nel concerto 
diretto da Fulvio Verni:^v^i 



Fulvio VernUzi 


( 1 oncertatore preciso e sottile, ar- 
I lista aperto od interessato ad 
. ogni acquisizione del patrimo* 
i nio musicale moderno, Fulvio 
Vernizzi sfoga in questo con¬ 
certo — favorito dalle preziose esi¬ 
genze di programmazione del «Ter¬ 
zo > — le .sue innegabili prefe¬ 
renze per la musica contempora¬ 
nca. Sceglie tre autori del massi¬ 
mo livello e della universale con¬ 
siderazione nonché notorietà; ma 
si impegna con tre opere, di essi, 
diremmo tra le più appartate e 
difficili, tecnicamente ed estetica¬ 
mente. 

Lo Strawinsky della Sin/onta in 
do non è certo cosi conosciuto co¬ 
me lo Strawinsky di quell’altra Sin¬ 
fonia detta esplicitamente in tre 
tempi (che è pure in «do»), e 
che i presentatori di solito si af¬ 
fannano a distinguere da questa. 
La Sinfonia in tre tempi, del 
1945, assomma le e.sperienze cd 
il gusto stravinskiani nel suo per¬ 
sonale trattamento della classica 
forma sinfonistica. La Sinfonia in 
do (in quattro movimenti) è ante¬ 
riore, essendo stata composta tra 
il 1938 ed il 1940. Strawinsky era 
al culmine di quel suo periodo det¬ 
to grosso modo neoclassico, in cui 


s'era sbizzarrito nella imitazione di 
varie figure e « cose * musicali del 
passato, maggiori e minori; fecon¬ 
dando peraltro sempre tale imita¬ 
zione con la sua originalissima fan¬ 
tasia e con il suo acuto spirito ora 
crìtico ora ironico ora patetico. Era 
giunto il momento di guardare alla 
«Sinfonia» classica: e proprio a 
quella di Haydn c di Mozart. Ecco 
che la Sinfonia in do si propone 
di seguire il classico < sviluppo » 
della forma sinfonica, nel suo in¬ 
granaggio di esposizione e ripresa. 
Quanto alla fattura e alla nnmon- 

sabato ore 21,3U 

terzo ]>rografniiia 


datura dei singoli movimenti, poi, 
egli si appiglia decisamente ai pri¬ 
mi sinfonisti. I tempi della Sinfo¬ 
nia sono dunque quattro: un Mo¬ 
derato alla breve dai dialoghi stru¬ 
mentali limpidamente mozartiani; 
un Larghetto concertante, nella cui 
tenerezza melodica emerge la voce 
dell oboe: un Allegretto dagli spi¬ 
ritosi giochi timbrici; il tempo fi¬ 
nale che alterna un Adagio ad un 
Tempo giusto alla breve, e che 


mette ancora a prova la bravura 
degli ottoni. La Sinfonia in do eb¬ 
be la prima esecuzione il 7 novem¬ 
bre 1940, da parte deU’Orchestra 
Sinfonica di Chicago. 

Di Giorgio Federico Ghedini vie¬ 
ne ripresa un’opera — la Mimica 
da concerto per rioia e archi — 
che può intendersi come una delle 
più raffinate « scommesse » (per 
dirla alla Mila) poste da questo 
musicista con la propria abilità 
scommessa di natura sottilmente 
timbrica, a fini espressivi. Lo stru¬ 
mento solista di questo « Concer¬ 
to», per verità, non è solo la viola, 
ma anche la viola d’amore, che si 
alterna alla prima nel momento 
centrale, più distesamente ed inti¬ 
mamente patetico, della composi¬ 
zione. In confronto al timbro, cal¬ 
do e robusto, della viola normale, 
quello della viola d amorc risulta 
assottigliato, elusivo quasi, ma vi¬ 
brante di tenerissimi echeggia 
menti, di lirici abbandoni, con 
quelle corde a doppione di cui è 
dotato Io strumento, in vibrazione 
« simpatica ». Attorno a questo spe¬ 
cifico protagonismo strumentale, 
Torchestra concertante è di soli 
archi: ovvero atmosfera timbrica 
affine; cd in questa stretta, inte¬ 
riormente poetica compagine so¬ 
nora, Ghedini ha realizzato una 
delle sue più felici creazioni di 
questi ultimi anni. Mu.sica espres¬ 
samente dedicata, anzi insorta nel¬ 
l'ispirazione, daU’opportunità di un 
esecutore eccezionale quale Bruno 
Giuranna, egualmente abile ed 
espressivo nelle due viole che egli, 
con stupore e dedizione, si scam¬ 
bia fra le braccia nel corso del 
medesimo pezzo. 

Di Bela Bartok, infine, viene ese¬ 
guita la Priiua Suite op. 3, che 
appartiene al primo periodo crea¬ 
tivo del musicista magiaro, quello 
ancora legato al folclore. Tutti pe¬ 
rò ormai .sanno intendere la na¬ 
tura deH'ctnicismo bartokiano, che 
è un attingere alle fonti cd allo 
stesso tempo una nuova creazione: 
un personalissimo sapore melico e 
sonoro, piuttosto che un fedele co¬ 
lorismo. Complessa nella fattura, 
la Prima Suite si compone di cin¬ 
que tempi. 

A. n. llonlHConti 


La morte del Maestro 

Il giorno 3 ottobre si è improvvisamente 
spento a Roma il maestro Nicola Melchior¬ 
re, compositore e critico musicale. Era 
nato a Bomba, in prowincio di Chieti, il 
16 giugno 1885 ed aveva itiiziato gli studi 
musicali a Firenze con il maestro Falconi 
diplomnntioin in coinposizìimc a Napoli nel 
Con.<teri'ntorio di San Pietro a Maiella. 

Direttore di bando e compositore di pa¬ 
gine sinfoniche, tra cui Danze abruzzesi 
e i poemi Alle fonti del Clltunno e Festa 
di verde, egli scrisse anche liriche e brani 
per voce e orchestra e alcune canzoni 
abruzzesi premiate ai Festival di Vasto e di Urtuiiu. Caute critico 
svolse intensa attività su giornali e riviste; è autore di saggi e 
monografie su diversi autori i Verdi, Puccini, 5traujin«fci) e sullo 
sviluppo delle bande musicali in Italia. 

ha Radtntelei’isione Italiana e il Radiocorrierc. che lo ebbero 
apprezzato collaboratore, porgono alla famiglia le più vive con¬ 
doglianze. 


Melchiorre 



« 
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un consapevole padrone di ca> 
sa che vuole rendersi conto 
esatto degli sviluppi del suo 
trattenimento: e riconoscente a 
Germana Paolieri che volle de¬ 
dicargli una canzone francese: 
e infine raggiante per gli au 
guri cantati attorno a lui e 
alla sua Compagna, da tutti noi 
che avevamo intonato una no¬ 
tissima canzone inglese e fa¬ 
cevamo girotondo tenendoci 
sottobraccio... 

A cena conclusa, mentre at¬ 
trici e attori s'erano slanciati 
in danze fer\dde. ci appartam¬ 
mo, Ruggeri e io, in un an¬ 
golo del salone: alle nostre 
spalle fremevano, al di là del¬ 
le vetrate, le tende sulle quali 
scorreva un alito annunciante 
la primavera non lontana. E 
scopersi, quella notte, qualcosa 
che fino allora m'era sfuggita, 
del grande attore: scopersi 
l’c umanità » deH'uomo Rug¬ 
geri. 

Come uomo, non era di ar¬ 
rendevole cono.scenza. Era d’in¬ 
dole restia agli abbandoni, era 
un chiuso nella sua < guardia » 
diffidente, quasi ostile, quasi 
impenetrabile. E io stes.so ave¬ 
vo avuto una prova del suo 
carattere non facile. Tanti an¬ 
ni prima, nel 1935, a proposito 
di una sua impennata che ave¬ 
va fatto scendere il sipario pri¬ 
ma della fine di Non .si so co¬ 
me di Pirandello (era la « pri¬ 
ma » della commedia, al « Mar¬ 
gherita » di Genova) io avevo 
scritto un giudizio abbastanza 
severo nei riguardi della con¬ 
dotta di Ruggeri. E l'attore mi 


L'incootrc di Ruggero Buggeri con Laurence Olivier nel 1953, a Londra, dopo la rappreientaslone deU'Enrjco IV ialerpreloto dallo aleeso Ruggeri 


luna piena, dopo la prova ge¬ 
nerale di La nave). 

Ma la notte del pranzo, las¬ 
sù. issati su Genova stupenda, 
dopo di avere individuato con 
gioia e sorpresa quasi infantili 
i palpitanti c luoghi deputati > 
della città, l'uomo mi si rivelò 
appieno, quasi si fosse aperta 
e spaccata una scorza che tut¬ 
to lo rivestiva, che tutto lo na¬ 
scondeva. La moglie, signora 
Germaine, ballava felice, cd 
egli, additandomela con quella 
sua mano d'avorio: — E’ una 
bambina, guardi come si di¬ 
verte... Una bambina!... — E 
io lessi, profondamente colpi¬ 


sullo stupendo e inconfondibile 
timbro armonico di una voce 
ch’era d’oro filato. 

Altre cose mi disse, in quel¬ 
la notte che gli aveva aperto 
l'animu e il cuore. Qualcuna 
la ricordo, e la ricorderò sem¬ 
pre: qualche altra è andata 
smarrita in un dedalo di pen¬ 
sieri che s’affollavano alla mia 
mente, tutti suscitati dal con¬ 
tegno di un uomo che mi si 
svelava d’improvviso, che si 
« lasciava andare >. miracolosa¬ 
mente vero e umano. 

E capii, quella notte, il mo¬ 
tiva della grandezza di Ruggeri 


Ma un aggettivo manca, tra 
quelli che il critico illustre e 
veggente offerse aH’interprete ; 
manca la malinconia umana 
che Ruggeri, allora, non volle 
o non seppe trasfondere nel 
grande personaggio, ma che 
nelle ultime interpretazioni di 
Enrico IV si ritrova nelle pie¬ 
ghe della voce, nel canto tre¬ 
mendo c sublime di patimento, 
di finta o autentica demenza, 
di antica e lancinante sofferen¬ 
za. Una tragedia immensa e 
profonda qual è questa: un per¬ 
sonaggio che « non si lascia 
esplorare >: una « passione dì- 


Ruggeri strinse la mano a 
tutti, a tutti volle porgere il 
suo grazie. Aveva il viso pal¬ 
lidissimo. gli occhi un poco 
arrossati. Non era più un gi¬ 
gante. Era un uomo, un sem¬ 
plice uomo con le spalle un 
po' curve, con le mani bianche, 
con uno sguardo quasi di sof¬ 
ferenza. S'allontanarono, sotto 
i portici. Allora, senza la mini¬ 
ma incertezza, senza il più pic¬ 
colo abbaglio, rividi il suo ul¬ 
timo Enrico IV: Tuomo e l’at¬ 
tore. allora, tutt'uno. 


Scoperta dì Ru^^eri umano 


“ E capii, quella notte, il motivo della grandet:(t(a 
di Ruggeri quale interprete di Enrico IV,, 


I prile del 1951: Ruggero 
I Ruggeri recitava allAu¬ 
lì gustus » di Genova Una 
j"! sera di < prima -, mentre 
slavo incamminandomi ver¬ 
so la .solita poltrona, mi rag¬ 
giunse il caro amico Gianni 
Ghedratti, ch era amministrato¬ 
re della compagnia; dice: — 
Domani .sera, a mezzanotte, 
Ruggeri ti aspetta a pranzo. 

Trasecolo. E Ghedratti con¬ 
tinua: — Sei l’unico invitato 
extra compagnia: è il pranzo 
delle nozze d'argento. 

Sull'alto del Grattacielo (ave¬ 
vano scelto quel ristorante) cir¬ 
condati dalla Compagnia (ce¬ 
rano le attrici Germana Pao¬ 
lieri. Conta, Carrera, Caverza- 
ghi, e gli attori Colli, Verdiani, 
Farese, Conti. Navarrini, Cam¬ 
pi. Bardelli e i tecnici Gallia- 
ni, Rondi, Camossi), Ruggeri e 
la signora Germaine destarono 
in tutti un’emozione viva, au¬ 
tentica, profonda. Mai visto ne 
immaginato un Ruggeri cosi 
sinceramente commosso, così 
preso dalie feste che gli face¬ 
vano attorno i suoi comici. Era, 
davvero, un « altro * Ruggeri; 
spesso rivolto alla signora Ger- 
niaine. per chiederle se tutto 
andasse bene, .se tutto era di 
suo gradimento; c preoccupato 
del .servizio della cena, come 


aveva freddamente « dimenti¬ 
cato >, lasciando tra.scorrcre al¬ 
cuni anni prima di riprendere 
quei contatti che, se non era¬ 
no di amicizia, avevano però 
avuto per un tempo non breve 
una impronta, da parte sua, di 
benevola simpatia (fu poi Car¬ 
lo Lari a farci fare la pace, 
a Venezia, sulla tolda del va¬ 
poretto che ci riportava tutti 
in piazza San Marco, sotto la 


to, uno sguardo mai visto, qua¬ 
si paterno, in quegli occhi d’ac¬ 
ciaio; lessi come un’infinita e 
dolce tristezza che mai avevo 
potuto sorprendere nemmeno 
nei suoi personaggi, nei suoi 
eroi dello schianto e della 
sconfitta. 

Furono una grande e inatte¬ 
sa rivelazione, per me, quello 
sguardo, quella mano tesa, e 
quelle parole appena respirate 


quale interprete di Enrico IV. 
Dopo la c prima » della trage¬ 
dia pirandelliana, a Milano 
(25 febbraio 1922), Renato Si- 
moni scriveva: — Ruggero 
Ruggeri ebbe un vero trionfo 
personale. Conviene mettere 
questa sua interpretazione si 
nobile e sottile e ironica e 
ardente tra le più belle della 
sua carriera. 


vampante nel mondo dello spi¬ 
rito»; non possono essere in¬ 
teramente vissuti che al cul¬ 
mine di una carriera, comba- 
ciante con lo zenit di una vita; 
e l’attore e l’uomo, in Rugge¬ 
ri, trovarono in tempo una ine¬ 
quivocabile e sicura intesa, dal¬ 
la quale scaturì la meravigliosa 
perfezione del capolavoro. 

Scendemmo all’alba per le 
vie della città al risveglio. Rug¬ 
geri e la signora Germaine, sot¬ 
tobraccio, un poco infreddoliti, 
erano stretti fra tutti noi, che 
li volevamo accompagnare fino 
nel pressi dell’albergo Bristol. 
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LA CANZONE 


Un ciclo di trasmissioni del Secondo 


Dello stesso tern|Hi e tipo è hi 
ftiiizoiie di Cìaiettu e Oriolo, miru- 
bilnienle trucloltu dui ('urdiicci; 

.V 0//1 il Dento, crolli la rama, 
dolce dorme chi ben ama. 


Mu ben si su (die uecanto ulln 
poesiu (rumore dolio corti fiori.sce 
ri^o}rliosa. cosi ul sud conio al 
nord, quella dello piazze eittaditio 
e dei borghi sperduti nella cain- 
pagna. Sono lo canzoni degli uno- 
iiiiiii. canzoni a ballo o cuiizoni 
da leglia. dov'è pur dato d'incon¬ 
trare. ogni tanto, qualche seuli- 
inento vero, loraceinerite espresso. 
Ecco come finisco nnu notissiniu 
«ulbutu . proenzule: 


I II Francia, come in ogni altra 
contradu del mondo, la canzo¬ 
ne. popolare o scmipopolarc o 
colta che sia. ha per teina e 
motivo doininante ramore. Fu 
guerra, la morte, le certezze della 
fedi', lo bellezze della terra, lo olie¬ 
re deiriiomo: anche questo, natu¬ 
ralmente. pilli fare, anzi ha sem¬ 
pre fatto, canzone. Ma il tema iitt- 
inero uno. in ogni tempo e sotto 
ogni cielo, è stalo, ed è tuttaiia. 
rumore, nelle sue forme, nei suoi 
aspetti, nei suoi riflessi inutcvoli 
e innninere\oli. 

I trovatori di Provenza sono i 
primi, ull'ulbu dell'epoca moder¬ 
na. XI-XII secolo, a elaborare 
lioelicQinente nella loro lingua 
d'oc, un concetto «cortese* del¬ 
l'amore. clii* eoiidensu e polarizzo, 
più o meno consciamente, le aspi¬ 
razioni ideali, morali e seiiiimeii- Questo fa l'alha, ahi l'alba: 
tali dell'ulta feudalità. Essi sosti¬ 
tuiscono di mondo della vita reale 
un mondo di attraenti finzioni 
(meglio, ili eleganti convenzioni). 

(lerltule in parte dall’elei.'iu ro- 

l*resto .4lìce si Icoò 
« A chi ha il mio cuore il 

[buongiorno do 
Si Desti bene e si acconciò. 
Sotto gii ontani si recò... 


Dopo il Xlll secolo la Fran¬ 
cia non ha piti che una lingua let¬ 
teraria. e dunque una letteratura: 
(luelln iloti, che sarà noi di oui. 
N'issnto tra il l''40 e il 1410. Eii- 
stuche Dcscliainps scrive ballate 
e rondò in gran numero: tutte cose 
(h'siinate al eanlo. se non tutte 
effettivamimtc cantate: 


“Un lavoro faticoso 
provoca 


O donna addio, non posso più 

[restare: 

Contro mio grado mi conviene 

[andare: 

Ma ijuanto grave è t'alba. 

Che così lesta già pedo spuntarei 
Ci dobbiam separare! 


È necessario pertanto proteggersi 
con una cintura elastica in lana 
REIIS lU CHIUD del Oitt. Cibaid. che 
conserva il calore del vostro corpo 
e lo sorregge riducendo la fatica. 
La cintura REIIS lU CHIND: 

• non si arrotola e non disturba; 

• protegge ventre e schiena dalle 
correnti d'aria, sbalzi di tempe¬ 
ratura. fatiche prolungate, ecc. 


Sono, sono, sono hella'^ 

,•1 me sembra, a parlar schietto. 
Di aoiT proprio un bel oiselto. 
Chioma d'or, bocca Permiglia. 
l ordi ho gli occhi, lieni ciglia. 
.\aso fatto a rnerapìgiia. 

Tonda guancia, bianco itelto. 
Sono, sono, sono bella':' 

Più estroso i* più raffinain. ani- 
niu più ricca e migliore artistu, il 
gentilissimo figlio di Valentina Vi¬ 
sconti. il duca Charles d'Orléans. 
vissuto dal Ism ul 1401: 


Eli ecco come eomiiieia unu cun' 
zone, o cuiizuuctiu. pure u mattU' 
tino, ili lingua d'oif: 


/)io. come piace a guardarla, 
ì.a gra7.iosu. la bella, 
l.u buona compiuta donzella; 
Ognuno saffretta a lodarla... 


sabato ore 16,45 
secondo programma 


Il linMCit I Hftti sytcialtmii. 


mana. in parte dalla lìrica mo¬ 
resca. Ili (]iiel complesso d'imnia- 
giiia/ionì umorose, cui recente¬ 
mente rOrtegu diede il nome di 
«favola convenuta è. come tutti 
sanno, il germe della più alta poe¬ 
sia d'umore che mai sia stata: 
(pielln. tutta nostra, dello .Stil 
Novo (Dante eotnprt*s()) e del Pe¬ 
trarca. 


Quando di maggio nono lunghi i di. 
Dolce ni è udire uccelli di lontano: 
K quiuìdo poi non partito di li. 

Mi risoDDiene un amore lontano... 


Questo è il principio della cele¬ 
bro Canzone che il priiu-ipe di 
Bluia. Juiifrt' Uiidel. manda al suo 
amor de Ioidi ». Né occorre qui 
ricordare la leggenda deH'iucon- 
Iro primo e ultimo del ptxMu con 
la bella Meliseiida. nrH'oru stessa 
che lo coglie la morto, laggiù in 
« terra lontana ?. 

La leggenda clic a questa può 
far riscontro nella letteratura d'oif. 
cioè nella poesiu dei trovieri set- 
Iciitrioiiuli. è quella, approssima- 
tivamenle coeva, di 'l’ristaiio c 
Isotta: che ha prodotto, pur essa, 
delle pateticissime canzoni. Basii 
ricordare le parole che. nel rac¬ 
conto di Maria di Francia, Tri¬ 
stano incide su unu verga d'avel¬ 
lano: coin'è del eoprifoglio c del- 
Pavcllano che. una volta allaccia¬ 
tisi insieme, non possono più es¬ 
sere staccati l'tiiio diill'altro, « così, 
bella atnicn, è di noi: né voi sen¬ 
za me. né io senza voi . 
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D’AMORE IN FRANCIA 


f 



Programma a cura di Arrigo 


Pacchi e Giorgio Gaslini 



Vlllao In ano coricotura di Dubout 

Oppure: 

Innamorali nonelli. 

Sella novella stagione. 
Cavalcano nenza ragione 
per via. facendo naltelli... 

Mu su tutti (|iiesti can/.oiiieri. 
si vuol (lire untori di canzoni, cor¬ 
tesi o popolari clic siano, si leva 
ben ulto a mezzo il secolo XV. il 
grande poeta del Teitiamenlo. 
Francois Villon: personalissimo 
anche tome canzoniere d’amore. 
La Ballata delle Dame d'un tem¬ 
po è una delle pagine più illu¬ 
stri del corpo poetico universale: 
ué occorre citarla. Si legga piut¬ 
tosto la slrofctta finale di questo 
rondò, a.ssai meno conosciuto: 

... In due avevamo un noi cuore. 
Se è morto, sarà terminata 
Mia vita. Oppur oiorò fuori 
Di vita, coni, senza cuore, 

Da immagine vana, sognata. 

Mori e? 

Nella prima metà del secolo 
XV. che in Francia segna la fine 
del Medio Evo e il principio del 
Kinascimeuto, Clément Marot tro¬ 
va dei modi nuovi e affatto suoi 
per cantare seutimcnti e pensieri 
d'amore vecchi di millenni, dicia¬ 
mo pure vecchi come l'iiomo. 
Allorché vedo la bella brunetta. 
Dipiua slirpe. in aiiucci vezzosi 
Muover le dita a sonar la spinetta. 
E ascolto i canti suoi melodiosi... 

I.a stessa fre8cheZ7.a primaveri¬ 
le, se non lo stesso caiulore d'aui- 


ma. è in certi leggeri rondò del 
grave, del pindarico Ronsard; in 
([■icllo per esempio, intraducibile 
tiavvero. che comincia: < Mignoli¬ 
ne. ullons voir si la rose... >. 

I risoli della canzone popolare 
si uccoinpagiiuno. attraverso i se¬ 
coli. a quelli della canzone d'arte; 
c gli uni e gli altri finiscono spes¬ 
so a confondersi insieme: « Bel 
tumburin. ohe torni dalla guer¬ 
ra... oppure .Vanni Nanni, tu 
non dormi. ! .Sono i topi, sono i 
topi ' Che non ti fan dormire... >. 

II Romaniieismo, ben s’intende, 
ha le sue canzoni di malinconia, 
di desiderio, di nostalgia, di riso 
ili pianto. Dovessimo sct^gliere un 
ptK'ta-canzonierc fra tanti nitri, 
sceglieremmo pur sempre il ven¬ 
tenne Mussci... 

Poi, aU'aivento del Simbolismo, 
anche la poe.siu delle caiiz.onÌ si 
fa sottile, analogica, sfocata, men¬ 
tre la musica si modula delicata¬ 
mente sulle volute dei gladioli li¬ 
berty. Dupare. Paure, Debussy, 
Ravel trasportano sul pentagram¬ 
ma i più morbidi versi di Baude¬ 
laire. di Verlaine, di Pierre Louys. 

Da questo punto in poi, un ele- 
ineiilo nuovo, e importantissimo, 
s’inscrisce nella nostra esperienza 
di lettori o ascoltatori di canzoni: 


la voce del cantante, che abbiamo 
potuto cogliere sul vivo o possia¬ 
mo sempre suscitare, come vìva, 
dal disco microsolco. A comincia¬ 
re da quella, cosi nuda e toccuute. 
di Vvettc Guiibcrt; la Guilbert di 
Tuulouse-I.autrec. 

Oggi: oggi Afaurice Chevalier, 
Edith Piaf, Juliette Greco, non 
sou tanto delle voci, quanto, tutti 
insieme, la voce della canzone 
francese. Anche Josephine Baker, 
unclic Mistinguett. beninteso. 

Disse una volta ('octeau che la 
voce rii Misiiiigueti viene dalla 
sctioìa dei gridi di strada e delle 
venditrici di giornali. 

Credo che qualcosa di simile si 
potrebbe dire della poesia di Prc- 
vert, l’ullimo. per ora, dei grandi 
eltansonniers. (Figlio anche lui, 
più o meno spurio, dell'incompa- 
rabilc Apollìnaire). 

E' una poesia che prende i suoi 
motivi dalla vita comune, dalla 
vita anonima e qualunque, e li 
esalta a temi lirici, introducen¬ 
dovi, improvvisa, una nota surrea¬ 
listica, la quale enuclea dai fait 
dioers il tragico quotidiano o. più 
generalmente, il senso poetico del¬ 
le vite < senza poesia >. 


Dlev<» Valeri 



Iviliatte Greco e locquec Prévert: moderna espreuione della consone irancese 



Ogni donno che tiene olla proprio eleganza, non 
può fore o meno di portare calze di fine quolitò. 

Ma. ahimè, quante colze belle e costose vengono 
rovinate dalle proprie moni. La delicata maglia 
delle colze non si oddke e mani ruvide e 
screpolote, dovute forse al tempo inclemente 
ed ai lavon di caso 



it II rimedio non è 
difficile: "Koloderma-Gelée", il preporoto 
specifico per la cura e la bellezza delle 
moni, le rende in poco tempo lìscie, 
bianche e vellutate ir II risultato che 
otterrete con un breve massoggio di 
"Kaiodermo-Gelée", dopo over lavato 
le mani, Vi persuaderò ir Essa non unge 
e lo bellezze delle Vostre mani forò 
risaltare moggiormente la Vostra perso¬ 
nalità ik II Vostre successo sta nelle 
Vostre moni ir 


! 




I /?1r^ 


TVeTL TTU/ 


-do/JviKy i 0\Krma£U/rui ?. 

Ha proprio bisogno dell’Ovomaltina! 
Niente lo diverte, niente lo interessa. 
E nervoso, non studia, non ha appetito. 
L’Ovomaltina c quello che ci vuole, per 
restituirgli in breve tcmpx> forza, viva¬ 
cità e salute. 

La mamma lo sa, e da oggi in poi gli 
darà ogni giorno una buona tazza di 
Ovomaltina. 

Ovomaltina 


dà forza ! 


^Chiedete oggi stesso il saggio di Ovomaltina gratis* 
\n.l63 allaDr.A. WanderS.A. Via Meticci, 39 Milano\ 
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CONFEZIONI 




RIASSUNTO DELLE 
PRECEDENTI PUNTATE 
Dall* nateit* umilitsima {Le 
Roncola di Bussato, 10 otto¬ 
bre 1S13) al successo del 
« Nabucco ». Incontri fortu¬ 
nati e dolorose esperienze. 
Un fanatico benafattore (An¬ 
tonio Barozii); un sogno d'a¬ 
more che in un baleno si 
concluda ed in un baleno 
svanisce lasciando tre croci: 
due piccini e la moglie (Mar¬ 
gherita Barezzi). Un esito fe¬ 
lice alla " Scala " con la pri¬ 
ma opera « Oberto Conte di 
San Bonifacio »; un capitom¬ 
bolo con la seconda opera 
« Un giorno di regno »; una 
grande cantante (Giuseppina 
StrepponI) ed un astuto Im¬ 
presario (Bartolomeo Morel¬ 
li) che in mede differente 
cicatrizzano la granda delu¬ 
sione dal compositore riso- 
spingendolo alla ribalta del¬ 
la "Scala" con II trionfante 
« Nabucco ». 


LA SIGNORA PEPPINA 

— Oh, caro Felice Romani, qua¬ 
le buon vento l’ha spinta verso 
casa mia? 

— Non un buon vento, signora 
Peppina, ma certe voci allarmanti 
che corrono sulla salute di Gae¬ 
tano Donizetti. 

— Voci allarmanti alle quali 
qualcuno deve avere aggiunto il 
consiglio maligno di pescare In 
casa Appiani, ossia in casa mia, 
le ultime notizie su Donizetti... 
Non è cosi, amico Romani? 

— Le giuro signora... 

— Pensa forse anche lei, come 
un noto diplomatico francese, che 
giurare sia particolarmente ne¬ 
cessario quando si deve sostenere 
una bugia?... Via, non mi guardi 
male. Non sono assolutamente in 
collera, e tanto meno con lei Ro¬ 
mani che da buon poeta fa con¬ 
fusione tra realtà e menzogne... 
Se del resto la maldicenza mi gira 
Intorno. la colpa è soltanto mia 
poiché chi si mette in vista offre 
la propria candidatura ai roman¬ 
zetti clandestini che la buona so¬ 
cietà assai si diletta di fabbricare. 
Ma parliamo del < nostro > Doni¬ 
zetti. Prenda nota che non ho det¬ 
to < mio », ho detto ■ nostro >. Le 
sue lettere da Vienna... Eccole... 
le legga pure. 

— Non vorrei... 

— Ha paura di non trovarvi 
quello che dicono tutti? Suvvia, 
scandagli bene, giri e rigiri le pa¬ 
role, vedrà che la traccia di qual¬ 
che misterioso significato finirà 
per scovarla... Non le suggerisce 
nulla, per esempio, questa frase: 
• Il cuore mi chiama più a Mi¬ 
lano che dovunque >?... E questa: 
■ Sovvenitevi del vostro affeziona¬ 
tissimo Gaetano ed amatelo come 
vi ama >?... 

— Mi suggerisce che non è ve¬ 
ro quello che si mormora. 

— Comunque lasciate pure cor¬ 
rere la voce che Donizetti ed lo... 
Una donna può passare più facil¬ 
mente alla storia per una grossa 
maldicenza che per una virtù ec¬ 
celsa... 

— E la salute di Donizetti? 

— Cattiva, molto cattiva. Prima 
di recarsi a Vienna è stato ospite 
in casa mia. Ha composto una 
buona parte della sua Linda di 
Chamonix. lo l'ho molto spiato... 
A tratti nei suol sguardi vedevo 
passare delle lunghe ombre, co¬ 
me delle vele abbrunate... Quando 
mi accostavo a lui diceva di ve¬ 
dermi da lontano, da infinitamen¬ 
te lontano... Non si muova, sus¬ 
surrava... Spalancava gli occhi sol¬ 
tanto per un attimo, e subito li 
socchiudeva; poi, con un filo di 
voce, pronunciava il nome della 
sua povera moglie morta... AfTer* 
mava di scorgere in me le sue 
sembianze... In realtà vaneggia¬ 
va... Prima che partisse per Vien¬ 
na, io ho conosciuto il giovane 
Verdi... Il mite, il caro Donizetti, 
ne ha sofferto... 


— Di gelosia? 

— Non la gelosia come la inten¬ 
dono le persone sane, ma la mu¬ 
ta sofferenza di chi allontanandosi 
dalle strade del mondo sente sem¬ 
pre più forte il passo degli altri 
e non ode più il proprio! 

— Tuttavia alla prima del Na¬ 
bucco di Verdi si è dimostrato 
entusiasta. 

— Il musicista in lui è tutto 
fuori dalla carne! 

— Ed ora? 

— Annunciandomi il felice esi¬ 
to della Linda mi comunica anche 
di sentirsi male, molto male; e 
chiude la sua lettera con que¬ 
sta tragica invocazione: » Peppina 
mia, aiutatemi voi! »... Ripetete 
pure questo disperato appello nel 
salotto della mia cara amica con¬ 
tessa Clara Maifei... Tra gli illu¬ 
stri scrittori che frequentano la 
sua casa si troverà certamente 
chi lo consegnerà alla storia... 

— I grandi scrittori vengono 
anche da lei! 

— Già, è vero; la buona Clara 
ed io ci palleggiamo le celebri¬ 
tà!... E’ un giuoco divertentissi¬ 
mo! Anche il giovane Verdi, ho 
sentito dire, ha varcato la soglia 
di casa Maffei... Francamente non 
mi riesce di immaginare il con¬ 
tadino di Busseto nel salotto un 
poco troppo dorato della mia buo¬ 
na amica Clara... Da me Verdi 
viene, dirò cosi, fuori orario... 

— Quando in casa c’è soltanto 
lei? 

— Se vuole essere questa la 
miccia di una nuova maldicenza, 
faccia pure... Mi dica piuttosto 
che sta facendo Torso di Busseto. 
Non lo vedo da parecchio tempo. 

— Non lo vede nessuno da pa¬ 
recchio tempo, da quando cioè si 
è buttato alla composizione della 
nuova opera... Creda che « butta¬ 
to > è la parola esatta. 

— Ah, non lo vede nessuno?!... 
Nemmeno Giuseppina StrepponI? 

— Lei forse si. 

— Ieri sera, net mio salotto, 
c'è stato un tale che sofisticando 
sulle parole merito e fortuna, ha 
concluso, a mo’ di dimostrazione, 
che la StrepponI ha avuto il me¬ 
rito di trovare Verdi, e Verdi la 
fortuna di trovare la StrepponI... 
Lei che ne dice? 

— Io dico che è una dimostra¬ 
zione da salotto mondano; co¬ 
munque la lima della maldicenza 
passando sui valori eccezionali 
stacca in ogni caso della polvere 
d’oro. 

— E Verdi? 

— Dopo il trionfo del Nabucco... 

— So, ha avuto dalTimpresario 
Merelli la proposta di comporre 



Topera d’obbligo della prossima 
stagione della Scala... Questo me 

10 ha detto lo stesso Verdi. 

— Le ha anche detto che Me¬ 
relli gli ha presentato un con¬ 
tratto proponendogli di aggiun¬ 
gere egli stesso la cifra dovuta al 
compositore? 

— SI, mi ha detto anche questo. 

— E, sentendosi inesperto e 
confuso, ha chiesto consiglio a 
Giuseppina Strepponi? 

— Questo non me lo ha detto. 
Ebbene? 

— Giuseppina Strepponi, che 
possiede tutte le qualità per es¬ 
sere insieme la più ardente in¬ 
terprete di un capolavoro e la 
guida più saggia di un genio, 
ha suggerito diplomaticamente a 
Verdi di chiedere né più né me¬ 
no di quanto era stato dato a 
Bellini per la sua Norma... 

— Se il povero Bellini fosse 
ancora vivo direbbe che sulle sue 
bilance artistiche la cara Strep¬ 
poni mette dei pesi più affettivi 
che effettivi! 

— E’ logico che èia cosi! Lei fa¬ 
rebbe forse diversamente? 

— Io?, peggio, molto peggio! I 
miei amici, per me, sono Tuma- 
nità, e la mia casa il mondo!.,. 
Si può essere più affettivi e me¬ 
no effettivi di cosi? 

— Ritornando al » nostro » Ver¬ 
di... 

— Romani, poco fa io ho detto 

11 < nostro > Donizetti; ora lei dice 
il « nostro > Verdi; non teme di 
prendersi tutti i fulmini che sono 
solitamente destinati ai paraful¬ 
mini? 

— I fulmini del bel mondo ai 
scaricano da soli! 

— Dunque Verdi? 

— Ha accettato il libretto che 
Temistocle Solerà ha tratto dal 
noto poema di Tommaso Grossi. 
L’opera, che si intitolerà I Lom¬ 
bardi alla prima Crociata, farà 
dunque ribollire parole fatidi¬ 
che come patria, religione, popo¬ 
lo, giustizia, libertà... 

— E la censura? 

— E’ l’arcivescovo di Milano 
che fa questa volta la parte del 
censore. 

— Lo credo bene, il cardinale 
Gaisruck è imparentato con la 
famiglia imperiale austriaca! 

— Fatto sta che il principe del¬ 
la Chiesa punta l’indice accusa¬ 
tore verso il libretto del Solerà 
e dice che è sacrilego mettere 
delle chiese cattoliche sulla sce¬ 
na, trasformare in religiosi del 
volgari coristi, fare sfilare delle 
blasfeme processioni, e. apriti o 
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cielo, rappresentare persino la 
Sacra Valle di Giosafatte... 

— E Verdi? Immagino che... 

— Verdi afferma che nessuna 
voce può essere più forte della 
voce della sua coscienza artistica, 
e ai censori furibondi risponde 
molto pacatamente che l’opera è 
quello che è: « prenderla o la¬ 
sciarla >. 

— Oh. come lo riconosco! Ci 
pensa Romani cosa può essere un 
contadino che ha del genio? Non 
è più un uomo, è una forza della 
natura! 

— Fortunatamente per Verdi 
il capo della polizìa, il barone 
Torresani. sollecitato dal cardina¬ 
le a ricorrere aH'imperatore. ha 
pescato una frase che non avrei 
mai pensato che potesse esistere 
nei mari della polizia; ha detto; 

« Non sarò io che tarperò le ali 
ad un ingegno di tante pro¬ 
messe »... 

— BravoI Secondo lei cosa me¬ 
rita un poliziotto come questo? 

— Merita che il cardinale noo 
pensi... a quello che merita. 

CAMPANE 

— Ehi, garzone, portami un 
caffè, e poi corri a casa Barezzi 
a chiedere se il signor Antonio è 
ritornato da Milano. E’ già sera! 
Dovrebbe essere già qui! 

— E’ inutile allontanare il gar¬ 
zone, il signor Barezzi ci raggiun¬ 
gerà appena arrivato. Sa perfet¬ 
tamente che da ieri sera in Bus- 
seto si vive tutti sulle spine... Che 
vi ho detto?... Eccolo che arriva... 
Guardate, corre come un ragaz¬ 
zino!... Ha l'aria di essere con¬ 
tento!... 

— Signor Barezzi, che ci dice 
dunque dei Lombardi alla Scala? 

— Lasciatemi prendere flato!... 
E’ stato un trionfo!... 

— Come il Nabucco? 

— Più ancora, se è possibile! 
Giuseppino. cari amici, con la 
doppietta Nabucco - Lombordt ha 
fatto piazza pulita!... 

— Proprio piazza pulita, via... 
— C’è poco da dire; Bellini, 
pace aH’anima sua, è morto; Ros¬ 
sini mangia e tace; Donizetti si 
va sfogliando come un albero in 
autunno, e Giuseppino schiocca 
la frusta e fila in testa... 

— Tu sai Barezzi come io amo 
Verdi, tuttavia mi permetto di 
dirti che sulla tomba di Bellini 
vi sono la Sonnombula e la Nor¬ 
ma; che Rossini prima di tacere 
ha scritto V Gupitelmo Teli e te 
foglie di Donizetti prima di ca¬ 
dere... 

— Vuoi che non comprenda? 
So bene che l’entusiasmo rompe 
i ponti, ma è un fatto che non 
conosco compositore di teatro che 
alla sua quarta opera sia arriva¬ 
to dov'è arrivato il nostro Verdi. 

— Questo è sacrosantamente 
vero. 

— Come ha cantato la Strep- 
poni? 

— Non ha cantato la Strepimnl, 
bensì una giovane di poco più di 
vent’anni. certa Frezzolini, che ha 
deliziato 11 pubblico... 

— Oh, guarda, guarda; come 
mai la Strepponi che è... almeno 
dicono... 

— Amico, se hai voglia di mor¬ 
dere. morditi la coda! Giuseppe 
ha sempre nel cuore la mia po¬ 
vera figliola, e le donne che pra¬ 
tica. per lui, sono soltanto delle 
amiche di palcoscenico... 

— Diciamo dei ferri del me¬ 
stiere! 

— E’ mai possibile che 11 gu¬ 
sto del pettegolezzo sciupi anche 
le più pure emozioni? 

— Non si offenda, signor Ba- 
rezzi; Verdi ha solo trent’anni, e 
non è a trent'annl che un uomo 
mette il catenaccio alla propria 
vita sentimentale! 

— Non mi cl fate pensare! For¬ 
se è cosi, è anzi certamente cosi, 
ma io davvero non so se mi riu¬ 
scirà mal di sopportare la visio¬ 
ne di un'altra donna vicino a 
Giuseppe... 


— Signor Antonio, a difendere 
il posto della povera Margherita 
vicino a Verdi non sarà lei solo, 
sarà tutta una città! 

— Vi ringrazio, ma non vorrei 
che un giorno la città natale di 
Verdi diventasse il suo carcere 
spirituale! 

— Non si preoccupi, signor An¬ 
tonio. Pensiamo piuttosto a invia¬ 
re a Milano un messaggio della 
città... 

— Inviare a chi? 

— A Verdi, si capisce! 

— Ma Giuseppe è qui; è venuto 
a Busseto con me. 

— E' qui? Allora organizziamo¬ 
gli subito una serenata! 

— Ho con me la fisarmonica. 
Conosco la sinfonia del Nabucco. 

— Dio ci scampi e liberi, nella 
sinfonia ci metti tante note tue 
che Verdi non la riconoscerebbe! 


— Raduniamo piuttosto i filar¬ 
monici. 

— Questa sì che è una buona 
idea! Potremmo eseguire quella 
.sinfonia che Giuseppino ha com¬ 
posto nel ventotto quando aveva 
quindici anni. 

— Niente serenate, il ragazzo 
me lo porto a casa subito! 

— Oh. papà Verdi, sei qui an¬ 
che tu? 

— Dove mai potrei essere? 

— Perché ci vuoi portare via 
Giuseppe? 

— Perché desidero che veda il 
suo paese quando domattina al¬ 
zandosi aprirà la finestra. Perché 
i suonatori ambulanti che conti¬ 
nuano a sostare alle Roncole sono 
stati 1 suoi primi maestri. Perché 
si ricorderà di essersi staccato 
qualche volta dal seno di sua ma¬ 


dre per ascoltare la cascata del 
mulino... 

— Papà Verdi, diventiamo poe¬ 
tici! 

— Con un figlio come Giuseppe 
si vola! 

— Bene, vediamo di metterci 
d’accordo. C’è qualcuno che se 
la sente di fare da mediatore? 

— Io direi... Prima beviamo... 
Io direi di spartire la torta. Ora 
si fa la serenata. p»oi, dopo l’ova¬ 
zione. papà Verdi si prende il suo 
figliolo e se lo porta alle Roncole. 
D’accordo? 

— D’accordo. 

— Bravo papà Verdi! Prima 
di tutto adunata dei filarmonici. 
Tutti qui tra mezz’ora... 

— Guardate, la gente si va 
ammassando per le strade. 

— SI è sparsa la voce del gran¬ 


de successo alla Scala! 

— Signor Antonio, venga a ve¬ 
dere; c’è già chi mette i cande¬ 
labri ai davanzali delle finestre! 

— Io corro a casa! 

— Non dica nulla a Giuseppe! 
Per lui deve essere una sorpresa! 

— Ci vorranno delle fiaccole! 

— Abbiamo pensato anche a 
quelle! 

— Su, sbrigatevi! 

— Calma papà Verdi! 

— Vedo l’ora di portarmelo 
via! Sapete cos’ho combinato col 
campanaro de Le Roncole? Do¬ 
mattina, quando Giuseppe aprirà 
la finestra, io farò un segno, e 
lui si attaccherà alle corde delle 
campane!— 

BlMirbl 

(VI • continua) 
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SI preparano le lampade di p^ciondltà che debbono essere immeise con lo lelecamera 


La Spezia: tecnici dello BAI e uffìclall della Marina predispongono la teleripresa 


LA TELECAMERA SOMMERSA 



I c sub m fissano al supporto la teleeaaero sotlomorlna 


n tiepido pomeriggio dello scor¬ 
so settembre, nelle acque del 
€ golfo dei poeti • a La Spezia, 
abbiamo assistito al primo espe¬ 
rimento in Italia di ripresa tele¬ 
visiva subacquea. Il tentativo, 
che in linea generale può consi¬ 
derarsi riuscito, è stato effettuato dalla 
Radiotelevisione Italiana in collaborazione 
col Centro Sommozzatori della Marina Mi¬ 
litare. Un’impresa che sfiorava Tavventura. 
Ci si impegnarono tutti con schietto entu¬ 
siasmo e senso di responsabilità: i tecnici 
della RAI, cui toccava quel giorno collau¬ 
dare e sperimentare apparecchiature e im¬ 
pianti apposta progettati e costruiti, e 
quei moderni pionieri sottomarini — la più 
attuale e dinamica versione degli antichi 
palombari — che sono appunto i sommoz¬ 
zatori, gli uomini - rana. O più semplice¬ 
mente i ■ sub». E cosi, dopo i favolosi, or¬ 
mai mitici cercatori di forzieri d’oro se¬ 
polti nelle carcasse dei galeoni spagnoli 
affondati ai largo dell’isola Sabrina; dopo 
il fucile a molla inventato da Kamarenko (il 
suo brevetto entrò per la prima volta in 
Italia esattamente diciotto anni fa) implaca¬ 
bile distintivo dei trecentomila e oltre cac¬ 
ciatori subacquei che scorrono ì mari del 
m'>ndo; dopo le pinne, dopo l’autorespira- 
t' re che consente discese abbastanza age¬ 
voli bno a 30-40 metri (il primato, se non 
andiamo errati, spetta all’inglese William 
Bollard con 163 metri); dopo la macchina 
da ripresa cinematografica che 1 docu¬ 
mentaristi subacquei manovrano senza 
esclusioni di colpi per conquistare il < se¬ 
sto contii;r‘nte >. ecco l’ultima sfida alle 
acque e ai loro segreti: quella lanciata dal¬ 
ia televisione con la sua piccola telecame¬ 
ra blindata. 

Con l’esperimento televisivo di La Spe¬ 
zia non si volev.*! certo alzare l’azzurro si¬ 
pario del mare sulle preziose bellezze dei 
suoi panorami. Niente spettacolo. Niente 
effetti sensazionali. Solo un esperimento, 
solo capire quali fossero in pratica le pos¬ 
sibili applicazioni e risultati della teleca¬ 
mera d'immersione. Questo l’obbiettivo del¬ 
la «manovra»: riprendere il collocamento 
di una mina e quindi il suo disinnesco da 
parte di uno specialista. Infine, il taglio 
di una lamiera corazzata ad opera di pa¬ 
lombari. 

Il pubblico conosce in genere abbastanza 
bene la cìnefotografìa sottomarina. Heber- 


lein, il noto fotografo subacqueo, ne he 
spe.sso parlato e con grande chiarezza. Sot¬ 
t'acqua, l'uomo entra in un mondo del 
tutto diverso. Le leggi fisiche terrestri sono 
rivuluziunnte. L'uomo non ha peso. vola. 
Gli oggetti che reca con sé gli sembrano 
pesanti se sono leggeri e viceversa. L’uo¬ 
mo è avvolto nel silenzio più assoluto, rot¬ 
to appena dal gorgoglio deile bollicine del¬ 
l'autorespiratore. Quanto alla vista, ogni 
cosa sembra più grande e più vicina. E 
la luce non scende a raggi diretti ma è 
diffusa. La ripresa cinematografica in im¬ 
mersione presenta dunque non poche dif¬ 
ficoltà. L’operatore, un < sub > addestra- 
tissimo, manterrà quasi sempre la posizio¬ 
ne orizzontale e logicamente non potrà 
servirsi né di carrello o cavalletto. Libran¬ 
dosi e nuotando, farà scivolare la sua cine¬ 
presa (munita dì alette stabilizzatrici) siil- 
l’acqua come sui binari di un carrello. Un 
colpo di pinna o una torsione del corpo 
sostituiranno i normali movimenti a terra 
della gru. 

Nel caso delle riprese televisive in im¬ 
mersione. le regole e i problemi sono di¬ 
versi perché completamente diversa è la 
tecnica della ripresa. Innanzi tutto manca 
l’operatore. Il • sub » colloca nel punto vo¬ 
luto la telecamera (assai più piccola di 
quella normale, cioè una telecamera del ti¬ 
po detto « Vidicon > oggi in uso per le ap¬ 
plicazioni industriali) e le lampade di pro¬ 
fondità che debbono illuminare la sua 
area d’azione. A differenza poi della cine¬ 
presa che è mobile, per nulla vincolata 
da cavi, la telecamera sottomarina, per ora, 
è fìssa, collegata a terra da uno speciale 
condotto. Ed è proprio 'Questo • attacco a 
terra > che in definitiva, alio stato attuale 
delle cose, limita il raggio d’influenza della 
subtelevisione. Ma siamo appena agli inizi. 
L’avanzata, anzi, la discesa della televisio¬ 
ne sottomarina prosegue instancabile. I 
tecnici nutrono ottime speranze. I • sub » 
non hanno paura di niente. Sono disposti 
a fissare l’occhio della camera dovunque. 
A qualunque profondità possibile. Non re¬ 
sta che conoscere l’opinione del mare. Beh, 
a La Spezia, in quel tiepido pomeriggio del¬ 
lo scorso settembre, anche il mare sembra¬ 
va ottimista. Batteva affettuosamente sulla 
banchina, come la mano di un amico sulla 
spalla. 

Olno DakIIo 
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Un nuovo gioco radiofonico: ** Tutti per uno 


^ìÌtÌ4M\tÌ4U/i 

LI py ETTI 


scegliete ed usate 
un prodotto di fiducia: 
ricordiamo che ta 
Brillantina Linetti liquida 
è composta a base di 
olii essenziali rari 
e particolarmente V 

preparata per I 

essere usata con / 

lo spruzzatore. S 


/ Brillantina 
Li netti 
liquida 
spruzzata si 
distribuisce in modo 
uniforme sui capelli, 
risultato impossibile da 
ottenersi con prodotti 
similari, 
densi o semidensi. 


S i prevedono serate agitate per 
i prossimi martedì. 

E tutto questo per colpa del 
< Tutti per uno >, una insegna 
di sapore moschettiero, che 
presupporrebbe concordia, genero¬ 
so affratellamento, spirito altruisti¬ 
co e dedizione alla causa. 

Di che si tratta? 

La « pensata » è nata questa vol¬ 
ta in campo radiofonico, n pro¬ 
tagonista della trasmissione è sem¬ 
pre MUce Bongiorno; ma egli per 
questa volta dovrà far giungere 
agii ascoltatori soltanto la sua 
voce. 

Intorno a lui si muoveranno al¬ 
tri noti personaggi — dall'arte al 
pensiero, allo sport — che di gior¬ 
no in giorno la cronaca porta alla 
ribalta della pubblica opinione. 
Ma tutto questo sarà contorno (ci 
scusino i personaggi che saranno 
interpellati). 

Gli interpreti veri saranno in¬ 
fatti tutti coloro che verranno 
chiamati di volta in volta davanti 
ai microfoni, o interpellati « per 
rogatoria » in casa loro. 

Perché questa volta il « quiz >, 
l’onnipresente infaticabile « quiz >, 
non si accontenterà di rimanere 
fra gli ambulacri degli auditori 
della RAI, ma entrerà di forza 
nelle case. E non solo nelle case 
degli abbonati alle radioaudizioni 
e non solo in quelle degli abbo¬ 
nati del telefono, ma nelle case 
di tutti, anche di coloro che non 
sono utenti di nulla. Di chiunque 
insomma sia reperibile in quel¬ 


l’ora attraverso un apparecchio te¬ 
lefonico privato o pubblico. 

Il meccanismo è questo. 

La sera della trasmissione Mike 
Bongiorno, al Teatro dell’Arte del 
Parco di Milano, è in attesa di 
interrogare tre individui 1 quali si 
sono precedentemente prenotati, 
insieme a molti altri, per essere 
interrogati ciascuno su una delle 


menti IV potrebbe rievocare una 
ardita e celebre azione sportiva. 

Le prime tre domande saranno 
non troppo difficili. Ciascun con¬ 
corrente, rispondendo con esat¬ 
tezza ai primi tre quiz, potrà in¬ 
tascare un gettone d'oro del va¬ 
lore di 20 mila lire. 

Si passerà quindi alla quarta do¬ 
manda che dà diritto a godere 
della prima quota di 100 mila lire 
del monte premi. Se il concor¬ 
rente non risponde entra in scena... 
la < tavola di salvataggio •. Infatti, 
attraverso appositi collegamenti in¬ 
terurbani, Mike Bongiorno potrà 
chiamare per telefono al soccorso 
del pericolante chiunque sia in 
qualche modo reperibile. Al nuo¬ 
vo partecipante verrà di nuovo 
rivolta la domanda. Se rispon¬ 
derà, egli potrà suddividersi a 
metà il premio con il pericolante; 
se non risponderà il monte premi 
si arricchirà di 100 mila lire per 
il concorrente interrogato succes¬ 
sivamente. Se nella prima Lrasmis 
sione nessuno avrà risposto alla 
« quarta » domanda, il monte pre¬ 
mi salirà, nella trasmissione se¬ 
guente, a quota 400 mila. Ci si 
potrà anche prenotare come < sal¬ 
vatori > dando nome, indirizzo e 
numero di telefono. Insomma una 
mobilitazione totale. 

Un telefono che squilla alle 21 
del martedì può annunciare una 
piccola fortuna. 


avere sempre i copelh com¬ 
posti, brillanti e profumati 
conservandone intatta fa loro 
vaporosità. 

massima pulizia e praticità 
nef/’uso della brillantina sen¬ 
za ricorrere alTimpiego di 
spazzole o delle mani. 


Il meccanismo della 
nuova trasmissione 
presentata da Mi¬ 
ke Bongiorno — Le 
materie e i perso- 
naggi del quis^ — 
Il monte premi 


Flictil wiill Fa L ISO r 200 
Smnalm aaadali L. 2S0 


quattordici materie previste dal 
regolamento: letteratura italiana, 
storia, geografia, musica operistica, 
musica sinfonica, musica da carne 
ra, musica leggera, jazz, teatro dj 
prosa, teatro di rivista, calcio, ci¬ 
clismo, attualità (cronaca) e ci¬ 
nema. 

Tre personaggi saranno con¬ 
vocati contemporaneamente per 
esporre dei « quiz » spettacolari 
ad ognuno dei tre chiamati. Ad 
esempio un De Sica potrebbe re¬ 
citare una scena d’un suo vecchio 
film, un Rossi Lemeni potrebbe 
cantare una romanza, un Senti- martedì ore 21 secondo progr. 
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domenica care 22 > eecondo programma 


lime£ ore 22 • «eeondo 


Tonerdi ore 22 - secondo programma 


I possessori dei biglietti della Lotteria 
Italia 1956 (Lotteria di Capodanno con le 
canzoni della fortuna) possono partecipare 
gratuitamente, avvalendosi dei tagliandi an> 
nessi ai biglietti, alla serie di concorsi col* 
legati alle selezioni delle canzoni e dei com¬ 
positori, dì cui abbiamo pubblicato le nor¬ 
me nel n. 41 del « Radiocorriere ». 

Ricordiamo che alla prima selezione che 
si effettua nelle settimane comprese fra 
il 14 ottobre e il 7 dicembre '56 sono ab¬ 
binati otto concorsi settimanali. 

Per partecipare a ciascun concorso oc¬ 
corre pronosticare una delie cinque can¬ 
zoni che risulteranno prescelte nella rela¬ 
tiva settimana. 

I partecipanti al concorso dovranno far 
pervenire alla Radiotelevisione Italiana, 


Concorso Lotterìa di Capodanno - Via Ar¬ 
senale, 21, Torino • entro le ore 12 del sa¬ 
bato antecedente la settimana cui si rife¬ 
risce il concorso, una cartolina postale mu¬ 
nita delle generalità e indirizzo del mittente 
con appiicato uno dei tagliandi annessi ai 
biglietti e con l'indicazione di una delle cin¬ 
que canzoni che nella settimana successiva 
risulterà a suo giudizio fra le prescelte. 

Le cartoline pervenute verranno nume¬ 
rate e sottoposte ad estrazione per asse¬ 
gnare a quelle con pronostico esatto i premi 
posti in palio per la relativa settimana. 

In totale — per la prima selezione — 
n. 36 premi per complessive L. 3.600.000. 

Altri concorsi pronostici con premi per 
l'ammontare complessivo di L. 2.400.000 sa¬ 
ranno collegati alle successive fasi. 




Programma della 3* settimana dal 28-10 al 2-11 


T^r elValbum di Carla Bizzarri c'è una piccola 
I \ fotografia che è particolarmente cara all’at¬ 
trice: vi si vedono alcuni ragazzi in grem¬ 
biule e colletto bianco attorno alla loro maestra, 
pure lei difesa dal suo bravo grembtulino/sulla 
piazza di una città circondata dalle montagne. 
Doveva essere urui maestrina deliziosa se il diret¬ 
tore del Collegio Nazionale di Bolzano era co¬ 
stretto a chiamarla d’urgenza ogni volta che 
gualche convittore, preso da malinconia, deci¬ 
deva di iniziare lo sciopero della fame e aveva 
bisogno di essere convinto da una voce partico¬ 
larmente soave a mandar giù l'uovo sbattuto alle 
quattro del pomeriggio. Ma doveva essere so¬ 
prattutto una maestrina molto semplice, se an¬ 
che qualche anno dopo. Quando già Luchino Vi¬ 
sconti l'aveva lanciata dal palcoscenico dell’Eli- 
seo, continuava a mantenere i gusti e le abitu¬ 
dini familiari di quella città dove aveva svolto 
per Quattro anni la professione dell’insegna¬ 
mento. Carla Bizzarri riconosce di avere impie¬ 
gato un po' di tempo a lottare fra la maglietta 
di lana grigia con la gonna scozzese e le stole 
di visone: e con un certo orgoglio ricorda di 
aver percorso tutto l'inizio della carriera tea¬ 
trale restando ben salda alla lana grigia. Oggi 
è costretta ad ammettere che il visone l’ha in 
parte spuntata e che certi accessori, da lei un 
giorno ritenuti superflui e quasi disprezzati, pos¬ 
sono avere il loro peso nella vita di un’attrice 
di prosa. 

H teatro le piace, lo sente neU’animo e crede 
alla professione che ha scelto: ma una volta 
chiitso il sipario, o fermato il nastro magnetico 
alla ^ne della registrazione, l'attrice preferisce 
tornare a se stessa e vivere come ha sempre 
desiderato, un po' appartata, se può, da tutto 
Questo mondo. Le piace la casa. £* la domenica 
pomeriggio, o è una serata rimasta fortunata¬ 
mente immune da impegni: immersa nella let¬ 
tura di Simone de Beauvoir o davanti alla bio- 
grafia di Proust scritta da Maurois, Carla Biz¬ 
zarri si sta godendo una di Queste ore per lei 
cosi necessarie, quando improvvisamente squilla 
il telefono. E' l’impresario del Piccolo Teatro di 
una città del Mord che la chiama per una scrit¬ 
tura, sette lavori in repertorio dì cui lei dovrebbe 
essere la protagonista: Carla Bizzarri non sa resi¬ 
stere all'invito. Il libro si chiude, ritorna diligen¬ 
temente al suo posto nello scaffale dove dovrà 
aspettare, chissà? forse una stagione di cinque o 
sei mesi prima di poter essere tirato giù un'altra 
volta. 

làlorglo t'aloacnn 


MARIO CONSIGLIO 


(giuria Torino) 


1. Ho comprato un cagnolino — 2. 'O vico piccerello — 3. Sta¬ 
sera amor — 4. Maramao perché sei morto — 5. Il pinguino 
innamorato. 


MARIO COSENTINO 


(giuria Napoli) 


1. Povero amore mio — 2. Mandulinata d'autunno — 3. Can¬ 
zone a Maria — 4. Sartina — 5. A, bì, ci. 


(giuria Milano) 


1. Madonina — 2. Mattinata fiorentina —~ 3. Mi sento tua 
4. Tu, musica divina — 5. Bambina innamorata. 


D'ARENA 


(giuria Voghera) 


1. Il mio cuore sta in soffitta — 2. Dovunque andrai — 3. Ami- 
gos, vamos a ballar — 4. Canzone amara — 5. Colpa del bajon. 


Carla Bizzarri è nata a Roma, da padre romano, 
ma ha ereditato soprattutto dalla madre il bel¬ 
l'accento fiorentino che rende cesi piacevole la 
sua pronuncia. Dopo una breve esperienza di 
insegnamento a Bolzano tornò a Roma, dove Lu¬ 
chino Visconti la notò mentre recitava ai Teatro 
Ateneo e la chiamò a interpretare una parte In 
una commedia di Shakespeare. Era la stagione 
1944-49: da allora sono passati appena etto anni, 
ma la giovane esordiente di « Rosalinda ■ si è 
affermata decisamente fra le nostre più sicure 
attrici di prosa e anche II pubblico della radio 
e della TV ha avuto modo d'apprezzarla In Innu¬ 
merevoli esecuzioni fra cui « Piccole donne •. 


(giuria Trapani) 


1. Chitarra romana — 2. La mogliera — 3. Jurnata triste 
4. Piccola santa — 5. Reginella campagnola 
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l.AVtHlO li: l'KKVlIM^XXA 


Istituzione del Fondo di previdenza 
per i dipendenti di aziende elettriche 
private 


rr stato istituito presso l'l.N.P.S.. in gestione auto* 
fi noma, con efTetto dal 1" gennaio 1949. 11 Fondo 
di previdenza per i dipendenti di aziende elet¬ 
triche private, allo scopo di provvedere al tratta¬ 
mento di invalidità, vecchiaia e superstiti, dei lavo¬ 
ratori. operai ed impiegati, dipendenti dalle Aziende 
stesse. 


Al Fondo sono iscritti obbligatoriamente, dopo aver 
superato il periodo di prova e con effetto dalla data 
di assunzione, i lavoratori delle aziende elettriche 
private, con almeno 15 dipendenti, che siano ad¬ 
detti ai servizi tecnici, amministrativi e commer¬ 
ciali relativi aireserclzio di energia elettrica, non¬ 
ché gli addeltl ad uIQci permanenti di studio e pro¬ 
gettazione di nuove costruzioni. 

L'iscrizione al Fondo del lavoratori delle aziende 
con meno di 15 dipendenti è disposta dal Comitato 
Amministratore del Fondo, per tutti i dipendenti di 
ogni singola azienda, su richiesta deirazicnda stessa 
e dei lavoratoli da essa dipendenti. 

Sono esclusi dalFobbURO deH'iscrizione ai Fondo f 
lavoratori aventi la qualifica di dirigente, nonché i 
lavoratori cui sono affidali incarichi che non richie¬ 
dano continuità ed esclusività di prestazione a fa¬ 
vore delle aziende ed i lavoratori espressamente 
assunti per lavori di carattere ecrezionale o transi¬ 
torio, la cui durata continuativa non superi quella 
stabilita per U periodo di prova. 

A decorrere dal 1" gennaio 1949. il nuovo tratta¬ 
mento di previdenza assorbe e sostituisce i tratta¬ 
menti previsti da precedenti Leggi¬ 
li Fondo è basato sul sistema a capitalizzazione e 
sul shtema a ripartizione; gli oneri per le presta¬ 
zioni a carico del Fondo stesso sono coperti, per 
il 20 '. in capitalizzazione e. per l'BO';. In ripar¬ 
tizione. 

Il Fondo è alimentato, oltre che dal contributi a 
carico delle aziende e degli Iscritti, da corrispon¬ 
dersi in percentuale sulle retribuzioni di questi ul¬ 
timi. anche dagli interessi sulle disponibilità di esso, 
da donazioni, lasciti c da qualsiasi altro provento 
spettante al Fondo per qualsiasi titolo, comprese le 
multe e le ammende- 

in caso di cessazione dal serv izio o di morte. l'Iscritto 
0 I superstiti hanno rispettivamente diritto; 
a> ad una pensione i>er InvaUdilà. dopo almeno 10 
anni di contribuzione o dopo qualunque periodo se 
rinvalidlià sla dovuta a causa di senizio; 
b> ad una pensione di anzianità, dopo almeno 15 anni 
di contribuzione, quando l'Iscritto abbia compiuto 
65 anni di età. se uomo e 65 anni di età. 2>e donna; 
Ci ad una pensione per I superstiti in caso di morte 
di pensionalo o di Iscritto che abbia almeno 15 anni 
di contribuzione, o qualunque periodo se la morte 
sia dovuta a causa di servizio; 

d> ad una indennità una volta tanto quando l'iscritto 
cessi dal servizio senza aver maturato diritto a 
pensione ed abbia almeno tre anni di contribuzione 
al Fondo o un anno se riconosciuto invalido non a 
causa di servizio; 

e- ad una indennità una volta tanto In caso di morte 
dcU'iscritto dopo almeno un anno di contribuzione 
senza che sia maturalo II diritto contemplato alla 
precedente lettera c<. 

Le pensioni di vecchiaia c per I superstiti decorrono 
dal primo giorno del mese successivo alla cessa¬ 
zione del servizio ed alla morte. 


Per ottenere la liquidazione della iicnslone. riscritto 
ed 1 superstiti debbono inoltrare domanda all'latl- 
luto .S'azionale della Previdenza Sociale, gestore del 
Fondo. 


A decorrere dal I' gennaio 1956. tutte le pensioni 
sono maggiorate di una aliquota pari ad un 12' del 
loro ammontare annuo da corrls|>ondersl in occa¬ 
sione delle festività natalizie. 



P£R L’AMORE 


il produttore Giuseppe Barattolo, 
un don Peppino napoletano che 
puntò su quella carta, con formi¬ 
dabile intuito, tutta la sua for¬ 
tuna, una vita. Era il 1915. Oggi, 
ai nostri occhi, queU'anno è do¬ 
minato e riempito da un avveni¬ 
mento: la prima guerra mondiale. 
Pure i fatti dimostrano che nella 
psicologia di allora aveva tanta 
parte il culto dell’eccezionale, 
deirindividualità fuori di ogni 
norma, del superuomo come della 
superdonna, che il divismo attec¬ 
chì. Esso riempi i vuoti deiranlma 
di milioni e milioni dì esistenze 
borghesi, di piccole donne e di 
piccoli uomini cui evidentemente 
non bastava Bgurare come attori 
in un dramma storico di rilievo 
come quello che si andava svol- 
gendo, e che invece seguitavano a 
sognare, sulla traccia degli sche¬ 
rnì dannunziani, seduzioni fatali, 
mondanità, monocoli, roulettes, e 
magari una discesa estetica (con 
pubblico) dai gradini di Piazza di 
Spagna in superabito da superse- 
ra. Tant’è: oggi ancora, per molti, 
la situazione non pare mutata. 

Bella e misteriosa 

Moralismi a parte, rimane stabi¬ 
lito che la Bertini ha aperto nella 
storia del cinema una strada per 
la quale hanno cavalcato i fastosi 
equipaggi della Garbo, della Die¬ 
trich, e via via fino alle Lollobri- 
gìde e Sofie nostrane. Era almeno 
bellissima? Affermarlo non è faci¬ 
le. Usciamo appena dall'estate: 
una volta di più, la bellezza fem¬ 
minile si è rilevata apprezzabile 
ai nostri occhi di contemporanei 
nei suoi moduli sportivo-balneari. 
Abbronzature, occhiali neri, mu¬ 
scoli atti alla disinvoltura dei mo¬ 
vimenti, alta indipendenza sociale, 
alla controllata sentimentalità. 
Questo tipo di donna non svela 
con marcata apparenza che ha bi¬ 
sogno di noi uomini per soprav¬ 
vivere. Con tali raffronti a por¬ 
tata di mano, a gittata d’occhio, 
non è facile partecipare sincera¬ 
mente ai trasporti che venti, tren¬ 
tanni fa provocavano le donne 
del pallore, le donne dell’assoluta 


QUANDO REGNAVA 
FRANCESCA RERTINI 


Lo sportello 

Dett. Maurizio Dal Fra - Bologna 

Ogni anno l'l.N.P.S. latltulsce corsi per medici vo¬ 
lontari interni di nazionalità italiana, presso gU Ospe¬ 
dali sanatoriali di Roma c di Napoli. I posti sono 
limitati ad un massimo di quindici. Gli aspiranti deb¬ 
bono essere abilitali all'esercizio professionale da non 
oltre cinque anni e non debbono aver superato U 
trentesimo anno di età; questo limite è prorogato 
per coloro che abbiano prestato sen izio mlUtare. 

Le domande di ammissione ai corsi debbono essere 
Inviate alla Direzione Generale deUI.N.P.S. • Ser¬ 
vizio Gestione Case di cura e di ricovero (Ufficio 1* 

• Sezione l'i Roma, via Giulio Romano. 

Tenga presente che le domande devono essere Inol¬ 
trate entro il 15 ottobre di ogni anno. 

laliscitnio De Jorio 

J 


P assano i grandi amatori e calpe¬ 
stano. Passano le grandi ama- 
trici e calpestano. Cuori infran¬ 
ti e robusti divani >. Così Eu¬ 
genio Fernando Palmieri, a 
proposito del vecchio cinema italia¬ 
no dalle origini al millenovecento- 
trenta, quando Francesca Bertini 
regnava. Ma, dopo avere gustosa¬ 
mente ironizzato sulle passioni 
mortali a ritmo di tango, sullo 
sprezzante satanismo del primo 
attore, sul concitato gesticolare 
delle dive proiettate dai tendaggi 
(anch’essi robusti) ai tappeti per 
via di sentimenti amorosi suscitati 
da baffi di sego, bianchì sparati 
e coppe di sciampagna; dopo es¬ 


sersi concesso l’onesto spasso che 
ciascuno di noi prova di fronte 
ai film muti di quarant'anni fa, il 
critico scrupoloso aggiunge che la 
Bertini ebbe tanta forza di attri¬ 
ce da creare addirittura uno stile; 
che entro quello stile fu senza 
dubbio eccezionale; e che la sua 
importanza, forse discutibile sot¬ 
to il riguardo dell'arte, fu certa¬ 
mente enorme nel costume. 

Nacque con lei il divismo, si 
stabilì con lei il mito della stella 
cinematografica. Pare addirittura 
che la parola « diva » sia stata 
impiegata la prima volta per Fran¬ 
cesca Bertini, quando recitò As¬ 
sunta Spina, padrino di battesimo 


soggezione, della completa inetti- 
tuffine sociale. 

Già coglierne il dato estetico tra 
la bianchezza quasi malata della 
carnagione, le velette, i cappellini, 
le acconciature, le gonne prolisse 
e i corsetti economi, non è age¬ 
vole. Pure, talvolta, di fronte a 
una fotografia, a un quadro ac¬ 
cade di oltrepassare d’istinto lo 
schermo del costume, deU’abbi- 
gliamento, del gesto invecchiato; 
e di avvertire il brivido che co¬ 
munica la grande bellezza, la im¬ 
periosa personalità femminile. Al¬ 
lora si smette il sorriso e si resta 
a bocca aperta. Questa sensazione, 
la Berlini riesce ancora a comuni- 




UN MILIONE DI DOLLARI 


Con lei nacque il divismo, il 
mito della stella cinematografica 


ANCHE STAMANE 
ALTRE 2000 PERSONE SI 
SONO CONVERTITE 
ALL’USO DEL DENTIFRICIO 


DURBAN'S 



caria, in qualche inquadratura dei 
suoi film. 

Diciamo dunque che fu bellissi¬ 
ma. E misteriosa. Tanto misterio¬ 
sa che la sua schedina biografica 
offre buon numero di lacune. Co¬ 
me esordi in arte? Pare seguendo 
le orme della madre, attrice dia¬ 
lettale a Napoli. Allora non si 
chiamava Francesca, ma Elena, e. 
se è vero ciò che ha sempre as¬ 
serito, i suoi primi passi in sce¬ 
na furono mossi sotto Talto e 
poetico patronato di Salvatore Di 
Giacomo. Ma sembra certo che 
trovasse un impedimento ad af¬ 
fermarsi nella voce sgradevole. 
Ciò significa che un ritardo o un 
anticipo di qualche anno avrebbe 
disdetto il suo appuntamento con 
la fortuna, che si realizzò a Roma, 
nell'anno 1912. grazie aU’unico 
tramite che poteva assicurarglie¬ 
lo; il cinema muto. Il film era ri¬ 
cavato dallo scespiriano Re Lear. 
il suo personaggio era Cordelia, 
le recitava accanto Ermete Zac- 
coni. 

Ma anche questo elemento bio¬ 
grafico non è del tutto sicuro, 
poiché altri riferiscono per il suo 
debutto cinematografico una data 
diversa, e quanto a lei, preferi¬ 
sce tacere del suo esordio romano 
per rammentare, trasfigurandolo 
liricamente, un ruolo marino so¬ 
stenuto a Capri in età precocissi¬ 
ma: « Piansi nel mio piccolo cuo¬ 
re di bimba la gioia divina del¬ 
l’Arte >. Ricavare dati di cronaca 
da questa nebbia, è abbastanza 
difficile. Ma è certo che la sua 
ascesa trionfale ha inizio con la 
venuta a Roma. Nel 1915, già fa¬ 
mosa. firma un contratto con Giu¬ 
seppe Barattolo che presto diven¬ 
ta un’esclusiva. Per la prima vol¬ 
ta i milioni diventano misura abi¬ 
tuale di retribuzione. La suonatri- 
ce ambttlante. Don Pietro Caruso, 
Assunta Spino (rimasto esempla¬ 
re come saggio di recitazione), 
Nelly la Gigolette, Odette, La si¬ 
gnora dalle Camelie, La Tosca, 
Fru Fru, sono altrettante batta¬ 
glie vittoriose combattute a passo 
di carica. Il mercato mondiale è 
sopraffatto, i film della Berlini si 
vendono a scatola chiusa, come i 
diamanti sulla piazza di Amster¬ 
dam, e nel noleggio si trascinano 
appresso tutta una produzione di 
scarto, subita per imposizione. 

Alle cinque precìse 

L’attrice conosce la sua forza e 
spadroneggia, tirannica. I sogget¬ 
ti, i compagni di recitazione, se li 
sceglie lei; i registi girano secon¬ 
do il suo placito e adattano le 
scene ai complicati abbigliamenti 
che la diva rinnova, ad ogni posa, 
buoni per una volta e mai più. 

Tutte le luci, tutto lo spazio 
della ribalta, sono per lei, e onde 
eliminare il rischio che altri vi 
figuri a suo danno, ella stessa 
provvede a tagliare c a ricucire le 
sequenze dei film cui partecipa. 
Intanto la creatura istintiva che 
versava vigore popolano nelle sue 
interpretazioni, si è raffinata, è di¬ 
ventata sofistica; alle cinque pre¬ 
cise del pomeriggio sospende 
qualsiasi posa, è l’ora del tè, e U 
rito va consumato nei saloni degli 


alberghi di lusso, circondata da 
ammiratori titolati. Con minacce 
e lusinghe costringe il suo pro¬ 
duttore. Barattolo, ad acquistarle 
una villa sulla Nomentana. Due 
lanzichenecchi la proteggono, fan¬ 
no muro contro la folla dei fana¬ 
tici che vorrebbe accostarla e sta¬ 
ziona in permanenza nei pressi 
del cancello dorato. Ma la Berlini 
concepiva il divismo senza le con¬ 
taminazioni borghesi di cui oggi 
si tinge; * Pochissimi coloro che 
potevano affermare di avermi vi- 
.sta di per.soDa. Gelosa di me e del 
mio affascinante lavoro, uscivo 
molto raramente; da questo atteg¬ 
giamento non esulava il calcolo. 
Avevo intuito che se avessi agito 
diversamente avrei forse spezzato 
l’incantesimo >. 

Altro che le dive di oggi, di cui 
si conosce a memoria la misura 
del piede e le preferenze culina¬ 
rie! Finalmente, Tamore: in un 
grande ballo dell’ambasciatore in¬ 
glese (e dove altrimenti avrebbe 
potuto?), l’attrice incontra l’uomo 
capace di destare in lei sentimen¬ 
ti umani. Uomo, si, ma per la ve¬ 
rità conte. Paolo Emilio Cartier. 
£ nel ’21, dato rultimo colpo di 


venerdì ore 23,10 
i^eenndo programma 


manovella (allora si diceva e si fa¬ 
ceva cosi) alla Fonctulla di Amal¬ 
fi, si sposa, rifiutando un contratto 
con la Fox di un milione di dol¬ 
lari. Per tre anni, se bisogna cre¬ 
dere alle confessioni della diva. 
Paolo e Francesca vivono separati 
dal mondo, chiusi in una villa to¬ 
scana bruciando di amore perma¬ 
nente. Dal che si vede che anche 
la nuova carriera era caratteris¬ 
ta da una lieve eccessività. Esau¬ 
rita la provvista di combustibile 
sentimentale e forse anche eco¬ 
nomico, la Berlini si rimangia l'ad¬ 
dio per sempre, e torna in arte. 
Il pubblico non l’ha scordata, e 
sono ancora trionfi. Si stabilisce a 
Parigi, apre un salotto dove lyons 
e intellettuali si assiepano, le don¬ 
ne si pettinano alla Berlini, por¬ 
tano cappellini alla Bertini, man¬ 
telli alla Bertini. 

Ma già il costume va mutando, 
con esso la moda, e la diva non 
può mutare, né fermare il tempo. 
Un’ultima battuta esemplare; la 
polizia è costretta ad espellere 
dalla Francia uno slavo che asse¬ 
dia con minaccioso amore la sua 
porta. Poi, pian piano, il coro si 
spegne, e cade il silenzio. La Ber¬ 
lini non si rassegna, e tenta di 
romperlo in mille modi, tornando 
alla carica con armi nuove; è di 
ieri una sua tournée spagnola, do¬ 
ve ha recitato, pare con successo, 
la Dama dalle camelie sulle sce¬ 
ne. E certo il suo fragile involucro 
chiude una tal forza di natura che 
sarebbe ancora possibile trovarle 
sfogo, con vantaggio suo e di tutti. 
Basterebbe forse un atto di umil¬ 
tà: discendere dal cielo sulla ter¬ 
ra, rassegnarsi ad essere soltanto 
un’attrice. 

■'«bio B«rr«lll 


La maraiccia adesione del pubblico a) den¬ 
tifricio Durban’s prosegue secondo un ritmo 
di 2(X)0 persone al giorno. Questa cifra (me¬ 
dia) è stata dedotta dai risultati di una re¬ 
cente indagine di mercato eseguita dalla 
« Doxa >. In altre parole, ogni giorno, 2000 
persone sparse in tutta l’Ilalia acquistano 
per la prima volta un tubetto di dentifricio 
Durban’s, lo provano, ne controllano l’effet¬ 
to sulla propria dentatura e poi si congratu¬ 
lano con se stesse per essere entrate a far 


patte della grande famiglia dei consuma¬ 
tori Durban’s. Ihta c famiglia » che com¬ 
prende ormai molti milioni di persone e che 
continua ad aumentare perchè tutti, pri¬ 
ma o poi. vogliono provare questo pre¬ 
stigioso ritrovato che contiene veramente 
«qualcosa di più». Coraggio, dunque: voi 
avete già perso jjer troppo tempo i pre¬ 
ziosi vantaggi della .sua formula inimita¬ 
bile. Il vostro prossimo tubetto di denti¬ 
frìcio dovrà chiantarsi «Durban’sl 
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Gli alimenti 


'1 


N di competenza della rubrica dei medico, 
0 guefio che spetta alla redattrice dei con¬ 
sigli di cucina. Fatto sta che vi è un istituto del 
nostro diritto che si intitola proprio cosi: gli ali¬ 
menti. Vìi iìnporiautissimo istituto, troppo spesso 
negletto nei rapporti tra congiunti. 

Col termine * alimenti * il legislatore indica, ap¬ 
prossimativamente, ciò che k necessario per ti¬ 
rare avanti la vita: non solo, cioè, per nutrirsi, 
ma anche per vestirsi, calzarsi, andare in tram e 
così via. Sarebbe augurabile che ciascuno di noi 
per lo meno gli alimenti li ai-esse, ma non sem¬ 
pre è cosi. Ora, se taluno manca in tutto o in 
parte degli alimenti che gli sono necessari, men¬ 
tre invece vi sono dei congiunti che se la passano 
bene, ecco che la legge interviene, ponendo a 
carico del congiunto in buone condizioni ^obbligo 
di « oiimentare > citi si trova in istato di indtpenza. 
Tenuti a prestare gli alimenti sono (art. 43S 
cod. civ.): anzi tutto, il coniuge; in mancanza i 
figli legittimi o legittimati; in mancanza i discen¬ 
denti prossimi dei figli; in mancanza i genitori; 
in mancanza, gli ascendenti prossimi; in mancan¬ 
za, £fe»ieri e nuore; in mancanza ancora, suoceri 
e suocere; da ultimo, in mancanza di ogni altro, 
i fratelli e le sorelle germani o unilaterali, con 
precedenza dei germani sugli unilaterali. L’ob¬ 
bligo grava anche a carico dei figli naturali e dei 
genitori naturali, dell’adottante e del figlio adot¬ 
tivo, nonché a carico di chi sia stato gratificato 
dalValimentando mediante una donazione. 

La prestazione degli alimenti è condizionata allo 
stato di bisogno di chi li chiede ed olla provo che 
egli non è in grado dì provvedere al proprio 
mantenimento. Di regola (art. 438) essi devono 
essere assegnati in proporzione del bisogno del- 
t’alimentando e delle condizioni economiche di 
colui o di coloro che sono tenuti a somministrarli, 
tnn vi sono dei limiti che non possono essere su¬ 
perati: gli alimenti non devono superare quanto 
sia necessario per la vita dell’alimentando, avuto 
però riguardo alla sua posizione sociale; se pre¬ 
stati da /rateili o sorelle, essi sono dovuti nello 
misura dello « stretto necessario >; se prestati dal 
donatario, non possono superare rammontare del¬ 
la donazione che questo ha ricevuto; se pre¬ 
stati da affini (suoceri, generi, nuore), essi non 
sono più dovuti allorché l’alimentando passi a 
nuove nozze o stono morti tl coniuge da cui 
deriva Ta^nità, nonché i figli nati dalla suo 
unione con l’altro coniuge e i loro discendenti. 
Chi deve somministrare gli alimenti ha lo scelta 
di adempiere questa obbligazione o mediante un 
assegno alimentare corrisposto in periodi anti¬ 
cipati o accogliendo e mantenendo nella propria 
casa colui che vi ha diritto. Ma supremo arbitro 
di ciò, come di ogni altra questione che possa 
intervenire circa il diritto agli alimenti, la loro 
misura, le eventuali variazioni delle condizioni 
economiche dell’alimentando o dell’alimentante 
e cosi via, è il Tribunale, al quale le parti pos¬ 
sono in ogni caso rivolgersi. 


Risposte agli ascoltatori 

Ottorino R. IMarradi). — Non è possibile rispon¬ 
dere pubblicamente alla Sua domanda. Mi scusi. 

A. M. (Arltzo). — Dato che il Suo cliente ha 
beneficiato per soli quindici giorni dell’usufrutto 
dei beni della moglie, non sembra che abbia 
potuto mettere su tanto da pagare la parcella. 

Una mamma (Cremona). — Al Suo quesito ri¬ 
sponde II trafiletto con cui si apre questa rubrica. 

C. D. (Salerno). — Non esistono norme di legge 
circa la disciplina del caso di due autoveicoli che 
si incontrano in una strettoia, essendo l’uno in 
salita e l’altro In discesa. A me sembra che abbia, 
anzitutto, diritto di precedenza il veicolo che 
imbocchi per primo la strettola. Se non può chia¬ 
ramente stabilirsi quale dei due veicoli è giunto 
primo alTimbocco, il veicolo in salita, secondo 
l’uso più esteso, dovrebbe cedere il passo a quello 
in discesa. 

Alfonso G. (Trento). — Se Timputato muore prima 
che sia pronunciata la condanna definitiva a suo 
carico, il reato è estinto (art. 150 cod. pen.). Se 
muore dopo, si estingue la pena (art. 171). Nel 
caso esposto da Lei si è verificata la seconda 
ipotesi. 

s- 
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Gian Luigi Maiianinl nel suo penultimo smoking a quadrettini 
biandii e neri e revers di loggia inusitata, cohoni neri con 
bande e scarpe aere. Calza guanti di Pekori. 11 fllosofo-Tiveur 
che viene citalo anche dal puristi come esempio di corretto 
parlare, punta sempre più sulla • macchietia ». sicuro di riscuo¬ 
tere 1 foTori del pubblico. Lo sua competenza nel settore moda 
è etfettiramente al di iuori d'ogni discussione. Loscfo e raddop¬ 
pia ha trovato in lui un personaggio esilarante e improbabile, 
che tuttavia non riesce a gluocore sulla corda della «suspexuie» 


11 B club del barbigeri a ha avuto l'onore delia citazione a 
Lascia o roddoppia, duronte Tesibizione di Gian Luigi Ma- 
rianini: le telecamere hanno per un momento inquadrato un 
gruppo di austeri signori mostranti l'onor del mento e de) lab¬ 
bro a quanti c|uesto decoro hanno sacrificato alTalture della 
praticità e della moda. La singolare associazione, di cxU il Ma- 
rianini si dichiara iondatore. conta oggi di tremila adepti 



Ecco una loto che. nella miriade di 
falangi delle sue ammiratrici, po¬ 
trà provocare le più Impensate rea¬ 
zioni. Mike Bongiomo con barbo. 
Se non fosse per il suo Inconfondi¬ 
bile e chiaro sorriso, lo si potrebbe 
confondere con il celeberrimo poli¬ 
ziotto Petroso o con il non meno 
celebre Arsenio Lupln allorquando 
questi eroi di storie tenebrose era¬ 
no costretti, per ragioni delle loro 
rispettive professioni, o camuiiarsi. 
Ad ogni modo, le mille e mille 
a affezionatlseime » possono star 
tranquille. Come ben si sa. Infaltl. 
Mike ha acconsentilo a fregiarsi 
di borba. durante la penultima tro- 
smissione. solo per accondiscen¬ 
dere alle strovagonie di Pier Luigi 
Marloninl e solo per pochissimi ze- 
coadL Anche per lui, Insomma. co¬ 
me per Petrosino o Arsenio Lnpin. 
è stota una ragione professionale 


is 





LE LATITUDINI 
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A Bud della « linea gotico » Giuseppina Caiaro, esperta 
In consoni, ha stupito per aver tralasciato nel noTero 
dello prepotasione proprio il patrimonio musicale della 
sua terra d'orìgine: Napoli. Nell'attuale carenza di belle 
figliole ol telegiUz. Giuseppina ha tenuto in alto, e tutta* 
▼la con singolare modestia, il buou nome del gentil sesso 


PICCOLA 
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Lttlbetti > Borgosefia. — Qua e là qualche buon segno per¬ 
sonale c’è, ma non ha modo di affermarsi nel complesso 
della sua scrittura scolastica e infantile. Indice questo di 
una maturazione Incompleta del suo carattere, per la dif¬ 
ficoltà che incontra tuttora a portarsi su di un piano d’in- 
dipendenza e di posizione impegnativa. L’atmosfera troppo 
assimilata della famiglia e delia scuola non le permette la 
libertà del pensieri e delle azioni, la rende indolente e 
pavida nelle iniziative individuali. A ciò si aggiunge una 
quietudine di spirito che rifugge da qualsissl complicazione 
ed un candore di natura che crede più nel sogno che nella 
realtà. E’ indispensabile accelerare il passo se non vuole 
rimanere per sempre In arretrato di esperienze e di con¬ 
quiste personali. Siano le sue ambizioni meno puerili, più 
confacenti ad una donna della sua età. 



li bilancio di una grafìa. — DI temperamento sensibile e ner¬ 
voso non sempre sa trovare l’equUibrto nel suo modo di 
comportarsi. Non dico che a vent'arml possa stupire 11 
prendere la vita un po’ d’assalto, anche a costo di ur¬ 
tarsi a piccoli o grandi scogli, ma bisogna badare che l’ec¬ 
citazione emotiva non diventi di regola e non porti 1 suol 
Inconvenienti nel sentimenti, nell’attività, nella formazione 
del carattere. E' U vero tipo combattivo che però non sa 
ancora dosare le forze, moderare gTlstintl e distinguere il 
sostanziale dall'effimero. Da un complesso di segni grafici 
si può notare il contrasto di una'vita bersagliata da molte 
difficoltà finanziarie e morali con una volontà di rivincita 
ad ogni costo, talvolta ottimista tal'altra intimorita ed Ina¬ 
sprita. Cerchi, nella lotta, di temprarsi non di esasperarsi. 




Vv\v lovo 



C- M. — Timido e chiuso di carattere, conscio della sua 
insufficienza mentale, del suo scarso valore affettivo, preoc¬ 
cupato di far brutte figure, è quanto basta per creare esa¬ 
sperati conAitti interiori e per rendere misantropi ed aso¬ 
ciali. Invece dello sforzo inutile di parere disinvolto (niente 
è peggio dell'ostentazione puerile) tenti varie cose più 
sensate; li Esca dalla sua mediocrità mentale alimentando 
meglio U suo cervello un po'... denutrito, per eliminare 11 
senso d'inferiorità che la travaglia. 2j Non fugga la com¬ 
pagnia ma cerchi in presenza di chiunque di mantenere 
un contegno spontaneo e sincero. 3) Sia meno caparbio e 
permaloso, non veda In ogni volto nuovo un nemico, la 
smetta di credersi sempre il topo preso in trappola, e viva 
colla semplicità e l'entusiasmo dei giovani delia sua età. 



La musa facile e popolaresca di Egidio Crlstlnl è con¬ 
dilo di sano umore paesano. DUficile resistere alia sug¬ 
gestione di quelle sue alroie iahe di endecasillabi — 
mo non è detto che stono sempre tali — sempre pronll 
ad esoltare 1 suoi benefattori e a mettere causticamente 
In evidenza 11 trapasso da una rila di osciul stenti alla 
facile gloria del teleicherml. Ma Cristlni rimane sempre 
lui: Un contastorie cui basta un gruppo di ascoltatori, 
una larola di rosso legno e qualche « foletta • di rlno. 

(teguv a pagina 30) 



L. M. 1930. -- L li'vducBzionc troppo tenera ed apprensiva 
non tempra l'aninio e non prepara alla vita. Infatti tra 1 
buoni elementi della stia grafia manca proprio quello della 
forza di carattere, che soltanto si acquista a duro prezzo, 
di fronte alla spietata realtà giornaliera. Lei ha soprattutto 
bisogno di poter esplicare con Indipendenza le qualità posi¬ 
tive che possiede, senza dover sempre ricorrere, per la pro¬ 
pria libertà d'azione ad abili manovre, (in cui direi ch’è 
speciallzzalul senza mai riuscire a stabilizzarsi in una posi¬ 
zione femta e netta. Ha la mentalità, le doti. 1 gusti, la 
fantasia, la sensibile delicatezza dell'artista; la geometria 
non le si addice. Perciò non svapori In malinconie vane e 
studi sodo per aprirsi la strada ad una più brillante e 
eongeniale carriera. 






Elea • Napoli. — Lei ha veramente bisogno d’un cuore 
gentile di donna accanto a sé; sarà l'unico mezzo per scon¬ 
gelare U suo cuore e per dare alla sua esistenza quella sere¬ 
nità ed espansione che oggi non ha. Ma sla molto av’veduto 
nella scelta, data la sua indole insofferente di legami non 
congeniali, incline alla misantropia, anelante ad una buona 
vita familiare ed a sentimenti limpidi, onesti, costanti. Le 
occorre una moglie che .sappia anche indulgere al suo 
carattere chiuso, esigente, permaloso, poco amabile e poco 
adattabile. 1^ reazioni attuali ail'amblente in cui vive, non 
ritiene che po-ssano In gran parte dipendere da questa sua 
difficoltà di adattamento? 




I. ^— Lei sta trascorrendo quella comune ed Inevitabile fase 
giovanile di elaborato sviluppo psichico in cui tutti 1 senti¬ 
menti e le manifestazioni hanno carattere transttoiio, In 
attesa di un sostanziate e saldo equilibrio. Più il giovane è 
sensibile. Intelligente ed avido di sensazioni, più vario ed 
Intenso è li suo periodo di assestamento, più difficile anche 
l'appagamento delle sue molteplici aspirazioni. Certo è do¬ 
vere personale non abbandonarsi all’Istinto ma vigilare aul 
propri difetti perché non prevalgano sulle qualità. Lei tende, 
-pee ora, ad eccessi di idoUtiia-e di- antipatia, è suggestio¬ 


nabile e ribelle; non eccelle per tendenze artistiche ad intel¬ 
lettuali. ma ha mente versatile e buona fantasia. Ciò che 
la rovina è la riversatile e buona fantasia. Ciò che la rovina 
è la ricusa cosciente, in troppi casi, di riconoscere 1 suol 
torti e la sua inesperienza nel rapporti coi familiari. 


a. CCUju^S. cJL^£i’ocoSaÌIQ.i 


Gigi. — Non faccia torto alla sua intelligenza creandosi un 
piccolo complesso d’inferiorità perché costretto all’uso 
degli occhiali. Le lenti sono ormai non solo una necessità 
per taluni ma una moda per tutti. Molto lodevoli I suoi In¬ 
tendimenti, confermati In pieno da dò che ne dice la grafia 
col suo buon aspetto chiaro, ampio, calmo, a grandi curve, 
da cui traspare un caldo animo, amabile e comprensivo, 
aperto ai migliori influssi e plasmabile come morbida creta. 
L'ambizione tn lei non è difetto ma pregevole dono di 
perfettibilità; e qualora riesca a vincere quel non so che 
di fiacco del suo carattere, che le toglie la prontezza ed 11 
coraggio delle decisioni, ha di che realizzare tutti t suo* 
sogni più belli. 




Tessera 24507 • Roma. — Non incolpi me, bensì la valanga 
di richieste se ho messo a dura prova un temperamento 
agitato come il suo. Le esigenze di turno non ammettono 
Impazienze, anche a rischio di veder male interpretato un 
ritardo inevitabile. Hi compiaccio però, di constatare una 
volta di più come la grafologia aia il più eccellente mezzo 
d’informazione caratterologico dell’individuo. Infatti la sua 
scrittura impetuosa, ascendente, rigida, è l’esponente di un 
essere passionale, irritabile, sempre in eccesso di manife¬ 
stazioni, troppo esuberante per saper moderare 1 propri 
Istinti. Quante volte Tlmpulslvltà e l'esasperazione devono 
danneggiarla nel sentimenti, nelle Iniziative, nel rapporti 
sociali! Peccato, perché lei non esige solo dagli altri, ma 
sa prodigarsi con slancio, con ardore; è attivo, entusiasta, 
ricco di ottime Intenzioni e capace di apprezzare I valori 
dell'esistenza. Con un po' di controllo e di moderazione 
potrebbe essere più felice. 


Cà-u 






Romolo - Milano. — n suo interrogativo meriterebbe una 
lunga dissertazione, mentre lo spazio non mi consente che 
un accenno. Si, una grafia « orrenda >, o giudicata tale non 
grafologicamente, può nascondere « le doli di un uomo 
eccezionale». Ed una apparentemente bella (escludiamo però 
< piena di personalità > ch’è sarebbe un'altra cosa) può « oc¬ 
cultare un perfetto cafone • come dice lei. 

Nella sua scrittura abbiamo il lato positivo per chiarezza 
d’animo, amabilità di carattere, buon guato mentale ed 
estetico, azione riflessiva, calore sensuale e sentimentale. 
Ci Informa Invece che 11 signore è un ambizioso, orgoglioso 
e compiaciuto di se stesso, più disposto a] benessere ed al 
godimento che al sacrificio, molto ottimista finché tutto va 
bene e subito scoraggialo se rorizzontc si annuvola. Ne è 
convinto anche lei? 


CCAJL lU-Oo 


Silvia F. • Viareggio. — Se U faticoso impiego le lascia poco 
tempo di.sponibUe non le consiglio di addentrarsi neUo 
studio della .scienza grafologica. Vista però la sua passione, 
penso potrà sempre leggersi con qualche profitto un buon 
trattalo, allo scopo di vederne la struttura. Ha un cervello 
proprio fatto per le sottlU ricerche, l'osservazione pene¬ 
trante e la concentrazione delle idee. Idoneo, in ogni caso, 
a svolgere compiti di concetto, di ordine, di pazienza. 
Riserbata, contegnosa non peccherà mai per mancanza di 
tatto, di circospezione; le è anzi naturale celare agli estranei 
la sua intima sensibilità, I sentimenti più cari, la delica¬ 
tezza un po’ schiva dell’animo. Se ambizione c’è. non sarà 
mal disgiunta dal buon senso. 


Campana vuota. — Lei dice di essere senza volontà, non 
è vero, solo che ne usa male e sempre per opporsi a quella 
degli altri, o per scansare 1 suoi doveri. Riguardo poi al 
fattore ereditario si può concedere che abbia li suo peso 
su di un carattere, ma sarebbe troppo comodo mettere tutto 
In conto di coloro che cl hanno preceduti nella vita, abban¬ 
donandoci bellamente al nostri soli IstlntL Guardo con pena 
la sua scrittura disarmonica, arida, sgraziata. Inconcludente 
e nil accorgo che lei manca soprattutto di cuore. Quella sua 
posizione di ribellione e di sfida è dettata dairegoi.smo. da 
poca gentilezza d’animo, da aridità di sentimento. Figliola 
cara, bisogna scaldarlo questo suo cuore che non ha palpiti, 
farlo vibrare generosamente, accostarlo a quegli altri che 
ha vicino, perché ne intenda finalmente la voce. Soltanto 
cosi potrà vincere la diffusa scontentezza che Topprime. 

I.In« l*«nKella 

Tutti coloro che desiderano rlcet'ere una risposta in questa 
rubrica, sono pregati dHiuiiri2xare le loro richieste presso: 
RedasiotM « Rodiocorriere >» corso Bramante, 20 - Torino, 
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S VIM'.U VICS! IH 


La nuova magica 

BORLETTI 

^^Suporautomatloa'^ 



FacilÌMima 
da manovrare 



Una delle più sorpren¬ 
denti prerogative della 
Superautomatica è l’in¬ 
credibile facilità di mano¬ 
vra. Inoltre, il raggrup¬ 
pamento dei comandi per¬ 
mette di far funzionare 
tutti i congegni ad occhi 
chiusi, senza stancare la 
mano. 

Tre macchine in una 

Nella Superautomatica 
sono racchiuse le possibi¬ 
lità di lavoro di tre di¬ 
verse macchine. Basta il 
semplice tocco di una le¬ 
va per passare dal pun- 


GRATIS 30 

Per celebrare la naaclta del¬ 
la Supcrautomatlca. la Bor- 
tetti ha deciso di offrire 30 
macchine per cucire ad al¬ 
trettante signore e signorine 
che ne siano prive o che ne 
posseggano una fabbricata da 
almeno 2S anni. 

Per partecipare al concorao 
— dal quale gli uomini sono 
esclusi — beata ritagliare il 
tagliando in calce, compilar¬ 
lo e spedirlo alla Soc. Borlct- 
U - Via Washington. 70 > Mi¬ 
lano. Ogni partecipante non 


to dritto al ricamo e al 
punto zig-zag. Estetica- 
mente, poi, la Superauto- 
matìca è considerata una 
delle macchine per cucire 
più belle del mondo. 


Migliaia dì ricami 
anche con 
pochi enperdischi 



Ma dove la Superauto¬ 
matica lascia veramente 
sbalorditi è nei ricami. 
Bastano anche pochi c su- 
perdischi > Borlotti per¬ 
ché questa magica mac¬ 
china esegua automatica- 
mente migliaia e migliaia 
di ricami diversi. Senza 
contare tutti gli altri la¬ 
vori come i rammendi, le 
asole, le orlature, ecc. 


MACCHINE 

dovrà Inviare più di un ta¬ 
gliando per evitare che due 
o più macchine siano vinte 
dalla stessa persona. Pra tut¬ 
ti 1 tagliandi pervenuti entro 
le ore 24 del 6 novembre 1956. 
il notalo sorteggerà 1 30 ta¬ 
gliandi vincenti. Dopo l’estra- 
zione. le macchine verranno 
recapitate, franco di ogni spe¬ 
sa, alle vincitrici. Se qualcu¬ 
na di esse avesse nel fratton- 
po ^ acquistato una Borlet- 
tl. le verrà rimborsata inte¬ 
gralmente la somma spesa. 


TAGUANDO DI PARTECIPAZIONE 
(Da compilare e spedire, in busta o Incolloto su carto- 
Mna, alla: SOC. BORLmi - Via Woshinpton. 10 - 
WltMNO} 

Le Slg. __ 

Abitante a . ..... 

(Prov.) ........ 

In via . ... 

non possedendo alcuna macchina per cucire di fabbri¬ 
cazione posteriore a 35 anni fa. chiede di partecipare 
alla diatrlbuzione di 30 macchine per cucire offerte 
dallo Borlettl in occasione del lancio della Superau- 
tomatlca. 3- R*d. SA 



PELLI 


CAPELLI 


S e la ciocca bianca nei capelli 
delle donne giovani e belle è 
da qualche tempo più che un 
vezzo, quest’anno anche 1 capelli 
grigi, brizzolati, spruzzati di ne¬ 
ve sono, non solo tollerati, ma 
rappresentano una delle ultime so¬ 
luzioni di eleganza. Naturalmente 
devono essere un poco innaturali, un 
poco caricati da leggere tinture tra¬ 
sparenti, da riflessi preziosi e curati. 
E il camuffarsi è sempre piaciuto 
alle donne. Anche il volto pallidis¬ 
simo delle non truccate, di moda da 
qualche stagione, è ricoperto da un 
compatto fondo di crema e da una 
impalpabile cipria che fa sembrare 
irreali questi volti apparentemente 
slavati. 

Cosi il nuovo trucco si chiama « Au¬ 
rora > per un pretesto; non vuole 
indicare che una sua speciale lumi¬ 
nosità, ma noi sappiamo benissimo 
che l’aurora è tutt'altra cosa. 

Questi stessi riflessi d’argento che 
lampeggiano nei capelli delle donne 
scivolano sui dorsi lucidi dei per- 
siani-breitsebwantz marezzati, a zo¬ 
ne ora cupe come U piombo, il pel¬ 
tro, il ferro, ora candidissimi. D’ar¬ 
gento è ancora il visone silver-bleu 
U quale resiste e che le donne ama¬ 
no avvicinare al volto, magari sotto 
forma di piccole modeste sciarpette 
da annodare con noncuranza. Colori 
chiari e lucidi per 1 nuovi capelli del- 
Tinvemo. Con il grigio è il biondo 
quello che si preferisce, biondo dai 
riflessi topazio, d’oro, di miele, pro¬ 
prio come le pellicce che le ultime 
collezioni ci presentano caldamente 
colorate come la < sabbia d'oro del 
deserto • senza distinzione di catego¬ 
ria: visoni, castori, breltschwantz. 

Se queste pellicce nuove hanno un 
taglio nuovo, 1 capelli, di riflesso, 
tutti lume di sole e di luna, mutano 
foggia. 

Le pellicce seguono la moda, hanno 
le spalle basse, avvolgono la persona, 
si annodano al collo, spesso si ridu¬ 
cono a mantelline ed a boleri. 

Il nuovo taglio dei capelli impone la 
scriminatura senza una sede precisa, 
ma piuttosto alta, spostata, ora a de¬ 
stra, ora a sinistra, ora al centro a 
seconda dei volti. 1 capelli coprono 
un poco la fronte con qualche voluta 
morbida e cadono con una lunghezza 
media, appena arricciati sulle orec¬ 
chie, tali da poter essere raccolti sul¬ 
la nuca. 

Si tratta insomma di una pettinatura 
abbastanza anonima, normale, adatta¬ 
bile ad ogni volto, ma dolce e fem¬ 
minile, al punto dì meritarsi la de- 
flnlzione leggiadra di « Romance ». 
Per i capelli meno docili si usa un 
trattamento nuovo, la « pUxatura ». 
Sembra ebe risparmi molte sedute 
dal parrucchiere. 

Cosi pettinate alla « Romance », con 
gli occhi da ninfa allungati verso le 
tempie mediante un tocco di blu 
f orizzonte», le labbra truccate con 
il tenue rosso < Aurora • e le ciglia 
ombrate di violetto, convinte di ap¬ 
parire perfettamente naturali, le 
donne si preparano ad affrontare l’in¬ 
verno. Ma più che il trucco le aiu¬ 
terà in ciò una pelliccia. 

Prases Capalbi 


La DUoTa. laqgiadra 
pettinatura • Romance ■ 


Un mantello pelliccia colot 
grigio scuro a riflessi d'ar¬ 

gento. E’ [n perslano-breltsch 
wantz naturale di RiTella. Va 

bene per le signore eleganti 
a tutte le ore del giorno 


ze 
















Lettrici, ■ Sottovoce risponderà, nel limite del possibile, a ofoi vostra lettera. 
Se desiderate nomi o indirizzi o indicazioni particolari, abbiate la compiacenza 
di unire il vostro indirizzo preciso, perché la risposta giungerà privatamente. 
Per disegni, consigli e per risposte varie, basterà uno pseudonimo e un po’ di 
pazienza perché lo spazio è poco e voi siete invece molte. Naturalmente questa 
rubrica è aperta a tutte perché a tutte, sempre, cercherà di rispondere la vostra 
alt«.onall»l,na 


ANCORA CARTOLINE 
Flavia Rizzo • Via Sabotino 22 • 
Rema — CoUezionirta dt cartoline 
illustrate vorrei corrispondere 
con altri appassionati. 

Ecco, gentile amica; io l’ho ac¬ 
contentata. Ora spero negli c ap¬ 
passionati ». 

PALTÒ' ESISTENZIALISTA 
Marlene Ceru — Vorrei farmi un 
< paltò all’esistemialista >. ma 
non ne ricordo più il modello e 
non so se sono ancora di moda. 
Tra tutte le cose buone e meno 
buone che gli • esistenzialisti • 
(come li intende lei) hanno fatto, 
non mi risulta ci sia anche la 
creazione di una moda particola¬ 
re dei mantelli. Anzi: a quel che 
ne so, gli • esistenzialisti > che 
piacciono al pubblico che ignora 
li significato di certe parole, van¬ 
no in giro con maglioni, possibil¬ 
mente sporchi. Ma senza cappot¬ 
to. Chiedo scusa agli esistenziali¬ 
sti, quelli veri s’intende, ma mi 
rifiuto di intestare a loro un 
mantello che è già attribuito da 
anni e che da anni si chiama 
• Montgomery*. E’ ancora di 
moda? SI, certo. E’ pratico, gio¬ 
vanile, non impegnativo. Serve 
per U lavoro, per la scuola, per 
la macchina, per lo sport. Meglio 
un • Montgomery • in ordine che 
un paltoncino fatto in economia. 
Al solo patto di avere ancora 
vent’anni. 

PRECISAZIONI 

S. S. — Vorrei sapere che cosa 
sono le •piccinine'. E la rin- 
prozio tanto. 

Non so da quale città lei mi 
scriva, quindi non posso trovar¬ 
le l'equivalente in una parola 
che le sia più abituale. Co¬ 
munque. le piccinine sono le ra¬ 
gazzine di sartoria; il primo gra¬ 
dino. Ma sono soprattutto il sim¬ 
bolo di una giovinezza sana 
schietta allegra che lavora. Una 
specie di Scampolo moderno e 
attuale. Quindi più che mai a 
proposito in quella risposta cui 
lei si riferisce. 

UN EQUIVOCO 

Miss Timida — Che cosa posso 
fare per vincere questo difetto 
che finirà per farmi morire zi¬ 


tella benché io non sia né brutta 
né cattiua? Come posso pucrire? 
Mi aiuti, per favore! 

A un grande scrittore italiano, 
famoso per ì suol continui ros¬ 
sori, fu chiesto perché fosse 
tanto timido. < Vi sbagliate >, ri¬ 
spose. « il fatto è che non ho 
quasi mai niente da dire e il 
mio prossimo si aspetta sempre 
che lo dica grandi cose, invece. 
Arrossisco per il disagio di que¬ 
sto equivoco e non perché io sia 
timido >. Penso che anche per 
lei si tratti di un equivoco, gen¬ 
tile amica. Arrossire perché un 
uomo maleducato per strada Le 
grida «Ah. bona! >. non è timi¬ 
dezza; è buon gusto. E perdere 
un fidanzato dopo tre mesi per¬ 
ché lei arrossiva a ogni sua 
frase • carina • è una fortuna, 
invece. Non può chiamare timi¬ 
dezza un sentimento di pudore 
e di riservatezza: può solo cer¬ 
care di vincerlo nella sua forma 
esteriore, non facendosene una 
fissazione. Se non ha niente da 
dire, stia zitta: oppure impari a 
memoria la frase del grande 
scrittore e la ripeta tutte le vol¬ 
te che qualcuno la accusa ingiu¬ 
stamente di essere timida. E per 
il color rosso non si preoccupi: 
non piace neppure a me. 

LA LISEUSE DI VETRINE 
Un gruppo di amiche — Vorrem¬ 
mo un modello bello e razionale 
di liseuse: può studiarne uno ve¬ 
ramente nuovo? 

La signora Marchisio Zorio Io 
ha studiato per le amiche di 
Vetrine: e mi sembra eccellen¬ 
te. Una camiciola chiusa che ten¬ 
ga veramente caldo, quindi ra¬ 
zionale pur essendo elegante. L'e¬ 
secuzione è facile e basterà se¬ 
guire lo schema. Occorrente: la¬ 
na Zephir lavorata a 3 ùH = 6 
capi. Desiderandola più leggera 
lavorare con lana a 1 filo di 
3 capi. Ferri del n. 3. 
Spiegazione del punto: mettere 
i punti necessari sul ferro. 

I* ferro: (rappresenta 11 rovescio 
del lavoro) 1 p. d. • 1 p. r. • 1 p. 
d. - 3 p. r. eco. 

2* ferro: (rappresenta il diritto 
del lavoro) 1 p. r. - 1 p. d.: te¬ 
nere il Alo sul davanti del lavoro. 
Passare sul ferro senza lavorar¬ 
lo il 1*’ dei tre punti diritti che 


si presentano, lavorare insieme 

11 2° e il 3” p. d., accavallare su 
questo il 1“ punto passato sul 
ferro. Attorcigliare il filo sul fer¬ 
ro. Riprendere da capo. 

3* ferro: Lavorare come il primo 
ferro tutti i punti. 

A" ferro: lavorare I punti come 
si presentano. 

5* ferro: lavorare l punti come 
si presentano. 

6* ferro: lavorare i punti come 
al secondo ferro. 

Lavorazione della . liseuse (ta¬ 
glia 48) 

Davanti: p. 147 • 14 ferri di ma¬ 
glia legaccio - continuare la la¬ 
vorazione sempre senza aumen¬ 
ti mantenendo 9 punti per par¬ 
te lavorati a maglia legaccio per 
48 ferri, mentre 129 p. centrali 
saranno lavorati col punto ope¬ 
rato. Proseguire col solo punto 
operato (esteso anche ai 9 punti 
laterali) sino a 35 cm. totale. 
Iniziare scalo manica diminuen¬ 
do sempre sul diritto del lavoro 

12 p. uno alla volta; al centro 
lavorare 19 punti a maglia le¬ 
gaccio per 16 ferri. Dividere il 
lavoro al centro e proseguire si¬ 
no a cm. 52 (al centro mantene¬ 
re 9 punti per parte di maglia 
legaccio). Iniziare lo scollo la¬ 
sciando su un filo per ogni par¬ 
te prima 9 p. poi 3 - 2 - 2 • 2 . 1. 
A 58 cm. intrecciare i 43 p. delle 
spalle in 4 riprese. 

Dte(*‘o: La stessa lavorazione del 
davanti (naturalmente senza 
apertura centrale); a 58 cm. in¬ 
trecciare spalle in 4 riprese 
(43 p.) e lasciare su un filo 37 
p. che serviranno per il collo. 
Manico: p. 59 - 14 ferri di ma¬ 
glia legaccio, aumentare quindi 
2 p. e proseguire col punto ope¬ 
rato aumentando un punto per 
parte ogni 7“ ferro. A 52 cm. in¬ 
trecciare in una sola volta tutti 
i punti. 

Collo; raccogliere i punti lasciati 
in sospeso davanti e dietro (do¬ 
vranno essere circa 112 p.) e la¬ 
vorare per 30 ferri a maglia le¬ 
gaccio. Intrecciare in una sola 
volta. 

(p. - punto; r. = rovescio; 

d. - diritto). 



La liseuse 
«Rosalba» 
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POTETE ALLEVIARE IL SUO RAFFREDDORE... 
PROPRIO LÀ DOVE LA FA SOFFRIRE! 


Questa gradevole pomata decongestiona le mucose del naso, calma il mal di gola, 
dà sollievo ai bronchi irritati della vostra bambina...contemporaneamente! 


La vostra bambina sì sentirà subito tneglìo se le frì. 
zionate il petto, la gola e la schiena con Vicks 
VapoRub prima dì metterla a letto...perchè Vicks 
VapoRub arreca un sollievo rapido alle parti colpite 
dal raffreddore e dalle sue conseguenze—in 2 modi ! 

1. AttraYtrse il naso: VapoRub sprigiona 
^ vapori medicamentosi che la vostra bam¬ 


bina resi 
chiuso, alleviano 


spira. Questi vapori 
il mal di gola e caln 


liberano il naso 
gola e calmano la tosse. 


Attraverso la pelle: vicks vàpoRub 

^// agisce anche come un cataplasma benefì- 
^ co sulla pelle, alleviando la congestione 
bronchiale della vostra bambina. 

Questa duplice azione propria dei vicks VapoRub 
continua alleviando il raffreddore mdmtre la vostra 
bambina dorrrte tranquillamente. Spesso al mattino, 
quando si sveglia si sente meglio. Provate Vicks 
VapoRub! 
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Ronzìi alle orecchie 

^^uelli che i medici chiamuno acufeni, ma 
che in definìtioa non sono altro che i 
^ ronzìi aooertibili dentro le orecchie, cosli- 
tuiscono sempre un disturbo molesto, o addi¬ 
rittura tormentoso se persìstente. E rappresen¬ 
tano pure un problema terapeutico di non 
facile soluzione per il semplice motìoo che 
le cause dei ronzìi possono essere molteplici 
e soariate, e in defìnitioa l'intimo meccanismo 
della produzione di essi non è molto chiaro. 
Tutti aoranno provato almeno una volta ad 
applicare all'orecchio una conchiglia, avendo 
cosi la sorpresa di ud'ire < il rumore del mare >. 
La medesima impressione si avrebbe qualora 
ci si chiudesse in una cabina perfettamente 
silenziosa. Orbene, i ronzii delle orecchie sono 
molto simili a queste sensazioni, cosicché si 
è ifensato che. almeno in certi casi, essi dipen¬ 
dano dal fatto di non sentire i rumori esterni, 
cioè dal fatto di esser sordi. Saiuralmente la 
sordità può essere soltanto transitoria: è il 
caso del tappo di cerume, del catarro tubarico 
consecutivo ad un raffreddore, delle otiti catar¬ 
rali. tutte rondfzio/ti nelle quali l'ingresso delle 
onde sonore neU'orecchio è temporaneamente 
bloccato. In queste evenienze la cura è abba¬ 
stanza semplice: insufflazioni nell'orecchio, di¬ 
sinfezione del naso, aerosol. Può anche darsi 
che l'otite catarrale dipenda da un'intolleranza 
ai sulfamidici od agli antibiotici contenuti nelle 
< gocce nasali > di cui talora si fa uso ecces¬ 
sivo. Quando esi.sta questa intolleranza lo spe¬ 
cialista ricorre di solito ad instillazioni locali 
di cortisone. 

f iceversa una vera sordità è quella dovuta alla 
o/o*c/ero*i. una malattia che colpisce special- 
mente le donne, anche giovani, e che dimostra 
una certa tendenza all'ereditarietà. L'otoscle- 
rotico di solito soffre anche di ronzii, anzi 
questi sono il sintomo più precoce ed iniziale, 
che precede la diminuzione deU'udito. L'unica 
terapia efficace è un'operazione chirurgica 
chiamala * fenestrazione » perché consiste nel- 
l’aprire una specie di finestra fra l'orecchio 
medio e l'interno. Però l'operazione può essere 
effettuata soltanto in quegli ammalati che 
presentino certe condizioni favorevoli, 
i^n'altra circostanza nella quale si possono 
avvertire ronzìi all'orecchio è l'arleriosclerosi, 
quando questa produca una riduzione del¬ 
l'udito. E' evidente che in questi casi la terapia 
dovrà avere di mira non tanto l'orecchio 
{manto l'arteriosclerosi in generale. 

E' ben noto che i ronzii alle orecchie costi¬ 
tuiscono uno degli inconvenienti delle cure 
prolungate col chinino e coi salicilici. Anche 
la streptomicina può dare disturbi del genere. 
Fortunatamente, sospesa la somministrazione 
di questi rimedi, anche la molestia scompare. 
Invece è certamente meno noto che un risen- 
timento all'orecchio è possibile quando si abbia 
un'artrosi cervicale. E' questa una malattia 
molto comune: una specie di artrite, per spie¬ 
garci. che co/pÌ.«ice le neriebre cervicali (cioè 
del collo) cariJtando dolori nei movimenti. 1 
ronzii in questo caso sono spesso provocati, 
o aumentati, quando si moia il capo. Poiché 
siamo nel campo delle malattie reumatiche, 
saranno indicate le corrispondenti cure a ba.se 
di salicilici, di cortisone, di prednisone ecc., 
ed anche applicazioni di raggi sulla colonna 
vertebrale. Il benefìcio si riperciioierà anche 
«ni fastidiosi rumori dell'orecchio. 
Naturalmente può darsi che i ronzii diperulano 
ancora da altre cause meno facilmente idenfi- 
fìcahili: ma a//ora qualche calmante sarà in 
^>rado di giovare. Oppure applicazioni di ultra¬ 
suoni. 0 simministrazione di vitamine: questi 
ultimi sono i rimedi più receniemenie segnalati 
dagli specialisti. 

lIoKor BenaMln 


Risposte 

ai 

lettori 

Candido • Pavia 

Eccole il disegno di una poltrona 
che, immaginiamo, risponda alle 
sue esigenze. 

Signora Carla Calderaio 

« ... Avrei bisogno di ammoòiZiorc 
una stanza in modo che possa ser¬ 
vire da studio e stanza da letto. 
Tenga presente che dovrebbe es¬ 
sere l'unica camera di un giovane 
ingegnere... «. 

Dato la premessa, sarà necessario 
che i pochi mobili rispondano ad 
esigenze di funzionalità e di prati¬ 
cità, che non risultino troppo in¬ 
gombranti e siano possibilmente 
scomponibili. Suggeriamo perciò: 



PoIIroDO in legno acuro, con tedile e schienale di canapa a riquadri 



un armadio composto di 3 elemen¬ 
ti separati ed indipendenti l’uno 
dall'altro. Tali elementi saranno: 
una parte superiore da usarsi co¬ 
me ripostiglio per valigie, ecc,. 
una parte centrale sistemata ad 
armadio vero e proprio, ed una 
inferiore sistemata a cassetti. Le 
varie parti saranno assicurate per 
mezzo di viti. Il divano letto tro¬ 
verà posto nello spazio tra la pa¬ 
rete dell’armadio situata d’ango¬ 
lo ed il muro opposto. Questa nic¬ 
chia sarà tinteggiata in colore for¬ 
temente contrastante col resto 
delle pareti. I mobiletti appesi, 
sul tipo di quelli delle cucine al- 
Tamericana, serviranno per ripor¬ 
vi biancheria. libri ed altro, e 
saranno pure composti di elemen¬ 
ti separabili. Una stuoia, una lam¬ 
pada da tavolo, una scrivania, una 
poltrona completeranno l'arreda¬ 
mento indispensabile. 

ArhIII** ^oKeni 


L'armadio a tra alemaoU seporabUl, 
posto d'a&golo. I mobilatti appail al 
muro ■oslltulacooo il cassatlona e por- 
mattono maggior disponibilità di aposio 


i>IAi\(;iAll IIKXIC 


Arrivano le castagne 


MARMELLATA DI CASTAGNE 
Occorrente: 1 kg. di marroni, 700 gr. di zuc¬ 
chero, un pizzico di sale, un pizzico di vaniglia e 
latte quanto basta. 

Esecuzione: Sbucciate le castagne, scartate quel¬ 
le non sane e mettetele a cuocere in una pentola 
piena di acqua. Dopo cinque minuti di ebolli¬ 
zione, scolatele, pelatele della seconda pellicina 
e mettetele in una casseruola; copntele di latte, 
unite un pizzico di sale, una puntina di vaniglia 
e fatele cuocere lentamente. Il latte si deve as¬ 
sorbire tutto. Quindi passatele al setaccio racco¬ 
gliendo il purè sulla spianatoia o sul tavolo di 
marmo. Intanto mettete lo zucchero in un pen¬ 
tolino, spruzzatelo con un po' di acqua, portate 
sul fuoco e fate caramellare. Quando è arrivato 
al punto giusto versatelo piano piano sul passato 
di castagne e intanto mischiatelo con la mano 
rapidamente. Quando avrete ottenuto un bel 
composto liscio e non molto denso, versatelo in 
barattoli di retro che coprirete con dischetti di 
carta bianca pergamenata immersa nell’alcool. 
Chiudete i barattoli con i relativi coperchi: quan¬ 
do lo zucchero si sarà ra#reddato il composto 
diventerà di una giusta consistenza. 

RICETTA DI VETRINE 

MONTE BIANCO ALLE MERINGHE 
Occorrente: 1 kg. di marroni, 200 gr. di zucchero, 
un pizzico di sale, una puntina di vaniglia, 30 gr. 


di cacao amaro, 400 gr. di panna montata, fi mez¬ 
ze meringhe, latte quanto basta, 100 gr. di man¬ 
dorle sbucciate. 

Esecuxiene: sbucciate le castagne, scartate quelle 
non sane e mettetele a cuocere in una pentola 
piena d'acqua. Dopo cinque minuti di ebollizione, 
scolatele, pelatele della seconda pellicina e met¬ 
tetele in una casseruola: copritele di latte, unite 
un pizzico di sale, una puntina di vaniglia, e 
circa ISO gr. di zucchero. Copritele e fatele cuo¬ 
cere lentamente. A termine di cottura, il latte 
dorrà essere tutto assorbito; nel coso che ciò non 
sia avvenuto, alzate la fiamma all'ultimo momen¬ 
to per fare evaporare completamente il latte. 
Passate al setaccio le castagne, facendo cadere il 
purè direttamente sul piatto di portata, senza 
mai comprimerlo. Quando avete passato circa un 
quarto delle castagne, spolveratele con una cuc¬ 
chiaiata di zucchero e un cucchiaino di cacao; 
poi passate ancora un quarto delle castagne, 
spolveratele ancora, e continuate cosi fino ad 
esaurimento degli ingredienti, cercando di /or¬ 
mare un montteello piuttosto a punta. Coprite 
la sommità con circa tre etti di panna montata. 
Il rimanente della panna montata, spalmatelo sul¬ 
la parte piatta delle mezze meringhe. Applicate 
queste meringhe alla base del < monte >, con la 
panna rivolta rerso il passato di castagne. Tri¬ 
tate grossolanamente le mandorle, fatele tostare 
appena in un pentolino, e con esse spolverate 
tutto il monte bianco. 

1. «I. r. 
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«M ASTI» IN<)IAXAXf>... 


Oroscopo settimo«a(e a cura 01 TOMMASO PALAMIDE&&] 
Pfonosiici valevoli per la settimana dal 2 1 al 2 7 ottobre 


I (••olH Via«al Cimn 


0 

a 

X 

X 

0 


CimantAtcvI Mio In coM In cui vi Mntlf* 
•sparti. Dedicatavi al rapporti aantlmontall 
a allo Iatture amena. 


X 


0 


A 


•tata In guardia contro l'afnerare di certi 
complawi. Evitata di sprecare energie per 
cose insignificanti. 




0 

0 

X 

R 

0 


Farete un lavoro a vuoto. Svuoterete una 
botte senta risultate. Bisogna saper agire 
meglio. 



Assolverete II vostro compito con fede e spo* 
rama, il resto maturerA da sole. Alcuni in¬ 
carichi di fiducia vi verranno fatti con 
piacere. 


0 

0 

0 

0 

0 


Lievi varlailonl. Irruenia che vi fari ammi¬ 
rare e stimare. Una persona che vi ama vi 
porta liete novelle. 


0 


(è 

H 

X 


Dovrete agire tutta la settimana con pru- 
denta, specialmente dopo un contatto anima¬ 
tissimo e minaccioso. 




- X X/ 


Dovrete cambiare poste e farvi sposterà di 
nuovo per vedere meglio le menovre di el- 
cune persene. 


0 

0 

0 

■ 

0 


Esaminete attentamente II bllancie prima di 
sobbarcarvi a delle uscite gravose. Tensione 
nervosa per uno sbaglio. 


m 

A 

A 




Toglietevi dalla lesta certe supposlsioni. ca 
via semplice è la migliore. I castelli In aria 
non servono a niente. 



s 

H 

0 

X 


Farete bene ad accettare un suggerimento 
sincero e disinteressato che arriverA proprio 
da una persona molto semplice. 


0 



§9 

0 


Qualcuno vi gironielerA d*attorne con Ideo 
di calcolo e di sfruttamento. Decifrerete un 
interessante messaggio. 


0 


m 

ss 

X 


vogliono far breccia sulla vostra generosità. 
Siete attesi da una persona bruna. Nen^ 
fatela aspettare. 


—a —X 

--/ "~B — 


-A 
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Appendice di “Posteradio,, 

/licerfomo e w^ìhJichiamo: 

Nel n. 39 del < Radio- 
corriere» ho letto l'ar¬ 
ticolo PrudcTua con t 
funghi del dottor Be- 
nassis. Indubbiamente 
l'articolo è molto in¬ 
teressante e contiene 
delle verità purtrop¬ 
po ignorate da gran 
parte dei raccoglitori 
di funghi, vittime an¬ 
cora di troppi e gravi 
avvelenamenti. 

A mio parere, l’auto- 
re. dove paria della 
Amanita phalioides co¬ 
me il fungo più ve¬ 
lenoso, avrebbe fatto 
bene a citare anche l’Amanlta verna (tignosa 
primaverile I, pure altrettanto tossica, ma molto 
più pericolosa, in quanto può essere facilmente 
confusa con specie commestibili come la varietà 
bianca della Amanita vaginata, con il Psalliota 
campestris o ar\'ensis, con l’Amanita ovoidea, ecc., 
mentre la phalioides è ben riconoscibile sìa per 
il colore che per l’odore. 

Quanto sopra non è per polemizzare con il dot¬ 
tor Benassis. ma per mettere meglio in guardia 
i raccoglitori contro il pericolo di errori che po¬ 
trebbero essere fatali. G. Lucchi • Cles (Trento). 
Piero Anelli • Genova 

La musica di scena per Rosamunda principessa 
di Cipro, rappresentata la prima volta al Teatro 
An der Wien di Vienna il 2 dicembre 1823, è uno 
dei vari tentativi teatrali li Franz Schubert. L’in¬ 
successo non fu certamente dovuto alla musica 
che è un modello dell’arte schubertiana, ma bensì 
alle possibilità del libretto che la scrittrice Wilhel- 
mine von Chézy trasse dal suo lunghissimo dram¬ 
ma omonimo. ‘Tali musiche di scena comprendono 
l’ouverture (originariamente composta per il me¬ 
lodramma L'arpa (raptea), alcuni intermezzi, una 
romanza, cori di pastori e di cacciatori. 

Anna Maria B. • Palermo 

Non è che ci manchi < la dote della sollecitu¬ 
dine ecc. •, ci manca solo il suo cognome e indi¬ 
rizzo per poterle rispondere. 

Clanna Quagliola - Bologna 

Per l’annessione della Toscana al Regno dita- 
lia venne composto un Te Deum (non ci ri¬ 
sulta una Messa). Ne fu autore Ciro Pinsuti 
(1829-1888) che studiò in Inghilterra e si perfe¬ 
zionò al Conservatorio di Bologna. Fu allievo pri¬ 
vato di G. Rossini e a undici anni era già mem¬ 
bro dell’Accademia Filarmonica di Roma. Inse¬ 
gnante alla Royal Academy of Music di Londra, 
compose tre ooere, oltre 200 romanze (alcune 
celebri) e parecchia musica da camera, stru¬ 
mentale e corale. 

Musicus; Cario Torini • Torino 
<La sinfonia dt Jena). Questa sinfonia in do mag¬ 
giore non porta numero e fu ritrovata appunto a 
Jena dal dott. Stein fra altra musica manoscritta 
giacente in quel Collegium Musicum. L’autenti¬ 
cità è stata molto discussa, anche se il mano¬ 
scritto porta il nome di Beethoven; tuttavia le 
particolari affinità con il primo quartetto del- 
Top. 18, con il larghetto del concerto per violino 
e con il trio op. 87 finirono per convincere anche 
i più illustri studiosi che si tratta di un’opera 
autentica di forma classica pre-beethoveniana 
(su modello di Mozart e più ancora di Haydn). 
Venne pubblicata dallo stesso Stein nel 1909. 
Arduino Collaiuol - Ponte nelle Alpi 
Jascha Heifetz è nato a Vilna (Lituania) nel 1901. 
ma è cittadino americano da oltre trentanni. Vive 
abitualmente nella sua villa di Harbar Island in 
Califoniia. E' sposato con l’attrice cinematogra¬ 
fica Florence Vidor dalla quale ebbe due figli: 
Josepha e Robert, ora ultraventenni. Possiede uno 
Stradivario del 1731 e un Guamieri del 1742 ma 
è particolarmente affezionato al piccolo violino su 
cui studiò durante l’infanzia: di/atti iniziò lo stu¬ 
dio di questo strumento all’età di tre anni. li suo 
debutto avvenne a Berlino nel 1913 e subito di¬ 
venne famoso in tutto U mondo. Oltre che ad es¬ 
sere uno tra i più celebri violinisti viventi, è pure 
un accurato revisore e geniale trascrittore di 
musica per violino. E’ ottimo giardiniere, appas¬ 
sionato canottiere e destrissimo giocatore di 
ping-pong. 

Lina Caplello • Venezia 

Il convento ueneziano, opera 18 (1911-12) di Al¬ 
fredo Casella, (commedia coreografica su argo¬ 
mento di L. Vaudojer) venne rappresentata per 
la prima volta solo U 7 febbraio 1925 al Teatro 
alta Scala di Milano sotto la direzione di Ettore 
Panizza. Se invece intendesse riferirsi alla Suite 
sinfonica op. 19 dal Concento veneziano, la prima 
esecuzione avvenne sotto la direzione dello stesso 
Casella, ai Concerti Monteux di Parigi An dal 
23 aprile 1914. 

Dato che 11 numero delle richieste supera di gran 
lunga le spazio consentite a • Posteradio Bea 
« Appendice di Posteradio •, d'era in pei non sarà 
più possibile prendere In considerazione quelle 
richieste che ci pervengono prive dell'lndlrizze 
del mittente. Sari fatta tuttavia eccezione per le 
domande che possono considerarsi di interesse 
generale. 



presenta 

la sua crema di bellezza 


CREME MOUSON 


la crema 

che milioni di donne belle 
usano ogni giorno 



CREME 


COLO CREAM 
MOUSON 


la crema 
che mantiene 
la pelle giovane, 
fresca, morbida 
ed evita 
le rughe 
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Un ciclo di trasmissioni del Pro^amma Nazionale 


n francese. Zingaro si dice < Bo¬ 
hémien » appunto perché le ca¬ 
rovane degli zingari proveniva¬ 
no, o si credeva provenissero, 
dalla Boemia. Invece gringlesi 
e gli Americani usano il termi¬ 
ne «Gipsy», corruzione di Egyptian = 
Egiziano, seguendo in ciò una tradizione 
che risale al Medioevo, e secondo la 
quale gli Zingari sarebbero venuti in Eu¬ 
ropa dairEgitto. Tale era anche la cre¬ 
denza diffusa in Italia nei passati secoli, 
almeno dal Quattrocento in poi. Ma gli 
Inglesi adoprano anche il termine < Ro- 
many », molto probabilmente per la sup¬ 
posta provenienza di quelle tribù dall’at¬ 
tuale Romania, se non addirittura da 
quella ■ Romània », con cui s’indicò per 
alcun tempo ITmpero Bizantino. Quanto 
al termine Zingari o Tzigani, che è il più 
usato nelle diverse lingue, il Tommaseo 
lo fa derivare da • Tchingenes > e ■ Tzin- 
ganeh > popolazioni delle rive dell’Indo, 
famose per ladronecci e rapine. 

Si vede, dunque, che questi gruppi di 
gente errabonda, distinti non solo dal 
loro carattere di perenne nomadismo, ma 
dai particolari mestieri esercitati e dagli 
originali usi e modi di vita, si nomina¬ 
vano dai luoghi di provenienza, e che 
questi centri di irradiazione erano mol¬ 
teplici, anche se si possono riportare 
tutti a un originario ceppo indiano. 

Un proverbio zingaresco dice. « Se voi 
tagliate uno zingaro in dieci pezzi, voi 
non l’avete mica ammazzato: avete fatto 
soltanto dieci zingari ». E forse nessuna 
particolareggiata descrizione del loro • ti¬ 
po *, riesce a rendere con altrettanta 
evidenza il loro carattere fondamentale: 
la vitalità, la capacità di resistere e adat¬ 
tarsi a tutte le condizioni ambientali. 

Un altro tratto distintivo è dato dai 
mestieri che essi esercitano: gli uomini 
sono abilissimi e sveltissimi calderai, o 
racconciatori di utensili di rame e di fer¬ 
ro (o anche tosatori di pecore, in certi 
paesi): le donne fanno te fattucchiere e 
le indovine, specialmente < leggendo la 
mano ». Una volta, anche, danzavano, al 


suono del tamburello o delle nacchere. 
Ora volentieri rinunciano a « prodursi * 
come danzatrici avendo trovato più red¬ 
ditizia la chiromanzia. Ma la passione per 
la musica è pure una caratteristica vor¬ 
rei dire fisionomica degli Zingari, e la 
notissima canzone del « violino tzigano > 
trae il suo motivo ispiratore da una realtà 
usuale. Così, in Spagna, il canto e il bal¬ 
lo « flamenco » esprimono l’anima dei 
• Gitani » e si inquadrano nelle manife¬ 
stazioni vivaci del folklore spagnolo. 

Gli zingari hanno anche una loro lin¬ 
gua, che dai filologi viene ricondotta al 
ceppo indo-europeo, cioè al sanscrito e 
che se pur fortemente colorata secondo 
le varietà locali, conserva tutti i suoi 
elementi caratteristici, si che per esem¬ 
pio, uno Zingaro del Galles e uno Turco, 
si possono capire fra di loro. Ma hanno 
anche una seconda lingua, un linguaggio 
segreto detto patteran, cosi come molti 
di essi posseggono un doppio nome, uno 
col quale si conoscono soltanto tra di 
loro, e l’altro pubblico. 

Un originale scrittore e folklorista ame¬ 
ricano Charles G. Leland (1824-1903) vis¬ 
suto lungo tempo anche in Italia, rac¬ 
colse alcune voci del gergo dei nostri 
Zingari in un appunto da cui traggo que¬ 
sti pochi esempi: E’ topo il diritto = è 
buono il nostro compagno girovago: .scar¬ 
pina a la giusta = fuggi, c’è la Giustizia; 
rifilerei dabanda alla pivella = farei al- 
Tamore con quella bella ragazza. 

n Leland fu il fondatore del Journal 
of thè Gypsy Lare Society cioè della ri¬ 
vista della Società di Tziganologia, che 
dal 1888 continua a pubblicarsi, e anche 
l’autore di molte interessanti opere, in 
inglese, su gli Zingari, il loro linguaggio, 
le loro ballate e le loro arti magiche. Ma 
per un lettore italiano consigliamo il v<)- 
lume del Colocci. « Gli Zingari » (Torino, 
Loescher 1890). 

Quantunque dispersi per il mondo, gli 
Zingari hanno potuto conservare la loro 
fisionomia e le loro peculiarità etniche 
grazie ad alcuni usi tradizionali a cui 
si attengono. Uno di questi è la riunione 








Dice un antico proverbio zingaresco: 
uno in dieci pez^i, voi non 

ammazpinto; avete fatto soltanto d. 



GIOToni madri Zingare acconciano le slamine delle sanie Moria Glacobba e I 



Nel corso dell'axmual» testa in Prorenso i « guardiani » della Camorgue spingono In ocqua 1 cavolli per un rito di purlticaslone 


annuale di tutte I 
Da qualche annt 
Italia, per le car 
nostro paese, ma 
gli Zingari, a cu 
da tutte le partì 
23 al 25 maggic 
venza, e precisa 
(Bocche del Hoc 
delle Sante Man« 
da, che ha ispira 
del poema Mireì 
che, dopo la mor 
te, Maria Giacobi 
gite sopra una pi 
racolosamente sa 
pesta e approdai 
sorse il famoso i 
che venerano, c( 
l’Egiziana, l’ance 
Sante, vi accorre 
partecipano alla 
che dalla chiesa i 

In Italia, fin cl 
sonaggio della Zi 
motivo poetico j 
cosi tutto un gerì 
liriche sia teatra 

• Zingaresche ». 1 
gara che predice 
blandizie e furbi 
e imposture, qual 
oggi, è reso con ( 
rò gentil creatura 

• dirò di mano in 
Uh com’è bianca, 
licata - signal d’ii 
cede... Harai un r 
e gentile - magn 
astuto... ». 

Questi ultimi 
rideal tipo delle 
immutato attrave 
rare uno dei pi 
Lawrence, La vei 


giovedì ore 22,! 







Una madre Zingara ia toccare al suo bambino 11 marmo della tomba della • Salate Marie lacobé 


Zingara oustriaca che legge la mano a un turista 


tribù a una data fìssa, 
rio avviene anche in 
ane che girano per il 
grande convegno de- 
accorrono i vari don 
'Europa si svolge dal 
li ogni anno in Pro- 
?nte a la Camargue 
io) presso la chiesa 
lei Mare. Una leggen- 
uno dei più bei canti 
di Mistral, racconta 
di Cristo, le due San- 
e Maria Salomé, fug- 
ola barca, furono mi- 
‘ da una furiosa tem- 
10 alla Camargue: 11 
ntuario e gli zingari, 
e loro patrona, Sara 
che accolse la due 
I in pellegrinaggio c 
ittoresca processione 
nge fìno al mare. 
Cinquecento, il per- 
!ara fu assunto come 
drammatico. Nacque 
e di composizioni, sia 
denominate appunto 
esse il tipo della zìn- 
I ventura, con le suo 
, con le sue formule 
incora noi conosciamo 
;tosa evi(]enza: « ...Pe- 
porgi la bianca mano 
lano - di la tua vita... 
bella - uh come è de¬ 
amorata - questo prò- 
mmoletto - bellissimo 
ìo e virile - e molto 


ittributi sintetizzano 
Zingaro, che resterà 
} il tempo Ano a ispi- 
riusciti racconti di 
ne e lo zingaro. 

Paoli» ToNvhl 


progr. nazionale 


Raduno dogli Zingari di tutto Europa olla Camargu*. Ecco un nomonto della proceiaione che rievoca l'approdo delle Sante Marie alle becche del Rodano 




RADIO . domenica 21 ottobre 


PROGRAMMA NAZIONALE M SECONDO PROGRAMMA 


•40 Previnoni del tempo per t pe- 
scatori 

•4S Levoro italiane nei monde 

Saluti degli emigrati alle famiglie 
Tris Taccuino del buongiorno • Previ¬ 
sioni del tempo 
7/30 Culto Evangelico 
7/4S Radio per 1 medici 
Q Segnale orario • Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l'AJ4.S4. • 
Previa, del tempo - Boll meteor. 
8/30 Vita nel campi 

Trasmissione per gli agricoltori 
9— SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Vangelo, 
a cura di Mons. Loris Capovilla 
945 Notizie dal mondo cattolico 
10 - Concerto dell'organltte Alessan¬ 
dro Esposito 

Casini (rev. L Fuser): Pensiero Mu¬ 
sicale Vili (dal secondo libro di 
c Pensieri per Torgano»); E^raslto: 
Toccata • Studio 

10/15*11 Trasmissione per le Forze 

Armate: Lettera a casa, a cura 
di Michele Galdleri - Quel mozzo* 
Un di ^ori, a cura di Dino Verde 
Compagnia di rivista di Milano 
della ^diotelevisione Italiana • 
Regia di Renzo Tarabusi 
12 — Orchestra diretta da Fodorlco 
Bergamini 

Cantano Fernanda Furlani, Bruno 
Rosettani, Franca Frati e Roero 
Birindelli 

Roversol: AfHca parta; Slrol-Lupo; 
Dai libro dei rieortll: Cottsnzo-Cal- 
xla; Pericolosissima; Testont-Donl- 
da: Ti amo come sei; Nino Rota: 
Fantasia su temi dal fùm * Guerra 
e pace Parente-Vairano: Tra eie- 
io e mar; Fratl-Raimondo; Restami 
accanto; Rusao-Vian: Giuramento; 
Da Vlncl-Cozzoll; *0 core nun po’ 
aspettò 

1240 Chi l’ha inventalo (Motta) 

1245 Parla il programmista 
Calendario (Antonetto) 


13 


Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo 
Carillon (Uanetti e Roterts) 


13.20 Album musicale 

Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

Megli intervalli comunicati commer- 
ciati 


13/50 Farla il programmista TV 
14 Giornale radio 


a) Sinfonia, b) Minuetto, c) Capric¬ 
cio, d) Pastorale, e) Finale 
Orchestra dell'Associazione « A. 
Scarlatti • di Napoli 
Nell’intervaUo: Rifilati e reso¬ 
conti sportivi 
19/15 Musica de ballo 
1945 La giornata sportiva 

20 — Franco Russe e il suo complesso 

Neoli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(fiuitoni Sansepolcro) 

'7n on Segnale orario - Giornate radio 
. Radiosport 

21 - Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
CONCERTO JAZZ 
Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli 

21/30 Concerto delie violinista Gioconda 
De Vito e del pianista Tito Aprea 

Mozart; Sonato in mi minore K. 304; 
a) Allegro, b) Tempo di minuetto; 
Brahms; Sonata n. S in re minore 
op. log; a) Allegro, b) Adagio, c) 
Un poco presto e con sentimento, 
d) Presto agitato 
22— VOCI DAL MONDO 

Attualità del Giornale radio 
22/30 FANTASIA MUSICALE 

con le orchestre di Cyril Staple- 
ton e Kurt Edelhagen, i cantanti 
Johnny Ray, Jo Stafford. il com¬ 
plesso Los Paraguayos e l’armo¬ 
nicista Larry Adler 

*23 I ^ Giornale radio - Questo campio- 
^ nato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - Musica da ballo 
n A Segnale orario • Ultime notizie ■ 
Buonanotte 


8/30 ABBIAMO TRASMESSO 
(Parte prima) 

10/15 Mattinata in casa 

Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 
1045 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

1145-12 Sala Stampa Sport 



Il maestro Ottavio Ziino eh» dirige 
U concerto sinJontco trasmesso allo 

17,30 dal Provramnw Nazionale. 
Nel programma del concerto è In¬ 
clusa una compoelzione dello stesso 
Ziino. TAdagie e fuga per ordii 
e pianoforte, opera che non io 
parte della suo più recente prò- 
dutlone. ma rìsale al 1935. L'attua- 
litò del linguaggio e la coerenza 
costruttiva di questo eompotisloae 
la lomno però ritenere fra le più 
riuscite del musicista palermltono 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15/30 Bohuslaw Martlnu 

Suite concertante, per violino e 
orchestra 

Toccata - Aria • Scherzo • Rondò 
Solista Riccardo Brengola 
Goffredo Petrsssi 
Ritratto di Don Chisciotte, suite 
dal balletto 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 

16/15 Carle Poma e li processo di Bel¬ 
fiore 

Programma a cura di Muzio Maz¬ 
zocchi Alemanni 


L’atmosfera politica del Lombardo- 
Veneto negli anni successivi al '48. 
la sofferenza, l’attesa dei patrioti, 
le condanne, la prigionia, l’estremo 
supplizio di TazzoU, ScarselUni. Zam- 
belll. Poma, De Canal e degli altri 
condannali di Belfiore, attraverso 
11 meticoloso documentatissimo dia¬ 
rio Inedito dell’Imperial Regio se¬ 
gretario di finanza Enrico Grassi, 1 
rapporti del delegato Bretnl, le cro¬ 
nache della Gazzetta di Mantova, le 
lettere tra Cario Poma e la madre, 
le testimonianze di Monsignor Lui¬ 
gi Martini 

Regia di Gian Domenico Giagni 
1745*18 Paria il programmista 


MERIDIANA 

I Orchestra diretta da Armando 

* Fragna 

Cantano Wanda Romanelli. Gior¬ 
gio Consolini. Clara Jaione e il 
Quartetto Cetra 

Deant-Melllnl; Lasciami sperare; Sta¬ 
gni-Cavallari; Ho sete; Testonl-Ab- 
bate-Maravlglla: La leggenda del 
cavallino; Cherubini - Fragna; Nun 
se scherza co’ l’amore; Giacobettl- 
Becaud: Ma che... ma che...; Pin¬ 
chi-Magenta: Je me sens si bien; 
Plnchi-North: Vino, vino, vino 
(Alberti) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

13/30 Segnale orario ■ Giornale radio 
Urgentissimo 
di Dino Verde 
(Mira Lama) 

14*14/30 D contagocce: Cantanti lirici 
alla ribalta 
(Simmenthal) 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Negli intervalli comunicati commer- 
ciaU 

15 — Sentimento e fentesia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 
15/30 II discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 
BrancaccI 

Regia di Amerigo Gomez 
17- MUSICA E SPORT 
Canzoni e ritmi 
(Atemapna) 

Nel corso del programma; 
Radiocronaca del Premio Jockey 
Club daU’Ippodromo di San Siro 
in Milano • Radiocronaca delPut- 
tima prova del Campionato ita¬ 
liano di motociclismo a Genova 
18/30 Paria il programmista TV 
BALLATE CON NOI 

19/15 Pick-up 

(Ricordi) 

INTERMEZZO 

19,30 Ploro Soffici c la sua orchestra 


14/10 Miti e leggende (C. B. Pezriol) 
14,15 Piero Umiliani e i suoi solisti 
1430 Le canzoni di Anteprima 

Dan Caslar: Son felice vicino a 
te; Vulerte bene; Passa la Ma- 
riannina 

Fabor; Sta lontano dalle marghe¬ 
rite; Raggio verde; Le donne del 
Far-West 
(Vecchina) 

15 ' Ufficio di notturna 

Documentario di Roberto Costa 
1530 Radiocronaca dell'arrivo dol Giro 
ciclistico di Lombardia 
16 — RADIOCRONACA DEL SECON¬ 
DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONALE 
DI CALCIO SERIE A (Stock) 

17 -- Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Wil¬ 
liam Galassini. Pippo Barzizza e 
Angelini 

GlacobetU-Terxoll-Kramen CaooUi- 
no; Cberublnl-Conctna: T’u che voU; 
Cherubini-Di Lazzaro; Faccia di 
santarslla; Cloffi: Sujpiratello; Bo- 
Dagurs-Ruecione; Il ponte; Rastelli- 
Frsgna: Tre violette; Nlsa-Ol Laz¬ 
zaro: Tempo di chitarra 

1730 CONCERTO SINFONICO 

diretto da OTTAVIO ZIINO 
con la partecipazione della pia¬ 
nista Lya Da Berberils 
Haydn: Smfonio n. 100 in tot mag¬ 
giore (Mattare): a) Adagio-Allegro, 
b) Allegretto, c) Minuetto, d) Fi¬ 
nale (Praato); Zlino; Adagio e Fuga, 
per arebi e pianoforte; Casella: 
scartattiana, diverltmeoto per piano¬ 
forte e piccola orchestra su mual- 
ehe di Domenico Scarlatti, op. 44: 


19- Biblioteca 

Portafoglio di un operaio di Ce¬ 
sare Cantù, a cura di Antonio 
Manfredi 

19,30 Alfredo Casella 

Nove pezzi per pianoforte 
In modo funebre - In modo barba¬ 
ro • In modo elegiaco - In modo 
burlesco • In modo esotico • In 
modo di nenia - In modo di mi¬ 
nuetto - In modo di tango - In mo¬ 
do rustico 
Pianista Pina Pitini 

20— I rapporti commerciali tra l'Ita¬ 
lia e l'Est euro-asiatico 
Mario Mazzantini: La situazione 
prhna e dopo lo puerro 1940-’45 
20.15 Concerto di ogni sera 

G. F. Haendel; Concerto in si mi¬ 
nore, per viola e orchestra 
Allegro - Adagio - Allegro vivace 
Solista Emanuel Vardl 
Orchestra Sinfonica (^BS, diretta 
da Nlcolaj Berezowskl 
A. Borodln: Sin/onia n. ? in zi 
minore 

Allegro • Scherzo - Andante - Fi¬ 
nale 

Orchestra Filarmonica di New 
York. dlretU da Dlmltri Mltro- 
poulos 


21— li Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 L'ETOILE 

Opera buffa in tre atti di M. Le- 

terrier e A. Vanloo 

Musica di Emanuel Chabrier 


Lazull Maria Teresa Massa Ferrerò 
La principessa Laoula 

frette Fratizo Gasperoni 
Aloèa Maria Vemole 

Caala Pina Tonco 

Youka Siltnxna Zuliani 

Aaphodèle Zelinda Merlotti 

Zinnia Licia Cacciatori 

Koukoull Bruna Vecchiett 

Adza Piero Mezzabarba 

Ouf I Camille Maurane 

Hérlsson de Porc-dplc 

Gino Del Signore 
Slroco Antonio Gronen Kubizki 

Un bomme du peuple t^*®^®** Toulé 
Un honune du peuple 

Antonio Gronen Kubizki 


Direttore Mario Rossi 

Istruttore del Coro Roberto Be- 

nagUo 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radlotelevlsloae Italiana 


(vocìi articolo lUusIrativo a pag. 4) 
Nell'intervallo (fra U primo e U 
secondo atto): Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
11 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
1S,20 Higgles, racconto di Bret Morie - Traduzione di Anna Messina 
15,4&'14,50 Musiche di Paganini e Mendelssohn (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di sabato 20 ottobre) 


Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risi>onderanno 
(Chlorodont) 

20 — Segnale orario - Rediosere 
20/30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
L'Imperfetto 
Modo indicativo coniugato da 
Scamicci e Tarabusi 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana con 
Ugo Tognazzl 

Musiche originali di Vigilio Piu- 
beni - Regia di Renzo Tarabusi 
(Squibb) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IERI E OGGI 

Le canzoni di sempre eseguite 
dalle orchestre di Bruno Canfora 
e Carlo Savina - Presentano Ita 

Bellini e Nino Dal Fabbro 

(Omo) 

22 — LE CANZONI DELLA FORTUNA 

Cento milioni per la Lotteria Na¬ 
zionale • Italia > 

Dan Caslar: J. Quando - 2. Tarata- 
pun-ti-è - 3. j^orrentina - 4. Te stb 
aspettanno - 5. Quel motivetto 
che mi piace tanto 
Giuria di Napoli 
22,30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23*23/30 Nel paese del segno 


Dalla ara 23,35 alla era 640 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali a notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a matri 3S5 

«.sa S.aa: Musica I«cc«ra • eatuonl - O/M-1: V««dd mettvt - l/as-t^O: Moslea da ballo - 144*1: Canmiil da film a rivisto - ZAS-l^Os Hurica oporistlea - S4«->: Musica Uucra • S^S-a/SO: Musica sinfonica - a,a44i 
parata d'oerbestre - 4,Sé 4 ,80! Musica oparistlea • 4444: Canxonl nspol<-tanr • S.SS-S.aS: Musica d» camera • l/ad-d: Complassl caratteristici • 444-444: Ritmi e eanxonl - NB. Tra un prosnurma a Taltro brevi notiziari* 
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TELEVISIONE 


domenica 21 ottobre 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 



Campionato di calcio 


VI Giornata 


Divisione Nazionale 
Serie A 





Fiertntina-Bolegna 






Juventus-Udinese 



Laneressi-Napeii 



Milan'lnlar 



Rema-Tarino 



Spal-Lazio 



Triastina'Sampderia 




Serie B 


Alatsandria-Cagliari 



Catania-Masslna 



Modana-Ceais 



Nevara>Marxette 



Parma«Brt«oia 



Pro Patria*Lagnano 



Sanbantdtttasa*Varona 



Simmanthal-Vanttia 



Taranta-Bari 




Serie C 


Carbesarda«Biallasa 



Cafanzara-Cramonest 



Laeea-Siana 



Mattrina*Vlgavana 



Malfafta*Sanrainata 



Pavia«Saiarnitana 



Reggina«Raggiana 



Siraousa4.ivarna 



Travlsa-Prata 




Su quttfu Boleiini il UHort potrà 
tognaro ntllo apposito casolio I 
risultati dolio partito di ealeio oko 
ogni domsnioa vongono disputato 
fra lo squadro di sario 1, B, C. 


9^5 5. Messa 

10/15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
11 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Francia: Strasburgo 
Inaugurazione della Vetra¬ 
ta Europea nella Cattedrale 
In sostttUTione di una vetrata della 
storica Cattedrale gotica di Strasbur¬ 
go, distrutta durante l’uitimo con¬ 
fitto, viene inaugurata oggi una 
nuova opera d’arte. Se ne i fatto pro¬ 
motore un Comitato Intemaàonale 
di Patronato, presieduto da Paul 
vati Zeeland e di citi fanno parte le 
maggiori personalità politiche in 
campo europeistico. Alla cerimonia 
d'inauguraztone, che viene ripresa 
dalle telecamere francesi, interver¬ 
ranno pure le autorità religiose di 
Strasburgo e si esibirà il celebre 
coro di quella chiesa. 

15/30 Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di avveni¬ 
menti agonistici in colle¬ 
gamento Eurovisione 
Indi; 

I rapinatori • Film 
Regia di Joseph Kane 
Produzione; RepubUc Pictu- 
res 

Interpreti: Rod Cameron, 
nona Massey. Adrian Booth 
Al termine del film: 

Notizie sportive 


20/45 Telegiornale 
20/50 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom • Film 
Giornale Universale • Mon¬ 
do Libero 

A cura della REICOM 
21/15 Prime applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Enzo Tortora 
Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci 

22/15 Un’inchiesta del commissa¬ 
rio Prévót: 

Un cane a bordo 

Telefilm - Regia di Vicky 

Ivemel 

Produzione: SJ.P.T. 
Interpreti: Serge Reggiani, 
Jacques Marin, Georges 
To urte il 

22/45 LE CANZONI DELLA 
FORTUNA 

Cento milioni per la lot¬ 
terìa Nazionale < Italia ■ 

Le cinque canzoni della 
settimana, presentate dal 
complesso di Giampiero 
Boneschi 

23/10 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e conunentl sul principali 
avvenimenti della giornata 



Giuliano Cabbla 


Ecco t risultati di domenica 14 ottobre. Formavano la giuria l'attrit\' 
Isa Miranda, il baritono Paolo Silveri, la .soubrette Franca May e 
l’attore Renato Rascel. 

I partecipanti si sono c/ossi/icati nell’ordine con il seguente punteggio: 


1“ . 

> Giuliano Cabbia 

Giuria 

punti 

40 


(pianista) 

Pubblico 

a 

58 



Totale 

» 

98 

7 " • 

Angelo Nosetti 

Giuria 

> 

39 


(basso) 

Pubblico 

» 

'52 



Totale 

» 

91 

3* 

- Delia Del Bìlio 

Giuria 

» 

38 


(dicìtrice) 

Pubblico 

> 

50 



Totale 

> 

88 

4 ” 

- Matelda Sacerdote 

Giuria 

» 

39 


(marionettista) 

Pubblico 

a 

45 



Totale 

» 

84 

5" 

• Quartetto alianese a plettro 

Giuria 

» 

33 



Pubblico 

» 

45 



Total» 

» 

78 



.dopo il successo di PAVIA, PARMA, SIENA, PERUGIA, BARI e LECCE 


LA TRIBUNA ANGLO-ITALIANA 
A SALERNO E NAPOLI 


CECIL SFRIGGE: colisbontore del € MANCHESTER GUARDIAN» 
DOMENICO BARIOLI: inviato liwciile dt «IL CORRIERE DELLA SERA» 
WAYLAND YOUNG: romanziere e collaboratore dell'c OBSERVER » 
RICCARDO ARAGNO: corrispondente londinese de «LA STAMPA» 
rispondono 

e domande sulle Gran Bretagna poste loro dai pubblici salernitano e napoletano 
Presiede 

ANTHONY LAWRENCE 

presentatore dell'.Incontro Rnma-Londra» e di «Tutto il mondo è Paese?» 


Le reiistrazioni di questi convegni, orgemmti in collaborazione con la RAI, 
andranno in onda: LA TRIBUNA A SALERNO, lunedì 22 ottobre, elle ore 22- 
LA TRIBUNA A NAPOLI, lunedi 29 ottobre, elle ore 22. 


LA TRAGEDIA DEL TITANIO 


Questo programma di Henry Clarke, basato su nuovi documenti relativi al pib 
drammatico disastro navale di tutti 1 tempi, andri in onda venardì 26 ottobre 
alle ore 22. 


SCUOLA SUL FONDO 

Un documentario di Danilo Colombo sulla scuola sommozzatori della 
marina britannica. In onda: venerdì 2 novembre alle ore 22. 


Il Servizio Italiano della BBC trasmette giomalmerrte; 
or» 7,30 - metri 19,60 25,68 31,50 
ore 13,30 - metri 16,91 19,46 25,19 
ore 19,30 - metri 19,66 25,66 30,82 
ore 22,00 • metri 25,68 30,53 42,19 



Ascoltate oggi alle 13 sul Secondo 
Progr. l’orchestra diretu da 

ARMANDO FRAGNA 

Programma organizzato per la Societi 

STREGA ALBERTI 

BeDevento 



PER CHI SOFFRE alle estremità la Dr. 
SchoN's è a completa disposizione con un 
prodotto 0 un rimedio per ogni disturbo. 
Troverete i famosi prodotti Dr. Scholi's; 
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NELLE FARMACIE • ORTOPEDICI - SANITARI 















LOCALI 


SARDEGNA 

•,M Mr gli agricellori Mrdl (Ca* 

gllori 1;. 

13 Ritmi ad armonia popolari 

•arda, rassegna di musica <oi- 
cloristica, a cura di Nicola 
v'alia (Cagliari t - Sassari 2). 

SICILIA 

ll.as Sicilia sport (Catarrla S - 
Palermo 3 • Mess na 3). 

34 Sicilia speri (Caltaolsseita 1). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

11*13,44 Programma alleaiasiite - 
Sonn'.agsavangalium • Orgelmu* 
sik • Sandung lOr die Landwirta 

- Dsr Ssndar auf dam DorIpIaU - 
Nachricttren zu Miitag - Pro- 
grammvorschau loltoziehurt- 
gen . Sport am Sonntag (Bol¬ 
zano 2 Boizarto il Bres¬ 
sanone 2 - Brunice 2 - Ma- 
ranza II - Metarto 2). 

12,40 Trasmissione per gli agri* 
colieci m Lingua italiana - Cani, 
dalla montagna (Bolzano 2 
Bolzano II - Bressanone ? 
Brunieo 2 - Maranza II - Mera¬ 
no 2 • Trento 2 - Raganella II). 

1P,M Gazzetilao delle Dolomiti 
(Bolzano 2 - Bolzarto n . Bres¬ 
sanone 2 • Brunice 2 - Maranza 
H ■ Merano 2 • Trento 2). 

34,51 Programma altealeslRo in 
lingua tedesca - Nachrlcixen 
am Abei>d - SporinachrIctiiBn • 
Goeihe- « tphlgeme auf Taiins > 

- Bandaulnaltme des NDR - Re¬ 
gie Gustav Burmester (Bolzano 
2 - Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunice 2 • Maranza li - Me¬ 
rano 2). 

33,50 Gleraale radio la lingua lo- 
dtsca (Bolzano 2 - Bolzano II 
■ Bressanone 2 • Brunieo 2 - 
Maranza H • Merano 2). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,34-7,41 Giontale triestino - No- 
itzia della regione • Locandina 

- Bolleillno meteorologico • No- 

lizlarlo sportivo (Trieste 1 - 

Trieste i • Gorizia 2 - Udine 2}. 

7 Servizio roligloso ovangelico 
(Trloile 1). 

9,IS Motivi di succosso con l'or- 
ckostra Mantovani (Triasia 1). 

t.SO Django Rolnkardt e la sua 
chitarra (Trieste 1). 

14-11,11 Santa Massa dalla Cat- 
iadraie di San Giuste (Trie¬ 
ste 1). 

12,44>11 Gazzetttae giutlMo - No¬ 
tizia. radiocronache e rubriche 
vari# per Trieste e per II Friu¬ 


li - Bollettino meteorologico 
(Trieste 1 - Trieste I - Gorizia 
2 . Udine 2). 

1S,3S L'ora dalla Vonaila Giulia 

- Trasmissione musicale e gior- 
nalisllca dedicala agli italiani 
d’oltre tronttera - La settimana 
giuliana - 13,50 Canzoni; Ruc- 
clone: Albero caduto, Masche¬ 
roni: Amami se vuol; Panzutr 
Aprile ,le finestre - 14 Giornale 
radio - Ventiquaitr'ore di vita 
politica Italiana - Notiziario giu¬ 
liano . Il mondo dei protugh. 

. 14,30 Itinerari giuliani, a cu¬ 
ra di Mario Casiellacci 'Ve¬ 
nezia 3) 

30*31,1S La voce di Trieste • No¬ 
tizie della regione, nollziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste 1). 

31,4S-33,1S «ella Ira due pazzie, 
commedia in ire atti di Cesare 
Meano - Compagnia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione 
Italiana. ' Bella (Ciaia Marini) - 
Giovanni VIeri (Pietro Privilera) 

■ Valerio Vier. (Mario Mananl) 

. Tilla (Amai'a Micheluzzl) - l' 
dollOf Lanbi Emiliano Ferrar ) 

. Un poliziotto (Gianni Solare) 

. Un altro poliziotto (Giorgio 
valieiia) - la vicina (Liana Gar¬ 
bi) - Il vicino (Ruggero Winter) 

- l'Infermiera (Lia Corradi] - Al¬ 
lestimento di Giulio Rolli (Trie¬ 
ste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

4 Musica del mattino, colondarlo 

- 4,15 Segnale orarlo, notizia¬ 
rio, Dollatiino meteorologico - 
9 Trasmissione per gli agrico! 
lori. 

10 Santa Messa dalla Cattedrala 
di San Giusto - 11,30 Ora Catto¬ 
lica - 12 Teatro del Ragazzi 
Lida Debelli: La fiaba della 
sposa dell'Oleandro • 12,30 Con 
certo di musica operistica. 

1S,1S Segnale orarlo, notiziario, 
bolletiino meteorologico ■ 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 

Segnale orario, notiziario - 
15,15 Cantanti celebri • 16,10 
Franz Lehar; « II- Conte di Lus¬ 
semburgo >, operetta in ire atti 

■ 17,20 Tè danzante • 1B Mo¬ 
zart; Concerto per violino e or¬ 
chestra in re maggiore - 19,15 
Storia della navigazione - 19,30 
Musica varia 

34 Notiziario sportive . 20,15 Se¬ 
gnalo orarlo, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Pon- 
chielM: «La Gioconda», l* e 
2* alto - 23,15 Segnala orarlo 
a notiziario - 23,30-24 Ballo di 
mazza rrotie. 


BADio . domenica 21 ottobre 


RADIO VATICANA 


Tulli I giorni: 14.50 Notiziario (m. 
44,47; 31,10; 194; 344). XI,15 Orlz- 
zonll cristiani - Rubrica • Musica 
(m. 44,47 ; 31,10; 194; 344). Dome¬ 
nica 9 S. Messa Latina In col¬ 
legamento con la RAI (m. 41,47; 
41,21; 31,10). Giovedì 17,50 Con¬ 
certo (M. 41,21; 31,10; 3S,47; 194). 
Vene-di Trasmissione per gli In¬ 
fermi (m. 44,47 ; 41.21; 31,14; 194). 


ESTERE 


ANDORRA 
(Kc/s. 994 - n. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. EO.SS) 

14 Canzoni. 11,50 Musica da bal¬ 
lo. 19 A ricniesia 19,34 Novilè 
per signore. 30,12 Omo vi 
prende In parola. 30.17 Al Bar 
Pernod. 20,35 Fatti di cronaca. 
30.40 La mia cuoca e la sua 
bambinaia. 20,50 Vedrai Moni- 
marire. 21 Pauline Canon. 21,15 
Successi del giorno 21,30 Fe¬ 
stival Aimè Barelli. 21,40 Pran¬ 
zo a Vienna 22 Cocktail di can¬ 
zoni. 22,30 Echi d'IiaUa 22,30 
I rumori. 33,03 Ritmi. 23,45 
Buona sera, amtcii 24-1 Musica 
prelerlla 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseltle I Kc/s. 710 - m. 422.5: 
Parls I Kc/i. 143 • m. 347,4; Bor¬ 
deaux 1 Kc/s. 1305 • m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 • 

m. 232,4). 

17,45 Concerto direno da 3ean 
Faurnet Solista, violinista Isaac 
Sietn - Bsotfioven: Egnront. ou- 
vertu'e, Mozart: Concerto pe' 
violino in BOI maggiore Mar¬ 
cel Oslannoy; Sulle di Pud. 
Mendeissohn: Concerie pe' vio¬ 
lino e orchestra, Paul Dukis. 
l'apprend sta siiegone. 19,30 
interpretazioni dei pianista Da¬ 
rio Rancea - Salnl-Saéns; Toc¬ 
cale In ta maggore, op ni 
n 6; Pick Manglagalll: Danza 
di Olaf 19,40 Beethoven; Scher¬ 
zo terzo lampo dei Quartetto 
n 16 In ta mirrore op. 155) 
19.45 Not ziarlo 20 Concerto d. 
mus-ca leggera direno da Paul 
Bonneau. con la parteclpaz.one 
del cantante Bernard Demigny 
e del Quartetto di sassolon. 
Marcel Mule 30,30 «Assassi¬ 
nio nelle quinte «, di End 
Bagnoid Adanamento francese 
di Paul Morand 21,30 Storie se¬ 
grete, a cura di Oemse Cen 
tote • Le conf.denie ditfamata 
M.me de Lamballe • 22 • Le 

donna nella storia >, a cura d' 
Francine Leuitler 22,30 Recti' 
Sonala n. ^ in sol minore p«’ 
violino, interpretata da Naihan 
Miislein. 22,45-33.44 Mus che d 
Charles koechlin 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 * m. 494,3; LI- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Teu- 
louse I Kc/s. 944 • m. 317.4; Pa¬ 
ris Il * Mariellla II Kc/s. 1470 - m. 
240,4; Lille I Kc/s. 1374 • m. 314; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 215,1) 

14,10 Gl! incanti del Muslc-hau 

11.50 La voce dell'America 
« Musica per la Radio * 19,30 
Orchestra Franck Pourcei. 20 
Notiziario 20,30 «Décibies e 
C le ». testo di Henri Spade 
e Robert ChazaI Direzione mu 
Sleale: lacques-Hanry Rys. 

21.50 « Anteprima r d )ean 

Grunebaum. 22,25 «Scontr. ■, a 
cura di Edmond Meunier 22,40 
Notiziario. 22,45 • Stasera i. 

racconto la stona di un ti¬ 
glio t, a cura di Michèle Lo'- 
raitve. 25-25,50 il mondo è uno 
spettacolo 

PARIGI-INTER 

(NIee I Kc/s. 1554 - m. 195,1; 
Allouit Kc/s. 144 - m. 1429,5) 

14 Musica da bailo. 14,1S Ante 
prime a grarrdi successi dei 
disco. 19.15 Noriziano. 19.45 Va¬ 
rieté 24 Vita parigina 20,50 
< Chi d ee meglio? » 20,55 • ' 
mondo, q^uesta evveniura >, d; 
Bertrartd Flornoy a Pierre Brive 
21 Concerto dell'orchestra sin¬ 
fonica di Boston diretta da 
Charles Mtjnch • Samuel Barbar: 
Adagio per archi, Heneggcr: 
Sinfonia liturgica; Beethoven; 
Terza sinfonia 22,50 Collega¬ 
mento con la Radio Ausir.s 
ca: ■ Il bel Danubio blu « 25,25 
No'iziario. 23,30 Musica do bal¬ 
lo. 24 Notiziario. 0,03 Dischi. 
1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 


14,42 Varieté 14,32 Arie di suc 
cesso. 14,47 Rassegna d'attus 


llté. 14,54 Orchestra Hugo Win- 
terholter. 19 Nofizlarlo. 19,12 
Ricreazione, con Zoppy Max. 
19,34 Varieté. 19,44 La mia cuo¬ 
ca e la sua bambinaia. T9,6$ 
Notiziario. 20 Armadi misterio¬ 
si. 20,20 Storie vere 20,40 Le 
36 chiavi 20,55 Slona 21,15 Un 
giorno avrO venl'anni. 21,30 
L'uomo dei voti 21,45 ■ Cristo- 
foro Colombo ». lesto dì Mau¬ 
rice Chevll. 22 Notiziario 22.10 
Confidenze. 22,20 11 viale del¬ 
le melodie. 22,45-35,30 Radio 
Club Moniecarlo. con le orche¬ 
stre Ben Tropical Rhythm, i Ca- 
slillians e Woody Herman. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Notili Kc/s. 493 • m. 434; Scoi- 

land Kc/s. 409 - m. 370,4; Wales 

Kc/s. M1 • m. 340,5; London Kc/s. 

904 • m. 530,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 245,2) 

19 Notiziario. 19,15 L'orchestra 
Wmler Garden diretta da Sid¬ 
ney Sax e il cornista Alan Ci- 
vil 20 » Tribuna dei critici ». 
diretto da T. C. Worsley. 20.45 
Servizio religioso 21,30 • So 
IllUe lime •, romanzo di John 
P Marquand. Adattamento la- 
diotonlco di H. OIdlieid Box 
Parte lerza 22 Notiziario. 22,15 
• Il poiere di sopravvivere », 
sceneggiatura 23,20 Conversa¬ 
zione musicale a cura di An¬ 
tony Hopkins 23,50 Preghiere 
24-0,41 Notiziario. 

ONDE CORTE 

13 Julie Dawn e l'orcheslra Ber¬ 
nard Monstvin 15,15 Frank Irld- 
ga: «Pnantasm» vuole anche d’ 
<e «v.sione*. «illusione obice- 
per pianoforte e orchestra, We¬ 
ber: ConcerisiOk in fa minore, 
op 79 (solista: Eric Parkm). 

14,15 « I llew with Bismarck 
7* capitolo 17,45 Melodie 19,15 


Complesso « The Chameleons > 
diretto da Ron Pelers. 19,30 
€ Orazio Nelson •. testo di Da¬ 
vid Woodward. 30,50 • Plot thè 
Spot * e Figure H Qui. a cura 
di John P. Wynn. 31,15 Rasse¬ 
gna musicale. 21,30 Canti sa¬ 
cri. 22,15 Musica da ballo ese¬ 
guila dall'orcheslra Victor SII- 
vesier 23 Musica folcloristica 
della Georgia 23,15 • Simone 
e Laura ». 9* episodio 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. $29 • m. 547,1) 

19 Lo sport della domenica 19,30 
Notiziario. 19.40 Le scala di 
seta, opera In un atto di Gioac- 
chirra Rossini diretta da Giu¬ 
seppe Morelli 20,40 > il Wein- 
platz di Zurigo: Ospiti della 
storica piazza ». radiosintesi di 
Walter M. Diggelmann. 21,40 
Alcune Messe e sonate reli¬ 
giose di Mozart (Soprano Ma¬ 
ria Stader, corttralfo Margrit 
Conrad, tenore Heinz Huggier, 
basso Werrter Ernst, airorgano 
Hans Sleingrube, membri della 
Tonhalle-Orchesier, diretta da 
Hermann Hofmann) a) Sonala 
n 6 In si bemolle maggiore, 
KV 212, per orchestra d'arch 
e organo; b) Missa brevls in 
fa maggiore, KV 192, per quat¬ 
tro VOCI soliBle, coro, organo 
e orchestra; c) Sonata n. 13 
m do maggiore, KV 328 per 
orchestra d archi e organo. 
22,15 Notiziario. 22,20 ■ Le Stel¬ 
la vaganti «, prosa poetica di 
Urs Martin Sirub. 22,50-23,1$ 
Mas Regar: Fantasia sul nome 
di Bach 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. sa,4) 

10,34 Berlloz: Il carnevale roma¬ 
no. ouverture op 9. MuBtorg- 


sky-BImsky-KorsakoR; Danza del¬ 
le schiave persiane, da «Kovan. 
Cina 10,45 Inierpretazioni di 
Wanda Landowska Vivaldl-Bach; 
Concerto in re magg.ore; Mo¬ 
zart: Rondò In re maggiore. 
K. 485. 11 • Teatro estivo a 
Urbino >, a cura di Ugo Fasoli. 
1T,2S Musica sacra 12 Chepln- 
Grecfanlnev: Le Stllldi, musica 
da balletto; Olazunev; Valzer 
fantastico dai balletto • Ray- 
monda » 12,30 Notiziario. 12,40 
Musica vana. 15,15 • n corriere 
del quiz «, settimanale radio¬ 
fonico di giuochi e indovinelli 
a premio, a cura di Mancio a 
Braccini 13,45 Quinieito mo¬ 
derno. 14 II microfono risponde. 
14,30 Capriccio 1956. 15.15 Sport 
e musica. 17,15 La domenica 
popolare 11,15 Chopln: Con¬ 
certo n 3 per pianoforte e 
orchestra In la minore, op 21. 
direno da Artur Rodzinsk . 
Solista ' Paul Badura-Skoda 19,15 
Notiziario 19,30 Melodie argen¬ 
tine 19,45 Giornale sonoro del¬ 
la domenica 30,15 interpreta- 
zioh' del pianista Walter Lang 
Mozart; a) Sonata in si bemolle 
magglo-e. KV 333. b) Sonata 
in do minore. KV 457 30,45 

< Non si dorme a Kirkwali ’ 
tre alti di Albetlo Pen.n. 33,15 
Melodie e ritmi. 33,50 Notizia¬ 
rio 23,40-23 Altua'ité cultura 

SOHENS 

(Kc/s. 7a • le. 395) 

14,25 ). S. Bach: Due Irammen 
dalla Pa-iiia n 1 m Si m.nore 
per violino, interpretali da Hen- 
ryk Szeryng 14,41 Léo: Conce' 
lo in re maggiore, diretto da 
Franco Caracciolo 19,15 Noi 
ziario 19,50 « Scalo », docu¬ 
mentario di Jean-Pieire Oorella 

20,15 -Sa-ajevo». 'adlodramms 
di Blaise Cendrars 31,35 Musica 
opereitisiica 33.30 Notiziar o 
22,55 Colloquio con Gabr e 
Marcel, s cura di Sièpliane A.- 
dei. 25,05-35,15 La Svizzera e «= 
Oi.mpiadi d Melbourne 


Ecco il nuovo rasoio 


Gillette “700 





^ vi raderete 
^ più facilmente 
^ e più rapidamente 

Sosliluile hIcsfo il vostro vecchio rasoio, e 

acquistale ii niiovi.Ksimo rasoio Giileite **700'*. (^on 
il raMfio (nllelte *‘70()'\ che è pronto per l'uso 
in un utlimo, vi poirete radere alla ffcrlezione anche 
se avete la barba durissima. 

per radersi bene ci vuole 

G ili ette 


Il deposito al retro 
del dispenser serve 
per le iame usate 



Il dispenser con 10 lame | 
costa come il pacchetto i 

L. 250 
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RADIO, lunedì 22 ottobre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6/40 Previs. del tempo per t pescatori 
Lezione di lingua francese, a 
cura di G. Varai 

y Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno • Domenica sport 
Musiche del mattino 


8-9 


IX- 


Chi l’ha inventato (7,55) iMotta> 
Segnale orario • Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo • Boll, meteor. 
Crescendo (8.15 circa) 
(Patmolive-Colgate) 

Tanti fatti 


X9/15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 
19/30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
Direttore G. B. Angioletti 
Saverio Strati: Lo zuccone (rac¬ 
conto) - Notiziari e rassegne di tea¬ 
tro, letteratura critica e Aiologica 
20 — Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

Negli intero, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Builotti Sanaepolcro) 

*>A on Segnale orario - Giornale radio 
. Radiosport 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi • Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9/30 Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

(Terme di San Pellegrino) 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 

(Oma> 

MERIDIANA 

I *> Canzoni per quattro 

* Canta il Quartetto Cetra 


POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Una pagina di poesia, a cura di 
Piero Polito: Giovanni Pascoli: 
< I Canti di Casteivecchio • e i 
c Poemetti » - Tavole fuori testo, 
a cura di Roberto Lupi: Debussy 
16/30 La nave della tempesta 

Racconto di Washington Irving 
Adattamento di Gino Magazù 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regia di Alberto Casella 

17 - IL GIRASOLE 


Settimanale di attualità della Ra¬ 
dio per le Scuole, a cura di A. 
Tatti 

11,30 Musica sinfonica 

LIszt: 1 preludi, |>oetna sinfoni¬ 
co n. 3 (Orchestra niarmonica di 
Vienna diretta da Wilhelm Furt- 
wàngler); Strawinsky: L'uccello di 
luoco, suite dal balletto: a) Intro¬ 
duzione: danza deiruccello di fuo;o. 
b) Girotondo delle principesse, c) 
Danza infernale del re Katschel, d) 
Berceuse: Finale (Orchestra sinfo¬ 
nica diretta da Leopold Stokowsky) 

12/10 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Cantano Vittoria Mongardi, Gior¬ 
gio Consolini. Clara Jaione, il 
Quartetto Cetra e Wanda Roma¬ 
nelli 

Deanl: Cipolle e baci; Teatonl-Ab- 
bate • Mojoll: Evo; Colombi-Schisa: 
Eravamo sette zitelle/...; Glacobetll- 
Savona: Trinità dei Monti; Bartoll- 
Wilhelm-Flamroenghl: Tonti auguri; 
Cherubinl-Fragna: Prima culla; Fio- 
rentlnl-Verde-Dl CegUe: / cavolieri 
della tavola rotonda; RasteUi-Wln- 
kell: Il valzer della Filandtna; Pin- 
chi-BertoIazzi: L’uomo di paglia; 
Brancaccl-Savona: L'amore l'ho co¬ 
nosciuto per le scale 

12/50 < Ascoltate questa sera... • 
Calendario (Antonetto) 

I ^ Segnale orario ■ Giornale radio 

* ^ Media delle valute • Previsioni del 

tempo 

Carillon < Manetti e Roberta) 
13/20 Album musicale 

Giovanni Fenati e la sua orchestra 
Negli interv. comunicati commercioU 
Miti e leggende (13,551 
(G. fi. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

* ^ Milano 

14,15-14,30 Putito contro punto, crona¬ 
che musicali di Giorgio Vigolo - 
Cronache d’arte da Firenze, di 
Renzo Federici 
16/20 Chiamata marittimi 
16/25 Prcrisioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Quintetto jazz moderno 

Anglolini, Basso. Cuppini. Pisano 
e Valdambrini 

17 - Curiosità musicali 
17/30 La voce di Londra 

18 - Rassegna dei Giovani Concertisti 

Violinista Umberto Gabbi, al pia¬ 
noforte Mario Caporaloni 
Vivaldi: Sonata in la maggiore; 
a) Preludio a capriccio, b) Corren¬ 
te, c) Adagio, d) Giga; Debuasy: 
Sotiata; a) Allegro vivo, b) Inter¬ 
mezzo (fantasque et léger), e) Fi¬ 
nale (très anlmé); Bloch: Nigun; 
Chaminade-Krelsler; Serenota spa¬ 
gnola 

1830 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Alfio di Bella: Perché una nave 
galleggia? 

18/45 Veci al traguardo 

Fernanda Furlani, Rosanna Pir- 
rongelli. Miranda Martino. San¬ 
dra Tramaglini e Franca Frati 
con le orchestre dirette da Bruno 
Canfora. Pippo Barzizza e Fede¬ 
rico Bergamini 

MartelU-Nerl-Mariottl: Come il cie¬ 
lo; Testa-Bertoiazzl: Quella spira di 
fumo; Lecorda-Bruni: Mon homme; 
Danpa-ZauU: Aio Bomba; RWl-Rlpa: 
Senza te, né con te; Plnchl-Valladl: 
Non mi scrivi piti; Pinchl-ScloriUi: 
Senti se ti piace; Calcagno-Conelna: 
Lasciamoci in aprile 


21 - Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
Viaggio in Italia 
di Guido Piovene 

21/30 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del soprano 
Rena Gary FalachI e del basso 
James Loomis 

Mozart: 1) Le nozze di Figaro, a) 
ouverture, b) e Aprite un poco gU 
occhi »; 2) il ratto dal serraglio: 
« Ah. che amando *; 3) il flauto ma¬ 
gico: < Qui sdegno non s’accende >; 
Bellini: La sonTuzmbula; « Ah. non 
credea mirarti »; De Falla: L’omore 
stregone: Danza del fuoco; Bellini; 
La sonnambula.' « VI ravviso o luo¬ 
ghi ameni Donlzettl; Lucia di Lam- 
mermoor; « Ardon gli incensi *; Ver¬ 
di: I Vespri siciliani: t Oh tu Pa¬ 
lermo*; Gounod; Romeo e Giuliet¬ 
ta. « Nella calma d’un bel sogno »; 
Rossini: Guglielmo Teli, sinfonia 
Orchestra del Teatro «La Fenice» 
di V'enczia 


22/45 Italo Zingarelli: Il pubblico e il 
giormale 

23 - Incontri: Franca Raimondi 


23,15 


Giornale radio - Musica da ballo 


24 


Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


(Anisetta MeletU) 

Flash: istantanee sonore 

iPalmolive-Colgate) 

13/30 Segnale orario • Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

13/45 n contagocce: Cantanti lirici alla 
ribalta 
(SimmenthaJi 

13.50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13/55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intert'alli comunicati commer¬ 
ciali 

14/30 Parole e musica 

Un programma di Bernardini e 
Ventriglia 

15 -- Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15.15 Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Fran¬ 
cesco Ferrari, Bruno Canfora, 
Gian Stellari e Pippo Barzizza 
Bertiol • Ravaslnl: Cielo infuocato; 
Testa - Ivar - Spottl: Certamente sei 
tu; Natl-Bonavolontà: Romanina de 
Paris; Nisa-C. A. Rossi: Malanoche; 
Nlsa-Redi: l/n romantico amore; 
D’Acqulsto-Seracinl: Un ottimo; Ra- 
stelli-Ravaslni: Chi me l’ha fatto 
fa; Plnchl-OlU-ieri: Le stelle mi 
cofiducono per mono; Rlvl-Bonavo- 
lontà: Nella coppa di spumante; De 
Giusti • Spottl: Sognamo insieme; 
Minorettl-SeracinI: Canzuncella 
(Vicks VopoRub) 


'TERZO PROGRAMMA 


19 


19/30 


20 - 
20,15 


21 - 

2130 


Beniamin Britten 

Lachrymae op. 48. per viola e 
pianoforte 

Esecutori: Michael Mann, viola; 
Wolfgang Rubuer, pianoforte 
Cinque canzoni popolari fran¬ 
cesi 

La NoSl passée - Volct le Prlntemps 
- Le rol s'en va-t-en chasse - La 
belle est au jardln d'amour • D est 
quelqu'un sur terre 
Esecutori: Renée Defralteur, sopra¬ 
no; Antonio Beltraml, pionojorte 
La Rassegna 

Arti figurative, a cura di Mar¬ 
ziano Bernardi 

La cultura figurativa In Piemonte 
nel secolo XV 

Architettura e urbanistica, a cu¬ 
ra di Cesare Brandi 
L’urbanistica di Leptls Magna 
L'Indicatore economico 
Concerto di ogni sera 
Ludwig van Beethoven 
Sonata in sol maggiore, op. 96, 
per violino e pianoforte 
Allegro moderato - Adagio espres¬ 
sivo - Scherzo - Poco allegretto 
Esecutori: Tossy Spivakowsky, violi¬ 
no; Rudolf Firkusny. pianoforte 
Grande fuga in si bemolle mag¬ 
giore, op. JI3, per quartetto di 
archi 

Esecuzione del Quartetto « Vegh » 

Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 

del giorno 

I Mormoni 

a cura di Alberto Pincherle 
Quarta trasmissione 


21,55 ARMIDA 

Opéra-ballet in un atto 
Libretto di Maria Férès 
Musica di Maurice darre 
Annida Mario Férès 

La serva Tessa Beaumout 

n soldato Vassily Sulich 

IMAGERIE SAINT-MICHEL 
Combattimento in se| riprese 
Libretto di Maria Férès 
Testi di Ives Jannaque 
Inserti di musica concreta di 
Pierre Henrj’ 

Musica di Marius Constant 


Lucifero Louis-Jacques Rondeleuz 
1 Vassily 5ulich 

1 demoni ] Biancherie Hermonsen 
f Cecile Barra 

San Michele Marta Férès 

-.. 1 Milko Sparembleck Markess 

\ Tessa Beaumont 

( Calh/rtn/ V/rr./»,! 

Lo speaker Paul Derenne 

n sapiente Maurice Dejart 

La sposa Subii Bartrop 

La donna Intelligente ed efficiente 
Elisabette Hermonsen 


c Opéra-ballet de Paris », diretto da 
Maria Férès 


Orchestra da camera, diretta da 
Louis De Froment 
Registrazione effettuata U 22-9-19S6 
al Teatro « La Fenice » di Venezia, 
in occasione del XVIII Festival In¬ 
temazionale di Musica Contempo¬ 
ranea 


22/45 Ciascuno a sue modo 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato aita musica popoiare itaiìana 
15,20 Antologia - Da « La notte degli spiriti » di Barnes Thurber; « Il cane 
che mordeva la gente» 

15,50-14,15 Musiche di Haendel e Borodin (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di domenica 21 ottobre) 


Rassegna di varietà 
18 — Giornale radio 

Programma per 1 ragazzi 
Il calcio 

Edizione speciale di ■ Tempi mo¬ 
derni > 

Realizzazione di Italo Alfaro 
1835 Grandi interpreti ai nostri mi¬ 
crofoni 

Pianista Robert Casadesus 
Beethoven: Sonato In fa minore 
op. 57 (Appassionata): a) Allegro 
assai - Adagio - Più allegro, b) An¬ 
dante con moto, c) Allegro ma non 
troppo • Presto 
Al termine 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Gianni Ravera, Nella Co¬ 
lombo, Achille Togliani c Bruno 
Rosettani 

Buttafava - Rusconi: C'è sempre 
un’ora felice; Testoni-Fabor: Roti- 
ge et noir; Manlio-Ravasinl: Pvor- 
teme... addò vuò tu; Fontana-Spa¬ 
gnolo: Ancora un attimo; Galdieii- 
Rota: GeUomina; Bracchi-Perrone: 
Hop, fé: cavollitia 

INTERMEZZO 

19,15 Argento vivo 

Negli intervaUi comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20/30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 


SPETTACOLO DELLA SERA 

Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

PANE VIVO 


di Francois Mauriac 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Teresa Franchini, Giorgio Alber- 
tazzi, Jole Flerre, Arnoldo Foà, 
Antonio Plerfederlei, Bianca Toc- 
calondl 


Valmy, studente Giorgio Albertazri 
La nonna di Valmy 

Tereso Franchini 
D signor Valmont Arnoldo Fod 
Teresa Valmont Bianca Toccafondi 
Luca, suo fratello 

Antonio Pterfederici 
Roberto, amico di Valmy 

Luca Ronconi 
L'Abate di Salnt-Vaast 

Franco Pastorino 
Francesca, cugina di Valmy 

Alessoitdra Lupinacei 
Blblcbe, amica di Luca Jole Fierro 
Miche, studentessa Lidia Alfonsi 
□ Sacerdote di San Severino 

Renato Cominetti 
La vecchietta di San Severino 

Lina Acconci 
La signora Courbet Lia Curci 

L’erbivendolo Giotto Temperini 
D barcaiolo Angelo Zanobini 

n distributore del giornali 

Massimo Turci 

Studenti deUa | 

Cnrhonn» \ Sergio Mellina 

Sorbonne ^àntonio Venturi 

Riduzione radiofonica e regìa di 

Alberto Casella 

< Francie I 

LE CANZONI DELLA FORTUNA 

Cento milioni per la Lotteria Na¬ 
zionale « Italia » 


Enzo Ceragioli: 1. Noataigta del 
mio paese • 2. Niente baci - 3. Che 
musetto - 4. Tt ho scritto tante 
volte - 5. Disperazione mia 
Giuria di Seravezza 

22,30 Ultimo notizie 

INCONTRO ROMA-LONDRA 
Domande e risposte tra inglesi e 
italiani 

23'2330 Siparietto 

La voce di Katina Ranieri 


Dalla ore 23,35 alla era 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali ♦ notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a matri 355 

a>, Zse.se; munì e canzoni - e,36-1,9e: Musica da ballo • lAé-l: Canzoni • 3,06-2,30; Musica sinfonica • 3,36-3: Parata d'orcheatr* - 3,06- 1 . 3 e! Mualea leggera • 3A6A: Mnslea operistica • 4,a6'4,3e: Cansonl napo¬ 
letano - Musica da camera • 5,06-6,30: Musica operisUea • 5,34 6; Musiche ds film - é,0é'4,4O; Canzoni • NO: Tra un proyramna e Taltro brevi noUwri. 
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TELEVISIONE 


lunedì 22 ottobre 



1730 La TV del regazxi 

a) La favola dell'allegria 
Documentario 
b> Rosa Maria e un po' di 
fantasia 

Testo di Mario Pompei 


Primu* 




d acciaio 


Con NORCXA al polao, 
niente paura d'eeear 
troppo ainamtco! 


DISTILLERIA ISPIRI A 

VU Ucckittl, 17 - t. Umili 


l'orologio che batto II tempo 


OROSCOPI «urologici Indivi¬ 
duali pai coROicoro: Ooitino, 
•inori, milrlmonio, riufclla af- 
lari, viaggi, carattere, altitu¬ 
dini profatilenall, lalule, ecc. 
Tulio vi larA detto dal prol. 
NETAM, l’Ailrologo del Divi 
del Cinema e del Teatro, de¬ 
gli uomini poiliicl, d'aRarl, 
ecc. Scrivere per chiarimen¬ 
ti, affrancando rlipoita; Prof. 
NETAM - Caiella Postale 792 
Milano. 


Naiia vaila gamma dagli oro¬ 
logi NORCXA d'alta preclaio- 
na. potrete acegliera Ira 1 vari 
tipi quello che fa per Voi. 
Oall'orologio itormale <7 R. 
ai modelli con INCABLOC, 
agli impermeabili, agli auto¬ 
matici. ai cronografi di lusso. 


è la famosa ricetta araba di 
prodigiose virtù salutari. 


ULTRAPLAT par uomo: 
cromalo 17 R, L. 9-600 


i^ureugrane ai susanna 
Egri 

Regia di Vittorio Bri- 
gnole (3° episodio) 
c) 18,15 - Passaporto 

Lezioni di lingua inglese 
a cura di Jole Giannini 


18/30 II monde attraverso I fran- 
cebelH 

I giuochi del barone 
A cura di Enzo Fogliati 

20r45 Telegiornale e Telesport 
21/15 Lo sposo è un altro cose 
Film • Regia di William 
Beaudine 

Produzione: Republic Pic- 
tures 

Interpreti: Bill Williams, 
Estelita Rodriguez 

22/45 Danze africane presentate 
dalla Compagnia 

Afro Caraibica « Pearl PrI- 


con Pearl Primus e Perci 
vai Borde 

Realizzazione di Carla Ra 
gìonieri 


23/15 Replica Telesport e Tele 
giornale 


Percivai Borde. primo domatore della Compagnia Afro Caraibica « Pearl 


Con la Compagnia di Pearl Primus 

DANZE D’AFRICA 


I frica danza. Da Katherine Dunham 
in poi, è stato tutto un susse¬ 
guirsi, sui palcoscenici italiani, 
di gruppi di danzatori negri. 
Rivelato il < verbo >, varie sono state 
le interpretazioni che han fatto se¬ 
guito: cominciando con quel Keita 
Fodcba che alle alchimie estetistiche 
della Dunham ha opposto l'impeto 
,scatcnato od a volte selvaggio dei 
suoi balletti. Ora è la volta di Pearl 
Primus, che, con un gruppo esiguo 
ma ben preparilo, viene a piazzarsi 
tra le due espressioni della danza 
afro-cubana già note al pubblico 
italiano. 

Non arriva certo priva di commen¬ 
datizie, questa danzatrice. Il presi¬ 
dente della repubblica di Liberia, 
dott. William W. S. Tubman. le ha 
conferito la «Stella d'Africa*, mas¬ 
sima onoriRcenza nazionale, ricono- 
sc'cndo in lei < la più brillante inter¬ 
prete della cultura africana >. cd è 
chiaro che dello spirito della cultura 
africana il dott. Tubman possa essere 
miglior giudice di noi europei: che. 
più modestamente, nello spettacolo 
di danze afro-cubane presentato da 
Pearl Primus ci limitiamo a trovare 
molli motivi di interesse coloristico. 
Può riuscire interessante, in una pre¬ 
sentazione di Pearl Primus e del suo 
complesso, un confronto con lo stile 
rivelato, a syo tempo, dalla Dunham 
nelle sue molte esibizioni italiane. 
Con tocchi di rafRnalezza e di artifì¬ 
cio particolarmente aderenti al gusto 
di un pubblico europeo, la Dunham 
aveva fìssalo i termini delle sue danze 
ir un vero e proprio spettacolo di 
balletti. Pearl Primus, rifuggendo 
dalle raffinatezze e non indulgendo 
a estetismi, ha inteso, volutamente, 
presentare allo stato naturale — e 
cioè senza infìngimenti di classicheg- 
gianti corcogr tfìe — quelle danze 
che possono testimoniare sulle tradl- 
zionf e sulla musicalità del popolo 
negro. La dtfTcrmza tra 1 due generi 
potrebbe essere espressa. ga.strono- 
micamente, col distacco esìstente tra 
una bistecca cotta rusticamente sulla 
brace e un filetto manipolato da un 
« cordon bleu > con senape, spruzzi 
di cognac, • worcester • ed altri in¬ 
gredienti dal guato inconsueto. 
Questo paragone di genere gastro¬ 
nomico. di cui chiediamo venia ai 
lettori, vale anche per un confronto 
diretto tra le due danzatrici. Tanto 
Katherine era impregnata di cultura 


occidentale e sofisticata come una 
principessa di sangue negro educata 
ad Oxford, tanto Pearl è l’espres¬ 
sione genuina di un sanguigno ceppo 
popolaresco; svolta e flessuosa Kathe¬ 
rine, massiccia e veemente questa 
Pearl, che. non potendo più giungere 
a farci rivelazioni, viene a mostrarci 
quella che potrebbe essere la realtà 
con scarsi agghindamentl e senza 
lavori di cesello. E’ evidente, quindi, 
che le danze di Pearl Primus giocano 
sul < vigore > espressivo: di qui la 
loro forza di convinzione; e di questo 
la danzatrice è convinta al punto di 
aver rinunciato al facile appiglio di 
una compagnia numerosa e di una 
messa In scena sontuosa. Insomma, 
Pearl Primus — che si presenta an- 
ch’essa come professoressa di antro¬ 


pologìa — mostra la verità, o una 
« sua > verità, sulle danze negre, sui 
ritmi sussultori c ondulatori guidati 
dal suono martellante ed ossessio¬ 
nante del tamburi. 

Tra i suoi compagni, un ruolo di 
primissimo piano è sostenuto dal 
gigantesco (e, nonostante ciò. abi¬ 
lissimo) danzatore negro Percivai 
Borde, di Trinidad. E’ un danzatore 
espressivo, vigoroso, elastico: un ele¬ 
mento di autentico prlm’ordine. Com¬ 
pletano il gruppo due danzatrici, gio¬ 
vanissime, una cantante, e un gruppo 
espertissimo di suonatori di tam¬ 
buro. E i quadri composti dal gruppo 
sono vivacemente rappresentativi di 
usi e costumi dei popoli afro-cubani. 

flnriu l'uw&lbore 


Sono un chiaro segno di 
pigrizia, svogliatezza e di¬ 
sordine personale che la 
brutta impressione e di¬ 
scredita la vostra perso¬ 
na. Questo si può e si 
deve evitare con l'uso dei 
Fisaalore Lineiti che per 
le sue particolari propriatà 
Vi assicura, per tutto un 
giorno, i capelli ordinati 
e brillanti. Il Flasatora 
Lineiti non unge, non 
macchia, ed è profumalo 
aita Lavanda Lineiti. 


FISSATORE 

UMETTI 


FUMATORI 

Il VIed'CD ha ordinato di 
non fumare, ma la tenta¬ 
zione e grande!... Ma dopo i 
la cura di ATABAGICO non 
DUI penosi sforzi di volon¬ 
tà: l'ATABAGICO disinlos 
Sicando libera dal r, <r i 
di fumare 


ATABAGICof 


SpecializzaTeVi! 

AggiornaTeVi! 

ValorizzaleVi! 

Siate sempre piu rtcercall spe- 
cializzaiidoVi m riparazioni e 
montaggi di ricevitori televisivi. 
Siate 1 PRIMI] 

Sarete I Pili FORTliNATI! 
Potrete diventare ottimi tele-ri- 
paratori-montatori seguendo, a 
casa vostra e con modica spesa, 
il nostro corso T V per corri¬ 
spondenza 

Chiedete l'opuscolo gratuito T.V. a' 

RDio uuom imiinii 

Via Pinelli, 12/A - TORINO 605 
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LOCALI 


. RADIO . lunedì 22 ottobre 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

11,SS Programma alloalailno in 

'.ngufl -edesca - M Bernarflr 

• Piaufletei am Fe.erabend - 
tCsmmermusik T Albinoni « Kon. 
2 ert tur Oboe und Klavier oo 
7 N( 3 • - G F Haerrdei • Kon- 
;eri tur Obba und Klavier in 
G-Moil . Silvano Presimi, 
Oboe. Elsa Triangi, Klavier - 
Dr H V,gl 1 Mar.a Stuart >■ v 
F V Schiller (Bolzano 2 
■ Bolzano II . Bressanone 2 - 
Brunice 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 3) 

IT.30*20,15 Opernmus k - Nachr.ch- 
•endiensi .:Bolzano HI). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,50 l'ora della Venezia Giulia * 
Trasrnissiona musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli iiailanl 
d'oltre Irontlera- Almanacco 
giuliano - 13.3ii Musica slitfoni- 
ca - V.vaidi Concerto m la 
maggiore • L’eco m lontano * 
Mozart Adagio < 261; Scria- 

bm Ré.eue, op 24 . 14 Gior¬ 
nale radio . Vent.quattr'O'e 
di Vita politica tal ana . No- 
t.ziario g.ubano • Corpo set 
se. 'assegna stampa de' lune¬ 
di (Venezia 3] 

14,30*14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1 ). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musici del mattino, calendario 

• 7,15 Segnale orario, notiz-a- 
rio, bol'eti-no meteorologico - 

7.30 Musica leggera, taccuino 
dei giorno - 8,15-B,30 Segrtaie 
O'ario. notiziario 

11.30 Orchestre leggere 12 Ai 

l averso la iena - 12.10 Per 
ciascuno qualcosa . 12.45 Nel 
mor^do della cultura - 15.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario. boMel- 
t no meteofolog co - 13,50 Or¬ 
chestra MelOdiCOn 14.15-14.45 
Segnate orario, notziar.o. ras 
segna della stampa 

17.30 Orchestra lohnnv Douglas - 
ia Prolobet- Concerto pei vio- 
l.no e orch ri- 18.21 Can¬ 
tano Beniamino G.gli e Toli Dal 


Monte • 19,15 Classe unica 
L'Italia dal J870 al 1915 - 19,30 
Musica vana 

20 Notiziario sportivo 20,15 Se¬ 
gnale orar.o, noi.ziario, boHet- 
i.no meteorologico - 20,30 Ce¬ 
lebri motivi d'opa-a Orchestra 
Mantovani - 21 Scienza e tec- 
rtica - 21,30 Quartetto femmi¬ 
nile Verern ca - 21,45 Lettera¬ 
tura ed arte slovena - 22 Pon- 
ch eili > La Gioconda ■ 5® e 
4® alto 25,15 Segnale orario, 
noi'Z ar 0 , bollettino m&ieoro- 
log co . 23.50-24 Bailo notturno. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(KC S. TIO - m. 304,1) 

Il Di3:h 1I,3T Schumann; Carne- 
va'e. neii'inti’p-eisz one dela 
p an-ita Suzv Bossard IT Noi.- 
z ano IT,10 Per so nal 1T.30 
Un po' a. Does'3 20 Meioa e 
e canzon 20,15 .are'a 21 No- 
zar o 21,30 /a- eia 22,45 La 
vi'3 de p-e' ^ooe'i Desnos v 
a -j*a d Jean M che! Gu.rao 

ANDORRA 

(Kc/s. TT8 - m. 300.4; 

KC/S. 5T72 - m. 50,22) 

Il Banda Mjn.cipa'e d Madnd 
11,21 Canzoni popolari spagno¬ 
le, .nierpretate da Germam 
Monie’o 10,43 Complesso Da 
vd Rose 10,55 les Compa- 
gnons de la Cnanson. IT.10 Mu- 
s.ca da ballo IT,30 Novità pe*' 
s gnore 20,15 Omo v preride 
m paroiS 20,20 Nuove vedette 
20,33 Fa-i d cronaca 20,43 
Un afieiia 20,40 La famiglia 
Du'aton 21 Edd e Waner e la 
sua mui ci ''Opiraie 21,15 Mar 
lih. Club 21,45 Veni doman¬ 
da 22 Successi del g-gmo. 
22,05 Come passa i tempo. 
22,15 Con:e'to 22,30 Music- 
Ha'i 23,03 Ritmi 23.45 Buone 
sera, am c ' 24-1 Mjs cs pre 
ter.n 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marieilie I Xc/i. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 143 • m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Ke/S. 1205 • m. 24T; Grup¬ 
po sincronizzato Vc/s. 1S4T - 
m. 222,4). 

10,30 Rubrica degli scacchi 18,50 
Liszt: Repsod a ungherese n 2 
,n do d es s m.no-e, mlerpra- 
la'a dal pianista Aiessarvd’o 
Bra.'owskv 1T,01 - Musica fran¬ 
cese. o'ecch.o .ngiese -, a cu¬ 
ra d No'man Oemuth e Daniei 
Lesur 1T,30 La /o:e de'l'Ame- 
nca IT,50 NOI z ar o 20 Corv 
ce’to direi’d da Ph iipp Rohi, 
con la pa'tec parsone del so¬ 
prano Inge PI >te‘er-)ogei, dei 
tenore Naan Po'd. de. basso 
fiudoit Watie e del Coro liie'- 
•non'co di Colon a - Haydn; 
La Creazione, per soli, coro e 
orchestra 21,50 Noiu ario mu- 
s.caie, a cura di Daniel Lesur 
e Noel Bove' 22 • Beile lette¬ 
re rassegna letlerar a tad>c 
lon ca di Robert Matlet 22,40 
Problemi europei 25 Coliega- 
mef*to con la RAi « Immsg n, 
d'ita’ia *. 23,30 Oach; a) Con¬ 
cedo orandeou’ghese n 2 m la 
magg ore, b) Concerto brande 
burghese n. 5 in sol magg ore 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/>. 402 - m. 4T0,3; II- 
moges I Kc/s. 7T1 • m. 57T,S; Tou- 
louse I Kc/s. T44 . m. 317,0; Pa¬ 
ris Il • MsrselMe II Kc/s. 1D70 • m. 
200,4; Lille I Rc/S. 1374 - m. 211; 
Gruppo siecronizzalo Ic/s. 1403 - 
m. 213.0) 

18,10 Critica dei n.iovi d sdii d 
va'ietd 10,47 Quando ii oasi 
mento va IT,10 Per i aendorl 

1T,15 Buona fortuna' 1T.2S 1' 

Cava e’9 d' Mousi gnac », d 
Tean luHien $e;i mo episod o 
IT.SS Orchestra Raymond Em. 
merediis 20 Notiziario 20,20 
' T’a parentesi •. a cu'a d. Lise 
Elma e Georges de Caunes 
20,35 Al a scuola dehe vedette, 
3 ura di A mee Mori me* 
21,20 Tr buna della storia ■ P-o 
0 contro la Favelle 22 No 
r z ar o 22,15 Bach-lsgoyar Pre 
lud.o e tuga n 17, neri'm’e* 


prelazione del duo di chitarre 
Presil-lagoya. 22.20 - Heron de 
Vi iefosse», a cura di P.erre 
Lhoste 22,50 Jazz - Charl.e 
Chrstian 22,57-23 Bressen; 
Preghiera 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 • m. 1T3,1; 
Allouis Kc/i. 144 - m. 1127,3) 

10 Appuntamento musicale a G.- 
ne^ra. 10,30 Antepr.me e g*an- 
d successi del d.sco. 1T,15 Va 
f e'fi 20 Paretene, deseno-, 
a cura di Claude Dom.que, co‘< 
,1 complesso Franc.ne Adam 
> E tj '! personale jnsegnan- 
a 20,30 Document. 20,53 
Waldteufel: i patlinaiori. va 
TB- 21 1 Chi dice meg’ o? 

21,05 '.e Oem -Monde ». com- 

med a m c.nque aiti di Ales¬ 
sandro Dumas. jun-O' 23,40 D - 
s:h 24 No; z ano 0,03 D sch 
1,57-2 Ncf Z ar o 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 ■ 
m. 4T.7I; Kc/s. 734T - m. 40,12) 
10,20 Successi de> giorno 11,45 
Canta Tony Bennel 10,54 L’uo¬ 
mo dei VOI. IT Norziario 
IT,12 Collegamento Frane a-ita- 
I a 1T,17 va- etè 1T.20 La lam 
g .a Duraton 1T,30 Vare;a 1T,43 
Freddy Aiben, e la sua arpa 
IT,40 Canzoni par,g.ne 1T,5S 
Noi.ziariO 20 Unc.no radiolo- 
nco, con l’o’Chesfa Nmo Na'- 
d n 20,30 Venti domande, con 
J J V 'a 20,45 II s.gnof Cham 
pagne, Jacques Bénétm e il li- 
sarmon-cis’a Etienne Lonn 21 
Un milione n contanti 21,50 
Rassegna universale 21,35 Pau- 
ime Canon 21,45 Due per due 
con Jacques Mali: 22,01 Noti¬ 
zia'0 22,07 Disch preieri:;. 

23 Noitziai 0 23,05 Hour ot Re- 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. T71 - m. 30T} 

IT Np' ziario Comment. IT.IS 
Concerto Sinfonico o.'eilo ca 
Eines'i Bour (solista v.oiinista 
B’on.siav Gmpei) Franz Scliu- 
berl: S nlon.a n 3 m re mag- 
g O'e; W. A. Mozart: Concerto 
n la maggore per violino e 
orchestra, <v 219, Theodor Ber- 
gar; - La parola > (19551. Bela 
Bartok: Suite d, danze 20,45 La 
■epubblica degli sr enz ai, (rap- 
porto 9 inierv.stei del don. 
Chr $• an Gneuss 21,45 Noti- 
z ar o 21,55 Dieci minuti Oi po¬ 
lii ca 22,05 • Una sola paro- 
ai 22,10 Se ez Ohe d di¬ 
schi non g'ad.li da tulli, ma 
che possono .n'.e'essare 22,45 
Vesto D'Ofio e il suo com¬ 
piesse: Musica 17 gana. 23 Me¬ 
lodie e canzoni. 24 UH me no- 
itz e 0,10 Mjs ca da bai'o 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 4T2 - m. 434; Scol- 
land Kc/s. ODT - m. 370,0: Wales 
Xe/i. 801 - m. 340,5; London Kc/t. 
TQ8 - m. 330,4; West Kc/s. 1852 • 
m. 215,2) 

IT NoliZiano 20 BaeUtovan: Sm- 
ton a n 3 m mi bemolle (E- 
roita). d rema da John Pi,:- 
chard 21,15 - The Spice of 

Lite », commed a mus ca e. 22 
Notiz at-o 22,15 ■ Il s.gnore 

e la signo's Oaveniry ». d< 
Frank Harr.s Adattamen'xj ra¬ 
diofonico <3i Heiena Wood. 
25,45 nte'pretaz on, del piani¬ 
sta Daniel WavenmOerg . Rach- 
maninoff; a) Preludio in mi be¬ 
inone. op ?3. n. 6; b) Preludio 
in la bemoi'e, op 23. n, 8; c) 
Preiud 0 m m bemolle minore, 
op, 23. n 9; d) Preludio m $■ 
bemolle, op 23, n 2 
PROGRAMMA LEGGERO 
(Dreliwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni tincionizzaie Kc/s. 1214 
• m. 247,1) 

IT Meiod e e canzan IT,45 > la 
lam giia Archer-, di Geoltiev 
Webb e E-dwa'd J Mason 20 
Notiziario 28,30 Compeiizione 
fra studenti 3 scuole O'iian- 
niche 21 ■ The Goon Show - 
lesto d Spike Miit.gan 21,30 
i* Caccia aii’uomo delia po'izia 
nel.e 'egon. artiche de Ca¬ 
nada testo di Bob Kesien. 

22,30 Melodie popolari di lei' 
e d. oggi, ntarp-eiaie dalla 
orchestra da ballo Geraldo e 
dai cantanti Roy Edwa'ds e 
Margaret Rose 23 Notiziario. 
21,20 Concerto meiod co d retto 
da Leghion Lucas Solisti: te¬ 
nore David Gali.ve*, cornista 
Oennis B-a n. organista e c'a- 
vicembai sta Charles Sonks; 
pianista Josephme lee 24 «Tne 
Bu.iding ol Jaina >, di Mazo de 
la Roche Pr ma puniats. 8,15 
Ritmi a canzoni 8,55*1 Non- 
ziano. 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di Bizet 4 Orchest'a 
Bernard Monshin 7,30 « Plot Iha 
Spot > e ■ Figure It Out », a 



VETRO RESISTENTE 
AL FUOCO 

Esigete sempre II marchio JENATHERM 

In vendita nei migliori negori di articoli casalinghi 
Esclusivista per ritalio: 

Ditta Fratelli Livellara, Viale Certosa 31, Milano — Tei 990005/6 



PROVATEMI! 

CONSTATATE di 
PERSONA 
perchè più uomini 
in Italia e nel mon- 
•••j do preferiscono 
“R»mlngton„ 

"Super 60„ 


TRA a DIRE E IL FARE o'é M mexxo. 
Rmmlmgtom0 

Rmmingion oomfmm%m gireFito mffmrmal 

Mageier superficie redente attivo di qualsiosi altre 
rasoio elettrice. 

Il più petente motore per rasoio elettrice a corrente 
oKernato e continuo, finora costruite. 

Solottero incorpwote por l’uso con quolsiosi voi- 
togsie. 

Super velocitò o massima perfeziono ìndiponden- 
tomonte dal tipo di barbe! 

OltrB tSmOOOmOOO d! prmono timi 
mondo si radono Romlngtonl 


Sconto effettivo di l. 5.000 sul prezzo di listino ceden¬ 
do all'atto dell'acquisto di un Romington "Super 60„ 
il voLfro vecchio rasoio elettrico. 

. \ - \ 

RASOI ELETTRICI-^/ 




REMINGTON 


cura di John P Wym 8,30 Mo- 
SiCa e tilm 10,30 Musica d. Bi- 
zel 10,45 O'gar^ista Sandv Mac- 
pherson. 11,30 Musica per chi 
lavora 15 Canzoni mierpreiaie 
da Vera Lynn 1S,15 Panorama 
d vaiie'è. 14,45 Compasso 
• Deep Harmony ■ dire:io da Al- 
le-ì Ford 17,30 Jazz. 18,30 • The 
lovely voice» d. Cynthia Asqu.f 
Adaiiamento d: Ann Slephenson. 
IT,30 Coro di VOCI biarKhe 20,T5 
Concerto d. mus-ca operistica 
d.retio da Vuem Tausky. SoJ:- 
3':- soprano Una Male, tenore 
William Herbert 21.45 Organi- 
s'e Sandy Maepherson. 23,15 
Nuav, d'schi presentati da lan 
Stewart 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s, S2T ■ m. 547,1} 

19 Le buone man.ere svizzere 
(risposta a domande di ascol¬ 
tatori). 1T.10 Musica da ballo 
1T.50 Nol Zprio Eco del tem¬ 
po 20 Concerto di musiche 
••chiesie 21 • La borsa •, ra- 
dosinies d. Philipp Wolf-Hur- 
den 22 Notiziario 22,20 Ras¬ 
segna settimanale pe* gli 
svizzeri all'estero 22,30-23.15 
Musica contemporanea ese¬ 
guita dalla radiorchestre 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 • m. 548,4] 

7,15 Notizia.'io 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12 Musica vana. 
12,30 Not ziario. 12,45 Musica 
varia 13,15 Orchestra Guy Mai- 
rocco 13,40*14 Musiche di Oscar 
Straus, dirette dall'Autore 14 
Tè danzante. 14,2S ■ Ginevra 
la nuli «, lleshes di Vera Flo¬ 
rence e Toni Ber sul mondo 
«Sello spettacolo svizzero. 17 
■ Incontri d’amore e no • Can¬ 
zoni vecchie e nuove presen¬ 
tate da Vinicio Beretta 17,30 
Melodie Interpretate da Pia 
Balli. Al pianoforte' Luciano 
Sgrizzi. Mozart: a) « Ridente la 
calma»; b) « Baroarp o Dio», 
aria dall'ooera * Il re pasto¬ 
re *; Schuberl; a) • Lied der 
Mignon •; b) «Ole Forane ' . 
c) « Grechen am Splnnrad « 18 


Musica ’ich'esia IT Liriche pa 
slorali 1T,1S Notiziario IT.40 
Nuove danza 20 illustri mala: 

< La torre deg Ag nelll a 6 p 
logna •, a cura d Glanirancc 
Pancan 20,30 Rita, larsa musi¬ 
cale in un ano d Gaeiarso Do- 
nizet'i, di’eiia da EdW'nLtthrer 

21.50 <1 Visconti - prima della 
Signoria no' loro rapporti co 
Tic.no i, a cura di Bonel'.i- 
Ba-d' 21,45 Meiod-e e ritrri 

22.50 Noiiz ar o. 22,35-23 Pic¬ 
colo Bar. con Giovanni Pei:' 
al pianotode 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 3TS) 

18 Appuntamento musicale a G - 
nevra 18,50 • Un padre nde- 
no >. di Maurice Kuès. il,40 
carola musicale tT,lS Not - 
ziar o 1T,45 Musica eggera 
svizzera 20 - Mandalo di com¬ 
parii,on© • , di Jan k Bo.syvon. 
20,35 Stanley Black e la sua 
mus'ca de' 'Amer.ca 'alma. 20,58 
Panorama d va* etO 22 ■ Tou 
chagues, o gli occhi aperti sul¬ 
la vita • 22,30 Notiziario 22,35 
Rassegna dalia Televisione 
22.55-33,15 AtluaMO del jazz 


Hb ÌFhl4l 


ConaigU utilissimi per risol¬ 
vere tutti 1 problemi di ar¬ 
redamento. 


casa e giardino 


Come progettare e costruire 
la villetta in città e cam¬ 
patilo. Come disporre U oer- 
de in casa e nel piardino. 

Due Riviste illustratissime s 
sole 300 Lire al mese. In 
vendita nelle migliori edi¬ 
cole e librerie o presso l’e¬ 
ditore O. 6. Gdriich 
V'ia dei Politecnico S - Milano. 
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. RADIO . martedì 23 ottobre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di EL Favara 

Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattine 

Chi l’ha inventato (7,55)rMotta> 
Segnale orario - Giornale radio ■ 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’AJ^^-A.. • 
Previsioni del tempo ■ Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

( Polmolive-Cotgate) 

8,45-9 La comunlti umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

XI— Complesso diretto da Francesce 
Ferrari 

Cantano Fernanda Furiant, Fran¬ 
ca Frati, Carlo Pierangeli e Rino 
Palombo 

Bartoll • WUbelm • Plammeoght: Se 
nel ciel; GLacobettl-Savooa: Trinità 
dei Monti; Pinchi-Villa: Destino; 
Baima: Fischiettando; Tregua-Base 
lice: E’ stata ’o luna; MarUnl-Glmar 
Rumba delle sveglie; LuclUo-Conci 
na: Vivo e credo; Bosslnl: Presen. 
timento 

1130 Musica da camera 

Beethoven; Variaeiom in fa mag¬ 
giore su un’oria de « U flauto ma¬ 
gico» op. 66 (Pablo Casale, violon¬ 
cello, Rudolf Serkln, pianoforte)-, 
Strauss: So>uita in fa maggiore op. 
6, per violoncello e pianoforte: 
a) Allegro con brio, b) Andante, 
ma non troppo, c) Finale (Allegro 
vivo) (Ludw^ Hoelscher, violoncel¬ 
lo, Hans Rlchter-Haaser, pianoforte) 
12/10 Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Dino Giacca, Tullio Pane, 
Antonio Basurto. Marisa Del Fra¬ 
te, Luciano Glori. Pina Lamara, 
Mario Abbate e Virginia Da Bre¬ 
scia 

Nali-Da VInci-Fusco: Scucciato d'a 
(urta; Grasso-Rucclone: Si sempe a 
stessa; Salemo-C. A. Rossi: ’O poeta 
guappo; Mendes-Taccani: ’O rilorgio; 
De Mura-Coloslmo: So chiacchiere; 
Specchla-CapotosU: Pe sunnà; De 
Crescenio-Rendine; Pettine d’avorio; 
Modugno: Zitto zitto, dace dace; 
Glgllatl-Glannlnl: Buon viaggio Car- 

. Ascoltate luesU sera... • 
Calendario (Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 
Musica operistica 
Negli intero, comunicati commerciali 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio • Listino Borsa di 
Milano 


12/50 

13 


14 

14,15 


1630 

16,25 


16.30 

16,45 


1730 

18 — 


18,15 Questo nostra tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

1830 La Settimana delle Nazioni Unite 
18/45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 
1930 Fatti e problemi agricoli 
19/45 La voce dei lavoratori 

20 — Orchestra diretta da Armando 

Frigna 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 — Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
Celebrazione pirandelliana 
Gerardo Guerrieri presenta 
ENRICO IV 

Tragedia in tre atti di Luigi Pi- 
randello 

Protagonista Ruggero Ruggerl 
Enrico IV Ruggero Ruggeri 

Marchesa Matilde Spina 

Germana PaoUeri 
Frida, sua SgUa Giovanna Caverzoghi 
Marchese di NoUl Gualtiero Rizzi 
Barone Belcredl Gino 5aòbatini 

Dottor Genonl Guido Verdiani 

1 quattro finti consiglieri: 

Landolfo Attilio Ortolani 

Ordulfo Gastone Ciapini 

Arialdo Maurizio Doglia 

Bertoldo Angelo Zanobitii 

Un domestico Arnaldo Martelli 

r. . ft *♦! 1 Carlo Castellani 

Duo vaUottI I coccimìallo 

Regia di Eugenio Salussolia 
Registrazione 

(vedi arttcolo UlustratlTo a pag. 7) 

22,50 Concertino 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Redi: Aggio perduto ’o suouno; 
D’Anzl: Non dimenticar le mie pa¬ 
role; Slml: Addio mia bella signora; 
ClofB: Scalinateila; Bixio: Parlomi 
d’amore Mariù; Ansaldo: Tu sei la 
musica; E. A. Mario: Santa Lucia 
luntana 

^2 IC Oggi al Parlamento - Giornale 
40»IO radio - Musica da ballo 
94 Segnale orario - Ultime notizie • 

4^ Buonanotte 


1430 Art» plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada • Cronache 
musicali, di Giulio Gonfalonieri 
Chiamata marittimi 
Prerfsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 
La voce dì Luciano Naronl 
Gomez: Solrator Rosa: < Di sposo, 
di padre »; Verdi: Simon Boccane- 
gro: «D lacerato spirito»; Rossini: 
Il borbiere di Siviglia; « La ca¬ 
lunnia » 

Pino Calvi e la tua orchestra 
Cantano Jula De Palma. Narciso 
Parigi, Cristina Jorio ed Enzo 
Amadori 

Gershwin: Fantasia di motivi da 
Porgy and Bess: a) Summertlme, 
b) It’s necessaiity so. c) I got 
plenty of nothln’; Capece-Aznavour: 
Ti terrò fra le broccia; Martelll- 
Nerl-Ravasini: La ruota che giro; 
Lane-Cugst: Que lindo cha eha cha; 
Pallesl-Specchla-Taccanl: Me piree 
sta micchella; Costanzo - Rosaclot; 
Madre tierra; Bonagura-Ruccione: 
Cammenammo sotto ’a luna 
Ai vostri ordini 

Risposte de < La voce dell'Ame¬ 
rica • ai radioascoltatori italiani 
Musica t'Cr banda 
Corpo Musicale delle Guardie di 
Pubblica Sicurezza diretto da G. 
A. Marchesini 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni In vatrins 

con le orchestre dirette da Er¬ 
nesto Nicelli, Pippo Barzizza e 
Angelini 

Marteill-Abel: Era una vedova; Te- 
stonl-D’Anzl: Al buio si; Cioffi: 
Vecchio mulino; Gartnel-Glovannini- 
GluUanl: Il valzer di chi non ha 
niente; E. A. Mario: Ddoje parole; 
Garlnel-Glovannlni-Kramer: Vecchio 
giro di Francia; Rastelll - Fragna: 
Tre tHolette; Bonagura • Ruccione: 
Di 973... 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Orno) 



11 maestro Morcello Gigante, auto¬ 
re delle coniool Desiderio 'e soie, 
'Nnamuratella mia. Zucchero e caf¬ 
fè. A lui è dedicata la prima parie 
della Irasmtsalone Anteprima cha 
va in onda questa sera alle 20,30 

MERIDIANA 
13 K. o. 

Incontri e scontri della settima¬ 
na sportiva 

Flash; istantanee sonore 
(PcUmolive-Colgate) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

13/45 n contagocce: Cantanti linci alta 
ribalta iStmmentholI 


TERZO PROGRAMMA 


19 II verismo nella letteratura Ita¬ 
liana 

a cura di Muzio Mazzocchi Ale¬ 
manni 
Conclusioni 

Stile e linguaggio nella letteratura 
Italiana - Verismo, realismo e neo¬ 
realismo 

19,30 Iniziative culturali 

Il Centro Dinamometrico di To¬ 
rino, a cura di Gustavo Colonnetti 

20 — L'indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

A. Dvorak: Sei leggende, op. 59, 
por orchestra 

Allegretto • Molto moderato - Al¬ 
legretto giusto - Molto maestoso - 
Allegro grazioso - Un poco alle¬ 
gretto e grazioso 

Orchestra Sinfonica di Radio Ber¬ 
lino. diretta da Frltz Lehmann 
M. Ravel: Mo mère l’Oye, suite 
Pavane de la belle au boia dor- 
mant • Petit Poucet - Lalderonette, 
Im^ratrtce dee Pagodes - Lea en- 
tretlcns de la Belle et de la Bète 
- Le jardln féerique 
Orchestra Sinfonica di Boston, di¬ 
retta da Sergei Kussevltzky 

21 — Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 II mito di Don Chisciotte 
a cura di Lorenzo Giusso 
Seconda trasmissione 


21,50 Mozart nel seconde centenario 
della nascita 

a cura di Remo Giazotto 
Venticinquesima serata (1783) 
Quintetto in mi bemolle mag¬ 
giore, K. 407, per corno, violino, 
due viole e violoncello 
Allegro • Andante • Allegro 
Gruppo Strumentale da Camera di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana con la partecipazione del cor¬ 
nista Domenico Ceccarossl 
Sin/onia ti. 36 in do maggiore, 
K. 425 (Lim) 

Adagio, Allegro spiritoso - Poco ada¬ 
gio - Minuetto - Presto 
Orchestra Stabile del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino, diretta da Erich 
Kleiber 

Duo in sol maggiore, K. 423, per 
violino e viola 

Allegro • Adagio - Rondò, Allegro 
Esecutori: Alfonso Musestl, violino; 
EhniUo Berengo Gardln, viola 
Grande Messa in do minore, 
K. 427, per soli, coro, orchestra 
e organo 

Kyrie - Gloria • Credo • Sanctus • 
Benedlctus 

Solisti: Rosi Schwelger, Hertha 
Toepper, soprani; Hugo Meyer-Wel- 
Ang, tenore; George London, bosso 
Organista Anton Helller 
Coro dell’Accademia di Vienna e 
Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retti da Melnbard von Zalllnger 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
13,20 Antologia - Da « Epopea della Spagna » di Eugenio D'Ors; « Tre 
caravelle » 

13,50-14,15 Musiche di L van Beethoven (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di lunedi 22 ottobre) 


23,50 11 discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Quando cantano 1 divi 
15 — Segnale orario ■ Giornale radio • 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Cantano Oscar Carboni e Aurelio 
Flerro 

Pomeranz; Cime tempestose; Giara- 
Trombetta: Zingaro; C. A. Rossi: 
Stradivarixts; Morbelll • Rampoldl: 
Maldamore; Troplano • Benvenutl: 
Zingaro triste; AvltabUe; Souvenir 
de Filadelfia 

Franco Russo e II suo complesso 

Cantano Hilde Mauri e il Quar¬ 
tetto Radar 

David Bee: Saltellando; Testonl- 
Rlzza: Colma; Nati-Da Vlocl-Fusco: 
Pedrito il sonnoliente; Wolmer: 
Tennis club; Da Vlncl-Landl: Al¬ 
baspina: Fillbello-Mormina-Glullani: 
Addio Metropoli: Sbearlng; Lullabv 
of birdUxnd 
(Vicks Sctroppol 

POMERIGGIO IN CASA 

16 Benito Cereno 

Racconto di Hermann Melville 
Adattamento di Mario Mattolini 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Vittorio Brignole 
16/45 La tromba di Nino Impallomeni 
17— CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del .sopra¬ 
no Rena Gary FalachI e del basso 
James Loomis 

Orchestra del Teatro <La Fenice» 
di Venezia 

Replica dal Programma Nazionale 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 

I Pionieri 

Romanzo di Fenimore Cooper - 
Adattamento di Ely Bistuer y Ri¬ 
vera - Primo episodio 
18/35 Ritmi del XX secolo 

19 — Ricordate il Trio Lescano? 

INTERMEZZO 

IO I C Giovanni Fenati • la sua or- 
chestra 

Negli intero, comunicoti commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
fChlorodonO 

20— Segnale orario - Radlosera 

20,30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

ANTEPRIMA 

Due autori e sei canzoni nuove 
Marcello Gigante: Ancora un po' 
di sogni; ’E rrose ’e velluto; Fu 
mommo 

Guido Viezzoli: Calice amaro; 
Pronto, parlo coi pompieri?; Nei 
paese del solecvecchinoi 


SPETTACOLO DELLA SERA 


21 


Mike Bongiorno presenta 
TUTTI PER UNO 
Programma di quiz a premi con 
la partecipazione degli ascolta¬ 
tori iSaipo Orealf 
(vedi articolo Uluatrotivo a pag. 14) 
Al termino: Ultimo notizie 

22- LE CANZONI DELLA FORTUNA 
Cento milioni per la Lotteria Na¬ 
zionale « Italia > 

Cesare Cetorini: 1. Calendimag¬ 
gio - 2. Viale del tigli - 3. Samba 
alla fiorentina - 4. Mi fidanzerò 
con una... bambola ■ 5. Firenze 
sogna 

Giuria di Pauignano sul Trasimeno 

2230 TELESCOPIO 

Quasi-glornale del martedì 

23- 2330 Siparietto 

Netturnino 


Dalla ora 2335 alla ore 6/40 "NOTTURNO DALLMTALIA " •Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su ke/645 pari a matri 355 

nMAM-. Musica da baUo • conplenl carattefUtiel - SA*-!: Ritmi e canroni - l,0é-IAa: Musica da baUo - Canzoni - JM-tjM: Hu^ - 24M; Canzoni 

camera . 3,36.4: «■»««/— Uegera - Musica opartaOea - Musica zlnfonlca - 3,36-8,90: Parata d’orchestre - 8,306: Musica lalon - 6,ÒÌ-*A9: Ritmi a canzoni - N.a.. Tra un proirsmma a 1 altro 

brevi notiziari. 


32 










pionieri 


Romanze di Fenimere Cooper 

Siamo nella Contea di Nuova 
York, sul finire del 700. e cioè 
in piena epoca di pionieri. Natty 
Bumppo, detto € calza dì cuoio >, 
è un cacciatore che vive da 
tempo immemorabile nelle fo¬ 
reste intorno al villaggio di Tem- 
pletown; gli sono amici fedelis¬ 
simi il decrepito indiano Chin- 
gachgook e il giovane inglese 
Oliver Edwards. Un giorno Nat¬ 
ty uccide un cervo in stagione 
proibita e :1 magistrato Doolittle 
ne approfitta per sollecitare dal 
giudice Tempie (fondatore del 
villaggio) un mandato di perqui¬ 
sizione della sua capanna, con¬ 
vinto che vi siano nascosti me¬ 
talli preziosi ricavati da giaci¬ 
menti delia zona. Natty però 
impedisce « armata manu • la 
esecuzione del mandato sicché 
Tempie, pur sapendo che il vec¬ 
chio cacciatore gli ha salvato 
ia figlia Bess dall'assalto di un 
giaguaro, deve farlo arrestare, 
processare e condannare. Natty 
non si rassegna alla perdita 
della libertà e con Taiuto di 
Oliver riesce a fuggire, non 


prima clavcM' pregalo ISess di 
portargii nulla foresta della pol¬ 
vere da sparo. Ma la foresta 
prende fuoco, e Bess perirebbe 
fra le fiamme se Natty ed Oliver 
non accorressero a salvarla. Tut¬ 
ti trovano rifugio in una grotta, 
dove ben presto li raggiunge 
Tempie, messo in allarme dal¬ 
l’incendio e dalla scomparsa 
della figlia. Ed ecco apparire 
in mezzo a loro una figura spet¬ 
trale di demente; è l’ex mag¬ 
giore Effingham, valoroso sol¬ 
dato di Sua Maestà Britannica 
al tempo della guerra d’indi¬ 
pendenza. che Natty ha sempre | 
tenuto nascosto nella sua ca- | 
panna. EfTìngham era un tempo i 
proprietario di tutti i territori 1 
che ora appartengono al giudice I 
1 empie, e nei quali questi si è | 
insediato dopo che il Aglio del * 
maggiore, grande amico suo, ha 
dovuto fuggire in seguito alla / 
sconfìtta degli inglesi. Da quel 
galantuomo che è. Tempie ha 
tuttavia disposto per testamento 
che metà delle sue sostanze 
vada agli eredi degli Effingham, 
sicché quando Oliver dichiara 
d’essere nipote del maggiore, 
il giudice è ben lieto di poterlo 
in tal modo convincere che nes¬ 
suno ha voluto defraudarlo. La 
ricchezza che fu degli Effìn- 
gham. e che ora è dei Tempie, 
resterà comunque in famiglia 
perche Oliver e Bess si amano 
e si sposeranno, mentre il fedele 
Natty, cui è stata condonata 
la pena tornerà alla libertà 
della foresta. Il romanzo / pio- 
vieri appartiene al ciclo dei 
• Racconti di calza di cuoio • 
che diede a Fenimore Cooper 
(1789-1851) la celebrità. Balzac 
scrisse di lui che se fosse riu¬ 
scito a dipingere t caratteri 
come aveva saputo dipingere i 
fenomeni della natura, avrebbe 
detto rullima parola nell’arte 
dello scrivere. 


TELEVISIONE 


17,30 La sfinge TV 

Rassegna di giuochi e cu¬ 
riosità enigmistiche 

18 - ' Vetrine 

Panorama di vita femmini¬ 
le a cura di Elda Lanza 
20/45 Telegiornale 
21 - L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lombardi 
21/30 Nino Taranto e Tina De 
Mola presentano; 

LUI, LEI E GLI ALTRI 
Guida pratica del vivere in¬ 
sieme, a cura di Marcello 
Marchesi e Vittorio Metz 
con la partecipazione di 
Nino Besozzl e con; Carlo 


martedì 23 ottobre | 

Campanini, Ettore Conti, 
Aldo Giuffrè, Flora Lillo, 
Flora Medini, Pinuccia Na- 
va, Nuto Navanini, Raf¬ 
faele Pisu, Marina Robec- 
chi, Ermanno Roveri, ecc. 
Orchestre dirette da Ma¬ 
rio Bcrtolazzi e Mario Festa 
Regia di Vito Molinari 
(Quarta puntata) 

22/45 Viaggiate con noi 

In Sud America con Lino 
Pellegrini 

Fogli di taccuino, appunti di xHaggio 
di un giornalista e scrittore in un 
Paese che ha sempre gualche nuovo 
aspetto da mostrare. Questa seconda 
pìintata ci porta dalla Bolivia all'Ocea¬ 
no Antartico 

23/15 Replica Taleglornale 



I T na nostra amica che ha da poco 
toccato i quaranta, e tuttavia 
' impiegherà ancora sei o sette 
J lustri per arrivare ai cinquan¬ 
ta. in questi giorni si reca conti¬ 
nuamente dal fotografo. Non che 
voglia aggiornare ii suo album di 
famiglia: vuole soltanto scrivere a 
• Lei > per avere un con.siglio, per 
risolvere un caso che insidia la 
sua felicità coniugale: U marito, da 
qualche tempo, le parla solo di 
reumatismL 

Anche i reumatismi, in realtà, pos¬ 
sono interessare la rubrica televi¬ 
siva Lui, lei e gli altri, che — da 
quando ha ripreso vita — vede cre¬ 
scere ovunque il suo seguito. Con 
l’avvento dell'era fotografica (chi 
scrive documenta la sua partecipa¬ 
zione, invia una sorridentissima 
immagine) la partecipazione del 
pubblico si è fatta più vasta, quella 
affettuosa cordialità che ha affer¬ 
mato la rubrica fin dal suo nascere 
è diventata profonda. 

Nella trasmissione, che Marchesi e 
Metz curano con intelligenza e con 
brio, il pubblico continua a vedere 
il riflesso di casi autentici. Scrive, 
infatti, senza nemmeno tentare di 
« evadere », senza lavorare di fan¬ 
tasia; non inventa, descrive. Si 
guardi al problema della pelliccia 
nuova che la signora vuole a qua¬ 
lunque costo e clamorosamente esi¬ 
bire; o ai guai che nascono nelle 


VULCAIN 



VULCAIN é al vertice ^ 

della produzione orologiaio ^ 




‘‘Lui, Lei e gli altri,, trasmissione per tutti 

Protagonista il pubblico 


IL PETROLIO: 
medicina dei capelli 

Oltre 70 anni fa ii Doft. Hahn, sorpreso daU’osservazio- 
ne del fenomeno che si verificava fra gli operai addetti ai 
pozzi petroliferi che possiedono spesso una capigliatura 
eccezionale dovuta evidentemente al contatto quotidiano 
col petrolio, riuscì, dopo laboriose ricerche e con speciali 
procedimenti, a liberare il petrolio grezzo dal suo sgrade¬ 
vole odore nonché dalle sostanze dannose che contiene ed 
a renderlo ininfiammabile. Nacque cosi il * PÉTROLE 
HAHN », che nella sua caratteristica composizione bico¬ 
lore, accoppia questo eccezionale potere rinforzante del 
petrolio con i ben noti effetti tonificanti delle essenze 
naturali di agrumi. 


PETROLE HAHN 

gradevolmente profumato, combatte la calvizie, elimina 
la forfora, facilita la pettinatura, non unge. Pur essendo 
preparato con ingredienti di prim’ordine viene posto in 
vendita ad un prezzo accessibile a tutti. 


famiglie per l'esatta interpretazio¬ 
ne dell’oroscopo; o a certi deside¬ 
ri inappagabili che sconvolgono i 
parenti deU’inleressata. 

Il marito, poi, ha diritto al suo 
sonno notturno? Tocca a lui, o a 
lei. cullare il flglioletto che s’àb- 
bandona a reiterati pianti notturni? 
E può, una governante armata di 
■ però », impedire che il suo pa¬ 
drone ceda alle lusinghe di una 
ventenne rumorosamente sfwrtiva? 
Chi interroga, voi vedete, non si 
allontcna dalla realtà: si espongono 
casi che appartengono alla nostra 
vita di ogni giorno. E gli inter¬ 
preti di Lui, lei e gli oUri sono a 
disposizione di chi scrive per illu¬ 
strare e per convincere. 

Quello della • Disfida di Burletta », 
col suo re tremendamente sordo, 
col suo banditore gaiamente buffo, 
coi suoi cavalieri vacillanti in ar¬ 
cione. non è il solo tribunale al 
quale spetti di decidere. C'è an¬ 
che. e soprstutto, U tribunale dei 
telespettatori. Certi verdetti non 
sono facili, ma chi è ricco di espe¬ 
rienza non tarda a giudicare. Per 
aiutarvi, ogni martedì, Tina De 
Mola vi canta qualcuna delle sue 
più belle canzoni e Nino Taranto 
riprende la vecchia e gloriosa « pa¬ 
glietta > di Ciccio Formaggio. 

larvAul* Nomino 
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è molto 

facile 

• noi va lo inaegnamo 
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Radio Clotironlea Tolovlalona 
Divenvlr Irenici apprrsxaii 
•rnxa fatica r con piccola 
rata da L. ttaO 

Scuola Radio Elettra 

Toriaa. cm U Lu^hi -td/A/ 


. RADIO * 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

11,SS Programma altoalaalno In 

lingua tedesco - Kunsi-und Liie- 
raiurspiegel. Mozsrts llchte 
• Lehre von Prot H Eichbichler 
Sintofìische Muslk (Bolza- 
r^o 2 - Bolzano II - Bressanone 
2 - Brunieo 2 Marenza H • 
Merano 2). 

19,30*20,15 Rendez-vous mit ]Srg 
Maria Berg - Blick in die Ra¬ 
gion . Nactirichlendienst (Bol¬ 
zano no. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15,30 fora della Venezia Giulia 

T-asmlssione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italiani 
d'oltre frontiera*’ Almanacco 
giuliano - Co'loqui con le ani¬ 
me • 13,40 Canzoni napoleta¬ 
ne: Fanciulii-Nisa Guaglione; 
Costa; ’A Francesa; Ciofli. 
Aummo aummo, Mangieri: Ddo- 
je stelle so' cadute; Barile. 
Oduje parole, Vian-fiore 'E ro¬ 
se d'o' core • 14 Giornale ra¬ 
dio - Ventiquailr'ore di vita 
politica Italiana - Notiziario 
giuliano . Sono qui per voi 
(Venezia 3). 

14,30-14,40 Terza pagina • Crona- 
cha triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

10,45 Teatro del ragazzi: «Quan¬ 
do I nostri nonni erarw pic¬ 
cini», di Bruno Matle • terza 
puntata - realizzazione di Ugo 
Amedeo (Trieste 1). 

19,10 I diselli del collezionista 
(Tnesle t). 

21,05 Concerto sinfonico diretto 
da luigi ToRolo, con la parteci¬ 
pazione del pianista Bruno Ca¬ 


nino' Zaired- Sinfonìa breve per 
arctii; Mertdeissohn: Sinfonia n. 
4 in la magg. op 90 (l'tialiana) 
Srahms- Concerto per piano!, e 
orch. n. 2 m si bemolle mag¬ 
giore Orchestra Filarmonica 
Triestina. Registrazione elletlua- 
la dal Teatro Comunale ■ G. 
Verdi > di Tnesie li 18 marzo 
1956 (Trieste 1). 

22.3$-22.50 Quarlalto Franco Val- 
llsntrl (Trieste 1) . 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 
• 7.15 Segnale orario, notizia¬ 
rio. bollettino meteorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8.15-8.30 Segnale 
orario, noliziarlo- 

11.30 Orchestre leggere - 12 Ric¬ 
chezze e prodotti . 12.10 Per 
ciascuno qualcosa • 12,45 Nel 
mondo della cultura - 13,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 13,30 Mu¬ 
sica a richiesta • 14,15-14,45 
Segnale orano, noliziano, ras¬ 
segna della stampa. 

17.30 T* danzante - 18 Beethoven; 
Concerto n. 4 per planolorta e 
orchestra - 18,30 Liriche di 
Mussorgsky. canta II sop>rarto 
Anita Meze . 19,15 11 medico 
agli amici . 19,30 Melodie gra¬ 
dite. 

20 Netizierio sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Coro 
della Fitarmonla Slovena - 21 
Compagnia di prosa; Ladislav 
Bus Fekele; « La tabaccheria 
della generalessa *, commedia 
in tre atti - 23,15 Segnale ora¬ 
rlo, notiziario, botletiino me- 
leorologico - 23,30-24 Bailo not¬ 
turno. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/B. 980 • m. 304,1} 

19 Notiz ario 19,10 Per < soldati. 

19,30 Musica tzigana 20 Un 
quarto d'ora con... 20,15 Alla 
avanguardia del jazz. 20.30 Va- 
r.elà 21 Notiziario. 21,30 • il 
ratto di Lucrezia tre atti di 
Tean Obey 23,50-23,45 Noti¬ 
ziario. 

ANDORRA 

(Kc/i. 998 • m. 300,4; 

Kc/s. 5972 • m. 50,22) 

18 Marce Irancesi. 18,12 Andrew 
Walrence, il suo organo e I 
suol ritmi. 18,24 Complesso 
d'archi Victor Voung 18,54 
Canzoni spagnole. 18.50 Con¬ 
certo di musica stava, 19.02 
Canta Eddie Constanilne 19,17 
Complesso André Verchruen. 

19,30 Novità per signore. 20,12 
Omo vi prende in parola 20,33 
Fatti di cronaca 20.45 Un'ariet¬ 
ta 20.48 La famiglia Ouralon. 

21 Parata di stelle 21,15 Club 
del sorriso. 21,50 L'Ispettore 
Vilos,”con Yves Pure; 21,45 Le 
scoperte di Nanette Vitamine 

22 Pranzo m musica 22,55 Mu¬ 
sic-Hall. 23,01 Ritmi. 23,45 Buo¬ 
na sera, amicll 24-1 Musica 
preferita. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Perls I Kc/f. 845 - m. 347.4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 ■ m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1549 - 

m. 222.4). 

18,50 in;9-pretazioni del violini¬ 
sta Sergio lenebau-n - Bach: 
Aria; Vivaldi: Giga; Kreislar: 
Capriccio viennese; €. Bloch; 
Nigun, MoskowskI - Salatale: 
Chitarra; Debussy: La plus qua 
Itìftte 19,01 • L'arte dell'atto¬ 
re >, a cura di M me Simone 
• Il bugiardo », di Cornellle. 

19,30 La Voce deH'AmericB 

19,50 Notiziario 20 Nel cente¬ 
nario della rnorle di Schumann 
concerto di musica da carnera 

a) Fantasia, op 17 (solista 
Viado Perlemuter); b) L'amore 
e la vita d'una donna, nella 
interpretazione della oanianle 
Irma Kolassi; c) MarchenerzShl- 
ungan, per clarinetto, viola e 
p anoforte (solisti; Jacques 
Landelol, Mane Thérèse Chail- 
ley e Robert Veyron-Lacroix); 
d) Quarieito per trio d'archi e 
p.anolorte (solisti- Georges Tes- 
sier, Jacques Baloul, Robert 
Cordiar e G;Sèle Kuhn) 21,50 
< Ciò che ne pensano ", a cura 
di Georges Ribemont-Dessai- 
gnes; * Jean Cassou, poeta e 
Conservatore del Museo d'arte 
moderna e Jean Rostand, bio¬ 
logo-'. 22,45 Prestigio del lea- 
'tro; • Scandali, cabale e cen¬ 
sura > 23,15 Pauré: e) Masques 
et bergamasques. ouverture. 

b) Peiléas et Meiisande, sui¬ 
te. op 80; c] Pavana, op 50, 
d) Ninna - nanna, dalla suite 
■ Dolly • 25,44-23,59 Notiziario 


martedì 23 ottobre 


PROGRA»^A PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 490,3; LI- 
raoges I Kc/t. 791 • m. 379,5; Tou- 
louse I Kc/i. 944 - m. 317,1; Pa¬ 
ris il • Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
200,4; Lille I Kc/s. 1S74 ■ m. 21B; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1405 - 
m. 213,8) 

19,10 inierprelaziom dal duo d. 
Chitarre Presi i-Lagoya • Vln- 
cenllo-Calllei: Contrappunto, 

Telemann: Allegro, Fernando 
Sor: Andante e Allegreilo 19,23 
• Il Cavaliere d' Mousiignac ■, 
d) Jean Lullien Ottavo episo¬ 
dio. 19,35 Orchestra Emile No- 
bloi 20 Notiziario. 20,20 - Tra 
parentesi ■, a cura di lise E- 
lina e Georges de Caunes 

20,30 " Fani di cronaca •, a cu¬ 
ra di Pie-re Véry e Maurice 
Renault. 21,30 • Poeti, ai vo¬ 
stri iiuiii ", a cura d: Philippe 
Soupauit e Jean Chouquet. 22 
Notiziario. 22.15 > Ritratti su or¬ 
dinazione », disegnati da Co¬ 
lette Mars B Micheline San- 
d’el 22,30 « Romanze francesi », 
a cura di Henn Poussigue. 
22,57-23 René-Louls Laforgue: 
Le marchand de saisons. 

PARIGI-INTER 

(NIce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 • m. 1B29,S) 

Il Concerto d< musica leggera di¬ 
reno da Wai-Berg 10,30 Ania- 
prime e grandi successi del 
disco 19,15 Notiziario. 19,45 
Varieté 20 festival d. muSica 
leggera, a cura di Dario Bar 
loletii, con l'orchestra Gérard 
Calvi. 20,30 Tribuna parigina. 
20,53 Musica per arpa 21 < Chi 
dice meglio? - 21,05 Antaprì- 

ma di microsolchi classici pre¬ 
sentali da Seige 6erihom<eux 
22,05 La pagina straniera, di 
Dominique Arban; • Il libro e 
ir teatro ». 22,25 l maestri del 
jazz moderno; » il sassofoni¬ 
sta Charlie Parker n 23 Noti¬ 
ziario 23,05 Musica da ballo. 
24 Notiziario. 0,03 Oisch' 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 • m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49.71; Ke/s. 7549 • m. 40,12) 
18,30 Ritornelli in voga 10,44 Can¬ 
ta òene Vincent. 18,49 Success: 
del giornò. 19 Notiziario. 19,12 
La tosa dei venti. 19,17 Buona 
testai 19,28 La famiglia Dura- 
ton. 19,58 Varietà. 19,45 Gioia, 
umorismo e fantasia, con P. J. 
Veillard. 19,55 Notiziario. 20 
« Radio Ring », con André Bou- 
nilon. 20,50 « La valigia », con 
Jean Carmei, 20,45 La marcia 
dei successi. 21 Quanto volete 
scommettere? 21,30 • Nelle roti 
dell'Ispettore V. », -Inchiesta po¬ 
liziesca di J. l. Sanciaume e 
Femand Véron. 21,45 Melodie 
napoletane fnierprelate da Giu¬ 
seppe Di Siefaito. 22 Notizia¬ 
rio 22,05 presentazione del pri¬ 
mo romanzo d'un giovane au¬ 
tore, a cura di Herbert le Por- 
rler 22,10 Radio Club Monte¬ 
carlo, con le orchestre Glenn 
Miller e -Primo Corchla 22,45 
La musica attraverso le eié 23 
Notiziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - in. 309} 

19 Notiziario. Commenti. 19,15 
Hermann Hagestedt e la sua 
orchestra' Musica leggera. 20 
ConversaZ'One fra Helmut M 
Backhaus e alcuni studenti. 

21,15 I dischi del s:g Sanders. 
LifcinA, d Leo Oeiibes 21,45 


Notiziario 21,55 Dal nuovo 
mondo, cronaca 22,05 Una so¬ 
la parolai 22,10 • L'Europa In¬ 
vecchia e s'indebolisce » e al¬ 
tre conversazioni 23,20 Con¬ 
certo orchestrale diretto da 
Ernst Gebert (pianista Theo 
Bruins). Claude Debussy: Sara¬ 
banda (1923) strumentazione di 
Maurice RaveI; César Franck: 
Variazioni sintoniche per pia¬ 
noforte e orchestra, Claude De¬ 
bussy: » Priniemps », suite sin¬ 
tonica (1913) 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/t. 492 - m. 434; Scol- 
land Kc/s. 009 • m. 570,0; Wales 
Kc/s. 081 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 • m. 330,4; West Kc/t. 1052 - 
m. 215,2) 

19 Notiziario. 19,45 Concerto di 
musica leggera diretto da 
Frank Caniell - Quiller: Tre 
danze inglesi; Crieg: Sera nel¬ 
le montagne; Anthony Collins: 
Fluter's Hooley (E:re Suite) 20 
Music-hall. 20,50 Cimarosa; Il 
Maestro di Cappella, ouver¬ 
ture, Melali: Concerto in re. 
K 314, per llaulo e orchestra; 
SIrauBt: Don Giovanni, poema 
Sinfonico 21,30 l comici 
< L'arte di Ethel Revnell >, te¬ 
sto di Gale Pedrlck 22 No¬ 
tiziario. 22,15 In patria e al¬ 
l'estero 22.45 Musica da chie¬ 
sa di Mozart, interpretata dai 
violinisti Ernesi Eiemeni, dal 
violoncellista Oliver Brookes, 
dall'organista Georges M les e 
dal complesso vocale della 
BBC del Midland diretto da 
John Lowe 23,15 Scnitura per 
il suono. 23,45 Resoconto par¬ 
lamentare. 24-0,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droltwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
suzioni sincronizzate Kc/t. 1214 
• m. 247,1) 

19 Me'odie e canzon. britanniche 
interpretate da Mar e Benson, 
Ar>dy Cole e dall’orchestra di 
varieté della BBC direna da 
Paul Fenouihet 19,45 » La lami- 
glla A'cher », di Webb e Ma- 
son 20,30 Visita alle Isole Shet¬ 
land con Wlltred Pickles 21 
La mezz'ora di Tony Hancock 
22 » Biess thè Br de » Orche¬ 
stra da concerto della BBC 23 
Not'Z ario. 25,20 Bobble Brition 
e Peter Lowe. ■ Reg Wate Fou- 
e Ted Heath e la sua musica 
24 > The Building ol Jalna 
di Mazo de la Roche Seconda 
puntala. 0,16 Bobb e Briiion e 
Peter Lowe. i Reg Waie Foui 
e Ted Healh e la sua musica 
ONDE CORTE 

10,45 CorKerio diretto da Joh'- 
Hopkms. Solisti; soprano Ma¬ 
rion Lowe; pianista LIza Fu 
chsova. Mozart: a) Le nozze 
di Figaro, ouverture, e aria 
« Dove son •; b) Rondò, dal 
■ Concerto in do per pianolor- 
le, K. 114 •; c) Minuetto e trio 
dal • Diveriimenio n, 17 in re, 
K 334 »; SchubcrI: a) Alfonso 
e Egirelia, ouverture; b) • Hei- 
nen Roslein >; c) Marcia mili¬ 
tare; d) Improvviso in la be¬ 
molle. 12,50 Motivi preteriti 

15,15 Canzoni mlerpretale da 
chitarrista Elton Hayes 14,16 
Complesso « The Chameleons - 
diretto da Ron Peiers 15,15 Mu- 
Sica richresia. 15,45 Concerie 
direno da Fritz Si edry Solista 
violinista Nathan Miistem 
Haydfl; Sinfonia n 80 m re rri 


nore; Brahint: Concerie In re 
per violino. 17,30 Jimmy Young 
e l'orchestra di varieté della 
BBC cfireiia da Paul Fenouihet. 

18,50 Nuovi dischi presentati 
da lan Stewan 20 Concerto di 
musica leggera diretto da Ge¬ 
rald Geniry 21,15 Orchestra 
Nome Paramor. 22,30 William 
Wordsworlh: Ouinleilo per cla¬ 
rinetto e archi, interpretalo dal 
Quartetto d'archi Griller e dal 
clannemsta Regmaid Kell. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/t. 529 • m. 547,1) 

19 Romanze norvegesi cantare 
da RandI Brandl-Gundersen 

19.30 Noi Ziario. Eco del tem¬ 
po. 20,15 Concerto sinfonico 
diretto da Lue Balmer (solista 
pianista Arlur Rubmslein) 
SmeUna; Dai boschi e prat' 
della Boemia; Rachmaninoff : 
Concerto n 2 in do minore 
per p anoforte e orchestra, op. 
18, Mussorgsky: Quadri di una 
esposizione (orchestrazione Ra- 
vei) NeU'iniervallo: «la vecchie 
Russia », conversazione 22 l'e- 
der d, Sergej Prokoliert 22,15 
Notiziario 22,20 La contraddi¬ 
zione spagnola, di Jean Geb- 
ser. (5) La Spagna atlantica. 
23-23,15 Musica spagnola ani- 
ca per organo, interpretata da 
D. Jutian Sagasta 

MONTECENERi 
(Kc/t. 557 • 111. 540,4) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Ai-nena:- 
co sonoro 11 Clalfeowtky: i' 
lago dei cigni 11,30 Concerto 
diretto da Leopoldo Casella 
Smelane; La sposa vei>duta, ou- 
veriiiie. Dvorak: Su.le, op. 39. 
12 Mus ca varie 12,30 Not zia- 
no 12,45 Musica varia 13,10 
Canzoni svizzere 13,50-14 M-j- 
SiChe 9 niorneilr di dovunque. 
14 Té danzante 14,30 «Per lei. 
signora - 17 Concerto direno 
da Olmai Nuss-o RetpIghI: a, 
Le fontane d. Roma, poema 
sinfonico; b) Adagio, e varia¬ 
zioni per violoncello e orche¬ 
stra (solista Mauro Poggio), 
Wotl-Ferrarl: D veriimento pe' 
orchestra 17,50 Parlato 18 Mu¬ 
sica tich.esia 18,40 Armon p 
legge'9 19,15 Notiziario. 19,40 
Ritornelli d, moda 20 i grana 
secoli di stona svizze-a • La 
età ero '.a " a cura di Gu.de 
Calgar 20,50 Pag ne da ope 
rette 21 > Notturno romano • 
documenia-io ricreai*vo d, Re 
nato Taguan. 21,30 Mozart: D' 
veriimento per tiio d'archi *■ 
mi bemolle maggiO'e, KV 563, 
eseguilo dai complesso Mon- 
leceneri 22,15 Melodie e ritmi 

22.30 Noi z ario 22,35 - il giO>- 
na >smo letterario e culturale 
dalle origini al 700 » (II), a 
cura di P'O Fontana e Adriano 
Soldini 22,50-23 B Goodman 

SOHENS 

(Kc/s. 744 • m. 393) 

19.15 Noiiiiano. 19,25 LO specchio 

dei tempi 19,45 Dischi 19,50 
Foro di Radio Losanna, diretto 
da Roger Nordmann 20,10 •Cam¬ 
biamenti d'ana r, tantasla d 
Marie-Claude Leburgue e Da¬ 
nielle Bron 20,30 ■ la servante 
d'Evotène », dramma m qua'ti. 
alti con coro, d René Morar 
Musica di Gusiave Dote' 22,30 
Noliziar.o 22,35 II cornerà de 
cuore 22,45 . Mic'O'Fam.ile 

a cura di Roger Nordmann 25- 

23,15 Gran Premio del Disct 
1956 per a musica da camera 
Franz Schubarl: Qua'ieilo n t- 
in sol maggiore, op, 16*. inte- 
preiato da' Ouarieiio d'arcr 
d Budapest 
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RADIO . mercoledì 24 ottobre 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


640 

7 


8-9 


1130 


12 — 
12,10 


12,50 

13 

1330 


14 


Prev'isioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
dì G. Boeder 

Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno ■ Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) (Motta) 
Ieri al Parlamento (7,50) 

Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A^^.A. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

( PaìmoUve-Colgate ) 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Pina Lamara. Antonio 
Basurto, Luciano Glori, Mario Ab¬ 
bate, Icilio Pane e Grazia Gresi 
Sopranzi-Odorlct: Va moretid; Ca- 
rosone: *0 rutto ’e a rotta; Man- 
llo-Dl Stefano: Femmena ’e mare; 
Grasso-Alfieri: Se chiommo stello; 
Garglulo-Spagnolo: Schlrrechea; Bon- 
Riovannl-Ferro: Vicino a te; Forte- 
Coloslmo: ’O giumoloro 
Musica da camera 
Schumann: Adagio e allegro in lo 
bemolle maggiore, op. 70, per cor¬ 
no e pianoforte: a) Ada^o, b) Al¬ 
legro (Dennls Brain, corno. Gerald 
Moore. piano/ortei; Brahms: Sonata 
in re minore, n. 3 op. J08, per vio¬ 
lino e pianoforte; a) Allegro, b) 
Adagio, c) Un poco presto e con 
sentlDiento, d) Presto agitato (Na- 
than Milsteln. rtolino; Vladimir Ho- 
rowlta, piauoforte) 

Conversazione 
Cansenl in vetrina 
con ie orchestre dirette da Ange¬ 
lini, Francesco Ferrari, Bruno 
Canfora. Pippo Barzizza e Franco 
Russo e il suo complesso 
Raatetli-Fragna: Improvviso; NUa- 
Redl: Un romantico amore; Rastelll- 
Maxiotti: Pep^ Dondero; Bonagura- 
Benedetto: Scandalo in paese; Nert- 
Martelll-Benedetto: Mapoli a mez- 
zanottc; Testa-Ivar-Spotti: Certa¬ 
mente sei tu; Danpa-Conclna: Zapo- 
là.', Nlsa-C. A. Rossi: Ualanoche; 
Nlsa-Redi; Cielo di fuoco; Ptnchl- 
Ollvleri; Ho conosciuto un angelo 

« Ascoltate questa sera... > 
Cal'^ndario (Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute ■ Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetei r Roberta) 
Album musicale 
Orchestra diretta da Federico 
Bergamini 

Negli intervalli comunicati commer- 
cioli 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pesriol) 

Giornale redio - Listino Borsa di 
Milano 


14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ctne- 
nio, cronache di Gian Luigi Rondi 
1630 Chiamata marittimi 
1635 Previsioni del tempo per t pe¬ 
scatori 

1630 Le opinioni degli altri 
1645 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria > diretto da Luigi Granozio 
17 — Giovanni Fenati e la sua orchestra 
Cantano Anna Maria De Panicis, 
Bruno Pailesi e Germana Caroli 
Fenati: La collana «Hne.te; De Sales- 
Di Giuseppe: .Von ti conosco; ^r- 
tinl-Taccanl: /t nostro arcoboletio; 
Costanzo-SalanI; Chiromante; Zep- 
pqni-GstpsrriiiI: Merci; Cherubini- 
Piubeni: Cenere; Di Tomsso-Cords- 
rs: Lo fotografia dispettosa; Rixner; 
Cielo azzurro 

17,30 Parigi vi parla 
18— Musica sinfonica 

Slbellus: Finlandia op. 26 (Orche¬ 
stra sinfonica di Cleveland diretta 
da Artur Rodzlnskl); Rodrigo: Con¬ 
certo, per chitarra e orchestra; a) 
Allegro con spirito, b) Adagio, c) 
Allegro gentile (Narciso Yépés, chi- 
torra; Orchestra da camera di Ma¬ 
drid diretta da Ataulfo Argenta) 
1830 Università internaiionale Gugliei¬ 
me Marconi 

F. C. Bawden: L’anatomia dei 
virus 


1845 Franco Russo e II sue complesso 

Cantano Bruno Rosettani e il 
Quartetto Radar 

Savona: Nello città di Hong-Kong; 
Deani-Orefiche: Cubano song; Dan- 
pa-Mac GUlar: Teresita; Fenati: Lo 
collana cinese; Pecchi-NaU-Plntaldl; 
Lasciami; Hudson-Mllls: Luna bassa; 
Pallesl • Nomea - Scholl: Valentina; 
Panzutl: Hodges 

19,15 Personaggi deila letteratura russa 

a cura di Ettore Lo Gatto 
V. Nello specchio gogoliano della 
realtà russa: Cicokov e Terttèt- 
nikov 

1945 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 Complesso diretto da Francesco 
Ferra ri 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni gansepolero) 

7 A Segnaie orario - Giornale radio 
AVyju . iiadiosport 

21 - Caccia all'orrore 

Concorso musicale a premi 
Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


i MAESTRI CANTORI 
DI NORIMBERGA 

Opera in tre atti e quattro qua¬ 
dri dì RICCARDO WAGNER 


Otto Edelmann 
Ludtrig Weber 
Herbert Handt 
Leo Pudis 
Erich Kunz 
Karl Paul 
Mario Corlin 


Hans Sachs 
Veit Pogner 
Kunz Vogelgesang 
Konrad Nschtigal 
Sixtus Beckmesser 
Friti Kothner 
Balthasar Zom 
Ulrich Elssllnger Tommaso Spataro 
Augustin Moser 

Vincenzo Moria Demetz 
Hermann Ortei Eraldo Coda 

Hans Schwrxrz Giuliano Ferrein 

Hans Folti Dorio Caselli 

Walter von Stolzlng Hans Hopf 
David Gerhard Unger 

Direttore Hans Rosbaud 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
^diotelevisione Italiana 


(▼adi articolo iUuatnztive a pog. 3) 
Negli intervalli: I) Posta aerea; 
II) (ore 23,40 circa): Oggi al Par¬ 
lamento ■ Giornale radio 


Dopo l’opera: Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi ■ Notizie dei mattino 
Il Buongiorno 

930 Le canzoni di Anteprima 

Marcello Gigante: Ancora un po’ 
di sogni; ’E rrose ’e velluto; Fu 
mammà 

Guido Vlezzoli; Calice amaro; 
Pronto, parlo coi pompieri?; Nel 
paese del sole (Veechànat 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Omo) 



Gianni Bavera, dopo dodici nnnt 
di attività svolta con oltri diretlorL 
è tornato a contare con AngelinL 
11 maestro che lo lanciò czlla Radio 
nel lontono 1943 e che ora lo rl- 
praaenta in un ciclo di trasmlsslool 
intitolate A voce spiegato (14,30) 

MERIDIANA 

13 Pino Calvi e la sua orchestra 

Cantano Jula De Palma, Enzo 
Amadori, Cristina Jorio e Narciso 
Parigi 

Addtnsell: Festival; Pincht-Ravasl- 
ni; Dove vai?; Locatelli-Bergaraint: 
Boi boi bui; Nlsa-Redi: Una musica 
per te; De Paolls-Petrini; Musico 
d’amore 

Flash: istantanee sonore 
(Palnu>live-Co(oote) 


TERZO PROGRAMMA 


19 — L'atomo e la filosofìa 

Quarta trasmissione 
a cura di Carlo Antoni 

19.15 Franz Liszt 

Mazeppa, poema sinfonico 
Allegro agitato - Andante - Allegro 
marziale 

Orchestra Sinfonica Bavarese, di¬ 
retta da Kurt Graunke 

19,30 La Rassegna 

Ftlolopùi classica, a cura di Et¬ 
tore Paratore 
Studi sulla civiltà greca 
Cipxllo orientali, a cura di Saba¬ 
tino Moscati 

n Secondo Congresso Intemazio¬ 
nale per Io studio dell’Antico Te¬ 
stamento 

20 — L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sere 

J. S. Bach: Sonato a tre, per vio¬ 
lino, flauto, violoncello e piano¬ 
forte 

Largo - Allegro - Andante - Allegro 
Esecutori: Alexander Schneider, 
riolino; John Wummer. jlauio; Leo 
Terapulsky, violoncello; Léonard 
Mannea, pianoforte 
F. Chopio: Valscs 
In la bemolle maggiore, In la mi¬ 
nore. In fa maggiore, op. M • In 
re bemolle maggiore, in do diesis 
minore, in la bemolle maggiore, 
op. 64. 

Pianista Alexandre Brallowsky 


21 il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 
2130 PARIA 

Un atto di August Strindberg 
da una novella di Ola Hansonn 
Versione italiana di Carlo Moroz- 
zo Della Rocca 

n signor X, archeologo l’ino Carroro 
n signor Y, viaggiatore proveniente 
dairAmeiica Mario Feliciani 

Regia di Sandro Bolchi 
99 - L'opera di Gioacchino Rossini 

a cura di Luigi Rognoni 
Xm. Il grande silenzio 
Da Soir^es Mustcolcs 
La promessa - La Pastorella delle 
Alpi - L’Invito (Bolero) • La 
(Tarantella) 

Esecutori: Mirella Fieri, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Da Quelqucs riens pour piano 
Andantino mosso - Allegro mode¬ 
rato 

Prélude fugassé 

Pianista Ehirica Cavallo 

Petit caprice - Une caresse à ma 

femme - Ou/.' Les petits pois - 

Un petit train de plaisir 

Pianista Gherardo Micaiinl Carml- 

gnani 

23 — Racconti tradotti per la Radio 

Charles-Louis Philippe: Il ritoriio 
Traduzione di Stefania Piccinato 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13.20 Antologia - Da « I Mille » di Giuseppe Bandì; « Un episodio della 
battaglia di Calataflmi 

15 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,5(^14,15 Musiche di Dvorak e RaveI (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di martedì 23 ottobre) 


1330 Segnale orario - Giornale radio 
•I Ascoltate questa sera... > 

2345 D contagocce: Cantanti tirici otta 
ribatta (Bimmenthot) 

1330 H discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigonl) 
1335 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intero, comunicati commerciali 

1430 Giuoco e fuori giuoco 
A vece spiegata 

Canta Gianni Ravera con il com¬ 
plesso diretto da Angelini 
15— Segnale orarlo - Giornale radio • 
Previa, del tempo - Boll, meteor. 

25/15 Voci al traguardo 

Franca Frati. Rosanna Pirrongel- 
11, Roero Birindelli, Fernanda Ar¬ 
iani, Miranda Martino e Sandra 
Tramaglini con le orchestre di¬ 
rette da Federico Bergamini, Pip¬ 
po Barzizza e Bruno Canfora 
Locatelli'Bergamlnl: Un diorio; A- 
atro Mari-Cavallari; Quando ci rive¬ 
dremo; Deanl - Ross • Corven: Spor- 
riero del more; Pinchl-Gianabertl; 
Dimmelo sottovoce; Di Creacenzo- 
Rendlne: ’A luna chiena; Teatoxil- 
Righl; guU’orto deU'abiaso; Plachl- 
Kosms: Bonjour Paris; Testoni-Se- 
racini: Ti ho detto no; Plochi-Me- 
dley: Il mambo del giorno; Deanl- 
Miouccl: Domani; Ranlecl-Ortolani: 
Conagtia; Spiker-Adler-Roaa: Seor- 
pette nere (Vicics VapoRub) 

POMERIGGIO IN GASA 

16 TERZA PAGINA 

I7n libro per voi • Pagine di jazz, 
a cura di Biamonte e Mìcocci 
2630 Prima divisione nella nette 

Racconto di Carlo Emilio Cadde 
Adattamento dell’Autore 
Compatta di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione i taliana 
Regia di Anton Giulio Majano 

27 - MUSICA SERENA 

Un programma di *rullÌo For¬ 
mosa 

2745 Concerto in miniatura 

Violoncellista Fulvio RenzuiU. pia¬ 
nista Nunzio RenzuUi 
SchumanD (rev. di L. Foumler): 
Adagio e Allegro op. 70, per vio¬ 
loncello e pianoforte 

28 ~ ~ Giornata radio 

Programma per i piccoli 

I racconti di Mastro Lesina 

a cura di Luciana Lantieri ed Ezio 
Benedetti - Realizzazione di Ugo 
Amodeo 

2835 BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

tO IC Orchestra diretta da Carlo Sa- 

17,12 yj„. 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chiorodont) 

20— Segnale orario - Radlosera 

20,30 Caccia all'errora 

Concorso musicale a premi 
Novità da Cinalandia 
(Solumè/icio Negroni) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 IL TEMA DELLA SETTIMANA 

Compito a casa dei radioascol¬ 
tatori 

Presentazione e regìa di Silvio 
Gigli (Lntetti Profumi) 

Al termine; Ultime notizie 

22 — LE CANZONI DELLA FORTUNA 

Cento milioni per la Lotterìa Na¬ 
zionale « Italia > 

Giuseppe ClofR: 1. ’Na sera ’e 
maggio - 2. Acqua santa • 3. Zozò 
- 4. Puaitteco ‘nsentimento - 5. 
Scalinate Ita 
Giuria di Napoli 

2230 Agnont: paesa dalle cento cam¬ 
pane 

Documentario di Antonio Federici 
23-2330 Siparietto 

II Barbagianni 

Rivistina notturna di Silvano Nelli 
Regia di Umberto Benedetto 


Dalla ora 23,35 alla ora 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali a notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a mairi 355 

Muaica da balio . 1AS-Z: CanxoxU napoletane - Z,OS-Z,M: Musica sinfonica - 1A6-3: Moalea leggera - 3,064,30: Musica operlsUcs - 3A6-4: PsraU d'atriteetre - 4,0«-4,30: Ifnalca da c am er a • 4A4-I; 
Mualea opertaUca • g,0g-S40: Canaonl napoletane • S, 3 i A; Voci in armonia - <,664,40: Uualea leggera - - NO: Tra un programma a l’altro brevi notiziari. 
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RUBRA 


RUBRA èun prodotto CIRIO 


IL ^10 SOGNO 


CO>\M‘BOPSVRI E riOLI 

p \ p n \ » 


TELEVISIONE 


mercoledì 24 ottobre 


1730 Le TV del ragazzi 

a) Ecco lo sport: Pallaca¬ 
nestro 

a cura di Nello Paratore 

b) Wild Bili Hickok 

• L’anello rivelatore > 
Telefilm • Regìa di Frank 
Me Donald 

Produzione: W. F. Broi- 
dy 

Interpreti; Guy Madi¬ 
son. Andy Devine, Guy 
Bea eh 

c) Scacco matto 

Le battaglie celebri: Ar- 
bela 

A cura dì Ugo Tarantini 
Realizzazione di Alda 
Grimaldi 

20>4S Telegiornale 

21- « Senza invito > al Centro 

Sperimentale di Cinemato- 
grafia 

Servizio giornalistico di 
Luciano Luisi 

Con l’atnricinarsi dell’anno scolastico, 
ogni anno un atnnso dt poche righe 
pubblicato dai oiortiali accende mol¬ 
ti sogni e porta a Roma, dalle piti 
lontane provincia, un pruppo di gio¬ 
vani. Vengono a tentare il provino 
di ammissione al Centro Sperimentale 
di Cinematograiia. Se l’esito sarà po¬ 


sitivo percorreranno quotidianamente 
la strada che li conduce a quello 
scuola, sul tram del Quadravo, il piU 
vecchio e il più povero della città. 
Anche noi scenderemo da quel tram 
e accompagneremo i nuovi candidati 
al loro esame d’ammissione davanti 
alla macchina da presa, e nelle loro 
aule dove si formeranno i futuri at¬ 
tori e i futuri registi. 

2130 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
Francia.' Strasburgo 
Il Consiglio d’Europa 
Le telecamere entreranno per la pri¬ 
ma volta Ttell’emiciclo del primo Par¬ 
lamento Europeo per farci parteci¬ 
pare ad una riunione della presente 
Sessione del Consiolio d’Europa, al 
quale partecipano ministri e parla- 
mentori dei qui?tdici Paesi aderenti. 

22— Pierino e II lupo 
di Sergej Prokofieff 
Interpretazione scenica de 
< 1 Piccoli di Podrecca > 
Orchestra sinfonica del- 
l’Angelicum di Milano di¬ 
retta da Aladar Janes 

22«30 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 
22.50 Nuovi film italiani 

23— Replica Telegiornale 



Alda Grimaldi, realiizairlco della lele- 
trasmlatione Scocco matto (ore 17,30) 



‘‘Senza invito,, al Centro sperimentale di Cinematografia 

Quel tram che andava al Quadrare 


«-rei 1940, il tram, che dalla sta- 
|w zione dì Roma portava al Qua- 
I ■ draro, era forse uno dei più po- 
i. 1 veri della città. E non solo per¬ 
ché la sua lunga corsa fosse fra le 
più economiche, ma perché era af¬ 
follato quasi esclusivamente di ope¬ 
rai che andavano e venivano dalle 
borgate per ragioni di lavoro. 
Tuttavia, fu proprio durante quel 
durissimo inverno che si incominciò 
a distinguere fra i passeggeri del 
« tranvetto », come allora lo chiama¬ 
vano, una élite ben qualificabile. Era¬ 
no giovani d’ambo i sessi, dal ca¬ 
pelli artisticamente incolti, con gli 
abiti di foggia bohémienne, o, come 
si direbbe oggi, esistenzialista. Scen¬ 
devano una fermata prima di Cine¬ 
città (quasi che proseguire fosse per 
loro un sogno proibito e irrealizza¬ 
bile) davanti ad una costruzione di 
travertino, dalla sagoma littoria, che 
era stato completato Vanno prima. 
In quei grosso palazzo quei giovani 
andavano a studiare per diventare 
divi. 

Era, quella, la sede definitiva del 
Centro Sperimentate di Cinemato¬ 
grafia la cui nascita quasi clande¬ 
stini risaliva a due anni prima, in 
poche stanze di via Foligno, 344. 

Con Varia della periferia la scuola 
cominciava la sua prolifica stagione. 
E da allora ogni anno, durante l pri¬ 
mi giorni di ottobre, i giornali pub¬ 
blicano un avviso di poche righe che, 
se sfugge alla maggior parte dei let¬ 
tori, è tuttavia sufficiente ad accen¬ 
dere tanti sogni e a preparare tante 
delusioni. Quell’avviso è li bando di 
concorso per Vammlsslone al Centro. 
Per quelle righe fredde e burocra¬ 
tiche cominciano ad agitarsi e a spe¬ 
rare i tanti giovani • bruciati dal sa¬ 
cro fuoco dell’arte », ma anche quelli 
smaniosi di trovare la » loro strada », 
o di un < rapido e brillante avve¬ 
nire » e infine le ragazze vogliose di 
» evadere». Quell’avviso porta a gal¬ 
la le ambizioni nascoste, mette in 
onore gli specchi nelle case borghesi, 
fa esplodere piccoli drammi fami¬ 
liari, ma finisce fatalmente per con¬ 
durre tanti giovani ai tanti treni 
che dalle lontane provincie portano 
a Roma. Vengono coi toro sogni e i 
più dotati alla fine si trovano a por¬ 
tarli a spasso quotidianamente sul 
tranvetto alToUato di operai. 

Ma non tutti gli allievi aspirano a 
diventare attori. I programmi del 
Centro contemplano molte altre se¬ 
zioni, e i registi, gli operatori, gli 
scenografi, gii ottici, i fonici, i co¬ 
stumisti (chiamiamoli già cosi, per 


augurio, con la loro qualifica di do¬ 
mani) seguono speciali corsi impo¬ 
stati su metodi severamente scien¬ 
tìfici. 

E basterebbero alcuni nomi a testi¬ 
moniare sulla validità del corsi. Sono 
usciti dal Centro i registi Cottafavi, 
De Santis, Germi, Sala, Scotese, Zam¬ 
pa; gli operatori Acquari. Montuori, 
Marzari, Nebbiolo; gli attori Otello 
Toso, Clara Calamai, Andrea Checchi, 
Elli Parvo, Elena Zareschi, Luisella 
Beghi e Mariella Lotti. Dal Centro 
son I anche uscite Alida Altembur- 
gher e Carta Attanasio, due ragazze 
qualunque, un po’ grassocce, dai li¬ 
neamenti non ben definiti. Ma nono¬ 
stante 1 nomi poco mnemonici erano 
destinate anche loro, con quelli più 


• divistici > di Valli e Del Poggio, alia 
celebrità. 

L'inizio dei corsi è preceduto dai 
provini. Il momento più difficile di 
tutta la carriera, la risposta alla do¬ 
manda che questi giovani si sono 
fatta insistentemente forse da anni 
davanti agli specchi delle loro case 
di provincia. 

Noi, questa risposta, andiamo a co¬ 
glierla « dal vivo • assistendo ai pro¬ 
vini dei nuovi aspiranti allievi, e vi¬ 
sitando poi insieme al Direttore del 
Centro, il nostro collega in giornali¬ 
smo prof. Giuseppe Sala, le aule, gU 
studi, le attrezzature di questo sug¬ 
gestivo romitaggio sulla strada di 
Tuscolo. 

I.nclano Laial 


Durame un provino dei nuovi aspiranti olUevi 


se 













. RADIO . mercoledì 24 ottobre 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
11,SS Programma alloaiailao In 

Lngua t&desca - Eme l>albe 
Siurtòe mii Helmut 2achanas - 

• Aus Berg ur>d Tal • • Woche- 
nausgabe des Nachnchtendlen- 
sies vBolzano 2 - Bolzano II - 
Bressartone 2 . Brunice 2 - Ma- 
ranza II . Merano 2]. 

19.30- 20,15 H V Hartungen • KBI- 
le urtd Wlirme al$ Heilmitle' • 

• Smlonische Musik - Nachrich- 
tendienst (Bolzano III). 

VENE2IA GIULIA E FRIULI 

13.30 l'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli Italiani 
d'oife frontiera Almanacco 
giuliano • 13,34 Musica operi- 
Bllca: Rossini II barbiere di 
Siv.glia, • Introduzione >, Ver¬ 
di. La traviata, • E' strano, è 
strano Puccini: Tosca, *0 
dolci mani > . 14 Giornale radio 

• Venl.qualir'ore di vjla poli¬ 
tica .lahana ■ Notiziario giu- 

I ano ■ Il nuovo focolare (Ve¬ 
nezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina • Crona¬ 
che triestine di teatro, musica. 
Cinema, arti e lettere (Trieste 1). 

19,15 Libro aperto, Anno II n. 3. 
Pagine di scrittori della Vene- 
i.a Giulia- Pietro Kandler Pre¬ 
sentazione di Bruno Malie (Trie¬ 
ste 1 ) 

19.30 Concerie del besso Ettore 

Gerì, al pianoforte Liv.a D'An- 
drea Romanelli Brani di Cal- 
dara. Piccinni, Oonaudy, Ver¬ 
di (Trieste 1). 

19,50 Trio PItarmenicha Hotcha 

(Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica dal matllno, calendario 

7,15 Segnale orano, not zio- 
r 0 , bollettino meieoro:og>:o - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del g o-no - 8.15-8.30 Segnate 
orano, notiziario. 

11.30 Musica divartanla 12 I 

nostri porti . 12,10 Per ciascu¬ 
no qualcosa ■ 12,45 Nel mondo 
de.la cultura - 13,15 Segnale 
orario, notiziario, DoHeiimo me¬ 
teorologico 13,30 Jonann 
Strauss' Il bel Danubio blu. 
balletto - 14.15-14,45 Segnale 

orano, not ziarlo, rassegna del 
la stampa 

17.30 Musica da ballo 18 Haen- 
del Concerto per vola e orctì 
- 18,30 II radiocornerino de 
prcco'. • 19 Canta Ferruccio Ta 
gii3v.ni . 19,15 Classe unica 

II fanciullo 


20 Notiziario sportivo • 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,50 Bee¬ 
thoven. Romanza n. 2 . 21 L'an- 
niversario della settimana - 21,15 
Due ouverture di Wagner - 22 
Confessioni e figure degli scrit¬ 
tori italiani contemporanei - 

22,15 Franck Sinfonia in re min. 

- 23 Canzonette sud-americane 

- 23,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, boHetllrto rneieoroiogico • 

23,30-24 Ballo notturno. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/l. 980 • m. 304,1) 

19 Notiziario 19,10 Per i soldati. 

19,30 Success, di domani, a 
cura di Pierre Voran 20,13 Con¬ 
certo del Diamsta Pier-e San- 
can RaveI: Sonatina; P. San* 
can; Marcia del soldato, 20,30 
La scel's di 7ean Max.me 21 
Notiziario 21,30 Programma 1.- 
rico 22,43 Musica da camera 
Paul Elie Siackal; Sonata pe' 
violino e pianolorie interpre¬ 
tata da Salvator Sansalone e 
Marmette Galay, Debussy: Tre 
canzon. di Bitnis, interpretate 
dal soprano Suzanne Danco e 
dal 0 an.sia Guido Agosti 
23,30-23,45 Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

18 I Cosacchi del Don. 18,12 Or¬ 
chestra Ralph Malterie. 18,30 
Sardanes. 18,42 la Spagna 19 
Orchestra Ray Martin. 19,12* 
Ballabili 19,30 Novità per si¬ 
gnore 20,12 Omo VI prende in 
parola 20,33 Fatti di cronaca 
20,45 Una'.Otta 21 Varietà 
21,15 Successi del giorno 21,20 
Complesso mandolinìstlco 7 Ri- 
cada-Maiiiores 21,30 Club de- 
canzonetlis' 22 Canta Catheri¬ 
ne Sauvage 22,12 Complesso 
Edouard Ouleu 22,30 Music- 
Hall 23.03 Ritmi 23,45 Buona 
sera, amlc<l 24-1 Musica pre¬ 
terita. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 • m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 • m. 547,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzate Kc/s. 1349 * 
m. 222,4). 

18,30 Melodie interpretate da 
Germaine Fougier e musiche 
per due p anolo'ti eseguite da 
Tne'ese e Ffjncoise Coebet 
19,01 Bach; Toncerto brande¬ 


burghese n. 4 In si bemolle 
maggiora (frammenti); Playel: 
Quinta Sinfonia concertante 
(Irammenio) 19,30 La voce del¬ 
l'America. 19,50 Notiziario. 20 
Concerto diretto da Marcel 
Couraud Henry Barraud: Te 
Deum, Martinet: Tre testi del 
15* secolo. 20,30 Concerto di 
mus ca leggera d retio da Paul 
Bonneaj, con la partecipazio¬ 
ne della cantante Girtene Guil- 
lamat 21 il male della terra «. 
inedito di Yves-Marie Rudel. 
22 Concerto di musica russa di¬ 
retto da Ferenc Fncsay - dal- 
kowsky; Sinfonia n 5 in mi m.- 
no'P, Borodln-Rlmiky-KorsakoN: 
Il principe Igor, danze 23 Mo¬ 
zart a) Quarteilp per llauio, 
Violino, viola e violorrceik) in 
re maggio'©, K. 285; b) Quar¬ 
tetto n. 19 m do maggiore, 
K 465 • Dissonanze > 23,44-23,59 
Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,1; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; lille 1 Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/i. 1403 • 
m. 213,8) 

18,10 Mathé Altery, Jack Gau- 
ihier e l'orchesiia P Allier. 

19,10 Tribuna dei critici radio¬ 
fonici 19,25 « Il Cavaliere di 
Mousiignac >, di Jean LuHien 
Nono episodio 19,35 Pierre Lar- 
quev, Jacqueilne Joubert e i< 
complesso Philippe Brun 20 
Notiziario 20,20 • Tra paren¬ 
tesi >, a cura di Lise Elma e 
Georges de Caunss. 20,30 < La 
caccia ai ncordt >. a cura di 
André Gillo:s. 21,15 Marc Mir- 
ror e it siKt organo 21,20 La 
settimana delta fortuna, a cura 
di Varel e 6a lly. 22 Notiziario. 
22,15 II mondo come va .. 22,42- 
22,45 « les trois nuages • (Fran- 
(Ois-Jacques e Loutou Gastó). 

PARIGI-INTER 

(NIcc I Kc/s. 1554 • m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 - ffl. 1129,3) 

10 Dischi per la gioventù, 10,30 
Anteprime e grand, successi 
de! disco. 19,15 Noi.ziano. 19,45 
Varietà. 20 • Dimmi chi ascoi 
II? >, di Robert Beauvais 20,30 
Tiibuna parigina 20,53 In;©- 

prelazioni dei violinista Jascha 
He'tetz ■ Rlmsky-Koisakotl; In¬ 
no al sole, da < i> gallo d'o¬ 
ro-, Brshms-Joechlm; Danza un¬ 
gherese n 7, Cedi Berleigh; 
Moto perpetuo ?1 • Chi dice 
megi o? • 21,05 Racconti delie 
Mille e una notte. Adattamen¬ 
to radiofonico d> A Fiaigneau 
Musica originale di Henri Sau- 
guet 21,30 Tribuna dei crìtici 
di dischi 22,30 Tribuna del prò- 
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.NECRONI VI INVITA AD ASCOLTARE QUESTA SERA ALLE ORE 20,35 SUL 
SECONDO PROGRAMMA LA MANIFESTAZIONE "NOVITÀ' DA CINELANDIA"- 


Ulltltlic I 

Trtmia di ktlUzza„ 

Il modofRissimo ritrovato tecni¬ 
co ULTEASONICO assicura la per¬ 
fetta lubrificazione deirorolo- 
gio per almeno tre anni e una 
costante precisione. 

Le sue cane exin pili lo rendo¬ 
no il più elegante frigi! orologi. 
Modelli aoaortiti, casse acciaio 
uomo e signora L 10.000 


k i/ disposi/ivo 

\a3i3si3m\ 

f brevetto N 517tó2 



protegge il televisore 


WATT RADIO 


da sbalzi di tensione 
aumenta la vita delle 
valvole e del cinescopio 


Modelli da 
17" • 21" 


WATT RADIO 

TELEVISION E 


L t C MI0« S I 


G. SOFFIETTI é C. 


gresso: «L'Infrarosso e II ra¬ 
dar • Intervista del prot. Bou- 
Iry. 22,50 Notiziario. 23 L'um- 
verso poetico di Schumann, a 
cura di André Gauthier; • El- 
chendortf o la natura incan¬ 
tata >. 23,30 Surprise-pantle. 24 
Notiziario. 0.03 Dischi. 1,57-2 
Notiziario. 


MONTECARLO 

(Kc/l. 1444 • m. 205; Kc/t. 4035 • 
m. 49,71; Rc/i. 7349 - m. 40,02) 
10,05 I Cuaranis. 10,15 Successi 
del giorno, 10,35 Frantele Carle 
e < suol rimi tl,44 Complesso 
awajano 11,54 L'uomo dei voli 
19 Notiziario. 19,12 Orchestra 
Doir Van Per Linden 19,21 La 
famiglia Duraton. 19,31 Varietà. 
19,48 André Claveau. 19,35 No¬ 
tiziario 20 M grande Music- 
Hall 20,30 Club dei canzonet¬ 
tisti 20,SS Rassegna d'attualità 

21.10 Lascia 0 raddoppia. 21,25 
Siate naturali, con Francis Bian¬ 
che. 21.31 Avete del fiuto? 
21,53 Notiziario. 22 Concerto d 
musica spagnola diretto da Mo¬ 
reno Torroba. Botisia: soprano 
Maria Dolores Rippolles 23,15- 

23,30 Notiziario. 

GERMANIA 

AMOURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. Commenti. 19,15 
Parliamo con eminenti perso¬ 
nalità contemporanee 19,30 
Melodie d'operette. 20,45 n 
protesto non ascoltato, ciclo d. 
conversazioni intorno ad Ernst 
Batiach di Kurt Heinrich Han- 
sen e Klaus Lazarowicz (1) 
« Trovo la v:a libera *. 21,45 
Notiziario 21,55 Dieci minuti di 
politica 22,03 Una sola parolai 

22.10 Musica da ballo 23,15 
Programma musicale noilurno: 
< Là dove cessa la scienza det¬ 
ta musica 0 ; la nuova musica 
oggetto dell'ignoranza >, consi¬ 
derazioni dt Heinz Klaus Metz- 
gar 24 Ultima notizie. 0,10 Mu¬ 
sica da camera eseguita da: 
Trio Sanloliqjido e dal Wiener 
Kshzerthaus - Ouarlett Beetho¬ 
ven; Trio in mi bemolle mag¬ 
giore per pianoforte, violino e 
violoncello, op. 70, n. 2; Franz 
Schubert; Quartetto in do mag¬ 
giore per 2 v.oimi. v.ola e 
violoncello. 1 Bollettino dei 
mare 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/t. 492 - tn. 434; Scol¬ 
lami Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Ke/s. 1052 • 
m. 215,2) 

19 Notiziario 19,45 Musica da 
ballo scozzese diretta da Ja¬ 
mes Cader 20 Rivista musi¬ 
cale 20,30 Qualcosa in città. 
21 Concerto diretto da Ped'O 
de Freitas Branco - Heydn: Sin¬ 
tonia n 88 iri sol (Lettera V); 
Alan Rawslherne: Concerto n. 
2 per Violino e orchestra; Tu¬ 
rine; la Processione del Ro- 
CiO, poema sintonico 12 Noti¬ 
ziario. 22,30 Discussione 33 
« Sm.th's Knoll - 23,50 Cabaret 
continentale 23,45 Resoconto 
parlamentare. 24-0,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(D)oilwlch Kc/l. 200 • m. 1500; 
Stalloni sincronizzale Kc/i. 1214 
. m. 247,1} 

19 Melodie popola'! interpretate 
da Jane Forresl, Bryan Johnston 
e dairerchestra E.'lc Jupp 19,45 

• La tamigtia A'Cher >, di Webb 
e Mason, 20 Notizia-.o 20,30 
» Educat ng Arch e -, r vista mu¬ 
sicale. 21 Augur, e dischi ri¬ 
chiesti. 21,30 • Il lungo tra¬ 
monto-, di R C Sherrill 23 
Notiziario. 23,20 Musita da bal¬ 
lo 34 • The Building of Jalna >, 
di Mazo de la Roche Terza 
puntala 0,15 P mondo del jazz 
0,$S*1 Notiziario. 

ONDE CORTE 

5,45 Musica di BIzei 4,45 Mu¬ 
sica di Haendel. 7,50 Melodie 
Interpretate dalla tromba Eddie 
Calvert e dal complesso d'ar¬ 
chi Peter Yorke 8,15 Nuovi di¬ 
schi (Musica da concerto] pre¬ 
sentati da Jeremy Noble. 10,45 
Musica ritmica interpretata dai 
pianista Kenny Poweii 12,30 
Musica da bailo eseguita dal¬ 
l’orchestra Victor Silvester 13,15 

• The Goon Show >, rivista mu¬ 
sicale. 14,1$ Jutle Dawn e >la 
Southern Serenade O'chestra 
diretta da Lou Whlleson. 15,15 

• Il piccolo miracolo •. roman¬ 
zo di Paul Gallico. Adattamen¬ 
te radlotohico di R. J B Sellar 

14,15 Musica e film 14,45 Bal¬ 
lale d'altri tempi Interpretate 
dal soprano Olive Groves e dal 
pianista Frederick Stone, 17,30 
Varietà. 18,30 Menivi preteriti. 


19.30 Concerto diretto da Fritz 
Stiedry. Solista; violinista Na- 
than Mi'lstem. Heydn: Sintonia 
n. 80 In re minore; Brakms: 
Concerto per violino In re. 

20.30 « Educaling Archfe •. rivi¬ 
sta. 21,15 Caniantl del Common¬ 
wealth 23 Musica di BIzet. 

22.50 Musica richiesta. 23,15 
Concerto dei basso Dawle Cou- 
zyn e dell’organista Denis Vau- 
ghan. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 • m. 547,1) 

19,30 Notiziario. Eco del tempo. 
30 < La settimana della musica 
leggera 1956 >; Musica legge¬ 
ra per coro con la radlorche- 
stre. Neirintervallo; « La noio¬ 
sa Svizzera ■. discussione tra 
svizzeri, tedeschi e francesi. 

21.50 • l'automazione e noi » 
(terza conferenza) 32,15 Noti¬ 
ziario. 23,20-23,15 Musica del 
Barocco Italiano. Composizioni 
di Albinoni, Valenlinl, Scarlat¬ 
ti, Cesti, Vivaldi e Rossini (Col- 
leglum Musìcum llallcum diret¬ 
to da Renato Fasano con so¬ 
listi). 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 5M,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro. 12 Musica varia 

12.30 Notiziario. 12,45 Orchestra 

Radiosa diretta da Fernando 
Paggi. 13,10 Musica operistica 
internazionale. 15,45-14 Fantasia 
viennese 14 Té danzante 14.30 
Il mercoledì del ragazzi 17 
« Il melronomo >, programma a 
concorso, a cura di Giovanni 
Trog. 17,30 ■ L'occhio dietro 

te quinta >. Sorrisi, incontri e 
rivelazioni della musica leg¬ 
gera li Musica richiesta 10,30 
Le Muse in vacanza. 19 Melodie 
e romanze. 19,15 Notiziario. 
19,40 Musica leggera. 20,16 
« Dica treniairó >, radiologie sul 
mali del secolo diagnosticati 
da Toni Zolt e illustrati da 
Ugo Tognazzi 20,4S Musica del¬ 
l'America latina presentata dal¬ 
l'orchestra Roberto Inglez 21 
Orizzonti ticinesi 21,50 Liriche 
russa cantate nella lingua origi¬ 
nale dot soprano Carla Schlean. 
Al pianoforte Luciano Sprizzi. 
Mussorgsky: a) La ninna nanna 
del contadino, b) Sulle rive 
del Don, c] La notte; d) La 
stellina, e) La gazza, Clelkew- 
sky: a) La zingara, b) la pr • 
mavera, Strawinsky: a) Pasto¬ 
rale. b) Til.mbom 21,55 dal- 
kowsky: a) Variai.oni su un 
tema rococò per Violoncello 
e orchestra, op. 33, bt Capric¬ 
cio italiano, op 45. 32,30 Noi- 
ziario. 22,55-25 Cap'iCCio noi 
turno, con Fe'ia.ido Pagg. e 
it suo quintetto 


SOTTENS 

(Kc/s. 744 • m. 593) 

18,20 Musica (szz svizzera 19,15 
Notiziario. 19,45 Grieg: Suite 
lirica, diretta da Isidore Karr 
30 Interpretazioni del soprano 
Rose-Marie Young. Al piano¬ 
forte: Jean-Marc Pasche. 20,30 
Concerto diretto da Joseph 
Kellberth. Mozart; Sintonia in 
mi bemolle maggiore (39* Sin¬ 
fonia. KV. 543); Hiademllh: Me¬ 
tamorfosi sintoniche su temi di 
C. M. von Weber; Dvorek: Sin¬ 
tonia n. 5 In mi minore, detta 
« del Nuovo Mor>do », op. 95. 
23,30 Notiziario. 22,40-23,15 Can¬ 
zoni e Interpreti svizzeri 


Denti sani e bianchi 
per tutta la vita 

Ne) mondo si fabbricano 
attualmente diverse centi¬ 
naia di dentifrici, ma solo 4 
o S godono di rinomanza e 
diffusione universali; uno di 
questi è il Listeriiie che da 
35 anni viene venduto in ol¬ 
tre 90 paesi del Globo. 

Il Oenti/ricio Listerine è 
scientificamente concepito 
per una completa igiene del¬ 
la vostra bocca, agendo si¬ 
multaneamente in 5 modi; 

1) Pulisce con uno speciale 
e segreto ‘glamour foam> 
ingrediente che elimina 
anche le più ostinate 
macchie; 

2) Fa brillare i denti senza 
danneggiarne lo smalto; 

3) Stimolo e rafforza le gen¬ 
give; 

4) Rin/resca la bocca proteg¬ 
gendone i delicati tessuti: 

51 Profuma Talito e penetra 
nelle cavita che nessuno 
spazzolino può raggiunge¬ 
re, eliminando cosi fer¬ 
mentazioni. 

Il Denli/ricto Listerine, 
fabbricato a Londra dalla 
Lambert Chemical Co., pro¬ 
duttrice del famoso « Anti¬ 
settico Listerine - , il più ven¬ 
duto del mondo, è importa¬ 
to esclusivamente dalla con¬ 
cessionaria A.P.I., 44 via Ri- 
casoll, Firenze ed in vendita 
nelle primarie farmacie e 
profumerie. 
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RADIO . giovedì 25 ottobre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Prei'ijtont del tempo per t pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a 
cura di G. Varai 

y Segnale orario • Giornale radio • 
' Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno • Mutkhe dal 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,45) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

Q Segnale orario * Giornale radio - 
" Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con Ì’AJ>i,S-A. • 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
(PalmoUi’e-ColffateJ 

8/45*9/05 Lavoro Italiano nel mondo 
il Piero Rizza e la sua orchestra 
11/30 Musica operistica 

Mozart: Don Giovanni, ouverture: 
Rossini: Ciiolielmo TeU: t Selva opa¬ 
ca >: Verdi: La /orzo del destino; 
c Invano Alvaro il celi al mondo »; 
Bizet: f pescatori di perle: « Leila 
mia, Leila mia »; Wolf Ferrari: / 
austro ruatephi, Intermezzo 
12,10 Pino Calvi e la sua orchestra 

Cantano Narciso Parigi, Cristina 
Jorio, Enzo Amadorì e Jula De 
Palma 

Monnot: The poor people of Paris; 
Rubtno-Cesarlnl: Alleoramentc; Alik- 
Steiner; ET' (’smor; Abbate-Testoni- 
Panzuti: Che personslitd; Teatonl- 
Valladl: Mondo sconosciuto; Bona- 
gura-Rucctone: Commenommo sotto 
'a luna; Lane-Cugat: Que lindo cha 
cha cha; Pallest-Specchla-Taccanl: 
Me piace sta tmcchella; Costanzo- 
Rosaclot: Madre tierra; Porreste: 
Stranger in paradise 



li pionlata Pino Cairi che dirige 
l'orcheslro di masico leggera pro- 
^omaata alle ero 12/10. Pino Calvi 
è vogherete ed ho venticinque an¬ 
ni Dototo di splccota muslcolltà ho 
ragglnato una periezlone tecnica 
non comune. E* U pionlata prete* 
rito da Teddy Bono, ed è anche 
cempoaitore di consooL Bae schiel- 
lo Bucceaao ha riportate con la 
consone napoletana Accareszome 

12.50 ' Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonettol 

I \ Segnale orario - Giornale radio - 
*Media delle valute-Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13/20 Album musicale 

Franco Russo e il suo complesso 


Miti e leggende (13^5) 

(O, B. Pezetolt 

ìA Giornale radio • Listino Borsa di 

* ^ Milano 

14/15*1430 iVopttd di teatro, di Ehizo 
Ferrierì * Cronache einematogra- 
fiche, di Alfredo Panicucci 
16/20 Chiamata marittimi 


Precisioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Le opinioni degli altri 

Charlie Kunz al pianoforte 

Canzoni In vetrina 

con le orchestre dirette da Fran* 

cesco Ferrari, Pippo Barzizza, 

William Galassini ed Ernesto Ni* 

celli 

Bertinl-Ravaainl: Cielo infuocato: 
Bonagura-Rucclone; Il ponte; Giaco* 
bettl-Terzoll-Kramer: CoDoUina; Ga* 
rlnel-Glovannlnl-Glullanl: Il valzer di 
chi non ha niente; De Giuati-Spottl: 
Sognamo insieme; Cberubinl-Òjnct* 
na: Tu che voli; Cioffi: Suspiratella 
Vita musicale In America 
a cura di E^doardo Vergara Caf- 
farelll 

Allexel Hateff; Divertimento; Bach: 

Concerto in re minore, per plano* 

forte e orchestra (Solista Lucas 

Foas) Orchestra Sinfonica di Bo* 

ston diretta da Lucas Foss 

Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 

oggi in ogni Paese 

Cantano i Mills Brothers 

Pomeriggio musicalo 

a cura di Domenico De Paoli 

Vita artigiana 

L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 

dell’aw. Antonio Guarino 

Giovanni Fenati e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer* 

ciali 

Una canzone di successo 
(Bui toni Sansrpolcro) 

^ Segnale orario - Giornale radio 
• RaJiosport 
Caccia all'errore 
Concorso musicale a premi 
IL CONVEGNO DEI CINQUE 
Piero Soffici o la sua orchestra 
Cantano Miranda Martino, Ame* 
deo Pariante, Marisa Del Frate 
e Arturo Testa 

Shumao-Brown: Sette lunghi giorni; 
Raspantl-Raspsntl: Desidero te; Ma¬ 
rio • Mario: Ddoje porole; Garaie • 
Monnot: La mia felicità; Testoni* 
Callbl-TlomUn: La straniera; Larlcl- 
Lund: Ancora un bacio; Ravallese- 
Corelll: Sospirando; Feroce-Rendl* 
ne: PuntiUo d’oro 

La storia degli zingari 
a cura di Ugo Liberatore 
IV. fi re degli zingari 
(vedi loloeerrislo a colori alle pa¬ 
gine 24 e 25) 

Concerto del pianista Jacques 
Klein 

LIszt: Funerailles; Prokofieff: So¬ 
nata n. 7 

r Oggi al Parlamento • Giornale 
^ radio • Musica da ballo 
Segnale orario • Ultime notizie * 
Buonanotte 


MATTIHAT4 IN CASA 

9 Effemeridi * Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

930 Le canzoni di Anteprima 

Marcello Gigante: Ancora un po’ 
di sogni; ’E rrose ’e velluto; Fu 
mammà 

Guido Viezzoli: Colice amaro; 
Pronto, parlo coi pompieri?; Nel 
paese del sole (Vecehtna) 



il maestro Guido Viezzoli. autore 
delle canzoni Trietle mia. Rose. 
Nota per noto. Dorè (i vo Nineta. 
presento tre novità nello trasmis¬ 
sione delle 9.30 (In prima eaecu- 
sione mortedì aera alle ore 20.30) 

APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Orno i 

MERIDIANA 

Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Bruno Rosettanì, Nella 
Colombo, Gianni Ravera e Achille 
Togliani 

Cambi: Le prime rose; Slmonl-Far* 
va: Le mondariso; Testoni - Ross: 
Quando t'aUontani; PlorelU-Ruccio- 
ne: Napoli pritoresca; Slmoni-Casi* 
ni; Grazie; Lavagnlno: Sotto il 
baotmb 

(Brillantina Cubana) 

Flash: istantanee sonore 
(Polmollve-Colgate.) 

Segnale orario - Giornale radio 
< Ascoltate questa sera... » 

Il contagocce: Cantanti lirici alla 
ribalta 
(Simmenthai) 
n discobolo 

(Prodotti Alimentori Arrigoni) 

LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli interi'aJli comunicati commer¬ 
ciali 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Savonarola Krlttore politico e ro* 

ligio so 

II. La concezione politica, a cura 
di Raffaello Morghen 
1930 Nuove prospettive critiche 

Federalismo vecchio e nuovo 
a cura di Mario D’Addio 

20 — L'Indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sera 

Cristoph Wlllibald Gluck 
Don Juan, suite dal balletto 
Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Rudolf Morali 

21 — Il Glornalo del Terze 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
15,20 Antologia - Dalle « Esperienze intorno alla generazione degli in¬ 
setti » di Francesco Redi; • Sulla generazione di certi vermi e insetti « 
15,50-14,15 Musiche di Bach e Chopin (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 24 ottobre) 


14/30 Schermi e ribalto 

Roasegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
Canzoni di oggi e di sempre 
presentate da Luciano Virgili 

15 — Segnale orario • Giornale radio - 

Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

Cantano le Sorelle Me Guire 

15/30 Programma scambio fra la Radio* 
diffusion Télévislon Frangaise e 
la Radiotelevisione Italiana 
Festival de musigue l^gére 

POMERIGGIO IN CASA 

16 NON TI CONOSCO PIU' 

Tre atti di Aldo De Benedetti 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Laura Carli, Umberto Mal¬ 
nati, Giuseppe Poreill 
Regia di Umberto Benedetto 
Al termine 

Rey Martin e la sua orchestra 
18 - - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
I Pionieri 

Romanzo di Fenimore Cooper • 
Adattamento di Ely Bistuer y Ri¬ 
vera - Secondo episodio 

18/35 BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

IO I C Orchestra diretta da Fadarlco 


loie Orchestra < 
Bergamini 


2130 Storia del Boulevard 

Il bel Boulevard 

Programma a cura di Gaspare 
Gozzi e Aldo TriAlettì 
Regia di Anton Giulio Majano 
22,55 La polifonia vocale francese 

C. Debussy: Dieu, gu’U fait bon 
la regarder; Quand fai otù le 
tambourin; Hiver vous n’étes 
qu’un vilain • M. RaveI: Nicolette; 
Trois beaux oiseatix du Paradis • 

D. Milhaud; 5ix sonnets écrits au 
secret par Jean Cassou - O. Hes* 
siaen: Cinq rechants 


(Programma scambio RTF) 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodonl) 

20 — Segnale orario * Radiosera 
20,30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

IL NOVISSIMO CETRA 
didonario a quattro voci di 
Amurri, Faele e Zapponi presen¬ 
tato dal Quartetto Cetre 

21.15 IL MONDO INTORNO A NOI 
Echi della poesia, della musica, 
del teatro 

22 - CIAK 

Attualità cinematografiche, a cu¬ 
ra di Lello Bersani 

22.15 Ultime notizie 

I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Direttore Leopold Stekowsky 
Haendel: Ouverture in re minore 
(Rielaborazlone Stekowsky); Bee¬ 
thoven: Sinfonia n. 5 in do minore, 
op. 67: a) Allegro con brio, b) An¬ 
dante con moto, c) Allegro (Scher¬ 
zo), d) Allegro (Finale) 

Orchestra sinfonica dì Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
23-2330 Giomala di clnquanPannl fa 
a cura di Dino Berretta 
Plenilunio 

Un programma di Mario Migliardl 



Con rorcheslta diretta da Carlo 
Barina ha ripreso le Irasmlsaieiil 
la cantante Nella Colombo (oro 13) 


Dallo ere 23,35 allo oro 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi muoicoli a notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su lce/B45 pari a matri 355 
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_giovedì 25 ottobre 


La TV dei ragazxl 

17^0 Penna di falco, Capo 
Cheyenne 

Alla ricerca del Sole 
Telefìlro - Regia di Paui 
Landres 

Distribuzione: CBS-TV 
Interpreti: Keith Lar- 
sen, Keena Numkena, 
Bert Wheeler, Kim Wi- 
nona 

18 — Giramondo 

Notiziario nitemaziona- 
le dei ragazzi 
18,15 Passaporto 

Lezione di lingua ingle¬ 
se, a cura di Jole Gian¬ 
nini 

18^0 La boite à joujoux 
(> La scatola dei baloc¬ 
chi >) 

di Claude Debussy 
Interpretazione scenica 
de • 1 Piccoli di Po- 
drecca » 

Orchestra sinfonica del- 


l’Angelicum di Milano di¬ 
retta da Aladar Janes 
19— Decimo migliaio 

Libri, autori, avvenimenti 
della cultura in Italia e 
fuori 

Rassegna quindicinale: nu¬ 
mero 2 

20,45 Telegiornale 
21 — Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

21,50 Concerto di musica leggera 

diretto da Armando Trova- 
joli 

Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 
22,30 Oggi lavoro io 

Storia del cartone animato 
a cura di Roberto GavioU 
e Walter Alberti 
Quarta puntata: Max Flei- 
sher e altri 

Le allegre favole di Esopo 
e alcuni celebri personaggi 

23— Replica Telegiornale 


VENTO DEL NORD 
VENTO DEL SUD 


(aeiine da pag. 19) 



U fiorentino Frenico Lompredi appartiene olio categoria dei concorrenti di- 
ecreU. di quelli che orrivano alla traamlMlone del giovedì sera in punta di 
piedi: ma che poL quondo sono sul palcoscenico del teotro della Fiera di 
Milano, non lasciano dubbi sulla loro preparazione e sui loro riflessi mentali. 
Ad onta delle comprensibili, iugaci eslIazionL Franco Lompredi rimane un« 
specie di libro d'oro del calcio; chi avrebbe mai potuto Immaginare che 
anche la « siero di cuoio > avrebbe avuto 1 suol plutcrrchl e 1 suol ariostl? 



Allredo d'Ambrosie ha avuto fino od oggi la ventura di apparire ai tele¬ 
spettatori dopo reslbUlene di Gian Luigi Marianlni: questa rircoslonza ha 
messo a contrasto la verbosltò scintillante e mcrrinisto del primo eoo la dii- 
ficoltd d'eloquio dei secondo. Per d'Ambroelo le parole sono pietre. Tutta¬ 
via la aua competenaa in lotto di storia del Regno di Napoli gli ba assicu¬ 
rato l'ammirazione di tutti. Modestia e preparozione sono il suo motto 





Il nuovo rasoio Arvin mod. DS. 9, realizzato dal¬ 
la Arvin Electric Limited, è pervenuto alTavan- 
guardia di ogni progresso nel ramo per la sua 
mirabile perfezione e sicurezza. 

La testina forata è costituita di una speciale 
lamina in acciaio inossidabile deH'incredibile 
sptessore di 5 centesimi di millimetro pur con¬ 
servando un'assoluta robustezza. La rasatura 
è efTettuata da 22 lame autoaffilanti, temperate 
al diamante, con ben 15 milioni di movimenti 
di taglio al minuto grazie all'impulso di un mo¬ 
tore unico nel suo genere poiché privo di parti 
rotanti. Questo motore, silenziosissimo, non ri¬ 
chiede lubrificazione e funziona con tutti i vol¬ 
taggi. Il rasoio è contenuto in un lussuoso 
^luccio ed è garantito per un anno; il motore 
è garantito per cinque anni. 


perché il 
nuovo 
ARYin 
rade a zero ? 



t peli delta borba appena 
spuntaci di solito ti obli¬ 
quano. 


Questo sensazionale rasoio inoltre può essere ac¬ 
quistato con tutta sicurezza anche con la spe¬ 
ciale garanzia del BUONO ARVIN. 

n Buono Arvin. unica Iniziativa del genere, con¬ 
sente in caso di mancato gradimento del rasoio, 
il rimborso dell'intero importo pagato. Provate 
oggi stesso il nuovo Arvin da un Rivenditore e 
acquistatelo con tutta fiducia! 

Lo terrete solo se completamente soddisfatti! 



I peli tagtloti coti a 5 c«n-. 
ertimi di millimetro ri¬ 
mangono torto lo tuprr- 
ficic dello pelle rilassata. 
A zero dunque/ 






un rasoio 
perfetto per 

„ 13.000 


La lamina della tettino 
dei ratoio per l'intupera- 
biie sottigliezza (5 cente¬ 
simi di millimetro) opero 
ra una rasatura aderen- 
rtttima dolce c rapida. 


Tendendo lo pelle in ten¬ 
to contrario alia loro in¬ 
clinazione i peli ti rod- 
drizzano emergendo dai 
pori dilatatisi. 


CONCESSIONARIA EIETTRO PRODOni S. p A. MILANO CORSO GENOVA 6/RC 
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richiedete opuscoli gratuiti 














LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

II.M RrograMmA alloatAtino in 
lingua ladasca • H v Harlun- 
gen i Kana und Wèrme ala 
HeiimiUel • . Unterhaltungemu- 
tlk - Ole Kinderecke: « Frau 
Holle • V. Grinxn, Kmderposl 
(BolTano 7 - BolTano II • Bres¬ 
sanone 2 - fi'unico 2 ■ Maranza 
Il • Merano 2). 

lt,SR-20,1S Zìihermusik: Solisi 
Heiinann Oruber - Sporiiurtd- 
schau - Nachnchiendiensi (Bol¬ 
lano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

11.10 L'ora della Venezia Giulia 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'olire Irontiera; Almanacco 
giuliano - La barca di Arlec¬ 
chino - 15,S0 Canzoni: Pinchi; 
A Vera Cruz, Kramer II bosco 
innamorato, Pinchi- Ohol Ahai 
(Ciao) - 14 Giornale radio - 
VeniiquatIr'ore di vlla politica 
Italiana - Notiziario giuliano • 
Ciò che accada in zona B (Ve¬ 
nezia 3) 

14,10-14,40 Tene pagine • Crona¬ 
che iriestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, ani e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

11.10 II Franco cacciatore, opera 
romantica m tre aiti di Federi¬ 
co Kmd - Musica di Carlo Ma¬ 
ria von Weber - Versione ni¬ 
mica di Bruno Bruni - Atto terzo 

Max (Alessandro ZliianI) • 
Caspar (Mario Patri) • Agata 
(Leyla Gencer) ■ Annetta (Rena¬ 
la Scotto) . Una ancella (Li¬ 
liana Hussu) • Onocaro (Rai¬ 
mondo Boiteghelli) . Cuno (Vi- 
lo Susca) - Un eremita (Anto¬ 
nio Masseria) - Direttore Mario 
Rossi . Istruttore del coro A- 
dollo FantanI - Orchestra Fi¬ 
larmonica Triestina e coro del 
Teatro Verdi - Regia di Carlo 
Piccinato - Registrazione e(- 
letiuata dal Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi di Trieste II 
18-M9S6 (Trieste T). 

19.10 Quartetto Franco Valllsnerl 
e Trio R.P.M. (Trieste 1). 

23,1$ I microglelll: Quale del tret 
di Duilio Severi Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiote¬ 
levisione Italiana con la parte¬ 
cipazione di Marisa Mantovani. 
2* trasmissione • Un’ombra nel. 
la notte >. Realizzazione di Ugo 
Amodeo (Trieste 1) 

21,4I-».1S Orchestra Norrle Para- 
Hior (Triasta 1). 

In lingua stovana 
(Triasta A) 

7 Musica dal naitlno, calandario 

• 7.1S Segnale orario, notizia¬ 
rio. bollettino meteorologico • 

7,30 Musica leggera, taccuino 



rammoiti 

faWHllktitM 
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. RADIO . 


dei giorno - 8,15-8,30 Segnate 
orario, notiziario. 

11,30 Orclieetra Cergell - 12 I se¬ 
greti della natura • 12,10 Per 
ciascuno qualcosa - 12,45 Nel 
mondo della cultura - 13,1S Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino rT%eteorologico • 13,49 Com¬ 
plessi ritmici . 14,15-14,45 Se¬ 
gnale orario, notiziario, rasse¬ 
gna della stampa 
17,50 TA danzante - 18 MendelS- 
sohn Concerto per violino e 
orchestra . 18,45 Orchestra Me- 
lacnnno ■ 19,15 Scuola e casa 
■ 19.30 Musica varia 
70 Noiitlarie sportlTe • 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico . 21 Radio- 
scena - Edvard Krog; < GII in¬ 
vincibili > . 22 Aspeltl di storia 
dei movimenti religiosi In Ita¬ 
lia • 22,15 Canzonette ritmiche 
popolari - 23,15 Segnala orano, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Ballo notturno. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 9M • m. 3M.1) 

18,M Per 1 soidaii. 19 Notiziario. 

19,10 Per , soldati. 19,30 Jazz. 
20 Dizione 20.13 Orcnesira Wil¬ 
liam Canireiie 20,45 Noie sulla 
chitarra 21 Notiziario 21,30 
X Canzoni, amore e fantasia •. 
a cura oi Jacques Bsdos 22,13 
Concerto direno ds Julien Gai.- 
nler Rlmsky-Eorsaken; La Gran¬ 
de Pasqua russa, Ciaikowsky: 
Sintonia patetica. 

ANDORRA 

(tc/s. 991 • IH. 300,4; 

Kc/s. 5973 • in. 30,23) 

18,03 Orchestre del Teatro della 
Zarzuela di Madrid 18,34 Trio 
Bnsas. 18,41 Complesso awaja- 
no 19,01 Canta Oanielie Lamer. 

19,15 Ballabili 19,30 NovilO per 
Signore. 30,12 Omo vi prende 
In parola 20,2S Successi del 
giorno 30,28 Nuove vedette 
20.33 Fstti di cronaca. 20,SS 
Buona testai 20,43 Un'aneiie 

20.30 La lamiglia Ouraton. 21 
Al paradiso degli ammali 21,15 
Rassegna d'attualitè 21,30 II 
tesoro della tata 21,45 Per te. 
angelo carol 22 L'ora teairale. 
33,03 Ritmi 23,43 Buona sera. 
amicM 24-1 Musica preterita. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/i. 710 • m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 143 • n. 347,4; Ber- 
deaui I Kc/s. 1203 - m. 249; Grup¬ 
po slncrenizzalo Kc/s. 1349 • 
m. 232,4). 

18 • Situazione della musica eu¬ 
ropea a. tempi di Mozart • 

18.30 Lo splendore, universale 
della musica Irance'se, a cura 
di Claude Baignères e Pierre 
Petit. 19,0t Concerto diretto da 
Pie*re PagLano - Dvorak; Due 
òa.nze slave, l su.ie. Porrino: 
Tra canzoni italiarre; Copiaird: 
Our town. 19,30 La voce del¬ 
l'America 19,30 Notiziario 20 
Concerto direno da Oskar Oa- 
non - Blzet; Sintonia in do mag¬ 
giore, Smetana: La mia patria 

• Sarka •. Shostakevitcli: Prima 
Sintonia, Barenovic: Kolo. 21,40 
Noi ziarlo musicale, a cura di 
Daniel lesur e Nodi Boyer. 22 
«L'arte e la vita «, a cura di 
Georges Charensol e Jean Da- 
levèze. 22,23 Dischi. 22,30 

• Combxen j'ai douce souve- 
nsnce -, ricordi d'infanzia di 
scrittori e di artisti. 23,10 Con¬ 
certo di musica da camera di¬ 
retto da Pierre Poultau - 3chu- 
beit: a) Piccola musica lurtebre 
per due oboi, due clarinetii, 
due corni e due lagoiti; o) Mi¬ 
nuetto per due oboi, due cla- 
r.netti, due corni e due legol- 
li; c) Piccola sintonia in si be¬ 
molle per strumenti a fiato 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon i Kc/a. 402 • IH. 4984: tl* 
luoges I Kc/s. 791 • m. 379,3; Tou- 
tense I Kc/s. 944 - m. 117,8; fa- 
fis il • Marseille 11 Rc/s. 1070 - ai. 
280.4; Lille I Rc/s. 1374 - m. 218; 
Grappe slncroaizzate Kc/s. 140S • 
IH. 211,1) 

19,18 « Il cuore ha la sua ragio¬ 
ni », a cura di Francois Rou- 
ehand. 19,23 • il Cavaliere di 
Moustignec di Jean lulllen. 
Decimo episodio. 19,33 Orche¬ 
stra Hube't Rosiamg. 20 Noti¬ 
ziario. 30,30 « Tra parentesi >, 
a cura di Lise Etina e Georges 
de Caunes 30,38 Temi e varia¬ 
zioni; • L'amore •. a cura di 
Pierre Brive 23 NoiiZIano 22,13 
«La parola spelta alla notte* 
22,37-33 • Mon p'Ill Pierre « 

(Clémsrii' Cloud e Léo Poli). 


giovedì 25 

PARIGI-INTER 

(Nice i Xc/s. 1334 • m. 193,1; 
Alleula Rc/s. 144 ■ m. 1829,3) 

18 Concerlo diretto da Pierre 
Pagliano Tairldas-Pagllane; le 
isole Canarie, F. Barlow: Pui. 
cinelia e Colombina, balletto. 
P. Gabaye: Suite carov.enne 

18.30 Amepnrne e grandi sue 
cessi del disco 19,13 Not'zia 
rio. 19,34 Variata 20 Concerto 
diretto OS Oskar Danon (Ved 
Program.ma Nazionale). 21,40 
• Ciarle-, a cura di Anne-Ma- 
rie Carr ère, Max-Poi Fouchei 
e Paul Gutn. 22 > La Radeau de 
la Méduse «, testo radloloruco 
medilo di Simone Oubreuilh. 
Musica originate di Guy Ber¬ 
nard Orchestra d rena da An¬ 
dre Girard, con ta partec fa¬ 
zione dal baritono Yvon Le 
Marc' Hadour 23,30 Mj$ :a da 
ballo. 24 Notiziario 0,03 D - 
schi. 1,37-2 Noilziano 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 • m. 203; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
18,20 Successi del giorno 18,S0 
incisioni di Carlos Gaidel 18,44 
L'uomo dei voti 11,48 Canzoni 
prelerlle 19 Noi>ziario 19,12 
DaniOla George 19,28 La la- 
miglia Duraton. 19,38 Varietà. 
19,43 Giuochiamo con le man . 
19,55 Notiziario 20 Viaggi mira- 
co'osi 20.15 Musica sul mondo, 
con Pierre Hiégel 20,30 La 
corsa delle stelle. 21 il tesoro 
della lata, con Jacques BOné- 
tln e l'orchestra Aimé Barell' 
21,13 Quella che preter te 21,30 
Cento Iranchi al secondo 22 
Noilziaiio. 22,05 Radic-Révsil. 

22.30 Honegger; Simonia n 4 
• Deiiciae Sasiiienses >>, diret¬ 
ta da Georges Tz.pme 32,47 
Orchestra Alix Combelle. 23 No- 
liziario 25,05 Hour of Decision 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 • m. 309) 

19 Notiziario Commenti I9,1S 
Concerlo della sera diretto do 
Franz Marszalek con j solisti, 
Rudolf SuteJ ^baritono), Albert 
Tétard (violoncello), Hans 
Bohnenstingt (pianolorte). Dvo¬ 
rak: Scherzo capriccioso; RIoch; 
Preghiera; D'Albert: Concerto 
n. 2 in mi maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra; Zajlc: Ro¬ 
manza dalTopera • Znny •; Ces- 
sudò: Danza del diavolo ver¬ 
de; Resplghl; Irrtpressioni bra¬ 
siliane. 20,15 • Mr. Ormile >, 
radioconvnedia di Jean A- 
nouilh nella traduzione di 
Franz Geiger 21,45 Notiziario. 
21,35 Dieci minuii di politica 
22,05 Una sola parolai 22,10 
Musica da camera Robert Sche- 
mann; Notturni per pianoforte, 
op. 23; A. Dvorak: Oumky-Trio 
in mi minore per pianoforte, 
violino e violoncello op ^ 
(Trio di Budapest e il pianista 
Lochar Broddack) 23 Musica 
brillanle e leggera 24 Ultime 
notizie 8,18-1 Musica da ballo. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Nerth Kc/s. 492 - ai. 434; Scol- 
land Kc/s. 809 • m. 570,8; Wates 
Kc/s. 881 - HI. 540,5; London Rc/s. 
9M - m. 330,4; West Kc/s. 1052 • 

m. 285,2} 

19 Notiziario. 19,45 Complesso 
■ The Hariequms > diretto da 
Sidney Sax 20 Rassegna scien¬ 
tifica 20.15 Concerlo del gio¬ 
vedì 21,15 II mondo e noi. 
21.50 • The Goon Show », di 
Spike Milllgan. 22 Notiziario. 

23,15 • LO stato della nazione •, 
discussione 22,55 Conceno d'- 
retto da Leo Wurser - Salnt- 
Saéns; la Principessa gialla, 
ouverture; Mexarl: Andante per 
flauto e orchestra, k. 315; Et- 
gar: Tre tempi dalla Suite n 2 
di « Wsnd of Youth >, teredtn- 
Sargent: Notturno per archi 
25,25 > Virtù letterarie », con¬ 
versazione 73.45 Resoconto 
pertementare 34-0,11 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(DroKwIcli Kc/s. 200 - ■. 1500; 
51axleai slacronlzieie Rc/s. 1214 

- ■. 247,1) 

19 Melodie e canzoni presentate 
da Jean Meicalle. 19,45 ■> La 
famìglia Archer », di ^ebb e 
Meson. 20 Notiziario 20,30 Gara 
di quiz Ira regioni britanniche. 
21 < The Little Wafis >, di Wln- 
Eton Graham. Adaitamento ra¬ 
diofonico di Denzil Robens. 
Quarto episodio. 21.30 Lettere 
degli ascoiiatori. 22 varieiE 
musicale. 22,30 Vera lynn e la 
orchesira Wooll Phillips. 23 No¬ 
tiziario 33,20 Concerto di mu¬ 
sica viennese diretto da Kart 
Greti. 34 «The Building of Jal- 
na >, di Maro de la Roche 
Quarta puntata. 0,is Rl-imi e 


ottobre 


canzoni interpretali dai cantan¬ 
ti Patti Lewis, Franklyn Boyd, 
• The Coronets • e dall'Oitetio 
Malcolm Lockyer. 

ONDE CORTE 

4,15 Jazz. 4,45 Complesso ■ The 
Chameleons » diretto da Ron 
Paters 8,15 Julle Dawn a la 
Soulhern Serenade Orchesira 
diretta da Lou Whiieson 18,45 
Concerto di musica leggera di¬ 
retto da Gerald Gentry. 11,50 
« La famiglia Archer >•, di Webb 
e Msson. 13,45 Orchestra Nor- 
rie Paramor 14,15 William 
Wordswerth: Quintetto per cla¬ 
rinetto e archi, eseguilo de 
Regmaid Kall e dai Ouarietio 
Gr.ller; Benjamin Date: Roman¬ 
za, eseguita dalla violista Ce- 
cil Aronowitz e dalla pianista 
Celia Arlell. 1S,15 Melodie in¬ 
terpretale dalla tromba Eddie 
Calveri e dai complesso d'ar¬ 
chi Peter Vorke 14,15 « Educa- 
ting Archie », rivista. 14,45 Ras¬ 
segna musicale. 17,30 Musica 
richiesta, 18,30 Canzoni inter¬ 
pretale dal chiiarrista Elton 
Hayes 19,50 Vera Lynn e l'or¬ 
chestra Wooll Phillips. 20 « Il 
piccolo miracolo », romanzo dì 
Paul Gallico Adattamento ra¬ 
diofonico di R J. B Sellar. 

31,30 Rivista 22 Ballate d'altri 
tempi interpretale dal soprano 
Olive Groves e dal pianista 
Frederick Stone 22,15 Musiche 
di Grieg, Lalo, De Falla. 23,15 
■ I flew with Bismarck 7^* ca- 
pHOlO. 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19 Concerto corale, 19,30 Notizia¬ 
rio. Eco del tempo 20 Walter 
Getter: Sinfonia in re minore, 
op 44 . 20,15 « Il nemico del 
Pres'dente radiocommedia di 
Walter Oberer, con musica di 
Hans Sieingrube. 21,30 Paul 
MUlter; Sonala per violino e 
pianoforte, op 32 (f9*i). 21,45 
Musica leggera. 22,15 Notizia¬ 
rio. 22,20-23,15 • L'altra con¬ 

giuntura e la dignità umano «, 
conferenza del prot. E T 
Wahlen. 


MONTECENERI 
(Kc/t. 557 • m. 548,4) 

7,15 Notiziario 7.30-7,45 Almanac¬ 
co sonoro. 12 MuS'ca vana. 
12,38 Notiziario 12,45 Musica 
varia. 13 L'angolo del sorriso 
«Sette giorni m corpo selle*, 
rivisilna in miniatura di Nino 
Terzi presentala da Ettore Con¬ 
ti, SaiKira Monda m a Ratlaele 
Pisu con il quintetto vocale 
Radiosa. tS,l5 listi: Studi per 
pianoforte sui « Capricci • di 
Paganini, a) Studio in mi mag¬ 
giore (la caccia), b) Studio 
in mi bemolle maggiore, c) 
Studio In si bemolle maggiO'e 
(la campanella), d) Studio m 
la minore 15,35-14 Canti <3. 
Francia armonizzai, da Joseph 
Canteloube, interpretati dai so¬ 
prano Lucie Daullene. Al piano¬ 
forte- Joseph Carrieloube 14 Tè 


danzante. 14,30 « La bottega 
dei curiosi • presentate da v 
nieio Salati 17 > Dalla monodia 
al poema sinfonico o. rassegna 
delle torme musicai; a cura d 
Renato Grisom. 17,30 Per la 
gioventù. 10 Musica richiesta 
19 Silvestre Revueltas: Cuauh 
nahuac 19,15 Notiz.ano 19,40 
Melodie partenopee 20 ■ li- 
scelta della professione ", m 
dagine condotta da Eros Be' 
nelil 20,30 Concerto diretto oa 
Otmat Nussio Solista; soprar'C 
Verena landolt Bach; Concerie 
brandebu'ghese m sol mag 
giore n 3 per archi e cerr.. 
baio, Mozart: Sinfonia in so‘ 
minore, KV, 550; Roger Vuataz' 
a) Otto poemi orientali (Franz 
Toussain) per soprano o orche 
stra; b) Piccoo concerlo op 3' 
22 Posta dal mondo. 22,15 Me 
lodie e ritmi 22,10 Notiziario 
12,55-25 A lumi spente 


SOTTENS 

(Xe/t. 744 • m. 593) 

19,15 Notiziario. 19,25 Lo specch c 
del tempi. 19,40 Canzoni 20 
« La cosa giudicata •. di Joh' 
Michel 4" ed ultimo episod - 
20,50 Varietà 20,45 «Scacco 
matto», a cura d Roland Ja. 

21,30 Concerto diretto da Enote 
Gracis Solista, vioim.sta A-- 
drée Wachemulh-Loew Muzio 
CleHienli; Sintonia n re man 
giore, op 16 Haydn: Conce'tr 
per violino e orchestra m a: 
maggiore, Bartok: Seconda suits 
per orchestro 22.50 Noiiz a> 
2Z,SS Lo specchio de temo 
23-25,15 Notiziario 



...FINCHÉ NON HO VISTO 


IL TUO, LAVATO CON OMO 

Ecco un’altra massaia che crede¬ 
va che il suo bucato fosse bian¬ 
co. Eppure è un'ottima massaia, 
e sa fare il bucato. Ma eviden¬ 
temente non usa OMO. E solo 
usando OMO che si ottiene un 
bucato più pulito e più bianco e... 
con minor fatica. Provi anche 


lei, signora : per il prossimo buca¬ 
to usi OMO e poi confronti i ri¬ 
sultati ottenuti con quelli che ot¬ 
teneva prima: è il confronto che 
convince. Con OMO la bianche¬ 
ria - ricchezza della casa - non si 
sciupa: OMO la lascia come nuo¬ 
va, fresca e profumata di pulito. 



OMO è rideale per lavare indu¬ 
menti delicati di lana, seta, nailon. 
OMO, In un attimo, rende le voitre 
• tovlglie terse e atenia odore. 

0410 BUCATO PIÙ BIANCO 

t UNA SPECIALITÀ LEVER 


•4 








SECONDO PROGRAMMA 


PROGRAMMA NAZIONALE 


TERZO PROGRAMMA 


venerdì 26 ottobre 


RADIO 


6/40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

y Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno • Musiche del 
mattino 

Chi rha inventato (7,45ì(Afotto> 
Ieri al Parlamento (7301 
Q.O Segnate orario • Giornale radio - 
^ssegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.SJV. • 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
(PalmoUve-Coloate) 

11 — Luciano Zuccheri e la sua chi¬ 
tarra 

11/15 Le canzoni di 

Anteprima 

Marcello Gigante; Ancoro un po' 
di sopni; ’E rrose ’e velluto; Fu 
mammà 

Guido Viezzoli: Calice amaro; 
Pronto, parlo coi pompieri?; Nel 
paese del sole 
I Vecchina) 

11/45 M usica da camera 

Paganini: Capriccio in si bemolle 
n. 13 (Zino Francescattl, b'iolino, 
Artur Balsam. pianoforte); Beetho- 
v-jn: .Sonata n. 3 in mi bemolie mi¬ 
nore, op. 12: a) Allegro con spirito, 
b) Adagio con molta espressione, c) 
Rondò (allegro molto) (Wolfgang 
Schneiderhan, violino, Wilhelm 
Kempff, pianotnrtet 

12/10 Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

Cantano Rino Palombo, il Trio 
Aurora, Franca Frati, Wrnanda 
Furlani e Carlo Pierangeli 
Valll-Moreno: Ninno nanna a mam¬ 
ma mia; Fllibello-Beltempo: Cnjffé 
noir; Deani-Llberal; Cuore a cuore; 
Vento-Calderazzl: Lucianella; BDze: 
Sera d’e-state; Clcero-Caltse; L*am- 
more mio è francese; De Santis-Me- 
neghlni-Romano: Cadono de foglie 
gialle! ; Astro Mari-Momen-Ulbrlch: 
Batti le manine; Pinchi-Villa: Desti¬ 
no; Rlvl-Pearlswlg; Per sempre ti 
amerò; Glacomazzl: La lampa 

12,50 • Ascoltate questa sera... * 
Calendario i Antonettoy 
IO Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute • Previsioni del 
tempo 

Carillon < Manetti e Roberts) 

13/20 Album musicala 
Musica operistica 
NeiI'tiiferv. comunicati commerciali 
Miti e leggende (13.55) 

'G. B. Pezzioll 

lA Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,15-14/30 II libro della settimana 

• .Nuovi saggi sul Pascoli > a cura 
di Goffredo Bellonci 
16,20 Chiamata marittimi 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 
16,45 Gianni Safred al pianoforte 

17 Orchestra diretta da Armando 
Fragno 

Cantano Wanda Romanelli, Gior¬ 
gio Consoiini. Clara Jaione, il 
Quartetto Cetra e Vittoria Mon- 
gardi 

Biionocore; .Album di /amiplia; Che- 
rubIni-Trama-Schisa; Febbre dt ma¬ 
re; Laudan-Rlos: Pepita; Glacobet- 
t)-Savona: Un romano a Copaeaba- 
no; Panzert-Calvi: Difenderò questo 
umore; Panzeri-Marshall: .9arà vero 
oppure no; Nlsa-Josellto: Mi dolor; 
Fragna; Tre ritornelli 

17.30 Orientamento scolastico • profas- 
sionale 

a cura di Padre Agostino Gemelli 
III. L’orientamento come integra¬ 
zione delVeducaziotie e come azio¬ 
ne correttiva di riadattamento 
sociale 

17/45 Concerto del Duo Ferraguxzi-Ben- 
tlvegna 

Glarnetti; Suite breve cO beata so- 
litiido »: a) In tristezza - Mattinale, 
b) In contemplazione, c) In sere¬ 
nità; Hlndcmith: TrouermusBe; 

Schumann: Dal « Marcbeubilder »: 
Lento, con melanconica espressio¬ 
ne; Tertis: j'unsel; Mllhaud; dai 
c Visages »; La Califomienne et Lo 
Pari.sienne 


MERIDIANA 


MATTINATA IN CASA 


18,15 Canzoni in du» 

con Fio Sandon’s e Natalino Otto 

18,30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Arthur Burns: I primi dieci anni 
della legge americana contro la 
disoccupazione 

18/45 Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Mario Abbate, Gloria 
Christian, Luciano Glori, Antonio 
Basjrto, Pina Lamara e Tullio 
Pane 

De Crescenzo-Rendlne; Pettine d’a¬ 
vorio; Fontana-Avltabile: Nule ce 
vulimmo bene; Bemardo-Zaull: Su- 
spiranno nu nome; Spccchla-Capo- 
tosU: Pe eumià; Grasso-Rucctone: 
Si sempre ’o stessa; ClofB; £’ arri¬ 
vato Pachialone 

19/15 PALCOSCENICI E PLATEE 
D'ITALIA 

Gigi Michelotti: I torinesi a teatro 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Re>ia di Eugenio Salussolia 
19/45 La voce dei loi’oratori 

20 — Orchestra diretta da Federico 

Bergamini 

Nepit intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
< Buttoni SansepolcroJ 

yn Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da SERGIU CEUBIDA- 
CHE 

Berlloz: Sinfonta fantastica,- a) So¬ 
gni, passioni, bl Un ballo, ci Scena 
campestre, d) Marcia al supplizio, 
el Sogno d’una notte del Sabba; 
Debussy; Troia fmapes, per orche¬ 
stra; 1) Gigues, 2) Rondes de prln- 
teiiips, 3) iberia; a) Par les rues 
et par le chemins, b) Les parfuras 
de la nuit, c) Le matin d’un jour 
de fòle 

Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Neirintervallo: Paesi tuoi 
23 Renato Carosone e il suo com¬ 
plesso 

'71 I ^ Oggi al Parlamento • Giornale 
radio - Musica da ballo 
JA Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni In vetrina 

con ie orchestre dirette da Gian 
Stellari, Guido Cergoli, Pippo Bar- 
zizza e Angelini 

Plnchl-Ollvlerl: Le stelle mi coudu- 
coito per mono; E. A. Mario: Can¬ 
zone paezariella; Testonl-D'Anzi: AI 
buio si; Cioffi: Vecchio mulino; 
D’AcquIsto-Seracinl: Un ottimo; E. 
A. Mario: Ddoje porole; Bonagura- 
Rucclone: Di 973...; Bertlni-Marlot- 
ti: Panchina vuota 


I J Musica nail'etere 

Flash; istantanee sonore 
fPalmotIre-Coleate) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio 
• Ascoltate questa sera... > 

13>45 D contagocce; Cantanti lirici alla 
ribalta 

<Simme7ithal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 
13,55 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer 
dall 

14/30 Stella pelare 

Quadrante della moda, di Olga 
Barbara Scurto 

14/45 Canzoni senza passaporto 
15— Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Musica per signora 
(VIeft# VopoRub) 

15/45 Concerto in miniatura 
Soprano Marialuisa Zeri 
Verdi: La traviata: « Addio del pas¬ 
calo >; Mozart: Don Giovanni; « Bat¬ 
ti, batti bel Masetto »; PuCcln): Ma¬ 
dama Butterfly: € Un bel di vedre¬ 
mo * 

Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretta da Al¬ 
fredo Simonetto 
(Vieks VopoRub) 


10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 


POMERIGGIO IN CASA 


lo TERZA PAGINA 

Nuove vie iella salute, a cura di 
Antonio Morera • Confa Bradi: 
rassegna della musica popolare 
brasiliana, a cura di Maurizio 
Quadrio 

16,30 Freja delle sette Isole 

Racconto di Joseph Conrad 
Adattamento di Mauro Pezzati 
Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Claudio Fino 

17- - RITRATTI 

Louis Armstrong 
a cura di Rosalba Oletta 
17/45 II nostro Paese 

Rassegna turistica di M. A. Ber- 
noni 

18— Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Radiocireoll/ In circolol 
Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini - Regia di Riccardo Mas¬ 
succi 

18,35 BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

IO |C Franco Russo e il suo eom- 
plesso 

Negli (utero, comunicati commerciali 
Scrìveteci, vi risponderanno 
(ChloTodont) 

20 — Segnale orario • Radiosera 
2030 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
Dall'album di Walt Disney 
Alice nel Paese delle Meraviglie 
- Pinocchio 

(Neechi macchine per cucire) 


11 soprano Marialuisa Zeri canta 
romonze di opere Uriche .nel con¬ 
certo In miniatura delle ore 15,4$ 


19 Darius Mllhaud 

Quartetto n. 1, per archi 
Rythmique - Intime, soutenu - Gra¬ 
ve. soutenu - Vlf, très rythraé 
Esecutori: Harry Glickman. Hugo 
Fiorato, tnoltnl; Jack Braunstein, 
viola; Harvey Shaplro, violoncello 
1930 La Rassegna 

Scienze sociali, a cura di Aldo 
Garose! 

La metallurgia europea 

20 - L'Indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sera 

A Scarlatti; Sulle sponde del Te¬ 
tro, cantata per soprano, tromba 
e archi 

Solisti: Teresa Stich-Randall, sopra¬ 
no; Helmut Wolblsch, tromba 
Orchestra d’archi « Camerata Acca¬ 
demica » del Mozarteum di Sali¬ 
sburgo. diretta da Bernhard Paum¬ 
gartner 

F. J. Haydn; Sin/onia n. 99 in mi 
bemolle maggiore 
Adagio, Vivace assai - Adagio • Mi¬ 
nuetto - Vivace 

Orchestra FTIarmonica di Londra, 
diretta da Thomas Beechani 

21 II Giornale del Terzo 

Noie e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


2130 L'ARATRO E LE STELLE 

Dramma in quattro atti di Sean 
O'Casey 

Traduzione di Franca Cancogni 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Riadiotelevisione Italiana con 
Elena Da Venezia. Mario Colli, 
Ubaldo Lay, Sergio Tofano 
Nora Clltheroe Elena Da Venezia 
Jack Clltheroe, suo marito 

Ubaldo Lay 

Covey Mario Colli 

Zio Peter Angelo Calabrese 

Uaggle Gogan Rina Frnnchetti 
Mollser Gogan, sua flgUa 

Flomlnia Jandolo 

Bessie Burgess 

Olgo Vittoria Gentili! 
Fluther Sergio Tofano 

Tom, il barista Stefano Varriale 
Roste Gemma Griarottf 

Capitano Brennan Renato ComlnetM 
Tenente Langon Massimo TVrcI 

n sergente Stoddard 

Angelo Zanobini 

n caporale Tlnley 

Giotto Tempestini 
Una donna Lya Curd 

La voce dell’oratore Silvio Spaccasi 
Regìa di Pietro Masserano Taricco 
23,05 Robert Schumann 

Die Davidsbundlertàme, op. 6 
Pianista Rudolf Flrkusny 


SPETTACOLO DELLA SERA 


21 ROSSO E NERO 

Panorama di varietà - Orchestra 
diretta da Lelio Luttazzi 
Presenta Corrado 
Regìa di Riccardo Mantoni 
(Palmolive-Colgate) 

Al termine; Ultime notizie 

22 LE CANZONI DELLA FORTUNA 
Cento milioni per la Lotterìa Na¬ 
zionale < Italia • 

Carlo Concine: J. L’omino dei pal¬ 
loncini - 2. Rosso di sera - 3. Foca 
vivu - 4. Marieta monta in gon¬ 
dola - 5. 0 monta marna 
Giuria di Confienxa 
2230 Parliamone insieme 
23-2330 Siparietto 

Francesca BertinI: Appuntamen¬ 
to con la gioventù 
(vedi articelo Uluatrottro a pag. 16) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
13,20 Antologia - Da u L'insurrezione di Milano del 1846 > di Carlo Cat¬ 
taneo: « Episodi delle barricate » 

13,30-14,1$ Musiche di C. W. Gluck (Replica del « Concerto di ogni sera » 
di giovedì 25 ottobre) 


Dalle ere 2335 alle ore 6.40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notblari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su ke/845 pari a matrl 355 

as,SS-e,se: Musica da ballo » comploasl earatterlstlol • Ritmi e cassoni - l.aé-l/M: Musica da baUo - I.M-S: Cassou] - t/OS-S/SO: Musica sinfonica - XAS-S: Musica locsara • SA4-S/S0: Musica opertsties 

1/M-4: Parata d’orcbastra - 4/òS-4A*: Mualca di cantora • 4,as-S/M: Musica oporUUcs - Cassoni da film e rivisto - eASSAA’. Musica losgera - NB: Tra un p rofr am ma o l'altro brovi noSàdari. 








TELEVISIONE 


n cervello 


i 


venerdì 26 ottobre 


17,30 La TV dai ragazzi 

a) Costruire è facile 

a cura di Maria Signo- 
relli 

b) Fiabe in bianco e nero 
La betta addormentata 
Cortometraggio di Lotte 
Reiniger 

c) Genti e paesi: • L*Africa 
ynediterranea • 
Documentario delFEnci- 
clopedìa Britannica 

d) Macarietto scolaro per' 
/etto; Oggi. lezione di 
aritmetica 

18>15 Viaggi in poltrona 

A cura di Franca Caprino 

e Giberto Severi 

20,45 Telegiornale 


21 — DUE MONDI 

di Rose Franken 
Traduzione di Vinicio Ma- 
rinucci 

Personaggi ed interpreti: 
Stella Hallani Sarah Ferrati 
La algnora Hallam 

Margherita Bagni 
Jerry Hallam Paolo Carlini 
Victor Hallam tuo Garroni 
Paolo Hallam 

Ai<0uato JWo^trantonl 
Beulab Hallam 

Fonnp Marchiò 

Grace Hallam 

Giusi RoApoui Dondolo 
HaiT>' Hallam £((o Jotta 
Walter Hallam 

Giuseppe Penile 
Elena Hallam Itala Martini 
Il signor Hallam 

Alberto Cartoni 
Regia di Claudio Fino 
Dopo la commedia: 

Replica Telegiornale 



Claudio Fino, regista delia commedia 


“Due mondi” di Rose Franken 


! Una commedia di 


T ra il 1920 e U '40, cioè nel- pe¬ 
riodo tra le due guerre mon¬ 
diali, gli scrittori americani pro¬ 
dussero a sazietà commedie e 
soggetti cinematografici ispirati alle 
piccole vicende della vita coniuga¬ 
le, al bisticci dei giovani sposi, alle 
furiose rappacificazioni, a tutte quel¬ 
le fatali (e comiche a vedersi) in¬ 
comprensioni che movimentano gli 
inizi di qualsiasi matrimonio. Que¬ 
ste rugiadose storielle da palcosce¬ 
nico o da schermo, superficiali ma 
in fondo benefiche, presero il nome 
di maritai plays ed ebbero una stra¬ 
ordinaria fortuna, di gran lunga su¬ 
periore ai loro meriti artistici. Que¬ 
sta fortuna, del resto, s'è rinnovata 
anche in anni recenti con Letto ma¬ 
trimoniale, rultimo maritai play 
americano che abbia fatto diventare 
molte volte milionario in poco tem¬ 
po il suo giovane e non certo ge¬ 
niale autore. 

Ma, dalla schiera di tanti e mode¬ 
sti rifacltori di « commedie coniu¬ 
gali », si stacca, con pochi altri, una 
donna intelligente e sensibile, Rose 
Franken. autrice di Claudia, una 
delle opere più felici della stagione 
1941-’42 a Broadway, e di Due mondi, 
ora messa in onda dalla televisione. 
La Franken non si limita ad osser¬ 
vare sorridendo i piccoli scontri tra 
moglie e marito, ma allarga U suo 
campo d’osservazione ai delicati e 
talvolta angosciosi rapporti dei co¬ 
niugi con le rispettive famiglie. In 
Claudia la protagonista è una gio¬ 
vane sposa cresciuta troppo aU’om- 
bra dell’autorità materna e incapa¬ 
ce, quindi, di diventare se stessa, di 
maturare, di acquistare una perso¬ 
nalità di donna e di moglie: solo 
la morte della madre, per quanto 
dolorosa, la libererà finalmente da 
questo « complesso >. In Due mon¬ 
di l'autrice affronta invece il per¬ 
sonaggio di una donna autoritaria, 
la signora Hallam. ed esamina le 
reazioni che ella provoca tra le 
nuore, mogli dei suoi quattro figli. 
Gli argomenti sono scabrosi, come 
si vede, difficili da illuminare e da 
ritrarre. Non si tratta più, infatti, 
di raccogliere in tre atti alcuni epi- 
sodletti divertenti sulla vita matri¬ 
moniale. come succede appunto nei 
maritai play, ma di scavare nella 
psicologia dei personaggi, di sgro¬ 
vigliare 1 loro sentimenti anche in¬ 
consci, di interpretare quegli stati 
d’animo spesso irragionevoli che 
vengono a crearsi neU’ambito di 
una casa o nel giro di una parentela. 
In Due mondi la Franken fa la sto¬ 
ria. banale in apparenza, di una set¬ 
timana in casa Hallam. Gli Hallam 
abitano a New York, nel quartiere 
di Manhattan. Gente borghese, radi¬ 
cata nelle tradizioni, vivono chiusi 
in se stessi, orgogliosi delle proprie 
abitudini e opinioni. Simbolo di que¬ 
sto superbo isolamento è la signora 
Hallam, che ha quattro figli tutti 
sposati. Sotto la sua rigida educazio¬ 
ne, plasmati nel loro caratteri da 
una madre tanto autoritaria, essi 
-non- a owtt riuaciti a acroUarai dalle 


spalle il peso deila sua affettuosa 
tirannia nemmeno dopo il matrimo¬ 
nio; anzi, orgogliosi a loro volta di 
far parte quasi di una piccola casta 
privilegiata, hanno cercato di attrar¬ 
re nei cerchio di famiglia le mogli, 
di imporre anche a loro • lo stampo 
degli Hallam ». Tre figli, Harry, Wal¬ 
ter e Paolo, sono riusciti in questo 
compito: le loro mogli. Fimpulsiva 
Elena. la semplice Grace e la vani¬ 
tosa Beulach, si sono lasciate ag¬ 
giogare per pigrizia o per indiffe¬ 
renza o per quieto vivere, "rra l'al¬ 
tro, ad esempio, hanno accettato la 
consuetudine del martedì sera, quan¬ 
do i figli Hallam si recano metodi¬ 
camente a far visita ai genitori tra¬ 
scinandosi dietro le consorti. « Que¬ 
ste serate del martedì », commenta 
una delle mogli, « sembrano lunghe 
una settimana ». E un’altra osserva: 
< Non si fa che sbadigliare e man¬ 
giare ». Ma una delle nuore. Stella, 
una ragazza indipendente, appassio¬ 
nata d’arte, di carattere forte, non 
accetta «Io stampo degli Hallam*. 
Ella manca spesso al raduno del 
martedì, non si lascia guidare per 
mano dal marito (in casa Hallam 
si dice anzi che sia lei a « tenerlo 
avvolto attorno al mignolo») e in 
ogni modo combatte per difendere 
la propria autonomia. Improvvisa¬ 
mente, Stella trova alleato nella sua 
resistenza passiva Jerry, il figlio di 
Paolo e Beulach. Anche lui appas- 


famìglia 

stonato d’arte, sensibile e libero, 
Jerry non sopporta le limitazioni, le 
banalità, le sagge grettezze del suo 
casato. Con impeto giovanile egli 
ammira e ama Stella, la zia Stella. 
Questa corrisponde al suo senti¬ 
mento, ma in un modo particolare: 
in Jerry, infatti, ella rivede suo ma¬ 
rito quand’era giovane, vivo, un po¬ 
co ribelle al soffocante ambiente di 
famiglia. Stella e Victor, suo mari¬ 
to, si affrontano e sì dividono; Jerry 
proclama davanti a tutti, ingenua- 
mente, il suo amore per la zia. Ma 
la crisi si risolve: Victor compren¬ 
de che Stella ha diritto a vivere in 
un suo mondo, che non può esserle 
imposto il pìccolo ambiente degli 
Hallam, e ritorna presso di lei. 

La vicenda, come si vede, è tenue; 
mancano i < fatti ». i colpi di sce¬ 
na, gli effetti teatrali. Ma ogni sfu¬ 
matura è sottolineata, ogni muta¬ 
mento nei sentimenti dei personag¬ 
gi esemplificato con un gesto, una 
battuta. Se l’autrice fosse riuscita 
a tradurre con maggior teatralità 
le reazioni dei personaggi, ad illu¬ 
minare meglio alcuni passaggi del 
suo racconto (e a giustificare- con 
più fondamento, tra l’altro, la ri¬ 
bellione di Stella), Due mondi sa¬ 
rebbe riuscita nel suo genere un’o¬ 
pera esemplare. Rimane, tuttavia, 
il copione d’una scrittrice autentica. 

Vittorio Dattwfava 



Barak- Fartali • Paolo CorlinL dorante le prore d'una scena di Due mondi 


è come una 
casa a 5 piani 

Se un medico di 100 an¬ 
ni fa visitasse le nostre 
cliniche resterebbe allibi¬ 
to. Non vi troverebbe piti 
t malati di meningite, pol¬ 
monite, scorbuto, rachiti¬ 
smo, tifo, eec., ma invece 
vedrebbe un gran nume¬ 
ro di malati di ectemi, or¬ 
ticarie, reumatismo, ulce¬ 
ra, cancro, nevrosi e via 
dicendo. Perché questo 
mutamento? 

D'accordo la peniciliina 
e le vitamine hanno elimi¬ 
nato molte malattie; ma 
perché altre sono sorte o 
sono divenute sempre più 
frequenti? 

Si hanno buone ragioni 
per credere che il ritmo 
febbrile, l’emotività, lo 
stato ansioso della vita 
moderna siano la causa 
delle ipertensioni, dell’ul- 
' cera, delle malattie della 
pelle, eczemi, orticaria ecc. 

Per spiegare i rapporti 
tra queste malattie e gli 
stati emotivi, bisogno ri¬ 
cordare che il cervello è 
come una casa a S piani; 
nel più alto ha sede il 
pensiero ed il ragiona¬ 
mento, al quarto piano si 
raccolgono la memoria, le 
esperienze vissute e i de¬ 
sideri insoddisfatti, al 
terzo piano abitano gli 
istinti ideila fame, della 
paura, di conservazione, 
di odio, d’amore, ecc.i, al 
secondo i centri del ri¬ 
cambio, dello zucchero, 
dell’acqua e dei sali, a 
pianterreno i nervi che 
vanno ai vari organi teno¬ 
re, fegato, reni, ecc.l. 

Esiste un legame tra 
tutti i piani, una specie dì 
ascensore che passa inin¬ 
terrottamente dall’uno al¬ 
l’altro. Provate a far ar¬ 
rabbiare un gatto: gli si 
rizza il pelo, la bocca si 
riempie di salivo, le orec¬ 
chie si stirano indietro, la 
coda si rizza, il polso e lo 
pressione aumentano. Nel- 
l’ttomo succedono gli stes¬ 
si fenomeni. Ma l’uomo si 
trattiene, trattiene i suc¬ 
chi velenosi che gli si for¬ 
mano in bocca, non sputa 
sul stio nemico come fa il 
gatto. L’uomo é costretto 
a questo continuo control¬ 
lo, la civiltà glielo ha im¬ 
posto. Ma questo control¬ 
lo costa fatica e finisce col 
distìtrbare tutti gli inqui¬ 
lini dei cinque piani del 
cervello, e fijiisce col de¬ 
terminare rinizio di que¬ 
sto o quella malattia. 

Come evitare tutto que¬ 
sto? Non v’era che una 
possibilità: far in modo 
che le persone, uotnint e 
donne, fossero sollevate 
dallo stato emotivo, tensi- 
vo, apprensivo. Dopo anni 
di ricerche la scienza me¬ 
dica ha realizzato un far¬ 
maco chiamato Nirvotin 
che sopprime compieta- 
mente lo stato emotivo, 
dando all’uomo la possibi¬ 
lità di affrontare serena¬ 
mente qualsiasi situazio¬ 
ne. Questo farmaco, preso 
a dosi opportune I mezzo 
discoide tre volte al gior¬ 
no) infonde fiducia e co¬ 
raggio ed evito quei con¬ 
traccolpi sul sistema ner¬ 
voso che causano molte e 
gravi malattie. Il Nirvotin 
costituisce veramente un 
successo per la medicina 
moderna; oggi è reperibi¬ 
le in ogni farmacia: la suo 
larga diffusione varrà non 
solo a ridurre le cosiddet¬ 
te malattie della civiltà, 
quali l’ipertensione, Torti- 
caria, l’nlcera, ecc., ma an¬ 
che a ridare fiducia, sere¬ 
nità e coraggio a chi li 
ha perduti. 

'Dottor Giorgio Mai 







L9CALI 


TRENTINO . ALTO ADIGE 
1I,3S Ptogramma alloataaino n 

''igua ;adetza - 0- Fnt; Mau- 
rer . Aus Na’ur. W ssensclioit 
u’id Tecfiiik - - NaiUfi.tha una 
kuistii^lie Eaalste na - LieOa- 
jnd Bhyihman . Er/ahlunge-' fu' 
a a lUngan Hò'er - Dia Ro'- 
>ai>l:f)e'. v G. Vaife Regìe' 
Margral (Do'/ano 2 ■ Boi 
zsno II • B’essanone 2 - Bru¬ 
ne© 2 - Mi'anra il - Merano 2 ) 

30-20,15 l'irernai R jndfunliur>i- 
vB's.iai Was nenni a.geniiirh 
dar A'?' a.nan Anlai’ v Prof 
K Con'ad • Guitanensoi s: M- 
guei Abloni? . Narhiich’er)a<ensi 
‘Bollano MI). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora dalla Venezia Giulia 
Trasmessone musicale e glor- 
nal.SMCB dod cata agli lialiani 
d'o ire Ifontiera: Almanacco 
giu'.ano • 13.34 Musica richie¬ 
sta - 14 Giornale radio • Venn- 
qmtli'ora di vita politica its- 
I ans . Notiziario giuliano - 
Quello che i' vosero i b'o 0' 
-, ola non dice (Venezia 3). 
14,30-14,40 Terza pagina - Ciona- 
-he ti esime d- teatro, mus<ca, 
ni*. 3't‘ e eiiB’e (Tne- 

19,45 Incortitl dello spirilo Trie- 


In lingua slovena 
(Triaste A) 

T Musica dal malllno, calandarlo 

; pgnaie ci'o. not.z.a- 
lOieìtno me'eo'oiog.co - 
7,3C Mus ca eggeta. taccuino 
OSI g c-'io e.'S S.30 Seg-^ale 
0 3 '' o. notiZ ar<o 

11.30 Orchesira leggere 12 Vite 
c de--' • • '2,iu Per c astuno 
•4 •c-i ’ 2,45 Ne mondo 
de' a ruliu'a '3.15 Segnale 
0 ' a 0 . "Ot ZI ar o. boi'e*' no me- 
•ea oiogico - IT.SO Mu*C 9 a 
' :ii eaia 44.’5-14.45 Segnaie 
O'S’ 0 . no: t ai'O. assegna dei- 

a l'ampa 

17.30 Tè danzarne ’S Moza'i 

Con.e'to pe '.auto e orch .r 
sol magg 18.50 Da''o arai- 
la e 'csn.ato . 19 R msLy-Kor- 
53 * 0 * Gap' eco soagno'o - 
'9 *5 Classe un :a Le conqu' 
■'e de 'a med c.na 

70 Noiizlarlo sportivo - 20.^5 Se- 
g'' 5 ie o-ar o. noi.z.ar.o, oot'et- 
I ro me'eo'o'og.co - 20.50 Mo- 
tv IO Cor Si:. Otrhesf.a Ora¬ 
ri 21 A’te e spettacoli a 
Tr es'e 21,'5 Sa'fre' It g u- 

•amento d Ielle, cantati» oer 
SOI., ro'o e orch 22 le'tera 
ijre ed sr*e nei mondo - 23,0S 
MozaM Due sonste per o-gano 
e a'chi 23.'5 Segnale ora' 0 
•’C't 2 ai 0 . bo'ieit rio meteo'O o. 
g co 23,30-24 Balio notturno 



ANDORRA 

(Rc/s. 99t - m. 300.4; 

Rc/S. 5973 • m. 50,33) 

Il Marc e 11,13 Complesso a 
armoniche )erry Murad il,24 
Patrick Eikan » ri suo seti mi 
no rnelodico 11,34 Canta Vma 
Sumac 11,48 Complesso Char 
I e Parke- 19 Canta Ed.'h P al 
19,15 Ballab i. 19,30 Nov 13 pei 
Signore 30,12 Omo v. O'ende 
n parola 30,17 Al Bar Pernod 
30.3$ Fati, di .’onaca 30,45 la 
• amigiia Ouraion. 31 Edmundo 
Ros e sudi Alro-Cuban 21,15 
Mnment. muS’ca' 31,30 Succes¬ 
si del giorno 31,40 Dai mer¬ 
cante 0 canzon, 33 Genio 
Iranch. a' secondo 33,30 Mu 
s c-Haii 33,05 R.imi 33,45 Buo¬ 
na sera, amici' 34-i Mus.ca 
preterita 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Mersellle I Re/i. 710 • m. 422.5; 
Perla I Rc/s. 143 • m. 347,4; 8er- 
deauK I Rc/s. 1205 ■ m. 349; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1549 - 
m. 223,4). 

11,50 Spliimuller; Trio per Hat . 
mterpreiato dai Trio Renè Oa- 
’9UA. SIrewInsfeY' Tre pe/zi per 
quarielto d'archi, .n-eroretaio 
dal OuarietTo Parremn 19,04 Ri¬ 
cordi di Hollywood e di altr. 
luuqh , a cura di André David 

19.14 Mozarl: Nove variazion- 
m ’d rnagg ore su un minuetto 
di Duponl. interpretate dalla 
pianista CIsra Haskil 19,30 Le 
Voce de'i'Amerrca 19,50 Noti¬ 
ziario 30 Genoveffa, opera In 
quattro an> di Roberto Schu- 
mann, d’reiia da Tony Aublo 

33.15 • Tom e controversie ». 
rassegna radiofonica a cura d 
P erre S pr.o' 33,45 Salnt-$a*ns: 
Sonata per violoncello e piano- 
lorie, interpretata da E' se i- 
toide-Cler; 9 Frsnce Citdet, 
Joseph Feilvl - Brigllle Schiffer: 


. RADIO » venerdì 2G 


Meiod.e. .nierp-eiaie dalie can 
tante Aiice Gaboai » dai pia- 
ri sta P.e'c Guar.no. Albeniz: 
So ia‘3 in e maggiore. Bach- 
Busonl; Corale n sol rmnorv» 
Carlos Chavez; Due prelud , Er- 
nost Bloch: Due Doem. del ma 
r© (soi-àia rj.afiis'a )oB© ka- 
han) 33,44-35,59 Noi ;i9riO 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 403 - m. 491,3; 11- 
mogos I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,1; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Xc/s. 1070 - m. 
380,4; Lille I Kc/s. 1374 • m. 318; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 313,8) 

19,10 Canzon- ,nte pretate da 
EdPua'd Oulej 19,15 ■ La tìne- 
5''a aps'ia , con And'é Chan.i, 
G natta RoHertd © ■•'•-hest'a 

Edward Cnak’e' 19,45 . 11 Ca 
■rsi.ere d Mous'gns:-. di 
lesn lui an und ces mp ©p - 
sod o 20 No: z a' o. 20,25 T a 
pa'entes . 3 :ur3 d l se E'- 
n.a e Geo'gv-i ae Caunes 20,35 
1 T' ori'o T ruoti -, a cura a 
Pe-'e LO seie: 21,20 ^ P'ener 
'6 ctio'us'. 3 cura a. Robe': 
Beauvais e Ch'.st.an Ga'fo.- 
32 No'iz a: D 23,15 Sul vostro 
D anpio'te. a cura di Jack D e 
vai a Barnard Gandrey-Re-, 
22,37 Fo 3 ■'•“■l'azionale 22.57- 
35 L''i.p.-'-ij rgr g Ite Sa- 
bPu eaj' 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/t. 1554 - m 193,1; 
AMouIs Kc/s. 144 • m. 1839,3) 

18 Var.a'a mus cale 18,30 Ante- 
pi me e O'and successi ae' 
osco 19.15 No: ziai'O 19,45 
Va' © a 30 - L3 chiave sot:o • 
pag' 8-icc 0 n. a cura d Fran- 
CO'S B r©.dpu> 30,50 Tr Duna 
pai g na 30,55 iTerpretazioni 
del 0 3n sta A'do C ccoi.ni 
- Rechmanlnoff; P'e uO 0 .n do 
d.es s m npr© Scarlatti: Sonata 

n 'e magg 0 e 21 ■ Ch d re 
•negl 0 » 31,05 T'e ‘©mp, rea- 

1 zza; da’ ? Sad.o B© ga - Pro- 
g-amm "nces. 1 T-© ran- 

zon. d Ro’and de Lassus. m- 
teroreta’e da' Coro de.la 1 N R 
d rs'-q da René Mazy 2 «la 
m.a :len-e Turiey - d Nor¬ 
man Co w n Adattamento © tra- 
duz on© d Suzan-'© lombaro 
5 Orches' 3 belga d va- età 
33,05 • Un m ;*3fono ad Ha.:. -, 
a cu'a d Samy Simon 33,05 le 
grand /oc umane « Vanni 
Mj-cou» 35,50 Notiziario 
33,55 Un anno d ca’zon fan- 
ces 34 No; z avo 0,03 D.sm 
1,57-3 Npi ? a'.o 

MONTECARLO 

(Ke/s. 1444 - m. 305; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7549 • m. 40,82) 
18,05 Success del g orno 18,35 
B no Crosbv 18,44 Trio Ra sner 
18,54 L'uom.a dei voi 19 No'i 
ZiaiiO 19,13 André Claveau 
19.17 Semoie m torme 19,38 
La lam 1 a Duraioi. 19.38 Va¬ 
rieté 19,43 Maurice V-i'ermet 
19,48 Rasi^j-a d'at’uai ta 19,55 
Noi z 3' o 20 Ch© le .citél 20,15 
Coppa inierscolasiica 30,30 ' 

'omanzo de 13 tisarnon.ca, a cu¬ 
ra d. Per'© Mac Orlan 20,45 
Alia sorgente o©r© vedette 31 
•I oareni, •errOti,-, di Jean 
Coc'eau Vers one led otonica 
di André Sa'e© 23,01 Notizia¬ 
rio 32,04 La musica attraverso 
le ©té 23,25 Radio C'ub Mon'©- 
carlo. con le orchestre Léo 
Clarens, Pepe Luiz e Jacques 
Cahan 33 Notiziario 23,05 Ra¬ 
do Av vam.eino 23,30-33,35 M s> 
sionwe-i Neues leben - 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Rc/s. 971 - m. 309) 

19 NDitz'ario Commenti 19.15 
Dare e aver©. 19.30 Turandoi, 
opera di Giacomo Puccim, oi 
rena da Georg Soft 31,45 No- 
liZiario. 31,55 Dieci minuti di 
politica 23,05 Una sola parolai 
22,10 Due conversazioni suMa 
musica e poesia del nostro 
tempo. 23,5B Mus.ca da camera 
contemooranea Willy Burkhard: 
Serenata per flauto e chitarra; 
Arthur Honegger: Sonata per 
vrbionceiio e pianoforte (Jo¬ 
seph Bopp. flauto; Fritz WOr- 
sching, chitarra, Klaus Storck. 
Violoncello; Daniela BaMelc, pia¬ 
noforte) 34 Ultime notizie. B,10 
Musica da bailo dall'altra spon¬ 
da. 1 Boiieiiino del mare. 
1,15-4,30 Musica fino al mattino. 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 595 • m. 5(H.8; 

Kc/s. 4190 • m. 48.49) 

19 Musica leggera 19,30 Cro¬ 
naca detl'Assia. Notiziario 
Commenti. 30 Concerto sinto¬ 
nico diretto da Jean Martlnon 
(solista pianista Theo Bruint). 
6. Bizel: Sinfonia n. 1 In dq 
maggiore; M. Ravei: Concerto 
In SOI maggiore per pianoforte 


e orchestra, A. Roussel: • Pour 
une téle de prinlemps 3. 
Martlnon: Smtona n 3 (Irlan¬ 
dese). NsU'intervailo Heinz 
SchrOter oarla de' piogramma 
d: questo concerto indi: ■ Das 
Gastspiel -, una vicenda In Fran¬ 
cia, di Allx du Frénes. 22,30 
L'uit.ma ora: musica e reporiage 
delle Corse di 4 3 orni a Fran¬ 
cotorre s. M 23,10 II Club del 
jazz. 34 UH.me notizie Musica 
0,10 Musica da balio t Notiz e 
e commanti de Berlino. 1,15 
Mus ca rtella notte 3-4,30 Mo¬ 
sca l.no al maitmo 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 492 - m. 434; Scoi- 
tand Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc^s. 831 - m. 340,3; London Rc/s. 
903 - m. 330,4: West Rc/s. 1053 • 
m. 213,3) 

19 Noiiz ario. 20 Parata di stelle 
31,18 Concerto <3i musica leg¬ 
gera 23 Noiiza'io 22,15 In 
patria © all'estero 32,45 • Just 
Fancy -, 'iv.siB musicale d. 
Er.c Barker 23,45 Resoconto 
parlamentare 24-0,1$ Noiiz ar'o. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droilwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzale Xc/s. 1314 
• m. 247,1) 

19 Meiod.e e danze britanniche 

19.45 - La fam.g. a Archer di 
Weub e Mason 30 Notiziario. 

30.30 ■ F:ogg <5 •. riv.sta di 
Terry Naiicn. John Junkin e 
Dave Freeman 21 B ng Crosby 

21.15 inierrogaieci, v. rispon¬ 
deranno' 22 Corirerto d musica 
leggera 25 Nohziar.o 23,20 
Melodie e r,tm 24 - The Suil 
diog ol Ja'na ». a Mazo de la 
Roche Quinta pumara 0,15 Me- 
lod e e r tm. 0,55-1 Notiziario 

ONDE CORTE 

5,45 Musica d. B zei 4,30 Musica 
hchiesta 7,SD Concerto dei bas¬ 
so Daw.e Couzyn e dell'orga- 
n sta Denis Vaughan 8,15 Mu¬ 
sica 'oic'oristica della Geor- 
g a 8,30 ■ The Goown Show ■, 
nviBia 10,45 Complesso ritmi¬ 
co B:i'y Mayeri it nThe lively 
voice •. di Cynih'a Asquti. A- 
dattamemo di Ann Stephenson. 

11.30 Musica per cni lavora. 

12.45 < Spuce ot lile •. rivista 
musicale 14,15 Concerto d. mu¬ 
sica operistica diretto de VI- 
lem Tausky 15,15 MusIc-HsM. 

15.45 Concerto d, larKiuMi 

14.15 In cerca di musica 14,45 
La magia del viokno, con De¬ 
via Me Calium 17,30 Concerta 
de' mezzosoprano Alme Danse- 
reau e della p-i^msta Patricia 
Gran'-lew.s 18,30 Antologia di 
umorismo angloamericano 20 
Concerto diretto da Brian 
Pr as'man 21,15 Mus ca riirmi- 
ca eseguila dal pamsta Ksn- 
ny Powell 21,30 Music-Ha'l 22 
Concerto voca'e-drumentale d • 
retto da Sidney Torch. con la 
panecipazione dei Coro ma¬ 
schile de"3 BBC e dei can- 
'ani Vanessa Lee e John Haux- 
ve'i 33,15 Musica richiesta. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 ■ m. 547,1) 

19,05 Cronaca mono.aie 19,30 
No'iz.aro Eco dei tempo 20 
Alcur>e marcie 20,15 'Alla ta¬ 
vola rolonda ii, discussione su 
problemi d'atlua'ilé 21 Musi¬ 
ca di cdmpositori svizzeri con- 
lemporanei - Contianlln Raga- 
mey: Eiudes puoi voix de 
lemma et piano. Jullan Fran¬ 
cois Zbindan: Sonaima op. 5 
per l'auto e ptanoloile; Ri¬ 
chard Sturzenegger: Otto testi 
d. Michelangelo Guonarroi 32 
Conversaziorse del prof. Karl 
Schmid SUI > Gioco della perle 
d< vetro p di Hermann Hesse. 

23.15 Notiziario. 32.30-33,15 II 
cornare del jazz. 

MONTECENERt 
(Re/s. 557 - n. 548.4) 

7,15 Notiziario. 7,30-7,45 Almarìac- 
co sonoro 12 Musica varia. 

13.30 Notiziario 13,45 Musce 
varia 13,10 Ceriliwin: Un ame¬ 
ricano a Pana 13,35 Orchestra 
slnlonlca di Vienna duella da 
Rudolf Morali Dvorak: Concerto 
per violoncello » orchestra in 
si bemolle minore op 104. 
Solista: TIbor ds Mkchuio. 14 
Piogramma pe* I» scuole. 14 
Té danzante 14,10 Ora serena. 

17.30 Wagner: a) T3nnh4ussr. 
ouverture; b) la Welkirla, ca¬ 
valcata delle. Waikirle. 17,30 
Passeggiate ildnest 18 Musi¬ 
ca richiesta 18,40 Concerto di¬ 
retto da Leopoldo Casella R. 
Sirauss: Marcia di lèsta, op. 1; 
Poetane: Valztr, da l'« Album 
dei Sei PrekeBèfl: Giorni esll 
vi, aulte infantile par piccola 


ottobre 

orchestra; Marcel Pool: Ouver¬ 
ture joyeuse. 19,15 Notiziario. 
19,40 Frammenti operistici 30 
Colloqui con Francesco Chiesa 

20,30 Orchestra Radiosa diretta 
da Fernando Paggi 31 « Piog¬ 
gia ». radiodramma di Ermannr 
Carsana. 31,40 Scherzi musicali, 
inierpretaii da solisn e dal co¬ 
ro della RSi diretti da Edwin 
lOhrer. Jean Absll; • Bestlalre < 
op SB Cinque pezzi (Testi di 
Apollinairs). Gottredo Petraasl: 


• Non sense •. per coro a cap¬ 
pella, da « The book ot non¬ 
senso > di Edward Lear; Fran¬ 
cia Poutenc: ■ Le bestlaire ou 
corlége d'Orphée •; Abili: 

• Zoo >, op. 43; Sei pezzi (testi 
di Jean Sasse). 22,10 Melodie 
e ritmi. 22,30 Notiziario 22,35 
Tappe dal progresso scientifico 
22,50-23 Dischi. 

SOHENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

18,40 Musica spagnola e porto- 
gnose i9,i5 Notiziario 19.45 

• Il pianoforte che canta >, la i 
tasia musicale con Achille Seat' 
e suoi tolisli 20,05 Strade 


aperte 30,30 t L'ultimo qua'io 
d'ora di Paul Gufmard. 21,20 
Musica spagnola per chllar'? 
mte'prelata da Laurmdo Alma 
da. 21,30 Coralli: Sonata pe 
pianoforte e violino, in.erpre 
taia dal duo Alexandra Petto- 
v.c-lsldor© Kan 21,40 Ousan Ra- 
die; < L’invantario ». ira schizz 
pe' soprano, mezzo sop’ano e 
tredici strumantl. neinmerpre 
tazione dì Soda Jankovic, Bi 
serka Caejis e 1 tredici solisi, 
della Filarmonica di Betgradò 
diratii da Oskar Danon 22,10 
Poeti d'ogg' • Georges Sche 
hadé ». 22,30 Notiziario 22,85- 

23,15 Musica del nostro tempo. 



NABISCO Motta 


preziosa 

riserva 

per la padrona 
di casa 
previdente 


crackers PREMIUM 
sostituiscono 
vantaggiosamente 
Il pane in ogni 
circostanza 


crackers RITZ 

deliziosamente 
dolce-salati 
ottimi da soli, 
squisiti con aperitivi, 
tè, dessert 
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RADIO . sabato 27 ottobre 


PROGRAMMA 


I O N A L E 


6>40 Previa, del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

"7 Segnaie orario • Glernala radio • 
' Previa, del tempo • Taccuino del 
buongiorno • Musiche dal mattine 
Chi l’ha inventato (7,45) (Motta) 
Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
^ Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. • 
Previa, del tempo - Boll, meteor. 
Crescendo (8,15 circa) 
(PaimoUve-Cotgate) 

8,45*9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 


Istruttore del Coro Nino Antonel- 
lini > Orchestra sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisione 
Italiana 

1S>30 Suona l’Hotcha Trio 
18/45 Scuola e cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian¬ 
na relli 

19 — Estrazioni del Lotto 

Musica da ballo con Angelo Già- 
comazzi e la sua orchestra 

19/45 Prodotti e produttori italiani 

20 — Orchestra diretta da Carlo Savina 

Negli interv. cotnunicoH commerciati 


11 Mattinata sinfonica 

Debuuy: La mer: a) Dall’alba al 
meriggio sul mare, b) Giuoco d’on¬ 
de, c) Dialogo del vento e del mare 
(Orchestra della N.B.C. diretta da 
Arturo Toscaninili Dvorak; Con¬ 
certo in la minore op. 53, per vio¬ 
lino e orchestra: a) Allegro ma non 
troppo, b) Adagio, ma non troppo, 
d) Fmale • Allegro giocoso, ma non 
troppo (Violinista Johanna Martzy. 
Orchestra sinfonica It.I.A.S. di Ber¬ 
lino diretta da Perone Prlcsay) 

Ì2 Alberto Semprini al pianoforte 
12/10 Giovanni Fenati e la sua orchestra 
Cantano Germana Caroli, Bruno 
Pallesi e Anna Maria De Panicis 
Fain: L'amore é una cosa meraoi- 
gllosa,- Agoftinl-OrtolanI: Teresa; 
Berretta-Laodl: Quel profilo; Testo- 
ni-Fabor; Voglio te; Fenati: /I pas¬ 
so del canguro; Di Tomaso-Cordara: 
/./O fotografia dispettosa; Jorgovao- 
Jellck; La donna che amo; Zeppont- 
Gasparrtni: Merci; Costanzo-Salani: 
Chiromante; Cberubtni-Plubenl: Ce¬ 
nere 


Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

*>n degnale orario - Giornale radio 

. Radiosport 

21— Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 
SCHERMO GIGANTE 
Panoramica musicale di Simo¬ 
netta e Zucconi 

21,50 LE CANZONI DELLA FORTUNA 

Cento milioni per la Lotteria Na¬ 
zionale 4 Italia > 

Quintetto di punta: le cinque can¬ 
zoni deUa settimana con Van 
Wood e il suo complesso 

22/15 ASPETTEREMO L'ETERNITÀ' 

Radiodramma di Renato Mainardi 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Maria Fabbri e Vittorio Sanlpoll 
Rosina Maria Fabbri 

Berta Marte Teresa Rovere 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9/30 Orchestra diretta da Federico 
Bergamini 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 3 Solco magico 

(Profumi dr. Gandiui) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-ColgateJ 

13/30 Segnate orario • Giornale redie 
« Ascoltate questa sera.., « 

13/45 II contagocce; Cantanti lirici alla 
ribalta 
(Shnmenthalf 
13/50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13/55 la fiera delle OCCASIONI 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14/30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
La voce di Sergio Centi 
15 — Segnale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti (Vicks Sciroppo) 

POMERIGGIO IN CASA 


17 -CAROSELLO 

Arie, canzoni e ritmo 

18 Giornale radio 
Programma per 1 ragazzi 
i ragazzi nalia lattaratura 
Jane Eyre 

di Charlotte Bronte, a cura di 
Gianni Pollone 
18/30 Pentagramma 

Musica per tutti 
19/15 Canzoni eseguite alla 

Sagra dalla Canzone Nova di As¬ 
sisi 

(Olio Dante) 

INTERMEZZO 

19,30 Pino Calvi e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 

(Chlorodont) 

20 — Segnale orario • Radlotera 
20/30 Caccia all'errore 

Concorso musicale a premi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

IRIDESCENZE 

> Un programma di Armando Tro- 

vajeli 

Canta Carol Danell 
Presenta Nunzio Filogamo 
21/15 Stagione Urica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
MANON LESCAUT 
Dramma lineo in quattro atti di 
Praga, Leoncavallo, Ricordi c 11- 
lica 

Riduzione dal romanzo dell’Abate 



n maestro Giovanni Fenati ha In- 
clono nel suo repertorio di ritmi 


Un bambino Serenella Nardi 

Magda Gemma Grterotti 

L’Olandese Vittorio Sanipoti 

Regìa di Guglielmo Merendi 

23,15 Giornale radio - Musica da ballo 
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Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


I £ ATLANTE 

' ^ Varietà dai cinque Continenti 

16/45 La canzone d'amore dai Trovatori 
a Prévert 

a cura di Arrigo Pacchi e Giorgio 

Gaslini; / Fiamminghi 

(vedi articolo Uluslrottvo o pag. 8) 


TERZO PROGRAMMA 


19 — Gli investimenti esteri nel nostro 
Paese 

Giuseppe Mirabella: f capitali 
stranieri servono soprattutto per 
il Sud? 

19/15 Guido Gucrrinl 


CONCERTO 

diretto da Fulvio Vernizzl 

con la parte^cipazione del violista 

Brune Giuranna 

Igor Strawinsky 

Sin/onia in do (in quattro mo- 


Prévost 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
Manon Le.«;aut Clara Petrella 

Lescaut Euro Sardella 

D cavaliere Dea Grleux 

Gtecitilo Prandelli 
Gerente de Havolr Vito De Taranto 
Eklmondo Erio De Giorgi 

L’oste Sergio LUiani 

Un musico Miti Truccato Pace 

11 maestro .11 ballo 

Gino Del Signore 
Un lampionaio Walter Artioli 

Il sergente degli arcieri 

Bruno Cloni 

Il comandante di marina 

Salvatore Catania 
Direttore Angele Questa 
Istruttore del Coro Roberto Bo- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 


moderni anche 11 • Rock ond Boll » Due tempi di concerto, per pia- vìmenti) 


Radiotelevisione Italiana 



noforte e orchestra 

L/ento doloroso • Allegro gaio, non 

troppo mosso 

Solista ErmeUnds Magnettt 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radlotelevialane Italiana, diretta da 
Mario Rossi 

19/30 A cento anni dalla nascita di 
Freud 

a cura di Cesare Musatti 
in. Freud e la cultura moderna 

20 — L'Indicatore economico 
20/15 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert 

Quortetfo in re minore, opera 
postuma (La morie e la fanciulla) 
Allegro • Andante con moto - 
Scherzo - Presto 

Esecuzione del Quartetto «Konzer- 
thaus • di Vienna 
Momento musicale in la bemolle 
(op. 94 n. 61 
Pianista Chirlo Zecchi 

21 * Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21/20 Piccola antologia poetica 

Almn Foumier 

21/30 Stagione sinfonica d'autunno del 
Terzo Programma 


Moderato alla breve - Larghetto 
concertante • Larghetto - Largo, 
tempo giusto alla breve 
Giorgio Federico Ghedlnl 
Musica da concerto, per viola (e 
viola d’amore) e orchestra d’archi 
Molto adagio. Allegro moderato. 
Motto adagio. Allegro moderato - 
Largo sostenuto, poco mosso agi¬ 
tato, più lento 
Solista Bruno Giuranna 
Béla Barték 
Suite n. I, op. 3, per orchestra 
Allegro vivace • Poco adagio * Pre¬ 
sto • Moderato • Molto vivace 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Itallapa 
(vedi articolo Illustrativo a pog. 6) 
NeU’intervaUo: 

Cronache della lingua viva, a cu¬ 
ra di Alberto Menarini 
Personaggi e Interpreti cinemato¬ 
grafici 

Al termine: 

La Rassegna 

Filologia classica, a cura di Et¬ 
tore Paratore 
Studi sulla civiltà greca 
Civiltà orientali, a cura di Saba¬ 
tino^ Moscati 

11 Secondo Congresso Intemazionale 
per lo studio deU’Antlco Testamento 
(Replica) 


(Manetti e Roberta) 

Negli intervalli: Asterischi - Ulti¬ 
me notizie - Siparietto 


12/50 « Ascoltate questa sera... > 
(i^lendario (Antonetto) 

I ^ Segnale orario • Giornale radio • 
* Media valute - Prev^s. del tempo 

Carillon (Manetti e Roberta) 
13/20 Album musicale 

Orchestra diretta da A. Fragna 
Negli Intero, comunicati commercIaU 
Miti e leggende (13,55) 

(G. B. PezrioO 

14 Giornale radio 

14/15-14/30 Chi è di sceno?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco • 
Cronache cinematografiche, dì 
Edoardo Anton 
16/20 Chiamata marittimi 
16/25 Preuis. del tempo per i pescatori 
16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 La voce di Nicla Di Bruno 
17 - Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 
17/45 TURANDOT 

Dramma lirico in tre atti e cin¬ 
que quadri di Giuseppe Adami e 
Renato Simoni 

Musica di GIACOMO PUCaNI 
Secondo atto 
La principessa Turando! 

Marta Pedrinl 

L’Imperatore Altoum 

Mario Carlin 
Tlmur Franco Calabrese 

Il prlncbie Ignoto Ken Neatc 

I/iù Rosonna Carterl 

Ping Morto Borrielto 

Pang Morte Corlin 

Pong Adello Zagonara 

Un mandarino .Sergio Livtebello 
Direttore Nino Sanzogno 


CRorgio GosUni. che, con Arrigo 
Pacchi, cura U ciclo di trasmissioni 
La consone d'amore doi Trovatori 
o Prévert (ore 16.45). («asllni al 
rete nolo, giovanissimo, come ori- 
gintrie pianista di }aaz. Ha studiato 
composiaiooe e al è periesienato 
in direzione d'orcbeslia con Paul 
Ton Kempen. Oggi egli è conside¬ 
rato Ira gli elementi più promet¬ 
tenti della musica contemporanea 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare iiallana 
13,20 Antologia - «Lettera di Enrico Thovez » da «Festa d'amore », 
a cura di Carlo Betocchi 

13,30-14,15 Musiche di A. Scarlatti e Haydn (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di venerdì 26 ottobre) 


Dalle ore 23,45 alle ore 640 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Progremmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

Murice da ballo - Canynt na poletane - 3^2,30: Murica opertaU^^ - ,1^9: Parato d'orche^ - S/OS-S/M; Mualea da «amerà - S,Sa4: Muriea lesserà - 4,04<«,30: Riunì e canzoni - 4.aS-St 

Musica rinfonlea • S/M-S/SS: Parata d'orchastre - S/SS*é: Valaer, polke e masnrfce • S M é,< 0 t Canzoni - N.B.: Tra un pmaramma e l'altro brevi noUaUrt. 
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ASPEITEREMO L’EIERNIIII’ 

Il Radiodramma 

|j di Renate Mainardi 

' Il sospetto non chiama amore; 

l| a suggerire la dispettosiU è 

jj proprio la sfiducia, per solito; 

j e gli uomini, in fondo, sono 

L quali noi li facciamo, e cioè si 

Il adeguano airimmagine che noi 

I stessi foggiamo di loro, nel bene 

* e nel male. Ne discende che 

y la vita paga, di norma, la mer- 

jl cede dovuta; beninteso, con 

I' quella approssimazione grosso- 

j. lana che la caratterizza. Questa 

jj la moralità della favola radio* 

II fonica di Renato Mainardi, per 

3 chi abbia voglia di ricavarla in 

\\ termini didattici. Protagoniste 

f| del racconto sono due sorelle, 

1 zitelline appassite, che hanno 

^ conosciuto la calma agiata della 

I prosperità, ed oggi conoscono 

y poverissime, la miseria. Hanno 

I appena di che nutrirsi e ripa* 

" rarsl dalie stagioni, cd anche. 

I per ciò che riguarda il man- 

L giare, con qualche incertezza e 

f apprensione. La povertà per 

, decorosa e gentile che sia. porta 

I con sé l'aggravarsi degli incon* 

j! venienti propri del loro stato: 

[ una tendenza alla solitudine. 

? uno spostare gli affetti dagli 

! uomini alle bestie ed ai fiori. 

^ una timidezza ostile ai vicini. 

f: alla società in genere. Per col* 

I mare le falle del gracile bilan* 

I ciò, lavorano a dipingere para* 

? lumi e ventagli — fiori foglie 


Ore 22,15 * Pregr. Nazionale 


tramontiate la sera Uiscununo 
dell’infanzia, quando qualcuno 
le amava e sentivano gli affetti 
coagulare in un muro di prote¬ 
zione attorno. Oggi nessuno le 
ama, e fuori di casa c’è il ri* 
schio, per loro e per i gatti che 
allevano e viziano. I bambini in 
ispecie, stimolati dalla loro ti¬ 
midezza, dalla loro sospettosa 
paura, si accaniscono con i sassi 
contro le bestiole, finché ne uc¬ 
cidono una. Le zitelle si dispe¬ 
rano, e, in più, al disagio senti¬ 
mentale si accoda quello eco¬ 
nomico: 1 ptfdlumi, 1 ventagli 
non sono più di moda. Ed ecco 
che una misteriosa vicina, che 
ha il dono di scivolare senza 
rumore tra i battenti socchiusi, 
suggerisce un rimedio: perché 
non si adattano ad ospitare 

M nsionante? Immaginarsi i 
, il trepido parlottare, lo 
sgomento; infine il pensionante 
è ricevuto. Un vero uomo, per 
di più straniero, olandese, e 
acrobata di circo equestre In 
temporaneo riposo. Ma dalla 
consuetudine con lui, dairim- 
pegno posto nell’accudirlo, dal 
fascino delle storie eroiche, le 
vecchiette riprendono amore al¬ 
la vita ed agli uomini. E con 
remore si insinua pian piano 
neU’ambito loro la fiducia, e 
quando l’acrobata partirà per 
tornare ai voli dai suol trapezi, 
nel cuore delle due donne è 
discesa la pace: sperano che 
egli tomi; ma se non lui, in 
sua vece la vita manderà loro 
un altro suo rappresentante, 
un’altra creatura della cui espe¬ 
rienza possano farsi partecipi. 
Già sull’uscio della immagina¬ 
zione bussa un nuovo pensio¬ 
nante; tra le zitelline solitarie 
e la vita il ponte è ormai get¬ 
tato e non crollerà più. 

r. b. 


V y 


TELEVISIONE i 


sabato 27 ottobre 


1730 I nemici della legge 

FUm • Regia di Elmer Clif- 
ton 

Produzione: Arthur Alexan¬ 
der 

Interpreti: Dava 0’ Brien. 
Jùn NeewUl, Guy Wilker- 
son 

1830 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
20>45 Telegiornale 

21.15 RASCEL LA NUIT 
Telespettacolo dì Leoni e 
Verde, cantato, recitato, 
ballato e presentato da Re¬ 
nato Rascel 

Orchestra di William Galas- 
slni 

Regia di Romolo Siena 

22.15 L'istantanea sotto l'orologio 
di Gastone Tanzi 
Personaggi ed interpreti: 
Caterina, madre di Tony 


Cupieilo Lino Paoli 

Tony Cupieilo. tenente di 
polizia Oitueppe Caldani 
□ sergente Slattery 

Gastone Moachin 
La signora Carmela 

Maria Donati 

Sheila la Rossa 

Anna Maria Bottini 
Mike U Gradasso 

Loris Gafforio 
Gordon lo Snob 

Tino Bianchi 
Morales, fotografo 

Corto Corbonc 
Gerganella, reporter 

Diego Porravicini 
Jimmy. pianista 

Tono Hartem 
Steve, guardiano 

Guido Verdiani 
n custode del club 

Carlo Castellani 
Un agente Ennio Greggia 
Regia di Edroo Fenoglio 
23 SeHe giorni di TV 

Presentazione dei principali 
programmi televisivi della 
prossima settimana 
2330 Replica Telegiornale 


Un giallo di Gastone Tanzi 

riSTASTASEA SOTTO l’OBflW 


] i giallo: ecco un genere, nella 
narrativa, nel cinema, nel tea¬ 
tro, che non tramonta. Intendia¬ 
mo il giallo poliziesco, quello 
insomma che ha i suoi « sacerdoti », 
per ciascuno dei tre settori sopra¬ 
citati, in Edgar Wallace, Fritz Lang, 
Agatha Christie. Gli studiosi del 
costi>me potrebbero compiere inda¬ 
gini interessanti suirimmutabilità 
deil’intei'esse che il pubblico nutre 
per le storie di abili delinquenti 
e di più abili poliziotti. 

Ultima fra 1 vari mezzi d’espres¬ 
sione di cui oggi l’uomo può go-- 
dere, la televisione non ha ancora 
selezionato una • sua > produzione 
in questo campo. Per ciò, ci sem¬ 
bra particolarmente degno di se¬ 
gnalazione II teledramma originale 
di questa sera: L’tstantanea sotto 
l’orolopio. Ne è autore un esperto 
«giallista»; Gastone Tanzi, nome 
ben noto ai radioascoltatori e che 
ora affronta l’impegnativa prova 
deUa 'TV. 

L’azione si svolge a New York. 
Nella gioielleria Carter, alla Quar¬ 
ta Strada, è stato compiuto uno 
di quei colpi per i quali i diret¬ 
tori di giornali sfornano edizioni 
straordinarie a getto continuo: 1 
banditi (in questi casi si usa sem¬ 
pre U plurale anche se si tratta di 
un solo malvivente), profittando 
della chiusura pomeridiana del sa¬ 
bato. quindi in pieno giorno, hanno 
n<ircotizzato e ridotto all’impotenza 
il guardiano; dopo di che, sono 
scesi indisturbati nel sotterraneo 
blindato e si sono serviti senza ri¬ 
sparmio. Non un’impronta, non un 
Indizio. 

E’ una parola, far luce su un fat¬ 
taccio simile. Il tenente Tony Cu- 
piello, al quale sono affidate le in¬ 
dagini, non può che mettersi le 
mani nei capelli. E infatti la sua 
vita, da quel momento, diventa un 
inferno; sua madre, una brava si¬ 
gnora veneta emigrata laggiù tanti 
anni fa, è persino preoccupata per 
la salute del suo figliolo, costretto 
a saltar pasti e a perdere ore di 
sonno per inseguire le inesistenti 
tracce dei misteriosi autori del 
furto. 

Ma poiché gli ambienti equivoci 
sono sempre gli stessi anche in una 
metropoli come New York, Tony 
comincia a fiutare come un segu¬ 
gio nel locale notturno di Mike il 
gradasso. Illusione; ognuno del so¬ 
spettabili ha un alibi che non fa 
una grinza. A Tony rimane un\il- 
tima speranza; Gordon, il principe 
degli scassinatori. Gordon, beato 
lui. si sta godendo il sole sulla 
spiaggia di New Jersey, a tre quar¬ 
ti d’ora dalla city. Nemmeno qui, 
però, il tenente Cupieilo riesce ad 
avere successo: Gordon ha addirit¬ 
tura un superallbi; sabato pome¬ 
riggio. fra le sei e le sette, cioè 


proprio nell'ora in cui fu perpe¬ 
trato il formidabile colpo alla gio¬ 
iellerìa Carter, egli non solo si tro¬ 
vava alia spiaggia, ma nientemeno 
vi si fece fotografare da Morales, 
un fotografo del luogo, in diversi 
atteggiamenti. Come se ciò non ba¬ 
stasse, in una delle istantanee scat¬ 
tate, Gordon è stato ripreso al pie¬ 
di del grande orologio della ro¬ 
tonda centrale; e rorologio, infal¬ 
libile, segna le sette meno dieci. 
Come avrebbe potuto trovarsi nel¬ 
la gioiellerìa se da New Jersey a 
New York non ci son meno di qua¬ 
rantacinque minuti d’automobile? 
Tony controlla tutto; le foto furono 
veramente riprese quel giorno, non 
c’è dubbio. E allora? Chi è il col¬ 
pevole? Dovrà alzare bandiera bian¬ 
ca, il tenente Cupieilo? Eh no, ve 
lo possiamo assicurare. Certo non 
vi diciamo dì più: il ladro cadrà 
nella rete come un pesciolino. E 
sapete chi sarà a farvelo scivolare, 
senza neppure rendersene conto? 
Quella brava donna della signora 
Cupieilo. 

r. m. I». 



Una Paoli (Caterina) 




OR. A. WANOFR S.A. VIA MtUCCI 39 MILANO 


Formitrol 


chiude la porta ai microbi 


Questo è il momento 
di prendere il Formitroll 

Esce con questo tempo? 

Si piglierà un malanno. 

No, perche il Formitrol lo protegge. 
Formitrol, energico antisettico a base di for* 
maldeìde attiva, ci difende da mal di gola, 
raffreddori, ìnBuenza. 


S/ VENDE IN LATTINE ORIGINALI SIGILLATE E 
CONTROLLATE OA Gr. 250 - 500 ■ ftlOO NETTI 


por lualdare 


piastrelle 
linoleum 
marmo ^ 


durata 

lavabilità 

lucentezza 


QUMLiTà f quantità 

OVERLAY lucida meglio, conserva 
le brillantezza 2/3 volte più delie 
normali care; non attera I colori dal 
pavimenti, non Ingiallisca ed è lavabile 
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Ili Fistival Igtirnazionale 
dal Fjln Pubblicitario 

Nei ffiomO dal J4 ai 19 set¬ 
tembre 195S «i i svolto a Can¬ 
nes i( III Festival Intemazio¬ 
nale del Film Pubblicitario, 
organizzato daWlS.AS., con 
grande concorso di produttori 
« di pubblico cosmopolita. So¬ 
no stati presentati « visionati 
al Palaie des Festivals Quasi 
500 fUms, realizzati da un cen¬ 
tinaio di Case produttrici ap¬ 
partenenti a 17 poesi. L'Italia 
i stata presente con 60 films 
prodotti da 11 diverse Socie- 
tà. Oltre 450 delegati di varie 
ATozioni lionno partecipato al 
FesNval. Tra i 17 Paesi pre¬ 
senti erano rappresentati on- 
che l'Australia, gli Stati Uni¬ 
ti, il Sud Africa, la Cecoslo¬ 
vacchia e l'Ungheria. 

La Giuria intemazionale ha as¬ 
segnato il Gran Premio IS.A.S. 
al film inglese: Put una mo¬ 
ney for there, a disegni ani¬ 
mati, prodotto da GeoiTrey E. 
Summer per conto della Bar- 
clays Bank. 

La Palma d’Oro della Munici¬ 
palità di Cannes per il miglior 
produttore è stata assegttata 
allo Casa italiana « 0^.£.C. » 
di .Vino e Toni Pagot. 

Due dei nove premi di cate¬ 
goria sono stati assegnati a 
/tlms italiani; nella categoria 
€ Oggetti animati » il premio 
è andato al ^Im Intermezzo 
prodotto da Paul Bianehi-Sipra 
per la « Pasta Boriilo >; nello 
cotegoria « Disegni animati » 
é stato premioto il film Mu¬ 
sica nuova prodotto dalla 
e O.P.E.C. » di Nino e Toni Po- 
got per la Ditto « Fratelli Be¬ 
no *. 

L'imponente manifestazione è 
stata preparata e realizzata 
daWI.S.AS., l'organizzazione 
intemazionale che raggruppa 
le pià grandi Società di pub¬ 
blicità di tutti i Continenti, 
con io scopo di stabilire una 
collaborazione permanente tra 
le varie Nazicmi, anche in 
questo campa. L’Italia é rap¬ 
presentata in seno all’I.S.A.S. 
dalla SIPRA S.p.A-, che i uno 
dei Membri Fondatori. 


LOCALI 


TRENTINO • AITO AOlOE 
lt.39 Programms altoatesino n 
igua ìadaica . • Fùr dia Fiau 
- v.na Pl3udere< m:ii Frau Mar- 
gsraine - Maiodian die wir 
geme tiOren Unsero Rund- 
lunlcwoche ■ Oas l'iternalionale 
Sddrlerho dar Woche (Boirs- 
no 7 - Bolzano ■> • Bressanone 2 
Brun co 7 - Ma'anza II - Me 
•ano 7) 

lP,Sl>-70,i$ Biasmusik - Blick In 
de Reg.on - Naclìr.ctiiendiensi 
(Bollano III) 


VENEZIA GIULIA E PRIULI 

1S.M l'ora della Venezia Gialla - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata egli Italiani 
d'olire frontiera; Almanacco 
giuliano - 13.34 Mnslca varia: 
Weston: Day by day; De Cre¬ 
scenzo; Luna rossa; Taccani-Ber- 
tini- Chetia la'; Cardino: Core 
ngraio, Cloffl-Pisano: Comm 'o 
'Ituoco • 14 Giornale radio - 
Vdniiquailr'ore di vita politica 
Italiana - Notiziario giuliano • 
Leggendo tra le righe (Vene¬ 
zia 3) 

14,30-14,40 Teaa pagina • Crona¬ 
che triesllne di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (T'^le- 
sta T). 

11,43 Ricordo d| Venezia, con le 
orchestre Sciorini e Panlili 
(Trieste 1). 

1t,10 Corti viaggi senllmentall; 

< Le saline di Trieste >, di Nera 
Fuzzl (Trieste 1) 

19,1S Musiche di Irvlng Berlin 

:T;iesie 1). 

1f,40 Gianni Satied al pianoforte 
(Trieste 1). 

1*,5S Esuailen) del Letto (Trle- 
sie 1). 

In lingue slovena 
(trleste A) 

7 Musica del menino, calendario 

• 7,1S Segnale orano, notizia¬ 
rio, boilellino meteorologico - 

7,30 Musica leggera, taccuino 
del giorno ■ 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario. 

11,30 Orchestra leggera - 12 La 
bellezza dei fiori - 12,10 Per 
ciascuno qualcosa - 12,4S Nel 
mondo delia cultura - 13,1S Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 13,30 Mu¬ 
sica varia operistica • 14,15- 

14,45 Segnale orario, notiziario, 
rassegna della s’nmpa - 15,15 
Concerto in Piazza • 16 Attua¬ 
lità tecniche e tcieniltiche - 
16,40 Caffè concerto dell'orche¬ 
stra Pacchiorl - 17 RaveI; L'heu- 
re espagnole, opera In 1 atte 

• 18,25 Melodie dalle riviste - 
19,'5 Incontro con le ascolta- 
trlci • 19,30 Musica varia. 

20 Notiziario sportivo . 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - ^.30 Or¬ 
chestra He^ut 2BChar1as - 21 
Settimana in Italia - 21,15 Quin¬ 
tetto vocale - 22.40 Batto d: 
sera - 23,15 Segnale orarlo, no¬ 
tiziario, bollettino meteorologi¬ 
co • 23,30-24 Melodie notturne. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 9M - m. S06.T) 

18,15 Per : soldati 11,45 Dischi 
ricniestl. 19 Notiziario. 19,10 
Per I soldati. 19,30 La scelta 
di }ean Maxime. 20 Varietà. 

20,15 Schermi alge-inl 20,55 
Varietà. 21 Notiziario 21.50 Rt- 
irasmissione da un Teatro di 
Par.gi 21,50-23,45 Notiziario. 


.RADIO, sabato 27 ottobre 


ANDORRA 

(Kc/s. 993 • m. 500,6; 

■c/s. 5972 - m. M,22) 

13 Un sorriso cantando. 13,50 Vi¬ 
ta al Canadà 19 A richiesta. 

19,15 Cha Cha Cha. 19,50 No¬ 
vità per signore. 20,12 Omo vi 
prende in parola. 20,20 Nuove 
vedette 20,25 Orchestra Predo 
Cariny. 20,30 Fatti di cronaca. 

20,45 Un'arietta. 20,50 La fami¬ 
glia Duraion 21 Orchestra Per- 
cy Falih 21,15 Concerto soli¬ 
sta. 21,50 Successi del giorno. 

21,55 Passdoppi 21.47 Orche¬ 
stra lacques Héllan 22 Concer¬ 
to 22,50 Mezz'ora In America 
25,05 Ritmi 23,45 Buonasera, 
amici' 24-1 Notiziario. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Ke/t. 710 • m. 422,5; 
Paris I Kc/t. 365 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 • 
m. 222,4). 

13,15 lr>terpretazioni del cantante 
Msrio Del Monaco. 13,30 Gersh- 
vrln: Concerto in fa per piano¬ 
forte e orchestra, diretto da 
V/llllam Steinberg. Solista- Leo¬ 
nardo Pennarlo 19,01 Lutile DIes 
Irae, mottetto per due con e 
orchestra, diretto da Louis Mar. 
tini 19,50 La voce deirAme- 
rica. 19.50 Nottzlario, 20 Or¬ 
chestra Raymond Chevreux. 
20,50 • Gli Autori nostri si¬ 
gnori > Testo di Robert Cou- 
lom. Collaborazione artistica. 
Frédérique Adattamento e dire¬ 
zione musicale: Roger EIFls. 22 
«Teatro e musica in FrarKia nei 
Medio Evo ». a cura di Gusta¬ 
ve Cohen 22,50 A. Le Gull- 
lard: Sonata per violino e pla- 
noiorte, eseguita da Maurice 
Fuerl e Tean Hubeau. 22,54 Di¬ 
schi 25 Kiee e uomini. 25,25 
Beethoven: Sonata n. 23 in la 
mir>ore, op. 57, « Appassiona¬ 
la u, eseguirà dal pianista Ro- 
oert Casadesus. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(lyen I le/s. 602 - m. 498,3; Ll- 
moges I Kc/s. 791 • i». 579,3; Tou- 
louse I tc/*. 944 - m. 317,3; Pa¬ 
ris il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
230,4; Lille I Kc/s. 1376 • m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 • 
m. 215,8) 

19,10 • Allora, raccorwa. . •, con 
Jean Bertela. 19,25 - Il Cava¬ 
liere di Mouslignac >. di Jean 
LulMert Dodicesimo episodio. 

19,55 M reille e i! suo picco'o 
teslro, a cura d’ Mireitie e 
Louis Marlin; • Norre len*’^-* 
esl lormioaPle ■ 20 Nollziarip. 
20,20 - Tra parentesi a cura 
di Lise E' na e Georges de 
Caunes. 20,10 i Un po. mollo, 
appassiona' imente >, a cura d> 
Dominique ’lessis • Olfenbach: 
La joue pariumeuse. diretta 
da Marcel Canvan. 20,55 • Sot¬ 


to la stessa stella >, di Guy 
Lalarge. 21,20 • Un uomo >n 
libertà o • di Lucien Farnoux. 
■ Colloqui con Henri Jeanson ». 

21,55 La canzone Inedita. 22 
Notiziario 22,15 Orcnestra Bo¬ 
ris Sarbek 22,45 < Le grandi 
favorite e le aitre >. a cura di 
Raymond Asso, con la parteci¬ 
pazione di Claude Valéry e 
André Grassi, 

PARICI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 195.1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Musica operettistica 18,45 
Orchestra CourM Basie. 19,15 
Notiziario. 19,45 Varietà. 20 Mu¬ 
sic-Hall .n poltrona, a cura di 
Bernard Zimmer; • L’esposl^io- 
ne universale - 20,50 Tribuna 

parigina. 20,53 Inierprelazion! 
di Jean-MIchel Oamase - Auric: 
Impromptu; Roussel: Ronde; 
Fran$aix: Scherzo. 21 • Chi dice 
meglio? •. 21,05 « A briglia 

sciolta, con Jean Bardin, Be'- 
naixl Hubrenne e t'orchestra 
And'é Popp. 22 < Buona sera, 
Europa. Qui Par gì -, a cura 
di Jean Antome 24 Notiziario. 

MONTECARLO 

(Ke/t. 1466 • m. 205; Kc/s. 6035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7549 • m. 40,82) 

T8,0S II Bar delle stelle 18,20 Di¬ 
schi in voga. 18,55 Le medaglie 
d'oro delia canzone 18,42 Mu¬ 
siche di Pritz Krelsier 18.56 
L'uomo dei voti. 19 Notiziario. 
19,12 Orchestra Artdré Grassi. 
19,28 La famiglia Duraton 19,58 
Varietà 19,43 Canzoni parigina 

19,55 Notiziario. 20 I temerari. 

20,30 Serenata d’ Femandel a 
Magali No#l 20,45 il sogrra del. 
la vostra vita. 21,15 Luis Ma¬ 
riano 21,50 Imputato, alzatsvil 
Testo di Jacques e Bernard Ve- 
ron 22 Notiziario 22.05-25.50 
Radio Club Montecarlo, cori le 
orchestre Manuel Iturna, José 
Lucchesi, Henri Leca, Earl Bo- 
stic. Mano Cavaliero e Victor 
Siivester. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Ke/s. 971 - m. 509) 

19 Notiziario 19,10 La Germania 
indivisibile. 19,30 Heinrich Su- 
termelster: Sette canti su pa¬ 
role del poeta Artdreas Gry- 
phius per coro misto a quattro 
voci, diretto da Herbert Hbne 
20 Serata di varietà 21,45 No¬ 
tiziario 21,55 Di settimana in 
settimana 22,10 Concerto della 
Cappella Coloniensls diretta da 
Augusi Wenzinger Georg Frie¬ 
drich Tftendel: Ouverture e 
musica di balletto dall'opera 
« Rodrigo w. 22,35 Varietà mu¬ 
sicale 24 Ultime notizie 0,05 
Musica da ballo 1 Dalla di 
scoteca del dot' Jazz 2 Bol¬ 
lettino del mare 2,15-5,30 Mu¬ 
sica fino al mallmo. 


MUEHLACKER 
(Xc/s. 575 - m. 522) 

19 Alcuna parole per la domeni¬ 
ca. Campane. Organo 19,30 No¬ 
tiziario. 19,45 La politica della 
settimana. 20 La bella Elena, 
operetta di Jacques Otfenbach. 
22 Notiziario. Sport. 22,50 Mu¬ 
sica da ballo. 24 Ultime noti¬ 
zie 0,10-1 Franz liszt; Sintonia 
per la k Divina Commedia > di 
Dante per grande orchestra e 
coro femminile. (Radiorchestra 
sintonica diretta da Hans MUI- 
ler-lCray e il coro della Radio). 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Ke/s. 1016 - in. 295) 

19 Commenti sulla polii.ca mier 
na 19,15 Cronaca 19,50 Tribu¬ 
na del tempo 20 Musica ri¬ 
chiesta 21,50 Problemi del tem¬ 
po 22 Notiziario Sport 22.50-2 
Musica da ballo Nelt'intervat- 
lo (24) Ultime notizie. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 454; Scel- 
land Kc/s. 009 • m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 • m. 340,5; London Kc/s. 
908 ■ m. 530.4; West Kc/s. 1052 • 
m. 205,2} 

19 Notiziario. 19,45 ['orchestra 
Marry Davidson e il soprano 
Doris Eaves 20,16 La settimana 
a Wesdninslei 20,30 Stasera 
in Città. 21 Panorama di va¬ 
rietà 22 Not ziario 22,15 Tea¬ 
tro del sabato sera • Lettera 
da Parigi » 25,45 Preghiere se- 
'ai: 24-0,08 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droliwich Kc/s. 200 • m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/c. 1214 
- m. 247,1) 

19 Dischi scelti da David Jacobs 
20 Notiziario. 20,30 Festiva' d 
fisarmoniche 21 - la lannglia 
Archer >, di Geofliey Webb e 
Edward J Mason 22 Festiva 
barKf.slico sorto gi' ausp ci de' 

■ Oa.ly Herald • 23 Notiziario 

23,15 Musica r.cn.esta 24 Mu 
sica da ballo 0,S5-t Noi.ziano 

ONDE CORTE 

5,45 MuSica di Bizet 6,15 Musi¬ 
ca da balio eseguita daii'o-- 
chesira Victor Siivester 7,30 
• I fiew with Bismarck 7® ca 
pllolo 1,15 Musiche d. Haen- 
del, Gluck e O'Indy 11,50 • S - 
mone e Laura ». 9® episodio 
12,50 Motivi preter ii 14,15 Mu 
Sica richiesta 15,15 Organista 
Sendy Maepherson 15,50 Con¬ 
certo vocale-strumenta e d>re' 
to da S'dney Torch, con la 
partecipazione dei Coro me 
schile delia BBC e de cantai 
tl Vanessa tee e John Haux 
veli 17,15 Concerto d mus'- 
legge-a d.retto da M nae 
kre n 17,45 '_amp onai banrl 
sti'cr p'omoss dn • Da ly Hr 
rald - 18,30 - la f.amigiia A 


cher *. di Webb e Mason. 19,50 
Panorama di variété. 21,15 Nuo¬ 
vi dischi presentati da Jeremy 
Noble 22,05 Trio William Da- 
vies 22,30 Campionato bandi¬ 
stico nazionale. Complesso di 
bar>de diretto dal dr. Karl 
Rankl. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 • m. 567,1} 

19 Le campar>e annunziano la do¬ 
menica 19,30 Moiiziario. Eco 
del tempo. 20 • il pasticcio di 
lunghi », radiocommedia di Pe¬ 
ter Haggenmacher. 21 Serata 
di gala per ; dieci anni del¬ 
l'orchestra Cédric Dumont. 22,15 
Notiziario 22,20-25,15 «Un ora 
di debolezza », reuilleton d: 
cinquaniaeinque minuti. 

MONTECENERI 

(Ke/i. 557 - m. 560,6} 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 12 Musica varia. 
12,50 Noi'Ziario. 12,45 Musica 
vana. 15,10 Canzonelle. 15,50 
Per la donna 14,15 Dischi 14.S0 

■ Jesse )an>e, eroe da tumel- 
li », radiofllm di franco Passa¬ 
tore III e tv (ultimo) episo¬ 
dio Nell'intervallo: Canti del 
Far West 16 Tè danzante, 16,30 
Voci sparse 17 Concerto diret¬ 
to da Otmar Nus»lo Brilten; 

• Maiinées musicales >, suite su 
temi di Rossini, Renier Van dar 
Veldan; « Arlequmade », musi¬ 
ca da balletto; Karel Albert: 
Parala degli animali sapienti, 
suite orchestrale. 17,40 « La lu¬ 
na SI è rotta ». radiopazzia 
umoristico musicele di Jerko To- 
gnola 18 Musica richiesta 18,30 
Voci del Gr.giom italiano 19 
Echi della Romania 19,15 Noti¬ 
ziario 19,40 Canti e motivi dal 
Sud. 20 « La consegna è di 
russare », scherzo comico in un 
atto Riduzione radiofonica di 
Walter Marcheselll 20,50 Ger- 
shwin; Allegro dal Concerto In 
la per pianoforte e orchestra, 
M. Proch: Tema e veriazion 

■ Deh torna, mio ben >; I. Sa¬ 
vio; Serenata Canpera-Esillo; 
Ruzzl-Peccla; loliia; Bansdicl- 
H. James: Il carnevale di Ve- 
nez a 21,16 Bach: Partila In fa 
minore, interpretata dell'orga- 
n'sla Gaston Lllalze. 21,25 Hin- 
demllh; Nobilissima visione, 
suite, Strawinsky: La storia del 
soldato, suite 22,15 Melodie e 
ritmi 22,10 Notiziario 22,35 > Ui 
casciav.d •, varietà nostrano d 
Serg.o Maspol 25,10 Jazz 19S6 
25,50-24 Musica da balio, 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 • m. 595) 

19.15 Nc-'iZB'io 19,25 lo Specchio 

dei '.'tip 19,50 R V sta :95Ci 

20,15 I lucri egge Sanno mo- 
-ir- ., d' Gé'i'd Va'bert, rac¬ 
conto isp '8in di la Vi a di 
sp a di Manca Ma-:za - 21,15 

Canzoni 21,55 Rij'o Losanna 
p'esr--!j .in.. lor de; V Con 
cj'i.c' iiri nazionale della m 
g ioie 'ip'oduz.on.,' sono'a (Pi 
rig., oltob-e 'èSa' 22,50 Noi 
raro. 22,56-25,15 Misca dz 


CORSI DI LINGUA ESTERA ALLA RADIO E ALLA TELEVISIONE 


a qualche giorno sono stati ripresi alla radio, i corsi 
di lingua francese e tedesca, ed alla televisione 
quelli di ingle.se. e come di consueto la Edizioni 
Radio Italiana mette a disposizione degli ascoltatori 
i suoi manuali che si presentano quest'anno riveduti 
e notevolmente ampliati. 

Queste nuove edizioni, dopo che le precedenti si sono 
rapidamente esaurite, sono un segno del crescente suc¬ 
cesso dell'insegnamento linguistico alla Radio e alia TV 
e della bontà dei testi-guida preparati dai docenti dei 
corsi stessi, professori Favara, Varai e Roeder alla radio, 
e professoressa Jole Giannini alla televisione. 

L’efhcacla della didattica radiofonica nello studio delle 
lingue moderne è ormai un dato acquisito. Ma la lezione 
orale, per limpida e chiarificatrice ch'essa sia, deve la¬ 
sciare ai discepoli il tempo conveniente alia riflessione 
ed 1 mezzi opportuni per l’eseroizio mnemonico. E' ne¬ 
cessario. quindi, che l'allievo possa ricostruire sul testo 
la lezione ascoltata e faccia sue. con rapplìcazione. le 
regole apprese, ma non ancora assimilate. La gramma¬ 
tica stampata è insomma rindispensabile integrazione 
delie lezioni radiofoniche. 

Gli autori hanno tenuto nel dovuto conto l’Indole di¬ 
versa delle lingue trattate. Per esempio il prof. Roeder 
in questa nuova edizione del suo volume accentua giu¬ 
stamente il criterio, già adottato nel testo precedente, 
di illustrare la peculiare psicologia della lingua tedesca, 
proponendo airallievo, fino dagli inizi, l'approfondimento 
di quelle leggi costruttive del periodo che ne sono un 
po’ la chiave segreta. 

Per altre ovvie ragioni l’esercizio lessicale è molto più 


abbondante nei testi di tedesco e di inglese che in 
quello francese. Tuttavia caratteri inconfondibili distin¬ 
guono queste grammatiche radiofoniche da ogni altro 
testo. La specialissima desUna’<one dei testi ha ispirato 
criteri comuni ai tre autori. Nessuno può sorprendersi 
se la parte fonetica vi è ridotta al minimo Indùipensabile. 
In realtà la fonetica delle lingue straniere, e dell’in¬ 
glese in modo particolarissimo, ha sempre fornito il 
capitolo meno funzionale delle grammatiche d’uso co¬ 
mune. Segni diacritici, ragguagli storici, analogie con 
altre lingue o con i dialetti, tanto più quando hanno 
pretese «scientifiche*, formano un ingombro che spa¬ 
venta lo scolaro più volenteroso. Senza contare che an¬ 
che nei testi più completi ogni tanto ci si imbatte nella 
formula < questo suono non potrà essere appreso che 
dalla viva voce deU’insegnante >. frase che disarma ii 
più diligente ed il più costante degli autodidatti. 
L’ascolto delle lezioni radiofoniche supplisce perfetta¬ 
mente e compiutamente al miglior trattato di pronuncia, 
col vantaggio di non stancare la memoria deirallievo. 
Un discorso a parte meriterebbe poi la grammatica di 
inglese di Jole Giannini, nella quale l’autrice avvalen¬ 
dosi della peculiarità del mezzo televisivo, integra e 
completa le sue lezioni con abbondante materiale illu¬ 
strativo, inserito poi nel volume. Trattasi di 270 illustra¬ 
zioni e disegni, dovuti alla gustosa vena di Marcello 
Piccardo, che ovviamente contribuiscono efficacemente 
a fissare nella mente vocaboli ed espressioni di uso cor¬ 
rente nella lingua Inglese. 

Ecco dunque 11 vero carattere distintivo di queste gram- 
tichc: la loro praticità. Lo scopo dezla scuola linguistica 


radiofonica e televisiva non è infatti quello di formare 
dei glottologi ma di in.segnare l’inglese, il france.se e il 
tedesco come vengono parlati e sciitri correntemenie. 
Abbondano quindi in questi testi le frasi familiari, i 
modi di dire, gli idiotismi più frequen'i: quelle espres¬ 
sioni che i bambini imparano nei primi anni della loro 
vita e gli stranieri riescono a comprendere dopo ardua 
fatica. 

Il distico di Goethe che il prof. Roeder ha po.sto in calco 
alla .sua prefazione esprime mir-ibilmente il desiderio 
dei docenti di vincere ogni uggia teorica: 

Grigia, amico caro, è ogni teoria, 
e verde della vita l'albero dorato. 

K. I-'. 

J. Giannini: PoMaporto per l'Inghilterra, L. 1200 • 

6. Varai: Corso Pratico di Lingua Froncèie, L. 800 - 
E. Favara: Corto Tratico di Lingua Inglese, L, 900 - 
E. Favara: Tradurionf degli Esercizi di Versione conte¬ 
nuti ne) Corso pratico di Lingua Inglese. L. 200 ■ C. Roo- 
der: Corso Pratico di Lingua tedesca, L. 800 - G. Reo- 
dar: Tradtuione degli Esercizi di Versione contenuti nel 
Corso pratico di Lingua Tedesca. L. 12$. 

In vendila nelle prtncipoli libreria. Per richieste dirette 
rivolgersi olla EiUzionl Radio ftaltana, via Arsenale, 21 - 
Torino, che Invierà i oolumi franco d< spese contro ri¬ 
messo anticipata dei relativi importi. 7 versamenti pos¬ 
sono essere effettuati sul conto corrente postale nu¬ 
mero 2/57800. 
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^l’olio raffinato 5 volte 


... risparmia le noie delle partenze a regime freddo 

... risparmia il carburante nell’estenuante traffico cittadino 
... risparmia il motore negli sforzi ad alta temperatura 
... risparmia la batteria negli avviamenti difficili 


ENERGOLi»' 'Wlf OO-Hl’aTHO' 


un solo olio per tutte le stagioni ‘ 
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